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Editoriale _ 

Se la ^destina 
diffonde il virus 
democrazia 


ei meno néila pagella del trayagliatp governo 
^ lodevolerilàlta a Oerusalemme 

del preaideme dei Consiglioie del ministra de- 
gli ^n non merita che una splilclenia risica- 
la Tra bblll oipiasis e larvate alhision) all Olp, 
De Mita e AndieplU hanno Infatti invitato il gra¬ 
nitico Shamir a Itattaie con i paleatlnesl (quindi con la to¬ 
ro otganltzaiione) ma a monte il loro invilo continua ad 
Tasete viziato dal riflqto del governo ballano arf pnoscete 
a^nameme I Olp e, con l’Qlp lo Stato palesUneae che dal 
tSnovemtareicMaqeiistealmenQsdilacgna Intamocon- 
tlnua nel teirlloil occupati lo allUic|d|oquot|dianodet mor¬ 
ti mentre dal Ubano,dalla Oionfanla e dall Iran tornano a 
soHlare venti caldi di guerre, rivolte di piazza 0 sommarie 
ime dai conti tra cupi ayatollah 

Trop|)oapeiMa,aclclivich|anl ItMedip Oriente tutto cl 
ha dato la defatigante Impressione di una Immensa tela di 
Penelope che, fabheiciata-a malapena in alcune sue tra¬ 
ma di giorno, Jtoi^fempo li smagliava negli otdlti còl bel 
rlnullato di moltipllcare I focolai di giietra e di Intrecciarli 
In maniera atestncablle DI volta In volta le alate penne dei 
commentatori hanno diagnosticalo per questa •bellicosità 
endemica^ cause che sodavano dallo scontra delle super¬ 
potenze al iwalldisegni egemonici di un psese srabo sul 
l’MIra, dal dlr|Mo all'auiodriesa di Israele alle guerre di teli 
glone vere eptoprie Diagnosi di volia Involta pio o meno 
poninenli che eludeveno però nella nai polltic dell analisi 
a caldo, una delle caute pio vere e iUutiurall dell instabili¬ 
tà medlgrienlale, la miccia tampre acceta di iiuella bom¬ 
ba chq a il fgadloOrienlai la lolala mancanza di democra¬ 
zia. pollUca ed economiea. dei suoi regimi Non era demo- 
Cralicb l'asaetto costituzionale paUegglalo a tavolino negli 
anni SO ita i grandtfeudatari matonlll, sunniti e diusl per il 


Cralicb Tasaeno cosutuziontle paUegglalo a tavolino negli 
anni SO ita i grandtfeudatari matonlll, aunniti e diutl per il 
Ubano 6 Ouell arUmelica di poientaii al i Infrante nella 

m'idei Sa haT desetS^loidu! ?iSle Qtan Bretag^ e 
mantenulo con la fon* dal piccolo re Hussein oggi alle 
prese col debili e alla rimale, per qiMe latitudini, rivolta 
del Rafie ffonedemwraitcoUlaiclMlmo regno peiaonale 
Mliamio Aread riha sulla pelle del Ubano conllnua a gio¬ 


vani Uria panila di supremaaia fra i ftatelfl aiabj ifcattan- 
do le superpomnzq e siepifiando chiunque, dal fwtelll 
rnuaulmani al u eN òM n W t 4 MaimW. IniMI 6 atre paure. 
Non e cenafnnM^wiioodilIfmlii^mcB atgo . 
avalotlah di Tehenin che pure solo diaci anni fa avevano 
faim apertm In OM Viri «tttl lri*dlM«RfW M 
daliKmrtv ChR dire poi della famgilla-trerilio che regna In 
Arabia Saudifa ammRhUila dall'altra sacra cha le deriva 
dall eaaer cuslode dmtuòghl santi dell IsIam? 

L a tmgs4la del Medio Orleme 0 che anche eli 
minando gli attuali conllilll nessuno degli Stali 
e stabile al punto da garantire con la praptia 
stablllut anche quella della regione II giovane 
mmmm pnriclpe Hassan che ad Amman si e ribovalo 
nel giorni scorsi a dover Ireniegglare, quale 
reggente, la rivolta giordana (tanto slmile a quella di TunI 
il Rabat 0 Algeri) ha dichiaralo all-Herald Tribuno >1 
palestinesi non c entrano nulla con I disordini di piazza, 
ma sul giovani possono avere influito le immagini dell Imi 
Inda che anlyana ogni giorno per televislono Suo padre, 

I abile Hussein, una slmile Ingenuità non l’avrebbe com 
messa Impara a tirar sassi chi ha motivo e voglia di tirarli e 
Il Medio Oriente pullula di potenziali Balilla cioè lanciatoti 
di piene 

Israele unica Isola di democrazia e sviluppo? Per gli 
ebrei puO esserveto ma proprio i metodi di amministrazio¬ 
ne del tenitori occupati e |a repressione durirelma dell imi 
Inda hanno gli toso, minato la sua anima democratica 
Dunque per quanto nloptco possa sembrare la via mae 
sira della riemocrazia e della slabiliia del Medio Oriente 
passa proprio per la soluzione pio democratica e stabile 
della crisi arabo Israeliana E per quanto arduo possa ap¬ 
parire praprio la creazione di uno Stato palestinese come 
ha promesso 10|p ad Algeri «mulllconlessionale multiraz 
siale mulllpartlllco fondato aul pieno rispetto del diritti 
umani! potrà finalmente contnbuire a contagiare il Medio 
Orieme col Virus democratico Conauntate tutte te possibili 
gueire i una via questa che torse vai davvero la pena di 
lemar» 


Ha deluso Arens 

Tinconbo 

tra De Mita e Olp 



MUKWME SWAORDUIUUm 9 più difficile per il leader del Pcus 

IN . Dopo le eledoni «processo» ^le riforme 

La sfida jd Ploium 

L’apparato vuol frenare Gorbadov 


È il giorno del plenum più difficile per Gorbaciov. 
La nunione straordinaria delTorganisnio dtrigente 
del Pcus affronterà alo stato del partitos dopo il 
teiremoto elettorale L'apparato, duramente colpi¬ 
to dagli eletton, ceica una rivincita mettendo sot¬ 
to accusa la perestrojka e le «decisioni non medi¬ 
tate» della direzione del partito Cìorbaciov cerche¬ 
rà di mediare, senza nnunciare alle niorme 

_ DAL NOSTRO COHRISPONDEàlTE 

OIUUITTOCHÌSÀ 

■i MOSCA Dopo giorni di spesso di altl^lmo livello, del- 
incertezza ieri è arrivala la ) apparato 
conferma ufficiale del porta* Molte o^anizzazloni locali 
voce Ghennadj Gherasimov il hanno messo sotto accusa la 
plenum straordinario del Pcus direzione centrale nelle riu 
si nunlsce oggi in un clima di nionl sul voto 1 conservatori 
grande segretezza Lordine hanno parlato di «decisioni 
del giorno non £ stato rivelato non meditate* che hanno 

•Non verranno aifrontati I prò- esposto 1 apparato ai colpi 
falerni delle nazionaliUi > si è elettorali C semt>re più Inst* 
limitato a precisare Onerasi stentemente è cìicolaia la ri 
mov - per i quali i previsto un chiesta di rinviare le elezioni 
nuovo plenum 11 6 giugno» locali previste per I autunno 
Ma non cl sono dubbi che ai Gorbaciov cercherà di mèdia* 
centro di un dibattito, che si re dando assicurazioni id par* 
annuncia molto difficile per tito ma non nnunco^ al »k> 
Gorbaciov ci sarà la «situazio programma di democradzza* 
ne del partlio* dopo la dura alone che aecondo 1 conse^ 
sconfitta elettorale che le urne vaton ha messo in moto «pfo* 
hanno riservato dirigenti, cessi incontróliabiii» 


Vìa dcdUbigheria 
450 cani aniiad 
dell’eseidtD Uss 


■BBUDAFEzr Comincia og¬ 
gi, in Ungheria, il ritira dei 
Somila addali dal pacai del- 
lEsl unilateialfnenle decteo 
dall'Uiso. Fané, della gnhde 
cawima di Knzkunhaua. un 
conlingenle di lOmUa uomini 
e 460 cani arniatl appananen- 
6 alla Xni dMHDne cmazzaia. 
E I Inizio di una fare nuova 
nelle relazioni ha te «lue Eu- 
rape» 

Questo è quanto ha ratloll- 
nealo con loiz^ nel salutaré 
la panenza delle liuppe, U ae- 
greiaiio agg esteri Ham. d)c- 
coire - ha detto -- cnem in 
Eqrope tecondizioni per giun¬ 
gere ad un coihplelo ritira 
della presenza Milare sovieti¬ 
ca LobtettivDllnateàlosclo- 


A MOINA a 


MHdnlI Gortuelov 


A MOINA 4 


Iniziato lo sciopero negli atenei. Sotto accusa il primo ministro 


Inàéme intènetbGdi e stiraoiili 


Lezioni deserte in tutte le grandi università, è stato 
il primo giorno di sciopero degii studenti cinesi 
Nelio stadio deil'ateneo di Beida, il più grande di 
Pechino, cinquemila universitan hanno manifesta¬ 
to per chiedere più democrazia Un manifesto 
murale chiede le dimissioni del primo ministro U 
Peng e del vice Yao Yilm Ora il movimento di 
protesta vuole darsi un'organizzazione stabile 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE v 

UNATAMNURmNO 


M PECHINO Lunivenlia di 
Beida è completamente co* 
Mita dai manifesti murali 
Chiedono fe dimissioni del 
premier e del vicepremier ci 
ncsi accusati di frenare ii prò 
cesso di riforma presentano It 

a ramma del movimento 
; studenti garanzia dei di 
rittr umani liberazione dei pn 
gionien politici fine del mo* 
nopoho del partito unico se 
parazione dei poteri cosUtu 
alone democratica ien i glo* 
vani degli atenei di tutto il 


paese hanno lanciato la loro 
sfida al governo cominciando 
lo scioperq ji4 oltranza As 
sembtee e manifestazioni si 
sono svolte in numerosa uni 
versità spesso con la solida 
rietà di insegnanti e uomini di 
cultura «Vogliamo che li go> 
verno apra un dialogo con 
noi» hanno^npeùito gli stu 
denti La vecchia associazione 
degii unive^ltari viene sciolta 
per crearne una nuova ed au* 
tonoma Spuntano i pnmi gio* 
vani leai^ detta rivolta 



Pofiria a shHteitti ài fromegdWiytB piazza a Pechino 



Intuita 
Halla 
si celebra 
il 25 Aprile 


Manifestazloiil In tutta Italia per ncontare II 44° annivniaito 
della Libeiazlone. A RomaCoasiga deppirà «arane di all» 
IO al monumaniodel Milite ignoto e al Mausoleo araeàllnoi 
A Milaqo, corteo pon Gian Cario Patena e Tina AnaelmI. A 
L Aquila, dite strade saranno inlilolate n Ignazio Silone ò a 
Ettore Trailo A San Dona di Piave, il sindaco ha acsMtalo 
che anche Iniissini prendano parie allecelebiazionL 


Calabrie L assessore alla foreMOMM 

AmcMn 6''“’^ regionale di » 

"nnsam nlsua delia CalatH*. Il ao- 

assessore ciallsta Giovanni Palanun. 

cassiteli^ e stato onestata petconoM- 

swuaima ^ pecuu^. interesse ed 

omissione in alti d'ullkio, 
Insieme atei àiinlloIn glie¬ 
la qn alto funzionaifo regionale L accusa si ilieriaceall'ap- 
palto per un lagheOo airiHclale assegnata a un ImprendHo- 
re di area FSi (poi ucciso dalla mafia) quando in Calabria 
governava una giunia De, Fri, Psdi fri_ A PAaiNA T 


glimenlo delle alleanze minia¬ 
li da ambo i laii* Nel frattem¬ 
po ha aggiunto, è necessario 
apportare modifiche sostan¬ 
ziali al tenzionamenlo del Pat¬ 
to di Vaisavia, gaianlendo Q 
principe di non intenento nel 
paesi membri. 

E questo gli Ostato chiesto, 
un primo prèso veno la neu- 
italflà dell UngheiiaT La que¬ 
stiona, ha risposto il ministra, 
è largamente dlbahula nel 
paese ed un cambiamento del 
clima politico in Europa po¬ 
trebbe anche portare ad una 
uscita dal Patto di VaisaviA 
Ma il problenia più immeibalo 
è quella di lestitulre all Un¬ 
gheria la propria sovianilà na- 
zlonate 


Scoperto II fattore di accrescinwiiia 

il siicmslA del^isiemaneivosDsatAbn 

H granue U Ctxtidinaiore dell in- 

nillOniCR tegrazione fra I iregnndi ib 

gtell’oniailismo stemi dei nostra organhiiwi 

ani uigNiHsnio „ ,e ghisndoie en- 

dociine e II sistema hnmiml- 
lario Fotti alterazioni di 
questo equilibrio Indiurebbere Tinsoigenza di malattie, 
L Ngt Insomma, che valse a Rita Levi Monlalc|nl il premio 
Nobel sarebbe una sona di grande timoniere del nosliD 
colpo EadaltermartOjèancoraunavollaRllaLevI 

__APAOINA IO 



[ WAmO»mMCAMAAmM«IINNf0»H I 

Non d ferma 
la cmsa dei prezzi 
Nuovo 0,6% in piu 

La corsa dei prezzi non accenna ad anestarsi, anzi, 
nprende con maggior inuenza 1 dati delle sette cittft 
campione (si è aggiunta anche Venezia) partano di 
un aumento ad apnie dello 0,6% (0,5% in mano) 
che porta il tasso annuo tendenziale al 6,6% (6,4% a 
marzo) L'obiettivo del 4% stabilito dal governo A 
sempre più lontano anche se c è chi prevede un ni- 
fieddamento del trend dei prezzi nei prossimi me^ 

OILDOMMPnifÒ ~ 


WB ROMA. Stavolta sono stati 
soprattutto k> scatto dell equo 
canone ed 1 rincari dei listini 
dei prodotti d abbigliamento 
primaverili a determinare la 
corsa all insù dei prezzi che si 
è nfiessa un po in tutti i gran 
di centri anche se è stata par 
ticolannente sensibile a Tne* 
ste (0 9 i ) e a Milano (0 79S) 
Prezzi quasi addormentati in 
vece ^ g^aleimo (0 2%) Un 
segnale non favorevole per ta 
nostra economia insieme al 
quale giungono i dau delia bv* 


lancia del pagamenti Per la 
pnma volta quest anno segna¬ 
lano un attivo di 309 mHiaidL 
Una cifra però solo apparen¬ 
temente positiva L uscita dal 
«rosso» à dovuta ai seimila mi¬ 
liardi di attivo nel movimento 
di capitali che amvano perù 
non per investimenti ma a fi¬ 
nanziare il debito pubbUcOa 
attratti dagli aiti tassi di inte¬ 
resse E. contemporaneamen¬ 
te indicano un ancor maggio¬ 
re passivo della bilancia com- 
meiciaie 


A MOINA 19 


i 

Handicc^pata? Niente comunione 


QIANCAni-OUNNUTTl APAOINA9 


■i VICENZA. Chi ha ragione 
don Giuseppe che si affida al 
le nuove leggi della Chiesa o 
don Giovanni che preferisce 
interpretazioni estensive lega 
te al buon senso? Il dubbio 
nempie da qualche settimana 
•La voce dei Berìci» rivista 
della diocesi vicentina e pare 
che per scioglierlo dovr à in 
tervenire il vescovo il probie 
ma è questo può una bambi 
na gravemente handicappata 
psichicamente ricevere la pn 
ma comunione? Secondo don 
Giuseppe Boggio li suo parro¬ 
co che negandogliela ha pto 
vocato il caso assolutamente 
no «I codici canonici del 1983 
padano chiaro la comunione 
si dà solo se chi la riceve sa 
distinguere il pane comune 
dal corpo di Cristo Insomma 
se ha un minimo di consape 
volezza E questa bambina 
non I aveva lo ha riconosciu 
to anche sua madre» 

Don Giovanni Cecchetto è 
un prete che da 15 anni è co 
stretto in carrozzina fa parte 
dei coordinamento delle fami 
glie di handicappati e la pen 
. sa diversamente «l codici so 


Un nuovo fronte della battaglia per i dintti negati 
degli handicappati la comunione 11 sacramento è 
stato negato dal parroco di un paese vicentino ad 
una bambina di Ì2 anni handicappata psichica¬ 
mente, perché «non sa distinguere tra il pane co¬ 
mune e il corpo di Cnsto» Una prova nchlesta pe¬ 
raltro dai nuovi codici di diritto canonico Insorgo¬ 
no altri patroci infuna una disputa teologica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIkl SARTORI 


no stati fatti con riferimento a 
persone normali delle quali i 
parroci devono valutare la 
preparazione Per i portatori 
di handicap bisogna seguire 
un altro metro tener conto 
che SI tratta di accogliere per 
sone e famiglie con problemi 
particolari» Delio stesso avvi 
so cautamenle si è detto an 
che mons Gianfranco Cavai 
lon n^àponsabile deliuffico 
catechistico diocesano Ma 
don Giuseppe non cambia 
idea Sta preparando I ennesi 
ma replica 

A presentare la piccola al 
parroco erano stati i geniton 
Don Giuseppe non sembra af 
tatto un pr^te vecchio stampo 


ed ha pTarecxhie ragioni da 
portare «Erano i genitori a vo¬ 
lere la comunione per con 
venzione sociale E invece io 
dico che è ora di finirìa venga 
in Chiesa solo chi ha davvero 
fede Perche stnimentaiizzare 
la piccola? Bisogna accettare 
la realtà mm avrà mai la pa 
tenie non potrà sposarsi non 
sarà in grado di lavorare io i 
bambini handicappati li ho 
sempre preparaU aita comu 
mone Almeno Imo a quel 
barlume di ci^ienza che mi 
impedisce di avere la preoc 
cupaziono che sputino i ostia 
appena gHela do Questa no 
Cpoi anche a scuola quando 
un bambino non à maturo gli 


SI dice ripeti I anno» La pie 
cola handicappata, rassicura 
il sacerdote «è come se fosse 
già in Paradiso La comunione 
non serve Le fa più bene una 
gita una giornata alle giostre» 
Don Giovanni non è con 
vinto nspolvera un convegno 
diocesano dei catechisti del 
1981 - precedente ai nuovi 
codici - dedicato agii handi 
cappati «Almeno una volta 
anche quando manca com 
pietamenle ogni segno di vita 
psichica il sacramento del 
1 eucarestia va dato di certo 
anche gli handicappati gravis 
simi» perché «bisogna tener 
conto soprattutto dei genitori 
che forse sbagliando ntengo* 
no la non ammissione al sa 
cramento come I estremo 
marchio del nfiuto» E se i de 
stinatan del corpo di Gesù» 
sono indifferenti^ «I sacramen 
ti possono essere dati nella fe¬ 
de dei genitori e delia comu 
mtà Come accade per il bat 
tesimo» spiega don Giovanni 
Don Giuseppe nbatte «li bai 
tesimo è necessario la comu 
mone no E poi c è una legge 
dica il vescovo se vale oppure 
no* 


Il giudice che si era piegato a minacce mafiose 

Uiq^ettove 
«Ri^o va trasferito» 


Il Csm avvierà in settimana il «processo» a Giantran- sodi malia èvulnerabltealtei 
co Riggio, il giudice che ha nnunciato a coUatxtrare mumidazioni insomma, aua- 
con Sica adducendo minacce mafiose Ma la sua «sie l mcompatibillià om- 
sorte pare segnata II rapporto dell'ispettore Rovello l>»niale prevista dalla legge, 
è un atto d accusa implacabile contro i comporta- da chiame ancora 1 

menti di questo magistrato e ne postula il traslen- S, afoEr 


‘S""" ette SS?“mÌS^ 


stato sbattuto m pnma pagina come un matto» 


MBIOINWINKL 


■ ROMA. Vincenzo RoveI biam 5 raggiunto telelonica come un malto. E asateS^ 

lo Iispettore del ministro mente nella sua abitazione 

Vassalli che ha ncosirulto la non i i sono dubbi sui prov 

sconcertante vicenda di vedlmentl da prendere SI 

Gianfranco foggio non da '!!’,P°?,'i.lr“'!dn'ento d ut 


LI (u la minacciar Ma ngvNV- 
dava il processo di Agrigwio 
(conclusosi sabato tra i tu- 
muUi)? Intanto il magistrato 
siciliano lamenta di esser sta¬ 
to «sbattuto in prima pagUia 
come un matto» E aggiunge! 
«Sono stato sempre una pw* 


scampo al giudice di Agri 
genio che ha ceduto a pre¬ 
sunte minacce mafiose La 


suntP minarrp sponsabilllà né rlservatezza, 

ua leSSoS è daSSti ^ Perduto presUgio mentii 
sua reiuione e aavanti u slava presiedendo un proces- 
Csm che nei prossimi giorni ^ 

tra venerdì e sabato avvierà 
I esame di quest altro spino* 

so caso Per Rovello che ab* * 


fìcio li mancato coùatorato* ® conclude «Per lorhina 
re di Sica non ha senso di re* giocato al calcio sino o 


qualche mese fa, altrimenti 
mi sarebbero venuU 35 infa^ 


A RAOINA 9 

















Giomsle 4el Partito comunista Italiano 
fondato 

^da Antonio Gramsci nel 1924 


TV s^iza leggìi 


ei alcuni decenni, cioè per tutto tl periodo in 
M cui radio e televisione erano un monopolio del- 
r lo stato, a riata largamente sottovalutala la va- 
len>-u4Conomlca della comunicazìoi» di mas- 
sa- Il monopollo sopprimeva il mercato, e senza 
. mercato nessun prodotto ha un valore. I mass 
0MUa etano gli stnimenu col quali lo Stalo comunicava al¬ 
la Miuef'Immagine phe voleva dare di se. Contavano dun- 
.quì.l contenuti, i messaggi, la loro elllcacla pedagogica. Le 
Kelle della programmazione rispondevano rigorosamente 
a questa esigenza^ il loro line era quello di rappresentare la 
if^lg, ancbese di fallo essa era la rappresentasse di una 
lippiMenlaslone, quella voluta, o ammes.sa, o tollerata dal 
|) 0 lem Istituzionale. Perciò notiziari molto ufiiclall, Inlratte- 
nlmantt controtlatlsslml, mollo teatro, molti clasitcLadattatì 
alla MIavialone, Ricordo bene i programmi della Rai mono- 
poUSilea, anche perche li tacevo. ' 

la lelevlaione di Sialo era il modello che l'Europa con¬ 
trapponeva al modello dominante negli Stati Cnitl, dove |a 
' lelemlone Un dalle sue origini era Un mero supporto della 
pubblicità, e clob uno sirfimenlo di accelerazione dell'anl- 
«Rà commerciale e del consumo di massa. Qui i programmi 
non sono nulla, nel senso che non valgano In sO ma soltan¬ 
to nella misura In cui asslcuréno la fomtazione di un'ou- 
éhncf di potenziali compratori del più svariati prodotti. 
QiorRalttma. teatro, cinema e tulle le altre forme dello spe|- 
tncok) sono rlporietl e cosirettl nell'ambito e nelle logiche 
' (Wla-pioduikine. dove tutto è merce e dove la cultura ces- 
. HdlMacteunbeneinsé. 

■ Omcepln la comunicazione in lerminl rigidamente mer¬ 
cantili * l'enoie speculale a quello di concepirla (e usarla) 
cMiw mezzo di pippaganda, prolungamento e specchio 
Mia polllica e delle sue vicende. In tulli gli altri paesi, i 
pnvawnle l'upo o prevalente l'altro. Solo l'Italia sembra 
dusclia a metterli insieme luti! e due. 
il lislenia misto si e tonnato da noi apparentemenla per 

r inertiiune spontanea, un po' come si lomiano I tempora- 
0 come 11 paraa da una stagione all'alirai nessuno se ne 

e tecccupava. Cera solo da mellere qualche antenna In più. 
'avvemo del modello televisivo americano, accanto e In 
Goncorrenza con quello europeo rappresentato dalla Rai, 
ha ómblalp da cosi a cosi II Quadro delle comunicaziani 
di massa; mi non t stato nh discusso nh deciso nè voluto 
4 'nìl ccmtraslato In nessuna sede tespottsablle; c'è stato, e 
basti. Un sislema misto era nato, fin dal primi anni Sessan- 
Hi, In un allrp paese euiopeo, l'Inghilterra: dove per 11 dMe- 
mdl Iraimelien pubbliciti Imposto alla Bbc la pressione 
M mondo della produzione, che leolamava spazio nel 
tnedia, otteneva che nascessero reti private commerciali, 
priid sUIWtpoile a severe tegole dettate dal potere pubblica: 
un po' come ilaawenendo ora In Francia, Da noi le televi¬ 
sioni GommerctsII hanno potuto muoversi In luna libena e 
In una Inendibllq assenza di legislazione. Bisogna rlcono, 
acan che non hanno perso l'occasione di espOntere II più 
alto Ihnllo di Intraprendenza e di aggtessivili. inierpreian- 
do II modella prescelto nelle sue forme più esasperate: sei- 
centomila commerdols all'anno rappresentano, credo, un 
primato mondiale. Lz televisione come busimss e come 
merclllcazione celebra cosi II suo trionfo nel paeie'dove le 
llllluzioni statali sono più deboli, le resistenze cuUurall 
. graiioché lnealslenll.,e quindi nessun presidio funziona a 


icM , 1 niomoallàielevlskineconunetcltletlèlonita- 

■ ' lo un cèntro di potere di prima grandezza, che 

■ , di latto non risponde a nessuno di quello che 
JL la, In un'aillViia di particolare dellcalezza, Insl- 

nuanle, petvaslva. In pochi anni II suo bilancio 
ha raggiunlo e superala le dimensioni del bilan¬ 
cio della Rai. SI muove sul mercato con la massima liberta, 
pud raccogliete tutta la pubblicità che vuole e imporla con 
altissimi indici di allallamento. pud Interrompere' i prò- 

S romml lino a stravolgerli e aggirare l'unico oslecolo posto 
alla legislazione attuale, quello di trasmettere In direna. 
' l'aKm ptolagonisla, la Rai, sia nella condizione opposta: a 
' parte 1 suol doyert di servizio pubblico (che peraltro sono II 
lacmsanlo Iqnoamenio della sua leginlmazione). è sogget¬ 
ta al vincoli più rigidi e ai condizlonamenll più pesanti: le 
lue tonti di linanzlamenlo non sono In relaziono con la sua 
presenza sul mercato (per la verità mollo torte) bensì ma¬ 
novrale dal potere politico secondo proprie convenienze: 
la sua autonomia di Impresa è permanentemente insidiata. 

Olclama che In Ralla II sistema radiotelevisivo versa, nel 
suo complesso, In una condizione anomala, anefalla. coat¬ 
ta. Ma non si traila di una stravaganza. E il risultalo di un 
Corillllto pollllco, ed è un delicato e decisivo problema poli¬ 
tico. di cui non è dlMclle cogliere il significato. Nelle società 
in cui vMamo sono cambiali I luoghi e le lotme del potere. 
Il lUo londamento riposa oggi essenzialmente sulla cono¬ 
scenza. Solo II sapete permeile di comprendete e di gestire 
i processi che regolano e cambiano I rapporti polinci e so- 


tenuto da chi controlla e governa le centrali della produzio¬ 
ne intormallva e culturale. Questa è la ragione per cui R- 
nanzleri e Industriali fanno a gara per appropriarsi di gior¬ 
nali. case editrici,aoclelà di produzione cinemotograllca. 
Da anni ai attende una legge che non riesce a prendete 
torma perché l'essenza politica del problema è oscurala da 
un accanilo disaccordo di Interessi. Ma l'essenza politica 
resta; e Insistere nel rimuoverla, o anche soltanto nel tacer¬ 
la, maschera in realtà un tentativo di alterate protondamen¬ 
te, senza che sla detto, le regole del giuoco democratico. 


ruiìjtà 


_Jl piesidente 

(Idia (XBiunìsskme Mimala rasoxità 
dd suo \ia^ ndl’Jegalità acOiana» 
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M C'é poco da fare. Di certi 
awenimentt; di, certe .e<»e », 
puoi essere infondato in tanti 
modi: leggendo documenti, 
partecipando a rìiuiioni, 
ascoltando relazioni. Ma quel 
che U fa capire veramente i 
latU è andarti a vedere da vici* 
110 . di persona. Era oramai da 
molti mesi che io, come tutti 
gli italiani, apprendevo, setti* . 
mana dopo settimana, dalla 
radio, dalla hr. dai giomaii, le 
notizie da Gela, qhe è la quin* 
ta città della Sicilia. Notizie 
sempre più drammatiche: uno w, 
stillicidio di omicidi e di tenta* 
ti omicidi. Le spiegazioni era* 
no sempre assai scarne, e dlf* 
ficilmente facevano capire co* 
sa in effetti stava succedendo 
in quella città coit lontana da 
Roma, laggiù, sul mare, ail'e* 
stremo lembo della Sicilia. Ero 
stato anche ai Senato, dieci 
giorni fa, per assbiere allo 
svolgimento di un'lnterpettan* 
za sui fatti di Gela. Avevo 
ascoiuto gii appassionati e 
documentati disconi dei se* 
natori comunisti Crocetta e Vi* 
tale e la risposta, fredda e bu* 
roaatica, di un sottos^neiario 
airintemo di nome Postai. Poi 
mi sono recalo a Gela e a Cai* 
tanissetta, Insieme ad altri 
esponenti della Commissione^ 
partamen^aie antimafia. Vi so* 
no stato due giorni. Ho parla* 
to con moltissime persone. 
Ho visitato, sla pur molto rapi* 
damante, la città. Sono stato a 
prendere I) caM nel bar della 
affollatissima piazza centrale: 
una piazza che era affollata 
anche a Pasqua, quando, in 
pieno giorno, fu consumato 
un detilio. Cera curiosità per 
il nostro passaggio ma anche 
(ne ho avuto la sensazione 
netta) scetticismo e difflden* * 
za. 

La Comminane padem.en* ' 
tare antlihana discuterà e' ap¬ 
proverà un documento sulta 
situazione di Gela, che invie¬ 
remo al Parlamenta, cosi co* 
me abbiamo già fatto p» Reg¬ 
gio Calabria (e. prima ancora, 
per Palermo}. Ma sento il bi* 
sogno di raccontare subito le 
mie impressioni e to sconvot* 
gimento che ho provato: in 

a uello che viene chiamato 
'inferno di Gela*. 

Ci sono stati, qui, in meno 
di un anno e mezzo. 41 ornici* 
di e circa 70 tentati omicidi: 
una vera e propria carnefici' 
na. Per 38 di questi omicidi si 
sono aperti piocedlmenll giu¬ 
diziari contro ignoti*. Ma que¬ 
sti sono soltanto i dati bruti 
più impressionanti di una si¬ 
tuazione complessiva che mi 
è parsa allucinante. No. non è 
vero che tutti i posti Infestati 
dalla mafia, dalla camona o 
dalla 'ndrangheta sono uguali. 

E neanche à vero che tutte le 
zone della Sicilia e del Mezzo¬ 
giorno soffrono, più o meno, 
degli stessi problemi, per l’esi¬ 
stenza, appunto, anzi per l'ag¬ 
gravamento della questione 
meridionale. 

C’è una spiegazione abba¬ 
stanza diffusa per questa cate¬ 
na di omicidi. Ce i'hanno n- 
petuta, quasi con le stesse pa¬ 
role, i dlngenti della polizia, 
del carabinieri, delia guardia 


‘OUUIIDO CHIAflOMONTI 


Massimo O'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti. redattore capocentrale 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sani, presidente 
Esecutivo: Diego Bassinì, Alessandro Cam. 
Massimo O'Alema, Enrico Lepri, 
Armando Sarti, Retro Verzeletti 
Glorfiio Rlbolinl. direttore generale 


Oirssione, redazione, amministrazione' 00185 Roma, via dei 
Taurini IO, lelelono passante 06/40490. telex 613461, fax 06/ 
4455^5; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/ 64401. 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe P Mennelia 
iacfls. al n. 243 del registro stampa del tnb di Roma. Iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4SSS. 

Milano - Direttore responsabile Romano Bonifacci 
Iscftz. al nn. ISS e 2550 del registro stampa del trlb. di Milano. 


Concessionarie per la pAibblicltà 
SIWA, via Bertola 34. Torino, telefono 011/57531 
^1, via Manzoni 37. Milano, telefono 02/63131 

a a Nlgl spa: dhetlone e uttici. viale Fulvio Testi 7S, Milano, 
(tt.; ria Cino da Pistoia 10, Milano; ria del Pelasgi S, Roma. 




M Fare un figlio è troppo 
facile, e difficllissinio Insie¬ 
me È troppo facile per i tan¬ 
ti che volevano solo placare 
fame di sesso, e si ritrovano 
un bambino (mai nato o 
nato, (e conseguenze di 
queil'atto sessuale appaiono 
sproporzionale airinsignifi- 
canza di quella e tante altre 
congiunzioni carnali). E 
troppo difficile per molte 
coppie che un figlio lo desi¬ 
derano ardentemente, dal 
sesso vorrebbero procrea¬ 
zione, e invece niente, il 
bambino non arriva. Non c’è 
che dire, la natura non è 
sempre buona. 

Ma se la natura è spesso 
cieca e crudele, anche la 
cultura non scherza. Per cre¬ 
scere un neonato, infatti, oc¬ 
corre che un adulto si occu¬ 
pi di lui. pare che nella prei¬ 
storia fossero te sole madri, 
in gruppo, ad allevare i 
bambini, mentre i padri, 
sempre in gruppo, provve¬ 
devano alla difesa dfilla co* 
munità. A quel tempi non 






Gerardo Chferomonte 


di finanza. 1 magistrati, i sinda¬ 
calisti, gli amministratori co¬ 
munali. Ut ■màttanza* è parti¬ 
ta, nel giorni di Natale del 
1987, da un duiplke omicidio 
legato a una legobajorie di 
qoftti frrfS^hiafiÀ jh'''lòtta' 
fra lofo per II controllo delle 
estorsioni'^ 'degrr 
é' venuta' rià Via de^neirl|ido. 
con vendétte e omicidi‘Che 
sono andati al di là della faida 
inlriale. 

Sarà vera questa versione? 
Non lo so. Anche di questo di- 
scuieremo^'Sn Commissione. 
Sta di f^o che una parte 
grande degli omicidi o .dei 
tentati orificidi riguarda giova¬ 
ni e qualche volta giovanissi¬ 
mi. E già questo pone diversi 
intenogativi C'è poi da ag¬ 
giungere ohe di appalti non si 
hanno molte notizie, in quel 
di Gela, dopo Taggiudicazio- 
ne del secondo lotto del lavori 
per una diga, Bifidati ad una 
ditta di Milano che si serve, 
per J lavori dì morimento<ier- 
ra, di una ditta di Bologna. E 
tutti dicono che l'attenzione 
della mafia si è spostata ri*:gli 
appalti al traffico della droga, 
ferme restando te estorsioni. 

A proposito della droga, 
uomini responsabili delle for¬ 
ze delPordine mi hanno detto: 
•Fórse (1), Ih questa zona c'è 
una raffineria clandestlnaa. 
Che strario! Le stesse parole 
(e lo stessd «forse*) le sentii 
dire per Reggio Calabria, due 
mesi fa: e non da una confi¬ 
denza dell'ultimo venuto. I ca¬ 
rabinieri di Gela possiedono 
una motovedetta, che è stata 
però incendiata due volte. 
Hanno deciso di trasferire l’at¬ 


tracco a UcatB, che però è vi- 
dnis^ma ed è più protetta. 

Ma come sì fa fronte a tale 
situazione? Del tutto inade¬ 
guali, rispetto alle necessità 
drammatiche che^ Il d sono, 
^Hnl sono sembrate l'effii^nza 
e la qualità dell'azione degli 
-organi dello Stato, norìbstapte 
l'impegno e k> spiritò di sàcri- 
fido di molti uomini. Per la 
magistratura, ho d&nosduto 
due giovani (poco più che ra¬ 
gazzi) che fanno i pretori a 
Gela: una donna di ^ anni e 
un suo collega di 28. Dopo 
aver vinto tt concorso, è tt loro 
primo incarico di lavoro. Sono 
due, ma l’organico (latto pri¬ 
ma che Gela diventasse quel¬ 
lo che è oggi) prevedeva tre 
po^i. Sono pieni di passione 
civile. <'redo che lavorino 
moltissimo. Debbono occu¬ 
parsi di tutto. Anche, in un 
pnmo momento, degli omici¬ 
di o del tentati omicidi; la pro¬ 
cura, rutticio istruzione sono 
a Caltanisselta, che è il capo- 
luogo, distante im po' meno 
di cento chilometri, ma che è 
più piccoia (come numero di 
abitanti) rispetto a Gela. Cè 
stato, nelle settimane scorse, 
un attentato dinamitardo nella 
sede della futura. 1 due gio¬ 
vani, che pure fanno il loro 
dovere, e ai quali deve andare 
la riconoscenza di tutti, hanno 
già fatto domanda di trasferi¬ 
mento. Ma una vecchia riven¬ 
dicazione - che è quella di 
avere a Gela la sede di un tri¬ 
bunale - non viene accolta: 
né ^ capisce II perché. Nessu¬ 
no dei governanti > né quelli 
che stanno a Roma né i loro 
rappresentanti dì Caltanisselta 
- dà spiegazioni: anche se lo 


importava tanto il legame di 
sangue. Che diventa invece 
fondamentale quando si in¬ 
venta la famiglia; padre, ma¬ 
dre, figli di quel ceppo, e 
guai ai bastardi. E cosi la 
storia racconta di inimiti casi 
di bambini abbandonali e 
poi raccolti da altri, di figti 
perduti e ritrovati, di figli del 
peccato che si rivelano poi 
geniali e straordinan, tanto 
che il rifiuto iniziale viene n- 
scattato dal coro di lodi per 
la qualità dell'uomo o della 
donna divenuti adulti: la 
macchia della nascita viene 
cosi cancellata. 

È mio, non è mio, ci si 
chiede talvolta di un figlio. 
Sono miei, non sono miei, ci 
si chiede talvolta dei genito¬ 
ri. E non perché la stona 
anagrafica non sia chiara; 
nato il, da quell’uomo e 
quella donna, in quel lut^o. 
a quell'ora; ma perché qual¬ 
cosa ci divide da quel figlio, 
da quel padre o quella ma¬ 
dre. «Il sangue non mente*, 


«il sangue non è acqua», si 
dice. E su tali assiomi si so¬ 
no costipiti drammi cupi o 
splendenti llelo-fine della 
narrativa ottocentesca. Ma è 
poi vero che il tegame di 
sangue è un richiamo tanto 
certo e inresistibile? Konrad 
Lorenz ci ha insegnalo che 
un'ochetta al:tt)andonata l'a¬ 
veva eletto a madre, visto 
che era l’unico essere viven¬ 
te e adulto a occuparsi dì 
lei. 

Ed è cosi che si arriva ai- 
l'adozione: la presa m cari¬ 
co di un bambino che non è 
«di sangue». Nella maggior 
parte dei casi non accade 
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stesso ministro Vassalli pare 
sia convinto defla siqa necessi¬ 
tà. 

Gela è una città in cui non 
vigono, da anni, le 16^1 della 
Repubblica e i principi della 
Costituzione. Girando per, i 
quartieri (l'ho latto insieme al 
sindaco e al viceslndaco) ho 
potuto rendermi conto di cosa 
s'ignilichino, « quali punte ne¬ 
gative possano raggiungere, il 
degrado civile « ambientale e 
la disgregazione sociale. In 
> una città di cifcafSO.OOO abi¬ 
tanti, i disoccupati sono 
ÌS.0Ó0. J vani alzivi sono 
50.000: si attraversano quartie¬ 
ri senza (ogne^ senza strade, 
,con le case senza intonaco. 
L’aspirazione annosa degli 
ex-contadini diventati operai 
o emigrati è stata quella di co¬ 
struire una casa, per sé e per I 
propri figli: e appena hanno 
avuto un po' di soldi, lo han¬ 
no fatto. Certo, abusivamente; 
ma in verità non c’era nessu¬ 
na legge o regolamento urba¬ 
nistico da viotare. 

Non esistono leivizi sociali 
o civili. Non esiste un giardino 
pubblico. Se per telMono si 
chiama il 113. risponde Calta- 
glione. Le amministrazioni co¬ 
munali e le maggioranze cam¬ 
biano con una rapidità Im¬ 
pressionante: e quai^ a vol¬ 
te, cominciano a dar prova di ^ 
una qualche--stabilità, inter¬ 
vengono Il Tar e ì conseguenti 
commissari In rapporto a que¬ 
sta o quella ^regolarità, vera o 
presunta che (E accaduto 
cori, a noi. di incontrare una 
giunta che sarebbe stata sosti¬ 
tuita, da tt a qualche ora, da 
un commissario, dopo che il 
Tar aveva deciso che bisogna 
rifare le elezioni in cinque 
seggi contestati). 

.Queità è'^Oela, oggi,, nel* 
l'apno 1969,; mentre stiamo 
‘ per «ìnl^Braicl* n^rEuiopa’A 
Gela cl sarebbe tutta una sui- 
ria da scitveie: come si può 
passare dalle ilftisioni e spe¬ 
ranze dell'industrializzazìDne 
(Mattel. l'Enl, il petrolchimi¬ 
co) alla disgregazione sociale 
e civile. Sarebire una storta In¬ 
teressante, ‘per capire tante 
cose delle vicende della Sicilia 
e del Mezzo^otno degli ultimi 
quaruit’anni.-' 

Certo, non tutta la Sicilia, 
non tutto tt Mezzogionx) sono 
cosi. Quando, sulla via del ri¬ 
torno, im sono lermato a Ca¬ 
ladia e poi a Napoli (due città 
anch’esse «Invivibili», per tanti 
aspetti) mi è sembralo di tor¬ 
nare nella «normalità». Ma un 
pensiero agitava la mia men¬ 
te. La respemsabiiità delle 
classi dìri^nti. nazionali e lo¬ 
cali, e di politiche sbagliale 
dei governi (nazionali e regio¬ 
nali) è del lutto evidente. E 
sarà sempre insufficiente - co¬ 
me lo è oggi - la nostra de¬ 
nuncia dei malgovoRK), della 
corruzione, della Incapacità di 
grande parte esponenti 
di queste classi dirigenti e di 
questi governi; Ma non esisto¬ 
no anche nostre responsabili¬ 
tà. delle forze della sinistra 
sindacale e politica, e delle 
forze sinceramente democra¬ 
tiche. se si sono via via pro¬ 
dotte situazioni allucinanti co¬ 
me quella di Gela? 


Q uesto vuole essere un intervento 
dichiaratamente di tendenza. 
Troppo spesso le donne che di¬ 
fendono la 194 vengono dipinte 

_I come un battaglione compatto e 

un po’ ottuso, schierato sulle 
colline a guardia della fortezza e questo co¬ 
mincia a irritarmi. Non abbiamo mai smes¬ 
so di pensare, né di pensarìa diversamente, 
e non è affatto un danno, anzi, che questo 
si sappia. ' ^ 

Il fatto innegabile che l'aborto è 
ma, sul piano etico, psicologico ed esisten¬ 
ziale, è stalo affrontato tormentosamente 
dal legislatore attraverso due parametri cul¬ 
turali: quello della solidarietà sociale e quel¬ 
lo della fiducia illuministica neU’effetto posi¬ 
tivo del diffondersi delle conoscenze sul 
proprio corpo e sulla possibilità di contrtrl- 
lare la propria facoltà riproduttiva. 

Consultori, tempi di ripensamento, ricor¬ 
so vincolato alle stretture pubbliche avreb¬ 
bero dovuto sottraire la donna al peso della 
solitudine e prospettarle alternative concre¬ 
te aU'lntermzione della gravidanza; consul¬ 
tori ancora, ed educazione sessuale avreb¬ 
bero dovuto prevenire la sconfitta sociale e 
individuale dell'aborto, t veto che si salva¬ 
guardava rauiodeterminazlone della don¬ 
na, ma come affermazione dì un'ultima ra¬ 
tio. di uno stato di necessità deirindivitluo 
donna che manda alla collettività, che la 
vorrebbe madre, il suo messaggio di scac¬ 
co. Naturalmente, sul piano degli avvili¬ 
menti effettivi, si può obiettare che. né la so¬ 
lidarietà sociale, né il lavoro di conoscenza 
e d'intelligenza del corpo, sono stati attuati 
come dovevano. Resta, però, il paradosso 
che anche Formigoni e Casini possono lare 
appello senza vergogna alla piena applica¬ 
zione della 194 perché non v’è diutri>Ìo che 
almeno 1 primi due articoli accolgono il 
punto di vista di un’elica esterna alla donna 
e di un diritto a forzare la sua coscienza da 
parte della collettività. Solo in questo qua¬ 
dro si spiegano gli ampi margini di manovra 
che Maiitinazzoli potè avere nella scorsa sta¬ 
gione parlamentare quando presentò in au¬ 
la la sua mozione in difesa delia vita: pro¬ 
prio perché non si trattava di una battaglia 
frontale contro la 194. ma di un tentativo di 
atterare gli equilibri reciproci fra autodeter¬ 
minazione femminile e punto di vista della 
collettività, potè ragionevolmente sperare di 
scompaginare l’area laica e quasi ci riuscì. 

A mio parere è tempo di cambiare radi¬ 
calmente i parametri culturali con cui sk af- 
homa il problem^a eilcp dell’aborto e di usa* 
rr come critérfé'^ mhHjiniiefttàX di )ihiills| 
quello dei tempi ìmemi detta-coscienza 
.. femminile. È giustouappellarsi aU imponan- 
za deila contraccezione ma' iìdn'penliò'iite 
ne debba fare un feticcio. Esiste un'mbìva- 
teruxi del desiderio di maternità che chiun¬ 
que abbia avuto una pratica intensa nel 
movimento delle donne conosce benissi¬ 
mo: il figlio inconsciamente desiderato e 
fantasticato come un presto magnifico si 
scontra con i limiti del senso di realtà, con 
una paura improvvisa e disperante, con un 
padre che si sottrae, con un senso di inade¬ 
guatezza che non si supponeva di provare. 
Anche per questo si abortisce, e non solo 
per una spirale che ha fallito i suoi scopi. E 
di fronte a ciò ragione e solidarietà sociale 
non possono che lacere e rispettare. 

E siste poi una modificazione del¬ 
la coscienza femminile e indivi¬ 
duale rispetto òWimmagme dei- 
Verninone ^me progetto di vita. 
Non perché si siano modificate 
in maniera sostanziale le sco¬ 
perte scientiliche nspetto a dieci anni fa, ma 
perché é cambiata la riflessione culturale e 
la dimensione deirìmmaginarìo rispetto alla 
vita embrionale. 1) diifondersi delie tecniche 
ecografìche e il dibattito bioetico sul diritto 
del biologo a manipolare l’embrione, ed 
eventualmente per quanto tempo, cambia¬ 
no I caratteri del problema morale su una 
questione cruciale; il tempo. Nessuno pensò 
mai. nemmeno dieci anni fa, che il limite 
deile dodici settimane avesse un carailere 
metansico: prima c'è un embrione e poi c'è 
un feto, prima non c’è una persona e poi si, 
o che so io. Si trattava di un limile di sop¬ 
portabilità esistenziale detta separazioms da 
una vita possibile per l'individuo donna e 


per la collettività. 

Bene: io ho la sensazione che questo li¬ 
mite si stia abbassando. Intendiamoci, non 
sto imKxando una riduzione del tempi p^ 
l’autodeterminazione della donna (In que¬ 
sto contesto sarebbe veramente suicida), 
àto chiedendo che si tenga conto di questo 
elemento nel dibattito poìltkxxulturale. 

Ricordo che, nella ^an frenesia che pre¬ 
se nella primavera scc^ molti uomini so¬ 
cialisti di differenziani dalle loro doithe, l'u¬ 
nico che svolse una considerazione, a mio 
parere, intelligente fu Claudio Martelli: se 
anche nella legislazione più permissiva, 
quella inglese - disse più o meno -, non è 
consentito allo studioso di laboratorio di 
operare In alcun modo sulTembnone oltre U 
quindicesimo giorno dalla fecondazione 
dell’ovulo non è problema che alla donna 
ciò sia lecito per ben novanta giorni? Ha ra¬ 
gione, lo è. Non in maniera meccanicistica, 
naturalmente, perché la relazione delia 
donna con il progetto di vita che è inestrica¬ 
bilmente intessuto al suo corpo è ben dive^ 
sa di quella fra il biologo e la sua deontolo- 
glandi laboratorio, ma é importante per ca¬ 
pire quanto il fattore tempo conti perché un 
progetto di vita prenda contorni e tenden¬ 
ziale autonomìa. 

Credo che per tutti questi motivi di co¬ 
scienza interna che ho cercato di tratteggia¬ 
re e per altri, l'aborto è, forse per la prima 
volta nella storia, un problema morale per 
le donne. Inoltre, più preziosa è più rara è 
la vita di ognUlglio nato, più carica d'i^te^ 
rogativi esistenziali si fa ogni gravidanza che 
s'interrompe. 

M a, se le cose stanno cosi, sem« 
pre meno convincente mi appa- i 
le la cattedrale (U vincoli sociali I 
prevista dalia 194; mi appare 
più figlia del terrore maschile di | 
vedeisi sottratto II controllo del¬ 
la fertilità che di un reale Interrogativo etico 
sull'aborto. O peggio, figlia di un desiderio 
inconscio di Infliggere alla donna una via 
crucis per risaicire la società del suo pecca¬ 
to di autodetenninarM e sottrarsi a dei vin¬ 
coli. Per tutte queste ragioni vedo con favo¬ 
re ogni tecnica che rompa un vincolo pe^ 
verso tra donna e collettività. Vedo con fa¬ 
vore, se sanitariamente sicuro, l'uso deU’Ru 
486, cosi come quello dell'aspirazione me¬ 
struale. e non ^r faciloneria permissiva, 
ma perché il tormento esistenziale e morale 
stanno appunto In un corpo (tt donna e non 
altrove. Alla collettività spelta altro, spetta 
rfedubàzione sessuale, ’flnformazloné, fi 
stiano della matémHà.'^ Spetta di praticare 
. rdf^ qiqdesla e serena della liducia^MilS 
vìtà erton quella del controllo. '' 

Potrà spiacere alla cultura cattolica que¬ 
sto ragionamento? È possibile. A una parte, 
almeno, a quella più totegrallsta e più pessi¬ 
mista, più convinta che dalla coscienza In¬ 
dividuale lasciata alla sua libertà altro non 
c’è da Bspettani che tt male. Ma la parte più 
sensibile al concetto di persona dovrebbe 
essere assai più attenta agli Itinerari concreti 
della cultura femminile che a garantirsi la 
sua quota di controllo sociale sulle scelte 
delle donne. 

Detto questo sul piano culturale, esiste la 
prosa della politica e della difesa concreta 
degli Interessi dette donne. Porse bisogna 
saper dire che la 194 non è necessariamen¬ 
te una buona legge, ma è certamente un 
punto di non ritorno. Per renderla meglio 
applicata, più rispondente agli interessi del¬ 
ie donne mi sento di praticare (l più assolu¬ 
to pragmatismo. Le proposte in campo so¬ 
no tante: da una quota garantita di non 
obiettori che sembra trovare concordi le 
donne socialiste e comuniste, ai concorsi ri¬ 
servati ai non obiettori, ai reparti di fìsiopa- 
tol^ìa della riproduzione proposti dai radi¬ 
cali, a una maggiore quota dì ncorso al pri¬ 
vato suggerita da) partito liberale. Proprio 
perché l'unico metro di valori che adotto é 
quello dei tempi interni, morali e psicologi¬ 
ci, di una coscienza femminile, verso nessu¬ 
na di queste proposte ho obiezioni di prin¬ 
cipio, ma solo, per ognuna, qualche dubbio 
dì elflcacìa o di fattibilità. Ciò che conta è 
costruire un fronte per l’integrazione e l'ap¬ 
plicazione piena della legge in cui si unisca 
massima libertà del dibattito a massima sa¬ 
pienza e unità su alcuni punti concreti. 


ANNA PIUOIORWMO 

Di(x>lainia 

sull’adodone 



granché: sempre che i geni¬ 
tori non si aspettino troppo 
da quel bambino, e che quel 
bambino non chieda troppo 
a quei genitor\. Come in tut¬ 
te le famiglie di sangue. Ciò 
che conta, passati i mesi e 
gli anni, sono gii orizzonti 
entro ì quali si è passata la 
vita Insieme, l volti lamlliari, 
le voci, le parole. Tutto que¬ 
sto di^nta «mio», «tuo», «no¬ 
stro». E cresciuto nel tempo, 
è una parte di vita, di ognut 
no che ha vìssuto quella vi¬ 
cenda di familiarità. 

Per questo i drammi che 
accompagnano te adozioni, 
negli ultimi tempi, cosi ere- 
dell e mutili, sembrano al¬ 


trettanti psicodrammi della 
famiglia di sangue, la bam¬ 
bina Serena viene allontana¬ 
ta dai Glubergla perchè han¬ 
no mentito, violato la legge, 
e sono genitori possessivi. 
Se si dovessero allontanare 
di casa tutti i bambini che 
hanno genitori colpevoli di 
aver violato la legge, di aver 
mentito, di essere possessivi, 
mezza Italia si troverebbe da 
un momento aH’altro senza 
figli. Ma per le famiglie di 
sangue conta il sangue, na¬ 
turalmente. E non conta il 
tempo di vita passato insie¬ 
me, quel sottofondo di quo¬ 
tidianità che è il riferimento 


di ogni essere umano? 

Si separano ì fratelli Za- 
non perché il più piccoto ha 
trovato una famiglia adotti¬ 
va. E grazie tante al buon 
cuore di queste persone, e 
alla sollecitudine dei magi¬ 
strati che sottraggono alme¬ 
no uno di questi r^azzì al 
ricovero delle i^ituzionl. Ma 
del loro legame familiare, 
del loro tempo di wta passa¬ 
to insieme, che se ne fa? Lo 
si cancella con un colpo dì 
spugna? 

E, infine, i coniugi Sac¬ 
chetto restituiscono alle 
pubbliche cure la ragazza 
Maria, quattordici anni, nera 
di pelle, adottata a cinque 
anni, perché è troppo in¬ 
quieta e sogna la sua Africa. 
«Beati loto* avranno pensato 
tanti genitori di tanti figit 
adolescenti drop-out, tossi¬ 
codipendenti, deviati, mini- 
vandali. «Loro, almeno, han¬ 
no potuto restituirla, la figlia 
inquieta. Noi, 1 nostri, con 
tutti i loro problemi, ce li te¬ 


niamo», Ed è una dura prt> 
va: anche nelle famiglie nor¬ 
mali. o quasi, l'adolescenza 
appare portatrice di un pas¬ 
sato ignoto e remoto, di un 
presente diverso e ostile, di 
un futuro incerto, talvolta 
minaccioso. Gli adolescenti 
tornano ogni giorno a casa 
portando su di sé i segni dì 
una società conflittuale, du¬ 
ra, spesso violenta, e non c’è 
niente che da questa società 
risponda alle esigenze d'aiu¬ 
to. di solidarietà, dei genito¬ 
ri. 

Se volessimo davvero 
aprire gli occhi, forse ve¬ 
dremmo che ogni figlio è 
adottivo: è venuto da lonta¬ 
no, la sua pelle è comunque 
diversa dalia nostra, si porta 
dentro un’Africa popolata dì 
memorie e di sogni, bisogni 
e desideri che noi non ab¬ 
biamo mai avuto, e che 
chiedono una loro legittimi¬ 
tà. E davvero troppo arduo 
accettare una paternità, una 
maternità, a queste nude 
condizioni? 
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Lo scontro in Uifss 

Oggi la riunione 
straordinaria: Tapparato 
cerca la rivincita 
’ dòpo il colpo elettorale 
Il leader sovietico dovrà 
trovare una mediazione 

n Plenum più 






Mimi 
Gotbatìm 
v a sinistra 
il portavoce 
del inlnistero 
degli Esteri 
Genriady 
Gheràsimov 




Stamani - conferma ufficiale di .Gherasimov - si 
apre il plenum straordinario del Gc del Pcus. libidi¬ 
ne del Biorno non è stato reso noto, ma con ogni 
probabilità si discuterà - e non senza durezze - sul¬ 
lo «stato del partitq» dopo le elezioni. Clima inquieto 
del momenti difficili. Gotbaciov dovrà trovare una 
nuova «medlazionei per acquietare gli apparati sen¬ 
za rinunciare a portare avanti la detripcratizzazione, 

DAk NOSTRO OOBRISPOnOENTE , 

~ OIUUBTTQ CHIItA 


M MOSCA. Sono stale con¬ 
fermate ufflcialmonter ieri, 
dal portavoce Gherasimov, 
le ihdlscrezlonl che annun» 
..ciavanoperatamani, alle 10, 
la convocazione;,di un pie- 
num.straordlnario del Comi- 
.. laio centrale del Pcus. L’ordi¬ 
ne del giorno -^ha'precisato 
Gherasimov - non è stalo re¬ 
so noto. SI sa soltanto che 
non alfronterà I problemi 
delle nazionalità; :per i quali 


è previsto,.a.gìggno, un nuo- 
; yo plenum. Dunque risultano 
indirettamente , confermate 
' ancheHè voci che aiinurtcla- 
vano un'irn^rtahte discus¬ 
sione sullo stalo del partilo 
doi>ò le ejealohi.del 26 mar¬ 
zo e sulle tappe successive 
del processo di democratiz¬ 
zazione in cotsò. Nei gicmii 
scorai alcuni deputali di (re- 
' sca.eleziohe tra gli altri Ju- 
rij Kariakin e Aleksandr 


Ghelman - avevano annun¬ 
ciato che diverse oinahtzza- 
zloni ; del partito stavahò 
chiamando Jn Musa la dire¬ 
zione del partito per «déci- 
sionl non meditate*;in tema 
di democraiizzazione. Da 
qualche parte sarebbe stata 
avanzata addirittura: la ri* 
chiesta dì rinvio delia con¬ 
sultazione d'autunno dalla 
quale dovrebbero emergere i 
nuovi soviet repubblicani, re- 
gidnali e cittadini, cioè la 
mappa del potere locale. 

il leader sovietico avrebbe 
a questo punto deciso di a(- 
lerrare il toro per le corna af¬ 
frontando una discussione 
che potrebbe rivelarsi piutto¬ 
sto accesat Tuttavia appare 
probabile che il presidente 
sovietico voglia piuttosto cal¬ 
mare le acque che non agi¬ 
tarle ulteriormente. Le sca¬ 


denze di lavoro sorto terribil¬ 
mente ravvicinate. Il 25 mag¬ 
gio si riunirà pèr la prima 
volta il «cpngtessoB. Airòrdi- 
ne del giontó l'elezione del 
Soviet suprerpò. il parlamen¬ 
to perrnaperitet c del presi¬ 
dente. Ma numerose questio¬ 
ni procedurali e ,dt funziona¬ 
ménto del nuovo onanismo 
sono ancora da definire. Per 
questa ragione. Gorbaciov 
proporrebte al ' plenum di 
proiungàrt’ la durata in cari¬ 
ca dell'attuale governo cen¬ 
trale fir| 0 ''at.prosslmo autun¬ 
no, per dire' rhòdo al con¬ 
gresso e al Soviet supremo di 
preparare-un vasto rimpasto 
e ai soviet repubblicani di 
mettere a punto le leggi elet¬ 
torali e il lóro futuro funzio¬ 
namento in .coridizipni di più 
elevata autoriòmtà. 

Nel frattempo infatti, come 
s’è detto,' dovrebbe tenersi 


anche il . plenum speciale 
sulle nazionaliiA, da cui .si at¬ 
tendono deciskmi di. vasta 
pollata nel quadro dei. rap¬ 
porti ir% Cèntro e periferia,^ 
tra Unione e repubbliche. Sa- 
. rebbe con questa motivazio¬ 
ne che il leader sovietiCQ , 
propof^bbe ir riitvK) delle 
eleziom locali alla pròssima 
primavera cércandò di veni¬ 
re incóntro alle preoccupa- 
ziorit di vasti settori degli ap^ 
parati. Górb^tov non potrà 
comui^ue àt com¬ 

pilo, di formulare, uri chiaro 
giudizio.sullo sla;tó parti- 

tò. tjutt’altro ché sano se - 
com'è apparso chiaramente 
dairinteivisla rilasciata do¬ 
menica alle /zi>esri;a dal pri¬ 
mo settario cittadino di 
Leningrado - invece di trane 
la dovute lezioni dall'esito 
elettorale, ci sono molti qua¬ 
dri che mostrano pie(^u*| 


pariti, rigurgiti di «bellicoso 
conseivatorìsmo»: 

Anche se la questione na¬ 
zionale non verrà affrontata, 
non c'è dubbio che essa in¬ 
comberà sulla discussione. 
La recente lenta georgiana è 
ben lungi dall’essere rimari- 
nata. La crisi di fiducia^ che 
ha investito gli apparali del 
partilo si sta manifestando 
con particolare virulenza 
proprio neilq-l^ incapacità 
di contronarér e gestire le 
spinte’centrìfughe che ormai 
investono almeno cinque re¬ 
pubbliche déirtlnióne. An¬ 
che queste siìqaizioni potreb¬ 
bero essere usate come ca¬ 
pi d'accusa» con cui gli ap¬ 
parati periferici del partito, 
scossi dalla perestrojka e 
dalla democratizzazione, 
cercano di contrattaccare 
per difendersi. ll.Politburò - 
secondo le loro tesi - avreb¬ 


be innescato processi incon- 
Iròllabili, tali da méttere in 
causa i) molo dirìgente del 
partito. La tesi è stata già 
confutata da alcuni àiT^oli 
apparai sulla stampa cèntra- 
le e sulla stessa Prmfio, ma h 
solo fatto che sia stata 
espressa conferma sintomi 
preoccupanti di scollamen¬ 
to. 

Gorbacipv deve trovare 
ora una nuova «mediazione», 
senza perdere tempo, all'ln- 
lerno del partilo. Quella con 
cui vinse la XIX conferenza 
. del partilo non è più suffi- 
xiente. É ora il congresso dei 
■ deputati del popolo non è 
più, in ogni caso, un sempli¬ 
ce strumento della volontà 
degli apparali. La lista dei 
540 deputali che compor¬ 
ranno il Soviet supremo non 
sarà accettata senza discus¬ 
sione. t • ' 


Contro Noriega 
Busbstanzià 
«fondi segreti» 


Bush sémbra intenzionato ad lmitaré il proprio pred^s^ 
re in materia di «covert acUonsitt Ed anché, a quanto pare, 
di bmtte figureMppèna eicttq. infatti, ilpresidente america¬ 
no aviebbédèciso lo stanziaménto segreto di 10 milioni di 
dollari a favore delle forze che, a Panama, da tempo inutil- 
mente si battono pèrjà-càccìata délIVucirno forte» dèi pae¬ 
se, quelgenératè Manuel Antonio Noriéga che óa .mèsi, a 
dispetto ctélia .for^nnata campagha ianciata cólitro di lui, 
resta ’tranquiilaménié aòapo deTlé Forze armate. Ciò che 
colpiste è soprattutto la modéslià della somma. Davvero 
tròppo poco per la campana éléttoràle che, il proraiinp 7 ;; 
ma^io, si concluderà con le elezióni dèi nuovo presidente, 
Favoritò d'obbligó il candidalo del generalé, Carlos 

ArnilsiidaMcane Il Foreign òiflce briiarinico 

ai:;pr»)t«s|aiiti; 

nordirlabdesi? 

d'armi che. dà alméno un 
anno, si-svolgerebbe..tra 11 
Sudaftità t Ic o^animzlo- 
ni estremiste protestanti del- 
rUlster. Lo scandalo è scoppiato in seguito ali'artesto, a Pa¬ 


rigi, di alcuni membri di organizzaziohi protestanti impe¬ 
gnati in trattative per la vendita ad un diplom«^lico sudafri¬ 
cano - in cambio di armi -» di parti «tpp-secreU d) un i&low^ 
pipe», un lànclamissiU a spalla di iabbricàzloné britànnica. ; 

BdóiO» scontri violenti scontri, ieri a Hau- 
Ùialen, nella provincia dèi 
ua rallZia limbuigo, tra 1 minatoriche 

0 'Étllnatori protestavano contro la pro- 

^pettata chiusura dei po^i 
ed I gendarmi accorsi per 
sedare lo sciopero. Numero^ 
Sì \ feriti. Un poliziotto, Cir¬ 
condato dai manìfestàhti, 
avrebbe esploso alcuni colpi d'arma da fuòco. I lavoràtori 
protestavano per la decisione di anticipare al 1992 làctttu-» 
sura dellé miniere, originariamente prevista Mr l'iniziò del 
. '96. La manifestazione doveva svolgersi a Bruxelles, ma, 
con un improvviso cambio di programma, i minatori aveva*; 
no declsò.di dirigersi verso la sede delia direzione ad Hau- 
thalen. 


La maledizione Davvero singolare il fatalo, 

jIaI incìdente occorso alio aCa- 

CI6I fai aOllc latore britannico Peter HoJd- 

COIdISCÌC Fleming, Impegnato nellW 

un’ìnsoliia cimat 

linO -SCdldtOr6 quella.del)a famosa .plramh 

de di Cheppe. Secondo 

a uanto riferito dai giornali 
él Cairo, HóW-Ftemlhg, 
raggiunta la sommità del monumento, si sarebbe addor* 
mentalo, precipitando quindi da un’altezza di Ì46 fnetri.' 
Era da tempo, sbttpHheano le autorità egiziane, che siinill 
sclere non si>fenficaivàno. La «scalata» delia pMfarn|(dé <ér« 
infatti uno sport discretamente popolare airinìzió del ieco^ 
lo tra i turisti che. affascinati daH'esempio del grànde scrit- 
tt>re Gustav Flaubert, primo conquistatore della cimà; usa¬ 
vano audacemente Ineipicarai lungo le ripidé pareti dell'ub 
tiina dimora di Cheope. E proprio ia grande quantttà delle 
vittime • auspice una comprensibile maledizione lanciala 
dal padrone di casa - aveva consigliato la prOlblzione,ian> 
cóva vigente, di ogni atttvttà alplnlsuca. 


Uso di gas in Georgia 

Le autorità ammettono: 
«Manifestanti uccisi 
da sostanze tossiche » 


Grande assemblea allo stadio, chieste le dimissioni del premier 

À Pechino ^ studemi m sdòporo 
per cosbÉogere 11 governo al dialogo 


U muslmc autO' 
tlIS 1 eornuiiiste dàlia Gagrgla 
hanno ammésaó thè J, alcuni 
ilei manifestami nazionalisti 
motti, nói còrao.Begli Incldenli i 
4èlincivo aprile sulla .iilagzà. . 
Ùinlo4l Tbilisi soiio.s^ll uòpi. 

dalPArmata RoWt.tMAA ■ r . . . 

^ «Lq verità è che narinò usa-, 
io i'gàsii ha'>ÌCònoscÌutó;i! se- 
groiarlo dei Partito comunista 
goorgianó Givi Gumbàridze 
parlando don-un gruppo di 
•giornalisti 'che • hanno potuto 
vlsItareUa-ciUài «è'-vero anche 
che alcune rpereone sono 
.mólte dopo essere state Intos¬ 
sicate da quelle sostanze». 

Nón si conosce quante del¬ 
le 2Ó vittime di quegli scontri 
siano state ucélsé dal gas. dal 
momento che l'Armata Rossa 
.utilizzò contro j tìlmostranU 

anche I manganèlli ed Lbadiii 
.dÌTlerro in dotazione aistoro 
aMiumezel. Stando a quanto . 
alfermató da un quotidiano, i] 
.gas utilizzalo sarebbe chiama¬ 
lo in russo «Chcremukha» a 
base di cloroacetofenòné, una 
aóstahza simliG a quelle utiliz¬ 
zate nella fabbricazione di la¬ 
crimogeni ma dotàle di . una 
potenza mólto superiore, 

Il «Gherèmukha» non sareb¬ 
be però Vuttlco gas utilizzato 
nel córso delle violenze, 1 


membri della commissione di 
inchiesta istituita dalle autorità 
sovietiche parlano anche di 
una seconda sostanza non 
meglio precisata, l cui effetti 
sarpbbgfq |n:,qualche ^caip 
permapóntt. Malkhaz Zaali- 

dofìà commissione, - predsa 
che quest'uttimo tipo di gas 
«paralizza 11 sistema nervoso». 
Ma finora le domande degli 
inquirenti si sono scontrate 
con un ostinato silenzio da 
parte dei responsabili della re¬ 
pressione. 

«Siré trattato di un errore 
mollo grave», è il commento 
di Guambridze, chiamato da 
Shevardnadze a ricoprire la 
massima carica del Partito co¬ 
munista locate dopo l’ondata 
di violenze che ha investito 
Tbilisi agli Inizi del mese, «non 
si può parlare di una decisio¬ 
ne presa all'iinanimltà, ma al¬ 
lo stesso tempo, se la legge 
deve essere fatta rispettare, 
non pud essere imposta ucci¬ 
dendo la genie», Ad ogni mo¬ 
do quello che è accaduto il 
nove aprile «ora non può più 
accadere», perché «se i mani¬ 
festanti ora devono agire nel 
rispetto delie regole» anche i 
leader comunisti locali «devo¬ 
no capire il perché di queste 
proteste», 


nrnissionc di GII studenti di Pechino, in sciopero a Oltranza, insi¬ 
lane auioriià stono nella loro richiesta: voglippa dia^lpgaie con il 
<° governo. Beida sommersa da manifesti, fniirali, qual- 

Tcul*eS ‘=“"0 "Chiesta di dimissioni d,é) premier e del 
jaioh^ «atip yicejjrettiier Grandf, a^mblea nellot^adlo: <Masce 
lliai Zaàii. teòcìàzione autopbrha degli unSvehBafi. Ua sbtida-' 
,Slià./S Pfd.S : tiatà.di insegnanti le uontìhi'jli t;t)|t«a'‘ii!fà lotte in- 
'li'pò^T'^s gaggiata nelle piazze e nenùb|hva('st(i3tò ■“ 

SàmlTdS _ PAULA NOSTRA CORRiSBONMtNTE 

,0 Komrate UNATAMSUIimNO:,.:.i..... 


■■PECHINO. Molti si chiedo- 
no. ma qual è il nostro obietti¬ 
vo? lo rispondo; il nostro 
obiettivo è promuovere la de¬ 
mocrazia in Cina. E alcuni 
chiedono, ma qùal è la demo¬ 
crazia? e io rispondo : Intanto 
costrìngiamo II governo ad 
aprire il dialogo con noi. Dxo 
dopo le tre dei pomeriggio 
nella conca assolala dello sta¬ 
dio di Beida, ia più importante 
università di Pechino, sono 
accalcali almeno cinquemila 
studenti e a loro sta par)ar\do 
bing Xiaopìng. uno dei leader 
venuti fuori in questi giorni, È 
la prima assemblea del gene¬ 
re. Ed è stata convocata per 
compiere un passo molto am¬ 
bizioso: dare allo spontanei¬ 
smo delle manifestazioni stu- 
' dcntesche in Tian An Men 


uno spessore .politico e una 
struttura organizzativa. Nelle 
universitàrcittadine è la prima 
giornata di adopero, procla¬ 
mato a oltranza, Beida è inte¬ 
ramente coperté'di manifesti 
murali. Uqo .deplora 1 gravi 
episodi di Xian e Changsha. 
Un altro chiede le dimissioni 
di U Peng e .Yao Yilin, premier 
e vice premier. Un altro anco¬ 
ra rìportà 'i cinque punti che 
dovrebbero essere oggetto 
dell'incontro con il governo; 
garanzia dei .diritti umani, li¬ 
berazione dei .'prigionieri poli¬ 
tici, fine del monopolio del 
partito unico, separazione dei 
poteri, una coslltuzion de¬ 
mocratica." .'Nella stanzetta 
dormitorio che divide con altri 
tre studenti Ding Xiaoping é la 
prova che il movimento stu- 


deritesco comincia a selezio¬ 
nare dei dirigenti. «Facciamo 
lo sciopero, ripete, perché vo¬ 
gliamo che il ^vemo apra un 
diak^óM noi». 

, ^ li'È. orq qi |N^o è i viali so- 
rio'plèni di ragr^l phe vanno 
Y?WPI^ €99 toro scodel- 
la di riso o di ravioli, che man¬ 
giano cammin facendo. Beida 
è una delie più. esclusive uni¬ 
versità cine^ ma viverci non 
deve ess^ molto comòdo; le 
camerate, a quattro o a sei, 
con letti a castello, sono pic¬ 
cole, i servizi Igienici fatiscen¬ 
ti, il cibo troppd'^rtano. Po¬ 
co dopo, le H, l'assemblea 
nello rtadio. I^ìdo servizio 
d'ordiné per impedire provo¬ 
cazioni. Arrivano gli studenti e 
c^nl facoltà ha la propria ban¬ 
diera.. ArrnterK) i componenti 
del comitato provvisorio, l'or¬ 
ganismo nato giovedì mattina 
dopo gli incktenti con. la poli¬ 
zia a Zhcmgnanhai, dòpo che 
la vecchia associazione stu- 
denteóca aveva, dato prova di 
non sapere gerire le manife¬ 
stazioni a Tian An Men, dopo 
che la lega dei giovani comu¬ 
nisti si era messa alla iin^tra. 
A quei cinquemila studenti 
accovacciati suìl'erba viene 
proposto dì dichiarare defunta 
la vecchia asrociazipne e di 


costituirne una nuova, del tqt- 
iD autonoma. A decidere sarà 
il comitato provvisorio già esi¬ 
stente. Lo sciopero continua, 
dice Oing Xiaòping, e il nostro 

rip.i^iamo contato violenza e 
noti, ffl^mó.v^iénta c^ la 
Iq^; L'asàembleà .0 sclolui. 
Ma c'è qualche jrpazione, i mi¬ 
crofoni vengono jttrappati di 
mano. 1 ragazzi presenti pro¬ 
testano. sono delusi, alla pri¬ 
ma prova di,democrazia si so¬ 
no trovali di fionté a decisioni 
che non hanno avauto il tem¬ 
po di discutere, Il movimento 
studentesco appena nato, del 
tutto ignaro delle-regole del 
gioco democratico, senza ave¬ 
re alle spalle la elaborazione 
e la politica che aveva il '68 
europeo, in questa prima sor¬ 
tila allo stadio ha balbettato. 

Senza dubbio c'è un ap¬ 
prendistato da fare. Ma ii qua¬ 
dro è molto mosso. Assem¬ 
blee si sono tenute anche nel¬ 
le altre università, tutte oramai 
tappezzate di dazibao che in¬ 
neggiano alla democrazia, al¬ 
la libertà, alto^'sciopero a ol¬ 
tranza. Ieri hanno disertalo le 
lezioni anche gli studenti del¬ 
l'accademia delle scienze so¬ 
dali. Ci sono stati altri cortei 


studenteschi. Si raccolgono 
fondi. Insegnanti e uomini di 
cultura, molti anche militanti 
del Pcc, solidarizzano con gii 
studenti e con la toro richiesta 
.diiéuere riconpsqiulióolne in- 
" ^Vxutbri' àùlòhbml del go- 

contro là direzione perché ha 
cerisuraio artìcoli su Hu Yao- 
bàng e ha impedito che ci fos¬ 
se una commemorazióne au¬ 
tonoma del dirìgente scom¬ 
parso. Pare * perché è impos¬ 
sibile avere conferme - che ci 
siano stati scioperi anche nel- 
le.attie univerailà cinesi 
Certo il tutto è meno esal¬ 
tante del gk>mi scòrsi, quando 
le serate in Tian An Mén, Il 
travolgente corteo studente¬ 
sco di venerdì notte, le mi¬ 
gliaia di universitari In piazza 
sabato , avevano dato l’im- 
presslone che i frutti politici di 
tutto questo sì potessero facil¬ 
mente cogliere. Invece, a 
quanto pare, sono ancora 
acerbi. Adesso comunque si 
aspetta il 4 maggio, la data 
che ricorda la prima reazione 
cinese in nome «della demo¬ 
crazia e dèlio scienza» alla po¬ 
litica predatoria dèlie potenze 
imperialiste nei primi anni di 
questo secolo. 


LS C6Cl sospende U comunità europea hà 

I MAMkwtaiit sospeso i negoziati in corso 

neOOWall con la Romania per la defi» 

con In Romnnin nizlone di un nuovo trattato 
V « . " dicoopérazioneecòimqica 

e commerotoie. 
della decisione, )é preoccùi- 
f. mmmmmrnmmmmmmmmm pazioni fUiQpee per lijnan» 
calo rispetto, da par# del 
governo romeno, della convenzione di Helsinki ,sui riirittl 
umani. La Romania è uno dei pochi paesi dell’Est che. an* 
cor prima dell apertura di relazióni ufficiali tra Cee e Còme* 
con. aveva stipulato un trattato di cooperaZioné con la Co* 
munità. Ora si appresta a perdere questo privilegio proprio 
mentre, grazie alle riforme goibactoviane, le reiazioni tré 
Europa e paesi «d'olire cortina» si apprestano ad entrare in 
una nuova e più avanzata fase. 

Lnd^ D» Basta con rimmaginé 4 

et ^ donna elegante e fatua. 

-, - LadyDiànà,mogliódiCàHd, 

alla politica -S- 

^ ha deciso di buttar» a capo¬ 

fitto nella politica ing^f- 
giando aH’uopo nienteme- 
oo chc stt FUcHard Attenbo- 
rough, ii regista cinemato- 
graticD reso famoso dal kolossal sulla vita di Oandhì. Com¬ 
pito del regista sarebbe quella dì allenarla alla fondamenta* 
le arte delt'oratoria. La «premiere» è preannunciatà a 
brevissima scadenza; il prossimo 18 maggio Lady D. dovrà 
inaugura»'^ un simposio suH’abuso di alcol e drogiìè, ed il 
suo discorso, melìcólasamente preparato nella sostanza e 
nella forma, demà sottolineare la storica svolta. 


VWOlNIAlOm 


LacND. 
si da 

aiia poiitica 


Ditnissióiri ili Giordania 
Va via il priim) ninistro 
principiile bercio 
della rivolta del carovita 


M AMMAN. Zald Rifai, primo 
. ministro giordano, si 6 dimes¬ 
so-Con lui hanno lasciato l'in¬ 
carico tutti l ministri del suo 
' governo. È la prima conse- 
’ guenza della rivolta del caro- 
: vita, divampata nei giorni 
^ scórsi In Cilordanla. e del rìen- 
- tro precipitoso dagli Usa di re 
' Hussein, Rifai, principale ber- 
' saglio delle proteste, a\'eva va- 
•• rato II piano di austerità, con- 
cordalo con 11 Fondo moneta¬ 
rio internazionaio, con au- 
meni! di acqua, benzina, tra¬ 
sporti pubblici, bevande e sì- 
t garotlo. Un piano che aveva 
fallo scattare durissime mani¬ 
festazioni in tutto 11 paese con 
scontri tra polizia e dlmostran- 
3 ti: almeno 10 persone sono 
r state uccise. 

1 II primo ministro guidava II 
i, paese dal 1985. Sembra scon¬ 
tato che re Hussein accetterà 
^ le sue dimisttioni, anche per- 
, ché probabilmente è stato lo 
^ stesso sovrano ad imporle. Per 
. la successione si fanno i nomi 
' del capo di gabinetto reale, 
maresciallo JJeid Ben Chaker, 
e dei vice primo ministro. 


Dhoukan Al Hindaui. 

Dopo il suo ritorno dagli 
Stali Uniti re Hussein ha pro¬ 
messo di «eliminare alla radi¬ 
ce tutte le cause dei violenti 
disordini avvenuti nei giorni 
scorsi, Per ottenere ciò conto 
su Dio e sulla profonda ed im¬ 
mensa fiducia nella vigilanza 
del popolo giordano». Secon¬ 
do 1 giornali israeliani^ una 
mano al sovrano l'avrebbe da¬ 
ta rpip che avTcbbe impedito 
ai suol attivisti di distribuire 
volantini che spingevano alla 
rivolta contro gli aumenti. Al 
centro dogli scontri sarebbero 
siati invece ì beduini del sud 
del paese, in passato (cdciissl- 
mi del re. 

Il duro intervento dell'eser¬ 
cito sembra aver riportato la 
calma in tutto il paese. A 
Maan. dove ci sono stati gli 
scontri più duri, vige però an¬ 
cora il coprifuoco, anche se 
gli abitanti possono circolare 
liberamente dalie 10 alle 17. A 
Salt, altra città al centro delle 
dimostrazioni. Il coprifuoco è 
stato Invece abolito. 



Non c’è accordo tra i due paesi sulla soluzione della questione palestinese 

Gelo tra De Mita e 0 ìsradìani: 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO XANNUTTI 



De Mita durante l'omaggio al Mausoleo dell'Olocausto 


S GERUSALEMME. «Le tensio¬ 
ni fra Israele e i paesi arabi 
hanrro come rtodo centrale la 
questione paifóìln^. Si tratta 
di una questione vera, che ha 
un riferimento polìtico ricono¬ 
sciuto nel mondo: l’Olp. Que¬ 
sto è ormai un dato di fatto, e 
il non tenerne conto rischia di 
non aiutarci q risolvere ìt prò- 
blema». Cosi, con grande 
chiarezza, De Mila si è espres¬ 
so al termine del pranzo offer¬ 
togli dal ministro degii Esteri 
Arens. 

Il richiamo ali'Olp è stato 
. accolto dagli interlocutori 
' israeliani con evidente disa¬ 
gio, l’applauso di circostanza 
a De Mita è stato fiacco e 
steritava a partire. Poco prima 
Arens ave\’a dipìnto un qua¬ 
dro della situazione dai toni 
oscuri e chiaramente arretrati 
^ rispetto all'evoluzione del fal- 
Vj 'l. prosentando Israele come 
«un piccolo paese circondato 
^ A da nemici», «un'isola costruita 
^ su idee e principi occidentell 
^ It\ mezzo a paesi che hanno 
tradizioni dì brotalità e dì fa¬ 


natismo». Le parole dì De Mita 
apparivano dunque come una 
evidente risposta e messa a 
punto, che peraltro non si è 
lei mala II Affrontando subito 
dopo il problema della sicu¬ 
rezza dì Israele, De Mila ha in¬ 
fatti aggiunto: «Capisco la vo¬ 
stra preoccupazione, ma cre¬ 
do che questo oggi non sia un 
problema. E se fosse tale, sa¬ 
rebbe garantito dalla solida¬ 
rietà dei popoli iiberì del 
mondo molto meglio che dal¬ 
la vostra paura. Mi ha detto 
stamane il direttore del museo 
dell'Olocausto che per capire 
Israele bisogna conoscere la 
sua storia, che è fatta di dolo¬ 
re ma anche di coraggio. Eb¬ 
bene faccio appello al vostro 
coraggio, perché per risolvere 
questa questione abbiamo tut¬ 
ti bisogno di grande corag- 
gio». 

E slato questo torse il mo¬ 
mento politicamente più si¬ 
gnificativo della giornata di De 
Mita. Poco prima nove Ira i 
pvù qualificati rappresentanti 
dei palestinesi dei territori, da 


Féisat Husseinì ad Hanna Si- 
niora, ad Haider Abdel Sbafi, 
avevano espresso la loro «viva 
soddisfazione» per la posizio¬ 
ne italiana in favore della cau¬ 
sa palestinese e delia confe¬ 
renza intemazionale di pace e 
avevano sollecitalo un inter¬ 
vento del nostro governo sulle 
autorità Israeliane per ottene¬ 
re la riapertura dellé scuole in 
Cisgiordania e a Gaza. Si è di¬ 
scusso con loro anche il tema 
di eventuali elezioni nei terri¬ 
tori occupati. «Siamo certa¬ 
mente favorevoli in , linea di 
principio a libere elezioni - ci 
ha detto alla fine Feisal Hus¬ 
seinì, esprimendo una posi¬ 
zione condivisa da tutti gli altri 
- ma non alle elezioni di Sha- 
mìr. Le elezioni non possono 
svolgersi sotto occupazione e 
devono rientrare in un proces¬ 
so complessivo di pace che 
abbia come sbocco ia crea¬ 
zione di uno Stato palestine¬ 
se». 

Nella aHollalissima confe¬ 
renza stampa che ha tenuto in 
serata all'hotel King Da\id, De 
Mita ha aggiunto una ulteriore 
precisazione; «Cl è parso di 
capire - ha detto -• che 1 pale- 


sttnesl dei teirilori respingono 
ripqtesi di eiezioni con questo 
ragionamento: rinterlocutore 
per il negoziato C'è già, ed è 
l'Olp; è dunque inutile andar¬ 
lo a cercare con te eiezioni». 
Se dunque gli israeliani sì 
aspettavanc» davvero un avallo 
deìì'Ualia, sia in proprio sia 
come paese della Comunità 
europea, a) cosiddetto «piano 
di pace» in quattro punti, han¬ 
no latto - come già rilevava¬ 
mo ieri ~ un buco nell'acqua. 

De Mila ha comunque volu¬ 
to lasciare aperto uno spira¬ 
glio, anche perclié invitandolo 
il governo Shamir sapeva be¬ 
nissimo qual è la posizione 
del nostro paese. Il sostanzia¬ 
le «no» al piano Shamir, cosi 
come è concepito (oltrelutto 
in termini, ha osservato De Mi¬ 
ta, «non ancora definiti») non 
vuoi dire che «un passaggio 
elettorale non possa rappre¬ 
sentare un inizio di movimen¬ 
to», naluraimenle a patto che 
si realizzino le condizioni ido¬ 
nee a renderlo possibile. E da 
quello che De Mita ha detto 
ad ^ns si deduce che se ne 
deve pariare con l’Olp o che 


l'Olp deve comunque tesare 
d'accordo. Non a caso U pre¬ 
sidente del Consiglio ha an¬ 
che ricordato peir due volte «Il 
riconoscimento dì latto del- 
rOip da parte degli Usa», che 
vanno «incoraggiaU a portem 
avanti la loro Iniziativa». ]Ma 
mentre si parla di elezioni,Inel 
territori si contìnua a morire. 
Ieri mattina un palestinese di 
venticinque anni è stato ucci¬ 
so dal soldati presso Ramallah 
e ci sono .stati sia in CisgioMa- 
nia sia a Gaza dK'erse decine 
dì feriti (ottanlasetlo secondo 
fonti arabe). 

Di prima rriatlina De Mita si 
era recalo allo Yad Vashern. il 
Mausoleo dcirOlocausto, e 
aveva poi compiuto un giro a 
piedi nella Città Vecchia. Sià 
dal Custode francescano dì 
Terra Santa, sìa dallo sceicco 
Jamal dì Ai Aksa si è sentito ri¬ 
volgere appelli alla pace e alla 
giustizia. E un vispo bimbelto 
palestinese dì forse quattro 
anni, al passaggio del corteo, 
ha levato ]a manina con le di¬ 
ta a V gridando: «Piellò, Israel 
no», vale a dire «sì alVOlp, no 
a Israele». 
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Ungerla 

«Rifondata» 
la gioventù 
comunista 


HBUDMCST. n l2°ConBl«5- 
•0 del giovani comunisti un- 
ghensi concluwsi domenica 
len ha deciso lo scioglimento 
dellaTederaiione (Kise) e la 
tondaalone di una nuova or- 
ganisiiazione chiamata fede- 
ratlone della gloventtl demo¬ 
cratica ungherese. Non si è 
trattato soltanto di un cambio 
di eticheliat il cambiamento t 
profondo, politico e di slnittu- 
ta ed è il primo mutamento 
che avvenga In un movimento 
giovanile dell'Est europeo. E 
una nsllura netta con il forma¬ 
lismo oiganlmtlvo che aveva 
caratteriualo la Klsi dalla sua 
1 nascita trenladue anni fa e 
che fi partita dalla constata- 
siane fatta apeitamente dal 
, segretario Nagy davanti al 
congiesso che di modello po¬ 
litico, economico, sociale al 
quale la Federaslone si era 
ispirala è stato nel suo com¬ 
plesso un falllmenloa. Della 
vecchia organlssaslone si e 
deciso di demolire: la solto- 
: missione al panilo: Il cenirall- 
.smo burocratico, raulorilari- 
‘ amo Interno, Ir potere degli 
apparati.. 

: La nuova Federaslone sarS 
I autonoma da ogni panno, 
fondala su gnippì di base e di 
Interesse, aperta all'apporto e 
all'adesione di lutti I gruppi di 
giovani democratici e avrà co- 
t me obiettivo quello di aflron- 
' tale e di contribuire a risolvere 
■ I problemi concreti della glo- 
venliìi di un paese In grave cri¬ 
si ma avviato a prolonde tra- 
i slomiazlonl: case, Isiruslotie, 
occupasione, modello di svi- 
' luppo. ambiente. Perciò- sarà . 
. anche una organlssaslone de-, 
clsamenle Impegnata sulla 
strada delle niorme a fianco 
I delle lOise pia avansate del 
: paese. 

' U polemica con II Posu, 

, lun partito che è allo stesso 
itemw promotore e Irena del- 
V le nlaimer, t stata durante II 
• congtesao mollò aspra, 'Biso¬ 
gna » astato detto - spassate 
{via l« lavine assieme a colóro 
I che le hanno ptovocate, per 
coifilhpiafe 'ila ricpsiiuslone', 
CohihMihtl I guidisi nati sul 
t coitgieno dal movimenti gio¬ 
vanili allétnalM. Alcuni, come 
l'Unione del giovani democra- 
, nel. hanno aderlia alla nuova 
Faderailone, Altri, come la n- 
dan, ritengono che nulla ala 
cambiatò- reti II aegratario del¬ 
la iFglii-Oiannw,Cuparioi''fr a 
; awtawuun-rinnòvamenio sin- 
IpefòjMinale e radicale che si 
t «rilega'Con hpiocessrin atto 

- nana, soeleia ungherese'. I ri- 

- Chiami che nel cono del con¬ 
grèsso sonò stali lalli alle 

; esperlenie della Fgci sono 
I stati per Cuperio elementi di 
, àoìMwaaióne ina anche.uno 
'■ilnwlo ulièriore -a. ragionale 
su una gioventù e su di una sl- 
nlslra europea òhe esca dagli 
‘‘icheml Iradlslohall, su di una 
f fotopa che nonciuò essere 
l'Sóhi .quella dei Dodici, che 
' npn puòeisenisalaeconoml- 
' cari lioh PUÒ non tener conto 
deINt Inteidlpenilenae che 
sempre pia earalterisiano il 
noma mango», 

I temi centrell del congres¬ 
so sono stali, secondo Cuper- 
lo; l'auidnomla e II pluralismo 
dèiramanlssaslone, la demo- 
crasia, I dlrilil, le liberta, le 
comioddlilanl del modello di 
sviluppo. rSu qùesla linea ' 
ha dello * é nalurale che tro¬ 
vino iurta la nostra dlsponlblii- 
. ta alla collaborazione, a lavo¬ 
ritei loto contatti con altri 
movimenti socialisti e cristia¬ 
ni'. 

m.B. 

Khomeitii 

Commissione 
per riforma 
Costituzione 


Comincia dairUn^eria Inon dai Patto di Vars^^ 

il «taglio » di SOmila Soldati : ^ 11 ministrò degli esteri Hom: 

unilateralmente deciso dalfUrss «Questo è un primo passo 
Oggi se ne vanno lOmila uòmini verso un^Europa sete blocchi » 




La tredicesima divisione corazzata sovietica ha già 
lattò i bagagli e tra oggi ed il 15 maggio iascerà 
iUngheria. Sarà il primo scaglione dei cinquàntami- 
la soldati sovietici che Nasceranno i paesi deH'Est 
nei quadro déUà riduzione unilaterale decisa da 
Oorbaciov. li segretàrio agli Esteri Hom: «Bisogna 
creare te condizioni per il completo ritiro deite trup¬ 
pe sovietiche e lo scioglimento dei blocchi». 


ARTURO BARIGLI 


a BUDAPEST. Nella grande 
caserma sovietica di Kisku* 
nhalas, nella parte sudoiienta- 
le deirUngheria. a poche de; 
cine di chilometri dal confine 
jugoslavo^ la XIII Divisione co¬ 
razzata che e uno dei cardini 
del gruppo sud deli’Armata 
rossa, sta ultimando i prepara¬ 
tivi la partenza. Le struttu¬ 
re tecniche della divisione so¬ 
no già state caricate sui tieni 
che paulranno nella nottata di 
oggi e di domani alla volta del 
passaggio ferroviario di 
Zahony. Sarà il primò contin¬ 
gente àovieilco a lasciare i 
paesi dell'Europa detl’&t nel 
quadro della riduzione unila¬ 
terale delle forze militari deci¬ 


se da Gorbaciov e concordata 
tra i ministri della Difesa del 
Patto di Varsavia nella riunio¬ 
ne di Sofia del dicembre scór¬ 
so. La decisione riguarda, co- 
m'è noto, il ritiro di cinquanta- 
mila soldati sovietici entro li 
1990 dairUngherìaj dalla Ce¬ 
coslovacchia e dalla Rdt. 

Datl'Ungheria venanno- riti¬ 
rati diecimila uomini facenti 
parte di ventidue Unità militari 
sovietiche trà le quali la XIH 
Divisione corazzata al com¬ 
pleto, un reggimento blindMo 
da istruzione, Un battanone 
d’assalto aero-trasportato, una 
squadrìglia di aerei da caccia, 
un battaglione per la difesa 



contro le armi chimiche, un 
reparto di difesa antiaerea 
con duecento cannóni e una 
scuola militare. 

La soddisfazione in Unghe¬ 
ria è palese, nóri.soio da parte 
della popolazione che si au¬ 
gura una rapida partenza di 
tutte le truppe sovietiche, ma 
anche dei dirigenti sia perché 




il primo pà^ deD’operazione 
viene compiuto in Ungheria, 
sia perché la liquidazione del¬ 
le asimmetrie tra gli arma¬ 
menti dei due blocchi aprireb¬ 
be nuove possibilità di disar¬ 
mo. Irt una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri il segretario agii 
Esteri Hom ha detto che «oc¬ 
corre creare in Europa le con¬ 


dizioni per arrivare a) comple¬ 
to ritiro delle truppe sovietiche 
e alta dissoluzione delle al¬ 
leanze militari». Secondo 
Hom il governò ungherese sta 
preparando nuove iniziative 
intemazionali dirette proprio 
a favorire la riduzione radicale 
degli armamenti tradizionali, 
la creazione di nuovi rappoill 
tra U Patto di Varsavia e la Na¬ 
to, un nuovo tipo di approccio 
nei confronti dei focolai locali 
di conflitti. Ma Intanto - ha 
detto ancora Hom - bisogne¬ 
rà arrivare ad apportare alcu¬ 
ne modifiche nei funziona¬ 
mento stesso del fratto di Var¬ 
savia; garantire il princìpio del 
non intervento nei paesi 
membri, dare a) Patto un ca¬ 
rattere di consulenza più che 
di coordinamento, stabilire 
che le questioni decisive ab¬ 
biano l'avallo del parlamenti 
nazionali. 

Secondo Hom la prosecu¬ 
zione del procèsso di disarmo 
che viene avviato in questi 
giorni dipenderà molto dai ri¬ 
sultati che si otterranno dalle 
trattative di Vienna dove un 
accordo non è soltanto auspi- 


Mentre Cheney mette la sordina sullo scudo stellare 

Geiischer etm a Wà^iingtrni: 
«§id lance trattìaiiio Mbscà» 


Bush ha già deciso di dare un colpo d'accetta a 
due dei progetti che più stavano a cuore a Rea- 
gan: il bórribardiere invisibile «Stealth» e l'Sdi. Men¬ 
tre gii inviati di Kohl sono piombati a Washington 
per convincerlo ad abbandonare (e cominciare a 
negoziare al più presto con Gorbaciov) anche un 
altro pilastro stnóra intoccabile della strategia rea- 
ganiana: il nucleare tattico in Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' ' BIRàMÙl^aiNZBBRP ^ ^ 


^ NEW YORK. Uno degli ulti¬ 
mi omaggi a Reagari. prima 
che lasciasse la Casa Bianca a 
Bush, era venuto alla oresen- 
fazione del nuòvo bombardle- 
rè fantasma «Stealth*, il trian¬ 
golo volante che dovrebbe es¬ 
sere In grado di attraversare 
non visto 1 radar nemici. Oli 
avevano preparato una fanta¬ 
stica parata di soldatini che 
sembravano usciti dalla con¬ 
fezione regalo di Q.f. Joe, e il 
vecchio Ron si era commosso, 
gli erano venute le lacrime 
agli occhi. Non sap^a che 
poco più di 100 giorni dopo il 
suo successore gli avrebbe 
fracassato i suoi giocattoli pre¬ 
feriti, i progetti di armi che più 
avevano conquistato la fanta¬ 
sia e l'immaginazione del 
pubblico con le loro caratteri¬ 
stiche futuristiche; lo «Stealth», 
appunto, e lo scudo stellare. 

A rivelarlo è stato li segreta- 
! rio alla difesa di Bush, dick 
Cheney, In un'apparizione nel 
I programma «Incontro con la 
I stampa» sulla rete tv Nbc. Il 
programma di costnizione 
I delio «Stealth» viene congelato 


almeno, per un anno;-«Perché 
ci sono un socco di problemi 
tecnici e perché é estrèma- 
mente costoso«. Quanto 
all Sdi, nel bilancio di Bush 
per l'anno flicale 1990 c'era 
già un miliardo di dollari in 
meno di quelli autorizzati da 
Reagan. Ma ora Cheney ha 
fatto sapere che II finanzia¬ 
mento della spesa per la ricer¬ 
ca sulle «guano stellari» sarà 
ridimensionato anche negli 
anni a venire; «Nel quIiKjuen* 
nio anziché 40 miliardi di dol¬ 
lari ne spenderemo 33». 

Quasi a rispondere alla lo¬ 
gica conclusione di quest’an¬ 
nuncio. che suona come 
estrema unzione per le «guer¬ 
re stelart», Cheney ha cercato 
di consolarne gli orfani soste¬ 
nendo che «r^i é ancora vi¬ 
vo», solo che «come tutte le al¬ 
tre cose, deve far ì conti con 
un bilancio ridotto». Sta di fat¬ 
to che l'ultimo a credere alla 
vitalità deirSdi era stato Rea- 
gan. Tower, il primo del nomi¬ 
nati da Bush alla testa del 
Pentagono, era stato più espli¬ 
cito nel recitare il de profun¬ 


dis per il grande progetto. C'è 
chi dice che questa sia stata 
una delle cose che gli sono 
costate la nomina. Cheney é 
assai più cà'uio. Ma anche lui 
aveva già dichiarato, in una 
precedente occasione, che 
comunque era impensabile 
uno scuào spaziate nella for¬ 
ma «venduta» da Reagan. cioè 
come difesa onnicomprensi¬ 
va; Tutt^al più il punta ad uno 
scudo mollo paRiàle, Lo Stato 
maggiore della Difesa già pri- 
njs che Reagf^n |B ne aridas- 
se, aveva suggerito plani inol- 
(0 più modèsti, G ora il Penta¬ 
gono sembra puntare, anzi¬ 
ché ai complicBtlssìmi sistemi 
laser, ad un più grossolano 
progetto di «sassi brillanti», mi¬ 
gliaia di mìssili permanente¬ 
mente orbitanti nello spazio e 
prond ttd intercettare un even¬ 
tuale attacco nemico. 

Mentre Cheney rivelava 
quasi con nonchalanche Tin- 
lenzìone di 6u^ di ridimen¬ 
sionare i due progetti preferiti 
di Reagan. arrivavano a Wa¬ 
shington due inviali di rango 
del cancelliere tedesco Kohi. 
il ministro degli Esteri Hans 
Oielrtch Genschere II ministro 
della Difesa Gerhard Slolten- 
be^, per convincere Bush ad 
abt»ndonare anche un terzo 
pilastro della strategia militare 
reaganiana: le armi atomiche 
tattiche in Europa, miss . a 
corto raggio ed artiglieria nu¬ 
cleare. Più in generale, per 
convincere la Casa Bianca su 
un punto che Reagan aveva 
sempre rifiutato e che anche 


cabile liìa possibile. A]ìi do- 
manda se è realistico atten¬ 
dersi in un pro^lmo futiuo 
una Ungheria neutrale. Hom 
ha detto che la questióne è 
latamente dibattùtà rie) pae¬ 
se. e che un camblamènio 
delta situazione europea po¬ 
trebbe anche portare l'Unghe¬ 
ria fuori dai blocchi; ma che il 
problema fondamentale oggi 
è quello di assicurare ta sovra¬ 
nità nazionale. In questa dire¬ 
zione sta lavorando H governò 
ungherese anche cercando 
fonrie di collaborazione più 
incisive con i paesi dèlta Co¬ 
munità europea e avviando ri¬ 
forme che permettano all'Ko- 
nomia ungherese di adeguarsi 
a quelle dei paesi comunitari. 

Da parte sua il ministro del¬ 
la Difesa ungherese, Karpati 
aveva annunciato che i con¬ 
tingenti sovietici che verranno 
ritirati dall'Ungheria non sa¬ 
ranno sostituiti da forze un¬ 
gheresi e che per quest'anno 
venà attuata una riduzione 
del nove per cento (pari a cir¬ 
ca diecimila uomini) degli ef¬ 
fettivi deiramtata popolare 
ungherese. 


Bush ha ancora difficoltà ad 
accettare; l'idea che sui nego¬ 
ziato per li disatmo f'^ropa 
abbia da dire ia sua, soste¬ 
nendo magari posizioni che 
non coincidono con quelle 
americane. 

Genscher e Stoltenberg 
hanno ieri incontrato a cola¬ 
zione U segretario di Stato Ba¬ 
ker. Non Bush cte era a Nor¬ 
folk per 1 funerali dei marinai 
morti sulla corazzata «lGwa»;e 
a CIticago per un incontro 
con rappresentanti deUaatam- 
pa. La visita era stata decisa in 
betta e furia venerdì nòtte, ne) 
corso é, una telefonata di 
Kohl a Bush, dc^ ima tem¬ 
pestosa riunione a Bonn delta 
coalizione governativa suite 
politiche militari. Secondo la 
stampa americana là decisio¬ 
ne di Kc^i di insistere peicW 
gli Stati Uniti non solo sospen¬ 
dano • omte ri era già deciso 
alla riunione deila Nato dì 
qualche giorno fa - ia produ¬ 
zione dei nuovi missili nuclea¬ 
ri tattici, ma awiino ai più pre¬ 
sto un negoziato con Gcwba- 
clov sulla eliminazione dal- 
r&itopa di rotte ie armi nu¬ 
cleari tattiche, deriva dalle 
preoccupazioni elettorali del 
cancelliere. C'é di) paria di 
prima vera criri Usa-Europa in 
quésta riuewa presidenza. Altri 
prevedono che ia crisi rientre¬ 
rà perché Bush non può per¬ 
mettersela. specie alla vigilia 
del viaggio che sta per com¬ 
piere in occarione del qua¬ 
rantesimo anniversario del¬ 
l'Alleanza atlantica. 


George Bush Il presidente Bush ha comme- 

al funerali morato i 47 marinai che han- 

«1 lunc^ll la yjja nell'esplosio- 

u6i niRTindl ne avvenuta nella torretta da 

«lAlla corazzala «lowa*. 

liClia luwa fPosso solo offrirvi la gratitudi¬ 

ne della nazione, i vostri cari 
sono morti per la causa delia 
pace», ha detto U presidente Usa ai familiari delle vittime, assie¬ 
pati nella base aeronavale di Norfolk. 

Nella foto: Un marinaio scampalo aH’esplosìone accolto all'airi- 
v^ a Norfolk. 


■ Salta il compromesso ràègiunto a Bruxelles suU’ammodemamento 

Gli Usa premono per la sostituzione dei Lance, Bonn vuole trattare 

11 no tedesco ai missili spacca la Nato 


p 

lìf' 


Jeaó.|iaria:CÓe'iaiwm;m-, 


Rocaird: tagli 


Sodalisi Spaccati 
Ili liallo Findipendenza 
militare della FVanda 


Michel Rocard vuole ridurre le spese militari, ma 
il suo ministro della Difesa, Jean.Pierre Chevene- 
ment, non intende scendere sotto i tetti stabiliti 
dal governo Chirac nel 1997. Il contenzioso in se¬ 
no governativo (e socialista) dovrà essere risolto 
da Mitterrand: è in ballo queU'indipendenza politi¬ 
co-militare che nessuno ha osato finora mettere 
in discussione, 

_DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARtlUI 



MI PARIGI, pn’ora e mezzo 
dì colìoquió «molto diffìcile» 
ieri a palazzo Matignon tra 
Michel Rocard e il suo mini¬ 
stro della Difesa Jean Pierre 
Chevenement. Oggetto della 
dìsputa ìì programma di spe¬ 
se militari 1990r'93; il primo 
intende limitarlo a 400 miliar¬ 
di dì franchi, 1) seconde) giu¬ 
dica indispensabili 470 rpi* 
liardi (100.00Ó miliardi di li¬ 
re). Curiosamente, Chevene¬ 
ment è i) leader storico della 
corrente di sinislra del partilo 
socialista, mentre Rocàrd è il 
teorico ed esecutore della ra¬ 
zionalizzazione socialdemo¬ 
cratica. Ed é proprio il primo 
ministro ad opporre ròte ri¬ 
chieste del dicastero della Di¬ 
fesa ben altre priorità: la 
scuola, innanzitutto (posta in 
testa agli obiettivi:diJegIslatU’ 
ra dallo stesso Francois Mit¬ 
terrand nella sua «lettera ài 
francesi»), ma anche ia ricer¬ 
ca e la sanità. Per il Ps si trat¬ 
ta di una frizione imbaraz¬ 
zante. Non soltanto perché 
avviene neìì'amblio della 
stessa équipe di governo, ma 
perché furono gli stessi socia¬ 
listi. neir87, a votare in sede 
parlamentare' a favore dei 
470 miliardi. Chevenement - 
si dice - si sarebbe dichiarato 
disposto a scendere a 440 
miliardi ma il ministro deìl'E- 
conomla Rerre Beregovoy sa¬ 
rebbe il suo oppositore più 
accanito, non intendo in nes¬ 
sun caso superare la Cifra dì 
400 miliardi. Nèll’87 si giudi¬ 
cò In perìcolo l'autonomia 
potìtìco-milUare della Fran¬ 
cia; la possibilità cioè di con¬ 
tinuare, attraverso un rapido 
aggiornamento tecnologico, 
a giocare il molo di potènza 
nucleare «dissuasiva» che 
aveva voluto donarle il gene¬ 
rale De Gaulte. Su questa col- 
locazione nei panorama 
mondiale si è costantemente 
registrato un consenso nazio¬ 
nale quasi unanime, e fu in 


questo contesto che il Ps ap¬ 
provò la legge varata dal go¬ 
verno Chirac. Ma ddli’87 ad 
oggi si sonò aperte nuove 
prospettive di disarmo, airohe 
se non toccano ancora Ta» 
parato nucleare francese, G 
evidente però che una sboc¬ 
co positivo suite armi con¬ 
venzionali a Vienna e la pos¬ 
sibilità di un accordo Usa- 
Urss sui missili strategici ap¬ 
paiono molto più vicini. E 
Francois Mitterrand ha sem¬ 
pre dichiarato di esser dispo¬ 
nibile a rivedere i Uvelli di ar¬ 
mamento nucleare francese 
quando le due superpotènze 
avranno almeno dimezzata i 
loro potenziali strateglcL U 
ministro della Difesa u trova 
dunque, con ogni probabiHIà, 
tra i’incudine del ngoredl ^ 
nQardtò 4l martello dèglitiNNl 
roàBgloflvGhe nqn giudica^ 
la situazione Est-Ovest suffi- 
ciéhtemeiite mutala da dOÙR* 
qiare ai programmi stabwU 
nel)'87. Lo stesso Chevene¬ 
ment, del lèsto, si è dimostrg- 
to più voite tiepido verso tt 
nuovo corso gorbaekwlano. 
ribadendo che non era il ca¬ 
so di «abbassare la guardia», 
e ancora recentemente, al ri¬ 
torno da un viaggiò in Urss, 
affermando che «ia dottrina 
difensiva» de) Patto di Varsa¬ 
via aveva bisogno di ben altre 
verifiche. Ma il ministrò della 
Difesa ha forse bisogno di ac- 
crèditaisi presso gli stati 
giori, inevitabilmente s<»pet- 
tcéti verso un uomo artt>rato 
dalia sinistra del Ps. 

Il contenzioso dovrà co¬ 
munque arrivare sul tavolo 
dei capo deilo Stato. Le Mèo- 
de di oggi parla di un probà¬ 
bile consiglio di difesa con 
Mitterrand da tenersi prima 
del Consiglio dei ministri che 
dovrà trattare dèlta revisione 
dei programmi dì spesa mili¬ 
tari. Poi, in giugno, la patata 
bollente verrà portata in Par¬ 
lamento. 


Assurdo dannare TEuropa 
Lo sostengono personalità 
americane ed europee: 
eliminare le armi nucleari 


RINICOSIA. L’imam Ruhol- 
lah Khomeinl, massima auto¬ 
rità religiosa e politica irania¬ 
na, ha rioriiinato una com¬ 
missione di venti membri in¬ 
caricata di riformare la Costi¬ 
tuzione. Lo ha annunciato 
Radio Teheran, ricevuta a Ni- 
costa. 

Jn una lettera al presidente 
Ali Khamenel, Khomeinl - se¬ 
condo remittente - afferma 
che la commissione dovrà 
tennlnare il suo lavoro entro 
due mesi, e che gli emenda¬ 
menti costituzionali che prò- 
potrà saranno sottoposti a re- 
fenmdum popolare. 

U questioni che la com¬ 
missione dovrà esaminare ri¬ 
guardano la direzione del 
paese, la struttura del poteri 
esecutivo e gludlzìariQ, la re¬ 
visione del numero del paria- 
mentari. la riforma delia ra¬ 
dio e della televisione, la pos¬ 
sibilità di Istituire un consiglio 
che assista il teader spirituale. 


Il compromesso sui missili a corto raggio raggiun¬ 
to giovedì alla Nato è già storia passata. Gii schie¬ 
ramenti di chi vuote l'«ammodernamento» subito 
e di chi vuote rinviarlo e negoziare con i sovietici 
sono tornati su una disastrosa rotta di collisione. 
A un mese dal vertice deH'Alleanza nessuno sa 
come disinnescare una mina che potrebbe scop¬ 
piare con conseguenze imprevedibili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BRUX£Ll£S. Era slato faci¬ 
le profeta chi aveva previsto 
che il compromesso raggiunto 
giovedì scorso a Bruxelles dai 
ministri della Difesa Nato sul- 
r«ammodemamento» dei mis¬ 
sili Usa a corto raggio sarebbe 
durato poco. Infatti è durato 
pochissimo, poco più di venti- 
quattr'ore. Venerdì, quando si 
sono diffuse le prime indiscre¬ 
zioni sulla sostanza della «po¬ 
sizione tedesca» messa a pun¬ 
to in complicatissime trattative 
interne tra 1 tre partiti della 
coalizione governativa, era già 


chiaro che la formula trovata 
a Bruxelles non copriva più 
niente. Sulla questione dei 
missili corti, \Vashington e 
Londra da una parte e Bonn e 
altri governi europei dall'altra 
viaggiano su una rotta di colli¬ 
sione ormai evidente, che a 
questo punto aliaana molto 
seriamente gli ambienti diplo¬ 
matici dell'Alleanza; in poco 
più di un mese, di qui al verti¬ 
ce del 29 e 30 maggio, qua¬ 
rantennale della Nato e prima 
visita in Europa di lìush, la ,Tii- 


na va disinnescala. Ma come? 

Nessuno, al momento, è in 
grado di rispondere. Nel loro 
viaggio lampo a Washington, 
deciso in extremis per cercare 
di ammorbidire le secche rea¬ 
zioni americane alle prime in¬ 
discrezioni sulla posizione di 
Bonn, il ministro degli Esteri 
Genscher e quello della Difesa 
Stoltenberg si sono trovali da¬ 
vanti a interlocutori glaciali. Il 
fuoco di sbarramento, d’al¬ 
tronde, era cominciato già: tra 
sabato e domenica, tanto ì) 
capo del Pentagono Cheney 
che li segretario di Stalo Baker 
avevano pesantemente conte¬ 
stalo 1 due punti qualificanti 
del compromesso di Bonn; 1) 
la distinzione fra sviluppo dei 
nuovi missili che dovrebbero 
sostituire i «Lance» (decisione 
che il governo tedesco ricono¬ 
sce come competente agli 
Usa) e (oro produzione e in¬ 
stallazione In Gennanla, deci¬ 
sione - dice Bonn - che dovrà 


essere presa dalla Nato intera 
solo nel 1992, «alla luce degli 
sviluppi politici e della sicu¬ 
rezza» e «tenendo conto dei ri¬ 
sultati di tutti i n^oziati sui di¬ 
sarmo»; 2) la richiesta di un 
•rapido inizio» di n^oziati 
specifici con il Patto di Varsa¬ 
via. R^uardo al primo punto, 
gli esponenti Usa non accetta¬ 
no la distinzione tra le due fa¬ 
si della decisione; ritengono 
che ci sia una sola decisione 
da prendere e che competa a 
loro. Quanto al secondo, è l'i¬ 
dea stessa del negoziato che 
viene contestata, in un'Intervi¬ 
sta a una tv americana Che¬ 
ney è stato chiarissimo: 1 mis¬ 
sili nucleari a corto raggio ser¬ 
vono a contrastare la quaran¬ 
tennale superiorità sovietica 
nelle armi convenzionali e so¬ 
no indispensabili per la «rispo¬ 
sta flessibile», quindi n^ziar- 
li è impossibile. Un «no* - ha 
tatto rilevare ieri Genscher pri¬ 
ma di imbarcar^ per Wa¬ 


shington - che è in contraddi¬ 
zione con almeno due docu¬ 
menti ufficiali della Nato, tra 
cui quello approvato dal Con- 
sigiic atlantico nell'S? a Reyk¬ 
javik. Ma tant'è: da quest'orec¬ 
chio gli americani non ci sen¬ 
tono. Cosa che getta qualche 
dubbio retrospettivo anche sul 
tono della telefonata che ve¬ 
nerdì Kohl ha fatto a Bush e 
che il portavoce del governo 
federale aveva definito «ami¬ 
chevole e animata da spirito 
comprensivo». Ma nell'-entou- 
rage» di Genscher la missione 
dei due ^ponenti di Bonn ve¬ 
niva considerala, ieri, come 
rultimo tentativo «disperato» 
per evitare lo scontro aperto... 

Che cosa succederà ora? Il 
portavoce dì Bonn non ha 
escluso una nuova consulta¬ 
zione dei vertici della coalizio¬ 
ne al ritorno dei due ministri 
da Washington. Ma non si ve¬ 
de come il governo lederale 
potrebbe rivedere una posi¬ 


zione che ormai è ufficiale - il 
cancelliere la illustrerà dopo¬ 
domani a) Bundestag - e che 
è frutto di delicatissimi equili¬ 
bri interni. Molto, dunque, è In 
mano agli americani: fino a 
che punto sono intenzionati a 
mettere nei guai, respingendo 
ogni compromesso, il loro più 
polente alleato auropeo? ì se¬ 
gnali, per Kohl, non sono con¬ 
fortanti. A cominciare dalla 
nomina a Bonn come amba¬ 
sciatore di Vemon Walters, il 
quale ama dichiarare che i 
nemici più pericolosi dell’Oc- , 
cidente non sono ì «comuni- i 
sii», ma «i tentennamenti e le 
debolezze» di alcuni governi 
occidentali. E qualcosa è in 
mano anche ai britannici, gli 
altri fautori dell’«ammodema- 
mento» subito e del no ai ne¬ 
goziali. Per domenica prossi¬ 
ma Kohl ha invitato per un 
•tete-à-téte» a casa sua, a Lud- 
wigshafen, Margaret Thalcher, 
ma la signora, si sa, non é ma) 
stata molto «comprensiva»... 


■i BRUXELU^. il riarmo in 
Euiopa è «assurdo», la Nato 
non dovreblre avere un ap¬ 
proccio cosi «timoroso» al ne¬ 
goziati con l'Est e le trattative 
con il Patto di Varsavia do¬ 
vrebbero essere condotte con 
Tobiettivo della «sicurezza co¬ 
mune», essere mirate cioè a 
una ristrutturazione In senso 
strettamente difensivo dei due 
blocchi militari. Sono i con¬ 
cetti-chiave di un documento 
elaborato da un groppo di uo¬ 
mini politici, militari e scien¬ 
ziati americcini, britannici e te¬ 
deschi che verrà presentato 
alla fine della settimana. Lo 
studio - che porta la firma, tra 
gli altri, deU'ex negoziatore 
Usa Paul Wamke, dell’ex di¬ 
rettore della Cia William E. 
Colt^ e di diversi alti ufficiali 
In servizio nei tre paesi - vuo¬ 
le essere una sorta di alterna¬ 
tiva al «concetto globale» per il 
disarmo e la sicurezza che gli 
alleati allanlici dovrebbero di¬ 
scutere e approvare al prossi¬ 


mo vertice dei 29 c 30 maggio 
a Bruxelles. 

Proprio su uno dei punti più 
controverei del confronto in 
seno alia Nato, l'^ammoder- 
namento» delle armi nucleari 
tattiche, il «contro-concetto 
globale» indica una soluzione 
semplice e radicale: questi si¬ 
stemi debbono essere elimi¬ 
nati. Il documento propone 
l’apertura dì una trattativa 
specifica che dovrebbe svol¬ 
gerei parallelamente al nego¬ 
ziato di Vienna sulle armi 
convenzionati e che avrebbe 
robiettivo di una riduzione bi¬ 
lanciata. «preferibilmente lino 
a livello zero». 

Per spezzare la spirale del 
riarmo gli autori del docu¬ 
mento suggeriscono anefte 
iniziative unilaterali: per 
esempio, la rinuncia alla dea- 
trina Nato della «risposta fles¬ 
sibile» che prevede, attual¬ 
mente. il ricorso a un «prinro 
colpo» nucleare. 

□ P.&.V 
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Politica Interna 


La Chiesa lombarda invita 
i cattólid a «non agire 
divisi e dis{)ersi» 


H MILANO Con Ul» diino- 
«rwlone lunga n» ntfne la 
Chiciu lomMida linrit* I ed- 
Ulani a •non.agln djvliU di- 
apenl» aapramuto in nlaiione 
alla icella elettoiill U aolla- 
cl^Innd a guardale tonda- 
inenia)inenie,a|to»Oc t cqnle- 
juLia in un doounwnto «Ila 
Contoienaa^eniseopale lom¬ 
bata, Intitolato ■EdUcaie alla 
paifeclpaalone aocto-pollUoa», 
e piesenlaio ieri alla stampa 
dallo stesso aiclvescovo di Mi¬ 
lano Cario Maria Martini Ma 
peicha I cristiani donebbeiD 
votare ancora De quando nel¬ 
le prime quaranta pagine del 
llbntto del vescovi non man¬ 
dano le denunce relative a 
una progressiva caduta dei 
•tappoiUTra le Istiluilonl pub¬ 
bliche e la gemer? E peichd 
mal la Oc si configuieiebbe 
ancora come runica tonna 
organlasata dei principi cri- 
sillnl quando non viene certo 
nascosto rii disagio che ser¬ 
peggia nella stessa comunità 
ciwtana circa il (ama della 
parieclpuione polllioar? 

U risposte sono contenute 
nelle tre pagine prima cilate 
su CUI vale la pena di soHer- 
maisl innaniitutto «il proble¬ 
ma dell'unita politica dei cat- 
tollclr viene definito rdellcato 
e complessor e si ricoida poi 
che * stato Impostato diver¬ 
samente nel cammino storico 
dell'ultimo secolOt Successi¬ 
vamente, si sottolinea «conte 
la piesenaa del cristiani, 
espressa In tortria largamente 
iinilaria, 0 stata decisiva per la 
ricoslruslone del paese dopo 
la gueira, per la trastormaaio- 
ne e lo sviluppo della società 
lallana in diversi settori di ri- 
Uew, per la convinta apertura 
all Europa, per la sicura ga- 
raiula della paco 


Ed ecco come la Chiesa 
lombaida suggerisce vada im¬ 
postata la questione,,«Oggin 
•Una sceltaji uniti politica 
del cattolici non si basa dirot¬ 
tamente sull'essenslale e do¬ 
verosa unità di fede che i cri¬ 
stiani devono fflanlenero, ma 
su un prudenziale giudizio 
storico dica I urgenza e II ri 
spetto di taluni valori fonda¬ 
mentali, sUi quali I cristiani 
non piròsono ammettere am¬ 
biguità o contraddizioni infat¬ 
ti reffettlva garanzia di questi 
valori può storicamente ri 
chiedero taleunitèr 

Dunque, in altro parole, si 
deve votare De sulla scorta di 
•un prudenziale giudizio ston- 
cor, il che se e consentilo, 
equivale al meno elegante •tu¬ 
riamoci il naso ma scegliamo 
gli uomini migilori dello scudo 
crociatos di montanelliana 
memoria Perche questo bas¬ 
so cosi perentorio della Chie¬ 
sa tontbarda, ambrosiana in 
particolare, dopo i molti se¬ 
gnali di denuncia della «adu¬ 
la elica della polilEa*? 

Linteivento si e probabil¬ 
mente roso necessario dopo 
le molte voci che accreditava¬ 
no anche a Milano •fermenti 
balermltanii ncollegablli all e- 
sperienza cattolica di «Citta 
per l'uomoi SI tratta ora di 
capire se la Chiesa milanese 
sta stala richiamala all ordine 
per avere in qualche modo fa¬ 
vorito tali fermenti creando 
cosi confusione nella comuni¬ 
tà cattolica (e le recenti di¬ 
missioni del segretario provin¬ 
ciale della De Antonio Balla- 
rin, motivale per ragioni di 
•mancanza di etica nella poli¬ 
tica’, confermerebbero te 
preoccupazioni) oppure se lo 
stop al rinnovamento sia una 
mossa contingente 


Le cifire delle Europee 

Il 18 giugno alle urne 
47 milioni di italiani 
Uste entro il 10 maggio 


iHkMA Saranno 16 milio¬ 
ni a 808157 gli italiani Chla- 
fM(ii|i«lle urne iPTB glugho 


*808378, contro 33 milioni e 
108078 uomini l seggi eletIO' 
■ralt saranno 86733 M il Vi¬ 
minale ha diffuso I primi dati 
d n scadenze organizzative in 
vista del voto Eccone un bre- 
VII riepilogo 

Ouriniiaagnl I •almboli» 
delle varie liste dovranno esse¬ 
re presentaU Ira le 8 del 30 
aprile e le 16 del primo mag¬ 
lio, entro il 3 moggio il mlnl- 
sleio si esprimerà sulla regola- 
riia rial contrassegni 
Itole Devono essere pre- 
lantate tra le 8 del 8 maggio e 
le 20 del IO maggio presso gli 
ulllci elattorall clmoscriilonall 
(dincl che saranno coUlulll 
entro S fiorili dalla convoca- 
ilona del comizi, prevista non 
Oltre II 39 aprile) 

a l presidenti del seggi 
saranno nominali II 
19 maggio dal 39 maggio all 8 


giugno saranno nominati gli 
scnilatoil Entro II 16 giugno 
ilevono essere presentali al se¬ 
gretario comunale l nominati 
VI dei reppreaentanti di lista fi 
volerà un solo glomo, il 18 
giugno seggi aperti dalle 6 
(per la boUalura delle sche¬ 
de) fino alle 33 Entro le 10 
del 19 giugno si concluderan¬ 
no le operazioni di scnitinio 
Reelilena aU'catera Oli 
Italiani nel paesi Cee che vo¬ 
gliono votare all'estero aveva¬ 
no tempo fino al 19 aprile per 
lare domanda al consolato 
competente. Entro II 29 mag¬ 
gio I comuni spediranno agli 
interessati le necessarie auto¬ 
rizzazioni Se non ai ricevesse 
IO questi documenti, à possi¬ 
bile, a panile da S giorni po¬ 
ma del volo, rivolgersi al con¬ 
sole, che pud ricevere telegra¬ 
ficamente il consenso del co¬ 
mune di origine e autorizzare 
cosi il volo Chi invece vuote 
volare In llalla, deve comuni 
cario entro II 17 giugno al sin¬ 
daco del comune nelle cui li¬ 
ste elettorati e isentto 


Un bilanciò del viaggio 
a Barcellona dopo Bonn 
e Parigi: quali novità 
ideali e programmatiche 


Il dibattito in Spagna 
sui limiti deiresperienza 
socialista di governo 
Il caso singolare del Psi 


j La fiducia 
dei Papa 


La terza tappa di Occh^ 
sulla via dell’etno^nìstra 


Occhetto è rientrato len da Barcellona Quale il bi¬ 
lancio politico? L'Europa ha bisogno della sinistra E 
la sinistra deve npensare con coraggio le proprie 
tradizioni ed espenenze, per avviate un processo di 
ricomposizione «oltre i vecchi schemi» Su queste 
posizioni concordano col Pci socialdemocratici te¬ 
deschi, socialisti francesi, comunisti catalani Nel 
Psoe il dibattito è ormai aperto Non cosi nel Psi 


pabuiiio rohdoliho 


■i ROMA. Bonn. Parigi Bar¬ 
cellona si 6 concluso len il 
•viaggio simbolico per 1 euro¬ 
sinistra» di Achille Occhetto 
Tra la pnma e la seconda tap¬ 
pa a febbraio, un lungo in¬ 
contro a Mosca con &irba- 
ciov In maggio forse, un viag¬ 
gio negli Stati Uniti A meno di 
due me^ dalle elezioni euro¬ 
pee, meno di un anno dopo 
fa sua elezione a segretano 
dei pel Occhetto pud ntenersi 
soddisfatto la •ricomposizio¬ 
ne della sinistra eurof^a oltre 
gli schemi e le tradizioni del 
passato» non può certo dirsi 
un fatto compiuto, ma neppu¬ 
re resta confinata tra i desiden 
e te utopie E questo è un pri¬ 
mo significativo risultato del- 


Inoffensiva diplomatica* del 
Pci C è stato è vero, il man¬ 
cato incontro di Bruxelles con 
I Unione dei partiti socialisti 
europei mandato aliarla da 
Craxi all ultimo momento Ma 
qualche settimana dopo aPa 
rfgi Occhetto ha sentito da 
Mauroy quelle stesse cose cb& 
il Pci aveva discusso nel suo 
ultimo congresso ai problemi 
nuovi che stanno di fronte at- 
I Europa la sinistra deve ri 
spendere ripensando le pro¬ 
prie catane e, anche, le 
proprie «etichette» È dalla sto¬ 
ria dall esperienza, dalla n- 
flessione di ciascun partito 
che può nascere qualcosa di 
profcxidamente nuovo e diver¬ 


so rispetto al passato insom¬ 
ma ia costnjzione deli eurosi¬ 
nistra non passa né per ) abiu 
ra, da patte del Pct del pro- 
pno nome e della propna sto¬ 
ria né ccHite aveva suggento 
Craxi per il superamento di 
•esami» e concorsi» !M>n si sa 
bene da cM l^ndHl £ neppu¬ 
re si può risolvere un processo 
lungo e complesso, qual è 
quello della formazione di 
una «nuova» sinistra occiden¬ 
tale con la semplice adesione 
del Pci ali Intemazionale so¬ 
cialista 

Questo almeno - e Occhet¬ 
to lo ha sottolineato con forza 
nel suo discorso di Baicellona 
- dicono ormai i maggion 
partiti socialisti europei e in 
Italia il PCI L ^ uno dei po¬ 
ti piò sigfuticaUvt del mosn 
mento operaio europeo e del 
I Intemazionale socialista ha 
avviato da tempo una riiles- 
sione su questi temi E i socia¬ 
listi francesi netia cui espe- 
nenza di governo pure ci sono 
luci e ombre, hanno scelto di 
giocare hno m fondo ia carta 
dell eurosinistra, rivedendo 
anche vecchie posizioni poco 
favorevoli a) processo di umh- 


cazione euli&péa Più articola 
ta la situazione 4pagnoIa Cè 
in Spagna una «sinistra sociali 
sta» che ha l suoi punti di for¬ 
za nel sindacato (I Ugl) e. in 
parte, nel partito catalano, at¬ 
testata su una critica più o 
meno esplicita della «moder 
mzzazione ,senza aggettivi» 
perseguita d^ governo di Peli- 
pe Gonzalez £ c è un partito 
comunista in cui posizioni n- 
conduclbili alla stagione det- 
) «eurocomunismo» convìvono 
con frange conseivatnci (nel 
Pce sono nentrati i «leninisti» 
di Ignacto Gallego) Una posi¬ 
zione m qualche modo di cer¬ 
niera è quella dei Psuc, il Pc 
catalano, di clii Occhetto è 
stato ospite a Barcellona La 
Spagna insomma può essere 
considerala un laboratorio in 
cui le diverse componenti dei 
movimento operaio discutono 
e SI dividono secondo logiche 
«trasversali», non legate cioè 
alle sigle di appartenenza II 
significalo martore dei viag¬ 
gio di Occhetto sta forse qui, e 
aiuta a comprendere I interes¬ 
se con cui la stampa ibenca. e 
in paiticotare un quotidiano 
autorevole e impegnato come 


Forlani parla di riforme istituzionali ma si preoccupa della stabilità governativa 
Il ministro Colombo: «Le modifiche costano 500 miliardi ma io i soldi non li tiro fuori» 

n ticket tiene assieme i cinque 


La riforma istituzionale che piace alla Oc st chiama 
«stabilità». E quanto più. divaricati sono i rapporti 
nel pentapartito, come sui ticket, tanto in^én^ 
te è 11 richiamo agli alleati a tomaiSvnei''ranghi. 
Porlani dice «L'adeguamento delle isutuzionVedW 
ficienza dei servizi condizionano la credibilità della 
classe dlngente». U ministro Colombo traduce «È 
instabilità fissare il termine at governo» 


MROMA A piazza del Gesù 
si tenta di evitare che 1 attuale 
stalo di scollamento della 
maggioranza possa diventare 
una fuga dal pentapartito a 
guida ^ e forse anche una 
corsa alle elezioni anticipate 
Cosi li coinvolgimento di tutti 
e cinque nell «errore» dei tic¬ 
ket sanitan sia pure m versio¬ 
ne edulcorata diventa una 
sorta di polizza di assicurazio¬ 
ne Venerdì scorso vi ha (atto 
ricorso Ciriaco De Mila, rifiu¬ 
tando di varare quel «decreto 
scacciadecreto» chiesto dal 
Psi se non dopo aver vincola¬ 
to Craxi a un «si» m sede par¬ 
lamentare Lo fa ora 11 segreta 
no delia De Le ragioni di De 
Mita e di Forlani probabilmen 


te non sono identiche il pn- 
mo tiene « preservarsi, nella 
possibile caduta i immagine 
di uomo del risanamento, it 
secondo teme di esporre la 
leadership da poco conquista¬ 
ta nel partito all'isolamento 
nel sostenere t famigerati tic¬ 
ket nella prossima campagna 
elettorale 

Che la partita dei ticket sia 
ormai tutta politica é confer¬ 
mato propno da Emiiio Co¬ 
lombo che come esponente 
de è tegato al «grande centro» 
che ha vinto il congresso ma 
come ministro delle Rnanze é 
costretto a tirare la carret* del 
governo De Mita Qibene, len 
ha confermato che il decreto- 


ne dei ticket sarà corretto», 
scontando una perdita di get¬ 
tito di SOO mllivdi, ma ia co¬ 
pertura nòn sarà. «Nessuno 
mi ha chiesto quei soldi • ha 
detto'Getombo «- e, d'altron¬ 
de. IO non ho nessuna inten¬ 
zione di dadi* Con il che van¬ 
no a farsi benedire tutte te so¬ 
lenni ragioni, proclamate fin 
qui, sull indispensabilità dei 
ticket per colmare un «buco» 
che altrimenti avrebbe rischia¬ 
to di pregiudicare I intera ma¬ 
novra di risanamento Non si 
sa più bene a cosà servano i 
ticket, ma restano perché 
quakuno deve salvare ia fac¬ 
cia E cosi continua pure U 
rimpalio delle responsabilità. 
Da una parte il liberale Fran¬ 
cesco De Lorenzo annuncia 
che «se ^ovedl tt governo rin¬ 
vierà ancora una ^ta la deci¬ 
sione SUI ticitet (ma quale de- 
cisione^ ndr) noi saremo co¬ 
stretti a nvedere la capacità di 
tenuta di quesUi moggioran 
za» Dall altra, d de Colombo 
si lamenta «Nei partiti esiste 
un contrasto profondo tra I e- 
sigenza di governabilità e il 
movimentismo Dovrebbero 


invece essere coscienti che il 
consenso dell'elettorato gli 
deriva soprattutto' dalla loro 
capacità diWfitbzionare le 
istituzioni» 

Si riiu^htìi aridhe i>er 
questa via ronde^iamenlo 
dò tra una visiolrié utilitaristica 
della questione isbtuzionale e 
I esigenza di riprendere il 
cammino delle riforme Com¬ 
memorando sul Popolo, I an- 
nlversano delltf)''Libera^ne 
Forlani ha indicalo «nuovi tra¬ 
guardi che richiedono un forte 
impegno e una rinnovala soli 
danelà democratica» Salvo 
poi aggiungere «Lo Stalo de¬ 
mocratico non può tuttavia 
migliorare il suo aspetto il 
suo funzionamento se le for 
ze politiche non ntrovano la 
linea sicura e costruttiva della 
collaborazione» Ma è tale 
I impotenza del pentapartito 
che anche una forza tradizio¬ 
nalmente ostile alla nforma 
elettorale come il Pii afferma 
con Antonio Pattuelh che «il 
problema esiste e va affronta¬ 
lo con più corallo» Il presi¬ 
dente delle Ach, Giovanm 


air<<Anone 

cattolica» 


L'Azione cattolica é chiamata a dare «un grande contribu¬ 
to» perché si costnitsca «una società e una civiltà a miMira 
dell uomo» contro tutto ciò che, oggi, la rende disumanau 
Lo ha detto ieri Gìovannj Paolo If ricevendo i mille delegati ^ 
che da sabato scorso partecipano alla settima assemblea 
^ nazionale' A differenza eh tre anni fa, quando fu molto cric¬ 
co artohe nei confronti del presidente uscente Alberto Moti- 
ticohe. Papa Wojhria (nella foto) ha espresso afl'Aztone 
cattolica piena fidùaa. Non è mancata I esoiUfione «all'a* 
nìtà e alla collaborazione con tutte le molteplici aggrega¬ 
zioni laicali che rendono ncco e vìvo il panorama della 
Chiesa Italiana» senza nascondèisi le diffìcoltè di «cammini 
talvolta faticosi», alludendo alle precedenti^pplemiche tra 
l Azione cattolica e Comunione e liberazione Udbcomodli 
ferì del Papa, da questo punto di vista, rivela un sostanziale 
cambiamentb verso l'Azione cattolica e, oggettivamente, 
un certo distacco dal movimento di CI 


il Pafs, seguono le vicende del 
Pci e I SUOI riflessi sulle forze 
politiche spagnole 
La partita, insomma, è 
aperta E si svolge su un cam¬ 
po che vede indietreggiare, 
prima che le politiche, le 
ideok^ie e le culture neoiibe- 
fall e conservatrici Su questo 
sfondo SI colloca anche 1 ac¬ 
centuata presa di distanza del 
Pei onnai saldamente anco¬ 
rato in Occidente e, insieme, 
coraggioso nell imboccare 
strade nuove da altn partiti 
comunisti europei Stupisce, 
in questo panorama, l'ostilità 
del Psi, «prigioniero - ha detto 
Occhetto a Barcellona - di 
vecchi schemi, impegnalo a 
guadagnare I Emonia nella 
sinistra anziché lottare per le- 
gemoniade/Ar sinistra» Nessu¬ 
no SI nasconde che la ricom¬ 
posizione e ia nfondazione 
della sinistra europea passino 
anche per la ricomposizione 
della sinistra italiana E tutta¬ 
via - anche per questo i vi^gi 
di Occhetto non vanno sotto, 
valutati > proprio I «offensiva 
europea» può aiutare a modi¬ 
ficare, cosi come sta timida¬ 
mente avvenendo in Spagna, 
la situazione italiana 


GrtSniS, E preMsta pareggi ponreii|- 

aaai verifica 8'°- .ariftoa potlh- 

ogoivennca catta te forze detta maggio- 

politica ranza (De. PsI. Pel. ndm 

jfmiiia uj, 3 ^ Catania fa giunta co¬ 

munale istituzionale retta 
dal repubblicano Enzo 
Bianco MI ordine del giorno le condizioni per poter prose¬ 
guire 1 espenenza amministrativa - la prima dopo 40 anni 
non a guida De e con due assessori comunisti - avviata lì 
23 settembre scorao e ora messa in forse dall emergere dì 
segnali di malessere in settori importanti della coalizione. 
UUìmamente il consiglio comunale ha approvato un nume¬ 
ro ndotto di delibero e spesso non ha potuto riunirsi per 
mancanza del numero legale II Pei ha accusalo la De di 
puntare al logoramento e denunciato un disimpegno socia¬ 
lista 


Bianchi ne) sostenere lesi 
genza di «allargare il sistema 
della rappresentanza politica 
oltre n cerchio eaèludente del¬ 
le segreterie dei partiti» ha. 
proprio nell'occasiOhè del 25 
aprile, Invitato le (oize politi¬ 
che e iiociali a impanarsi per 
■una nuova stagione costi¬ 
tuente della nostra stona re¬ 
pubblicana» E il Psi? Non vo¬ 
lendo impegnarsi sulle que¬ 
stioni più di fondo, ritorna con 
Silvano Labriola sulla nforma 
del regolamento della Camera 
(che sembra 1 unico argo¬ 
mento assieme ali'efezione 
diretta del presidente delia 
Repubblica, a inteiessarlo) 
per denunciare una presunta 
■pregiudiziale comunista» Un 
corposo elenco, nchiamaio 
dall indircndente di sinistra 
Franco Bassamni, delle pro¬ 
poste di riforma anche del 
i opposizione di sinistra (sulle 
leggi di spesa e sull esame 
detia Finanziana) già passale 
al vaglio delia giunta per il re¬ 
golamento stali a dimostrare 
tutta la strumentalità, oltre che 
I arretratezza, della posizione 
socialista DPC 


Pintacuda: 
"A Palermo 
un governo 
perla città 


È sbaglialo e Ifwivlante pa^ 
lare dt «coinpronresso atoil- 
co. rtlarandost aU'aapartan- 
za aremlnlstratlva in ano a 
Patermo Lo ribadisce padre 
Ennio Pintacuda, responsa- 


e con I cittadini» bUe dei centro studi «Arra- 
pe«. aHeiroando che la 
giunu Orlando «rappresenta un allaigamento delle sponde 
della democrazia per spezzare i meccanismi onnoldbsoletf 
dei nostri meccanismi politici» Per Pintacuda si tratta di un 
•fatto nuovo e dirompeni» Il ■modello Palermo», 6 •espo^ 
labile e ilpioponibile altrove, col defennlnanle appoito dal 
movimenti e delle associazioni non si mila di una malotU 
pericolosa ma di un govenw per la ciUà e coni cittadini». 
E alla centralità del sociale», ha ancora detto Pintacuda, 
che bisogna ilfeiirsi «per guidare il rlnnovaipenio coinpiaa- 
sivo del sistema politico Italiano» 

Crisi a Temi Crisi all'animinlauzione 
Ber I dissidi provinciale di Terni a cai,sa 

nel gruppo dei Psi led l ouaUio assn- 

socialida ««"a giunta al 

auuaiiSM dimessi denunciando 

una situazione di crisi deie^ 
minala da <un'esasperata 
conttitlualilà nel greppo socialisia e nata all'esterno dalla 
vita e degli atti dell ammlnlsUazronei La elisi di latto si ere 
aperta nell'ultima seduta del conoigllo pipvincialà con làlb 
chiesta delle dimissioni del preshlente e di un aracasomao» 
cialisu da parte^dil ca»apuPP°«àl EM Rrchiesla aocotta 
soltantodaU'assessore lIreihachietlolailunianadelooO- 
sigilo, che è stata convocala il 3 maggio, per allionlare la 
questione. 

Borgoalio(Psl): Il dibattilo nel Pri non e$pri- 

mII —«malessere», ma il natu¬ 
ri confronto rii un partito 

1I8SC6 d9ll€ che va al congresso e si in» 

difficilllà dr» sulle prospettive po» 

anncona ap* momenio^i 

forte incertezza politica» Lo 
afferma Fteilce Borgagl», 
esponente della sinistra socialista e membro della dTrnkK 
ne de< f^i. in una intervisia all emittente del Pci «itaiia ^ 
dio» Per Borgoglio il malessere della coaluiione di governo 
nasce «dalle difficollà della De a tornare ad essere M cenM 
de) sistema politico» e il Psi «non è più disponibile ad accet¬ 
tare un ruolo di subalternità» L'esponente socialista giudi¬ 
ca «fortemente interessante» il congresso del Fti. me entteà 
gli aspetti di «integralismo comunuta» che sarebbero pre¬ 
senti nella linea di Ocdietto 


Le «primarie» del Pei per le regionali di giugno 

n voto iscrìtti premia 

i comunisti della ^unta sarda 


Domani la chiusura del congresso di Budapest 

I radicali fenno la pace col Pd 
«^amo stati severi perchè (tiù vicini» 


Un'alta affluenza al voto (20mila elettpn, pan al 
60% degli aventi diritto) e, come accade In ogni 
elezione che si rispetti, un risultato non pnvo di 
sorprese. Gli iscritti del PCi in Sardegna hanno da¬ 
to domenica le loro indicazioni per le candidatu¬ 
re alle elezioni regionali di giugno i dati definitivi 
delle •primane» saranno resi noti dai comitati fe- 
tlerali, Ma gi9 emergono 1 risultati «ufficiosi» 

DALU NOSTRA REDAZIONE 
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■■ CAOUARI II pia volato è 
f assessore regionale al lavoro 
Luigi Cogodl oltre 4500 prefe¬ 
renze nelle sezioni della Fede 
razione più grande della Sar 
degna, quella di Cagliari Ma 
anche gli altri rappresentanti 
del l^i nel governo regionale 
di sinistra escono «vincitori» 
dalle primarie 1 assessore agli 
affari generali, Benedetto Bar¬ 
ranti, responsabile delia dele¬ 
gazione comunista in giunta 
è primo nella Federazione di 
Nuoro e Gesuino Muiedda 
assessore regionale all agrieoi 
tura ha riportato maggiori in 
dicazìoni nella Federazione 
dell Ogllastra Un voto di con¬ 
senso, dunque, per fazione 
del Pel alla Regione? U valu¬ 


tazione sarà compiuta nei 
prossimi giorni dai sette comi 
tati federali dell isola cui spet 
ta secondo il regolamento 
delle «primane» l Informazio¬ 
ne ufficiale sul voto Dalle no 
tizie provenienti dalle Federa 
zioni 1 indicazione emerge 
comunque abbastanza chia 
ramenie Cosi come si prò- 
spetta una affermazione delle 
donne candidate Ma ecco fe 
derazione per federazione i 
dati più Interessanti 
A Cagliari alle spalle di Co 
godi (che nelle prime due 
giunte Melis è stato assessore 
al) urbanistica Impegnandosi 
a fondo nella battaglia contro 
1 abusivismo e la speculazione 
sulle coste) si afferma il pre 


sldente del consiglio regiona 
le Emanuele Sauna al terzo il 
segretano regionale Pier San 
dro Scano Nei primi dieci po 
stì CI sono quattro donne U 
netta Sem consigliere regio 
naie uscente Chicca Urraci 
vicepresidenie del comitato 
regionale Concetta Vacca 
sindaco di Villacidro e Pattizia 
Pitzalis candidata della Fgci 
Al di fuori della «rosa» propo 
sta dal comitato federale il 
più votalo è stalo il presidente 
dei conslglten regionali Euge 
nio Orrù (quasi 500 preferen 
ze) 

Nessuna sorpresa invece da 
Sassari dove ai primi posti 
compaiono i consiglien regio¬ 
nali uscenti con in testa il se 
gretano della Federazione 
Leonardo Ladu A Nuoro do 
po I assessore Barranu e li 
consigliere uscente Massimo 
Dadea si piazza 1 unica don 
na In lista Maddalena Saler 
no che precede Agostino Erit 
tu della segretena regionale 
L altro candidato della segre 
lena regionale Gianni De Ro 
sas risulta quinto nella Fede 
razione della Gallura dove a 
sorpresa, é pnmo I ex segreta 


no Tore Bua che sopravanza 
il consigliere regionale uscen 
te Orazio Porcu Secondo le 
previsioni infine il voto nel 
Sulcis (ai primi posti i consi 
gliere uscenti Cuccù e Sciolta) 
e in C^tiastra (dopo 1 assesso 
re Muiedda Lucia Mot, consi 
gliere uscente) mentre al pn 
mo posto ad Onslano é lUf 
faele Manca sindaco di Nor 
bello un piccolo centro della 
provincia 

1 risultati sono stati com 
mentila positivamente len se 
ra m una nota della segretena 
del Pei Un particolare apprez 
zamento viene espresso per 
I ampia partecipazione degli 
iscritti (circa il doppio di quel 
la registrata nei congressi 
ndr) mentre si sottolinea i) 
•forte consenso all azione d) 
governo esercitata dai comu 
nisti in questa legislatura» 

•il voto di domenica nel suo 
complesso •» conclude la nota 
- ha espresso un ampio con 
senso per i nomi indicati dai 
comitali federali e ha arricchì 
lo di indicazioni ulienon te ro 
se con nominativi di iscntu 
che rappresentano importanti 
realtà temtonali» 


«Marco len s*d sfogato coi comunisti», dice Stanzani 
il giorno dopo la requisitoria di Pannella Si getta 
acqua sui fuoco, insomma ma si crede anche che 
li leader del pnmo «partito transnazionale» abbia 
un po' esagerato E mentre il Pr annuncia la candi¬ 
datura de) dissidente sovietico Piiusc nelle liste del 
Psdì, il piccolo esercito accampato a Budapest cer¬ 
ca di capire verso quale nva si sta navigando 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

ramo SPATARO 


■■ BUDAI^ST Non pare 
nemmeno il congresso di un 
partilo È piuttosto un accam 
pamento che accoglie «profu 
chi» di lutto il mondo Alla tn 
Duna s) alternano sovietici 
ungheresi inglesi tibetani 
israeliani iugoslavi romeni E 
c^nuno si ritaglia un pezzetto 
di partito radicale Quello dei 
dintti cmli delia lotta contro il 
proibizionismo della difesa 
deli ambiente delia battaglia 
contro la fame nel morìdo 
Cé anche chi preferisce la 
musica alle parole e fa ascoi 
tare at micTofono la «Leonora» 
di Beethoven Eccolo qui il 
«partito transnaztonaie» quasi 
un calderone 0 meglio come 
dice nel corridoi Marco Pan- 
nella un «partito utensile» 

Una cassetta degli attrezzi» 


1 aveva definito 1 indipendente 
Manella Gramaglla inlerve 
nendo al congresso E cioè? 
Cioè appunto un partito da 
CUI SI prende quel che serve 
Un partito di servizio Che non 
vuole più essere incompatibi 
le con i partiti nazionali Infat 
li dalla inbuna partono inviti 
un po a lutti ad iscnversi ai 
socialdemocratici ai liberali 
ai repubblicani ai comunisti 
Un liberale Luca Anseimi 
adensce subito Unico escluso 
il Psi grande assente dal con 
gresso a cui si riservano strali 
avvelenati per la «guerra san 
ta» contro la drc^a e per il 
teni'iiivo di «reslnngere I area 
del socialismo» il Pr insom- 
ma vuole essere, come dice 
Spadaccia un «punto di nfen 
mento transnazionale» «0 fa 


rete un atto di fiducia nei con 
fronti del partito, oppure la 
vostra non iscrizione sarà un 

n ' ice verso», aggiunge Rute! 

I perché aneme in questo 
congresso si agita il fantasma 
della chiusura dei partito per 
crack finanziario Servono 
iscntti e soldi 

Ma II punto è quale filo tie¬ 
ne Insieme le sione e le espe¬ 
nenze diverse che confluisco¬ 
no nel Pr? E insieme per fare 
che cosa? La domanda se la 
pone Giovanni Negn che r- 
sponde cosi «Insieme per un 
nuovo umanesimo per un 
partito che sia 11 Wwf della 
persona e dei suoi dintti» Ma 
basta questo ad indicare la 
lotta alla navicella radicale^ 
No non basta Cosi come 
non basta dire che in Italia il 
compito dei radicali è la nfor 
ma del sistema politico ta 
semplificazione del sistema 
dei partiti L affondo di Pan 
nella contro il Pei pesa ancora 
in questo congresso Certo 
ora tutti sminuiscono Negri 
sostiene che Pannella ha volu 
lo solo dire «non potete trat 
laici come gli indipendenti di 
sinistra* £ Adelaide Aglietta 
aggiunge che spesso sì attac¬ 
ca chi è più vicino, perché da 
chi è più vicino si pretende di 


più» Stanzani ce I ha con Oc 
chetto per il fatto che non é 
venuto qui, ed era importan¬ 
te» Ma poi non se la sente di 
sottosenvere la durezza e la 
veemenza dell intervento di 
Pannella «Sono nmasto un 
po sorpreso anch io di come 
ha fatto quel discorso » Ru¬ 
telli segue la interpretazione 
•aperturistica» e dice che Pan¬ 
nella «non ha dato schiaffoni 
al Pei» «Abbiamo offerto tanto 
ai comunisti in vent anni e lo¬ 
ro ci hanno sempre chiuso la 
porta m faccia - aggiunge - 
Ora che quella porta è aperta 
e forse stiamo nella stessa 
stanza non troviamo it nKxio 
di lavorare» Tom diversi co¬ 
munque da quelli di Pannella 
Il «grande circo» radicale va 
avanti cosi Ieri è intervenuto il 
matematico sovietico dissi 
dente Leonid Piiusc che ha in¬ 
vitalo a non fidarsi di Corba- 
ciov «Perché oggi - dice - i 
suoi carri armati soffocano i 
movimenti georgiani» Annun- 
eia di aver accolto la proposta 
del Pr di essere candidato in 
Italia per le Europee In quale 
partilo? Lui non lo dice Ma 
poco distante il socialdemo¬ 
cratico Cana sostiene che è 
tutto fatto e che Piiusc starà 


sotto il «sole nascente» Un 
punto per il «regista» Pannella 
e uno anche per il Psdl, che 
qui a Budapest é presente in 
forze per ricordare ogni 
no che «Craxi non lavora per 
allargare larea del socUdii- 
smo» 

In questo mare di contracl- 
dizioni li congresso del «Radì- 
kalis Pari» si avvia verso taf fi¬ 
ne, prevista per domani Cfil 
sarà il nuovo segretario eh 
questo partito cosi difficilmen¬ 
te governabile? Quasi sicura¬ 
mente non più Stanzani Fbn 
se Pannella? La voce circola 
Cicclolina la riprende e pro¬ 
pone al congresso di eieg^ 
«li più vero, li più lungimiran¬ 
te» Ma lui m serata va a) mi¬ 
crofono e propone proprio ia 
riconferma di Stanziani in¬ 
somma come m ogni con¬ 
gresso radicale si aspetta U 
colpo di scena finale Ma in¬ 
tanto cé già chi contesta ia 
scelta di non presentare più ti 
simbolo del Pr alle eleidoni 
politiche italiane Si chiama 
Bruno Tescari, é romano, ha 
raccolto cinquanta firme per 
una mozione contro quella 
scelta cosi definitiva» Anche 
lui é un «pezzo» di quei gran 
calderone che é questo pnmo 
partito transnazlonale. 
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iSevizie 

Scarcerato 

infermiere 

iaccusato 


[■ì NOMA. è mio acaicera* 
i lo Un da ubato (proprio 
[quando li era dlHuu la noli* 

1 Ila del suo anello) Luciano 
.Bruno, rinleimlere tlell'o- 
I spedale •Villa San PleiR» 
'chevera sialo airestaio la 
' scorsa ulllinana con l'accu- 
I u di aver aevisialo un ansia- 
Ino pallente alleilo da de- 

I mensa unlle. La decisione 

I I siala pleu dal pielore di 
I Roma, Anionlo Gaelano 
I Bursese, che ha ordinalo 
I che l'uomo tosse rimesso In 

j llfapild, giudicando non sulfl- l 
eienli gli Indisi a carico. Se- ! 
condo la denuncia piesenla- ' 
' la deirasslslente sociale che 
I ogni giorno andava In ospe- 
f dale a vlsilaie £nio Mariani, 

I di M anni, olire I mallraiia- 
, melili, l'anslano maialo 
[avrebbe subllo la cucilura 
i delle orecchie con, una spll- 
. lalrice, 

. •Macome-sldghjstlllca- 
lo Uielano Bnino durante II 
;is|JO Interrogatorio - sono 
v i stalo In ferie dal 30 marso al 
19 aprile. Come avrei potuto 
Ilare una cosa slmile?*. Per 
I giovedì prossimo il pretore 
! ha convocalo nel suo ulticio 
I alcuni dipendenli dell'ospe- 
[ dale •Villa San Rietroi per 
. cercare di capire con precl- 
, alone cosa t realmente ac- 


«Giailo degli spinelli»- 
la rivista toma sul caso 
e afferma di non essere 
ancora stata duerelafa. 


«Molte persone possqrrci 
confermare la nostra 
Spunta un nuovo episodio 
Per ora tace il leader psi 










L'Espresso sfida Martelli sul «giallo di Malindi». 
Abbiamo una trentina di tèsUmoni - afferma il 
settimanale - che possono confermare il fermo 
In Kenia per presunto possesso di spiineilidei 
vicesegretario socialista. La rivista afferma inol¬ 
tre di non essere stata ancora querelata, ma'so¬ 
lo citata In giudizio civile, nonostante gli annun¬ 
ci in questo senso di Martelli. 


V ROMA. Da un mese non 
se ne parlava plùi Tutto «epol' 
lo, dopo n>olti Mhle la di> 
chiarazione del goyemo ke« 
nlcita^ E tutto rinviato, àlménò 
cosi sembrava, a un processo 
per diffamazione con imputa* 
to principale il'f^resso. mve- 
ce il settimanalera sorpr^a, è 
tornato all'attacco ieti con un 
articolo dflstinatd à rliifocota* 
re te polemiche sul «gialloB. 
L'Espnsso dice, in sostanza, 
quattro cose. Primo; ci as^t* 
tavamo che Martelli, come 
aveva proclamato, ci querelas* 


se e invece finora è airivata 
solo una citazione in giudizio 
civile con richiesta di risarei* 
mento danni. Secondo, poi* 
ehé noi vogliamo un processo 
per accertare la verità, saremo 
noi a querelare quanti ci han* 
fio'dato dei mascalzoni e 
falsàri in quelle settimane (VA- 
uanti'f Giuliano Feirara, l'&ro* 
peo e, ovviamente. Martelli). 
Terzo, abbiamo una trentina 
di testimoni che possono con* 
fermare la versione tornita da 
noi e che contraddicono quel* 
la fornita da Martelli, secondo 


cui lui saiebbé intervenuto so* 
io per aiutare una* turista Italia* 
na maltrattata, d^li agenti. 
Quarto, si ipotizza una nuova 
dinamicà dei tatti: Martelli sa* 
rebbe stàto'féRhatO il S gen* 
naio a Malindi, mentre l'episo¬ 
dio dell'intervènto a favore 
della rag^za italiana sarebbe 
avvenuto ma mIctI'S gennaio, 
e il yicèsegrètariò socialista 
avrebbe confUsó |è due cose. 

Martelli, fino à ieri sera, non 
aveya ieplk;atQ>al|e nuove ac¬ 
cuse del settinianalè. «È fuori 
hanno anermaio in via del 
Corso.- e non sappiamo se di¬ 
rà qualcosa ;aiìe‘^ agenzie di 
stampa*. E comunque, alla di¬ 
rezione sooiaUsta, '^i fa capire 
che in fondo'non c'è nessuna 
voglia di tornare iut caso. 

Ma peiché'AlEspr^ vuote 
iin giudizio periate stilla vicen¬ 
da? La spiegazione sarebbe 
questa. La cilazione in giudi¬ 
zio civile - dice tà'rivista - non 
ci soddisfa perché ha (empi 


lunghissimi, te udt»ize sono 
copèrte dai spreto, e chi cita 
(ossia Martelli) pur sapendo 
che i citati sono innocènti ri¬ 
schia di Incorrere solò rtet rea¬ 
to di dite témervia»..La rivista 
ricorda quanto Martelli disse 
invece nette trasmissione di 
Biagi al cubnine delle polemi¬ 
che e in risposta ai direttore 
delÌ'£^resso Valentini dìe lo 
invitava a dire la verità con un 
gesto di coraggio: «Il gesto di 
corag^ consi^dà nel peda¬ 
te - cdne annunciato - U dot¬ 
tor Valentini te tribuftale c<Mne 
falsario e diffamatore». Perché 
Martelli ha carnbialo tattica? 
tmpossibite saperlo, p^. ora. 
Anche se è bene rteddaiè che 
per presentare la dehurìcia 
penale ci sono 90 giorni e non 
è detto che i| vkiesegretario 
socialista non p^orra alla fi¬ 
ne anche questa via. 

E veniamo al «giallo» vero e 
proprio. La rivira sostiene che 
«sono almeno urta trentina i 


-■ A Rimini 60mila pentecostali 

Nd saloni della Fiera 


'Bologna, guerra tra «fratelli» 

lytessoiii contro massoni 


ia^etlando la guardone «Cè tmalt^a deviata» 


Un. serpentone di automobili e pullman si snoda 
lungo ^a della Piera. I membri dér<Rinnovamento 
dello spìHlotjluntl a RIminI per un Congresso nei 
éalonl della nera, sono oltre éOmila. Una quattro 
glODil d[:prea|liere, lòdi al signore e guarigioni 
che sanno; di rriiracOlo. Tra una messa di padre 
Tardil e un'omelia, Il iempo per la raccolta degli 
oboli (In Ite giOml.;qu^l duecetito milioni) i - t j 


|:Bi RIMINI. Sonopiù di qua- 
j rantà -milióni disseminai in 
. cefitotfètìlàcinque paesi del 
^ mdndO' Qùéili itàliahi si sono 
i incontrati a Rimtel per un 
1 congresso di quattro giornate 
{(da sabato scorso ad oggi) di 
preghiere e lodi al slanoré. te 
I SMsariiàMa hanno Invaso l 
{ padiglioni della Fiera ed oltre 
I «100 aiberghi, se he incontra- 
[ho In ogni angolo della città, 
sembrano turisti da piena ste¬ 
llióne balneare, non tesse ber 
(Tpass'àppumati alte giacche, 
t Sema gli «adepti* del «Rinnova- 
i mento dello spirito» un movi- 
! mente di cattolici, nato ail'in* 
I domani del ConcHte Valicano 
\ Il per «resiUulfè alta Chiesa la 
, fmschezza dei primi secoli* 
come dicono senza reticenze, 
I Como? Riscoprendo in sé la 
piesensa dello spirilo santo. 

«Vengo al congresso da cin¬ 
que anni» dice una signora 
giunta da Cagliari, «li nostro 
spinto 6 malato, Gesù Cristo 
invoco è sano c perfetto», Er¬ 
go, «nutrirsi» di Cristo equivale 
a TllTOvare ia salute. Salute In- 
lerioro o anche fisica? «Interio¬ 
re innanzitutto. Spesso anche 


fisica». 

Sono in tanti, infatti, i mala¬ 
ti, gli handicappati giunti al- 
rappuntamento. C'é un setto¬ 
re del padiglione centrale, do¬ 
ve si tengono gli Incontri, ri¬ 
servato a' loro. Nessuna però 
ama parlare di «mlracoti». Il 
termine prediletto è guarigio¬ 
ne. E di guarigioni in questi 
giorni in Fiera ne sono state 
annunciate parecchie. «L'in¬ 
contro di quest'anno è dedi¬ 
cato al tema dei dolore e del¬ 
la sofferenza, e di come af- 
fronteril te mantera crisilana», 
dice Bello Pronzaroli, addetto 
ai rapporti con la stampa, «è 
naturale che si siano verificali 
tanti episodi di salute ritrova¬ 
ta». 

Come avvengono le guari¬ 
gioni è molto semplice. Padre 
Emiiiano Tardif, una specie di 
guida spirituale (non ama 
sentir parlare di sé come di un 
taumatuigo). recita una «mes¬ 
sa per la guarigione fisica dei 
malati», E i malati, a rito com¬ 
piuto. sentono scendere in lo¬ 
ro lo spirilo santo. A questo 
punto viene loro chiesto di 


mostrarsi, sventolando un faz¬ 
zoletto. Poi di recarsi in una 
delle due infermerie appron¬ 
tate all'esterno dei padylioni 
(dove lavora una équipe di 
quaranta persone tra medici e 
^rar^dici), per compilare 
una ^eda anagrafica in mo¬ 
do da essere rintracciabili do¬ 
po qualchè tefniwcppr .rerifl- 
care se sì tratte di ùhà guàri- 
giohe autentlcà ó di un nio- 
mentaneò'stato di «beàdtudi- 
ne». 

Degli ottanta presunti sanati 
presentatisi In questi tre giorni 
ai medici, uno solo è stato ri¬ 
conosciuto come <eriamen- 
te» guarito. «Si (ratta di un uo¬ 
mo dì mezza età, colpito da 
emiplegia alla parte destra del 
corpon, continua Fronzaroli, 
«l'ho incontralo questa matti¬ 
na mi ha detto che riusciva a 
muovere la mano e che aveva 
mangialo». 

Nel padiglione centrale si 
Sta svolendo una preghiera 
corale. Davanti al palco cam- 

n igia un enorme crocefisso. 

I momento delle testimo¬ 
nianze. Si fa avanti un missio¬ 
nario e racconta di essere più 
volte giunto sull'orto di una 
crisi di nervi e di essere stato 
salvato da Gesù Cristo. 

Poi tocca ad Anna Maria 
dolo di Castelfranco venute a 
Rimini per testimoniare la 
guarigione di suo figlio, un 
bambino di due anni con una 
grave infezione alle vie urina¬ 
rie. Si levano applausi e grida 
di gioia. Fuori molli si ristora¬ 
no con una bibite e un pani¬ 
no. Del loro nutrimento, quei- 
io «vero», sono già sazi. 


Il Gran màeàbo Corona, pochi giorni fò. ha fonda¬ 
to a una nuova loggia e ha preso le di¬ 

stanze dalia «Zamboni De Rolandis», una delle 
strutture «Coperte» bolognesi su cut indaga ia magi¬ 
stratura. Ora r «fratel)ÌH di un'altra famiglia accusa¬ 
no il loro capo di aver creato stnitture occulte. 
Nella «liberà muratorìat» è in corso un duro scontro 
e si fa della tr^parenza». ; 

«KMllfèfi'fnÀ RedaìTic^ ; 

^ ^ OlQi^pAl^CCI T 


M BOLÒqNA. È una guerra 
senza escld^Al di coipTe. so¬ 
prattutto. di querele. Il 19 
maggio Rèhzo Canova, Gran 
maestro detta massonerìa di 
piazza del ?Oesù. comparirà 
davanti al pretore di Bologna, 
imputato di, diffamazione. A 
denunciarlo e stato il notaio 
Vincenzo ^ Sahtero. espulso 
dairObbediènza nella prima¬ 
vera dell'anno Korso, dopo 
un duro scontro con i vertici, e 
riammesso dopo un ricorso 
d’urgenza alla-- magistratura 
«profana». 

Sulio-sfondo di questo duel¬ 
lo giudiziariò.xi sono, secon¬ 
do Santore, .alcqne questioni 
di principiò. «1 rtòslri ideali so¬ 
no dì libertà, uguaglianza, fra¬ 
tellanza-dice Tl notaio Sant • 
ro - sono principi tendamen¬ 
tali che hanno sempre ispirato 
la massoneria, ne hanno tallo 
un'istituzione importante. Ciò 
che la massoneria non può fa¬ 
re è occuparsi di questioni 
pratiche, economiche, politi¬ 
che, religiose. 11 suo terreno 
sono solo le questioni masso¬ 
niche, che ora sarebbe Impos- 
I sibile riassumere. E, soprattul- 
I to, la massonerìa deve agire 


nell'ambito delia legalità». 

. Ma per il professionista bo- 
ic^nese, é anche «Sovra¬ 
no grandé isp^tore generale» 
dellobbedienza di piazza del 
Gesù, non sempre i «fratelli» sì 
sarebbero tenuti entro i cònli- 
nt della l^ge. Anzi àteuni di 
loro avrebbero dato vita a una 
vera e prc^^ massoneria pa- 
ratleta. che potrebbe avere in¬ 
terferito nella vita della pub¬ 
blica amministicurione. È 
un'accusa pesante, che per la 
prima volta fmsvtene dali’em- 
pireo delle te^ ìlàlìane. 

A pronunciarla è infatti uno 
dei rriemM del «supremo col¬ 
legio» di piazza de) Gesù, in 
pratica il governo delia rijran 
Loggia d’Italia d^lì anUchi li¬ 
beri e accettati muratori», una 
delle due famiglie massoniche 
italiane, insieme a quella di 
palazzo Guslìnlani. 

li tralignamento dalla retta 
vìa è passato, secondo Santo¬ 
ro, e altri che come lui si sono 
schierati contro la Gran mae¬ 
stranza dì Renzo Canova, at¬ 
traverso le «camere tecnìco- 
prote^onali». Si tratte di strut¬ 
ture massoniche «coperte» 
(segrete) che si occupano 
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I^rdinanzasuf cradc 

«Lo lor 001^ CaM 
ma non sarà 
ta gli imputii» 

Lo lotgrande responsabile e grànge aulite aUg. 
turo process».pér. il drack dell'Ambrosiano^ Nella 
monumentale sentenza di rinvio a giudizio i giudi¬ 
ci istruttori ricostruiscono idocumentatàmente la 
copertura olfeita dalla banca yaticaàb a Catvi.tper 
concludere con la presa dta(to;.ché. per la Corte 
di Cassazione, Mateinkus. Mennini e De Strobél 
non possono essere per^guiti. 


turisti italiani che^ hanno assi¬ 
stito direttamente t a ciò che 
accadde quella mattina del 5 
gennaio scorso all'aeroporto 
di Malindi, in Kenia». La rivista 
sostiene di aver rintracciato 
queste persone, che non in¬ 
tende per ora coinvòlgere, ma 
che sarebbero li^tòÀle a testi¬ 
moniare in caso di necessità. 
Queste persone confermèreb- 
tero cioè la versione del setti¬ 
manale secondo cui Maitelii 
fu fermato da un poliziotto per 
sospetto possesso di spinelli, e 
rilasciato dopo un paio d'ore. 
Martelli, come si sa, ha ribattu¬ 
te di non aver malppsseduto 
spinelli ma di esi^re inteive- 
nuto a dif^ 01 una ragazza 
italiana màltrattate dalla poli¬ 
zia. t legali dèl f^ dissero an¬ 
che di aver depositato presso 
u.n notaio la didtiàrazione giu¬ 
rata di questa ràgàzzà, di cui 
non è mai stato fatto il nome, 
che confenna quanto dette da 
Martelli. 


L'Espresso fa notare ora che 
da una serie di dichiarazioni 
del vicesegretario socialista si 
intuirebbe che un episodio 
come lo raduta Martelli sa¬ 
rebbe s) avvenuto, ma non il 5 
gennaio a Malindi, bensì al¬ 
l'aeroporto di Nairobi l'S gerì- ' 
nate. «Martelli - dice la rì^sta 
- ha sovrapposto i dué epi^ 
di». Come si ricorderà l'amba¬ 
sciatore keniota a Roma disse 
anche che secondo informa¬ 
zioni provenienti da Nairobi 
l’esponente politico italiano 
fermato «venne diffidato dal 
non ripetere l'episodio». L'am¬ 
basciatore, tuttavia, smentì 
l'inteivista dicendo che quèllé 
ìnfoimazioni altro non erano 
che uria rassegna stampa pio-: 
veniente dal suo paese. Ma sul 
famoso Kenia Times, quotidia¬ 
no governativo ma poi smenti¬ 
to dal governo, non comparve 
mai il particolare della ■diffi¬ 
da». 


MQUklomil 


più di questionLténene che 
esoteriche. Ne ésiste una per 
ogni maiiere,^ ma le più forti 
sono quelle della sanità. Al- 
Tintemo delle «camere», se¬ 
condo quanto risulta anche 
dagli atti della commissione 
P2, sono state costruite vere e 
proprie corsie .RreferenziaU 
per ie càrrieredèl fratelli». ' 

‘ ‘'ftèn^'da^ovià,xcttteéi^lè* 
iistà bòlòghesè'àhé'è C^an 
màciSfMi>'V'dall8'^'' primavere 
deirS7, ha dichiarato recente¬ 
mente di aver regolamentato 
l'atliviià delle «ctpv^ smussan* 
done certe caraUerisiiche. Ma 
sul tavolo dèi sostitute procu¬ 
ratore Libero Màpeuso, il ma¬ 
gistrato bolognése che inda¬ 
gava sulle logge cbperte bolo¬ 
gnesi prima che k fascicoio gli 
venisse tolto d’imperio, è airi- 
vate un documento del no¬ 
vembre '87. È 4jna relazione 
del segretario ^azionate delie 
camere», Gìglio Qblach, che 
tra l'altro afferma; «La nostra 
camera, presa in esame la 
bozza del piano sanitario co¬ 
munale, ha portato modifiche 
e suggerimenti che in parte 
sono stati approvati». Il piano 
sanitario di Bologna > in verità 

- è stato approvate due anni 
dopo quel ópcumenlo, nel 
marzo di quest'anno, dopo 
un'ampia consultazione de¬ 
mocratica tra decine di «sog¬ 
getti». 

«Ma Oblach ha pubblica¬ 
mente confermata quella rcia- 
zione - dice il notaio Santoro 

- e delle due l’una; o è millan¬ 
tato ereditò, Oppure è l'am¬ 
missione che^c’è Stala viola¬ 
zione della legge sulle società 
segrete. E queste è dimostrate 
]»oprìo dal fatte che non c'è 



Fabfe fteversi Monaoo 


stato nessun intervento ufficia¬ 
te della massoneria sul piano 
sanitario bolognese». 

Santoro e alte massoni ri¬ 
belli > secondo quanto affer¬ 
mava ieri il settimanale Pano¬ 
rama • hanno lanciato un of¬ 
fensiva basata su una «tavola 
d’accusa» che verrà esaminata 
dall'Alta corte di giustizia, il 
tribunale della Gran Loggia. A 
Renzo Canova sì contesta dì 
•aver costituito una massone¬ 
ria parallela, una vera e pro¬ 
pria struttura occulta». A firma¬ 
re la tavola d’accusa è Cesare 
Fabiani, uno dei membri del 
supremo collegio di piazza del 
Gesù che probabilmente verrà 
interrogate dai giudici che in¬ 
dagano sulle logge coperte di 
Bolc^na. Ma il dissenso esiste 
anche aH'intemo di palazzo 
Giuslinìan.i: due giorni fa il 
Gran maestro Corona è arriva¬ 
to a Bologna per inaugurare 
una nuova loggia e ha preso 
pubblicamente te distanze 
dalla loggia coperta «Zamboni 
De Rolandis», composta solo 
da professori universitari; «Non 
mi sono mai piaciute le logge 
per soli intellettuali», ha detto 
ai giornalisti. 


M MILMVO, Sarà il consueto 
sorteggio ^ stabilire quale se¬ 
zione del Tribunaie di Milano 
sarà investita deinmmané in¬ 
carico dì celebrare il FfroCesso 
ber II cTàc^ delVAmbroslàno. 
Ma già si sa che i giùdici desi* 
’^ati si trovèràniìo davanti un 
«parco imputali* monco -dei 
vertice.: Non potranno proces-. 
saie il dominus dell’istituto di 
via ntedrammaiici, morto mi- 
^ertesamenie a Londra àilà 
vigilia del fracolte; e non po¬ 
tranno processare i vertici del* 

■ io ire, dopo che la Cassazióne 
ha stabilito II. difettò di: giuri* 
Sdiziohe dèlia' inagiistraU^ra 
Itaiiàna a perseguire la banca 
vatteana. con un'intetpretazio* 
ne dell’aiL 11 dei incordate 
che ha sollévató fìon poche 
perplessità e polemiolré. Ma. 
come si dice, cosa fatta capo 
ha. E i giudici istruttori Pizzi e 
Bricchetti, i.elta loro sentenza 
di rinvio a giudizio, non han¬ 
no potuto che dichiarare 
•rimprocedlbilità penale per 
difetto dì giurisdizione», 
r La presa d’atto di uno state 
di forza maggiore, tuttavia, ar¬ 
riva al termine di una ricostru¬ 
zione storica delle responsabi¬ 
lità dello lof e dei suoi gassi¬ 
mi dìrìgend Paul Maiclnkus, 
Luigi Mennini e Pellegrino De 
Strobel che affida alla forza 
dei fatti la sconfessione deila 
dichiarazione di principio. Nel 
coreo deite 1.844 pagine delia 
sentenza, la ^igla (or e i nomi 
dei finanzieri vaticani ricorro¬ 
no con una frequenza appena 
inferiore a quella deH'ailro 
grande assente. Calvi. 

Il leit-motiv dell'inchiesta è 
il seguente; «U costante ap¬ 
poggio fornito al Calvi da una 
istituzione prestigiosa, come 
1or cónsemi a costùfln un pri¬ 
mo ritòlhenb di’-- fààllizare 
quella complessa cóstnizione 
rappresentata dalla costella¬ 
zione dette «ocielà estere e te 
connesse operazioni anorqa* 
le...: In un secondo momento, 
con remissione delie lettere di 
patronage, di differire, aggra¬ 
vandolo, il dissesto del Ba 
(Banco Ambrosiano, ndr)». 

Le famose lettere di patio- 
j nage, cioè la facciala di credi¬ 
bilità di operazioni trulfaldine. 
sono due, entrambe in data I" 
settembre. «Centlemen, this ia 
to confirme», «la presente per 
confermarvi che controlliamo, 
1 direttamente o indirettatrrente, 


fe seguènti entità». Che nelle 
prime sono; Manie Sa Ltecém- 
bourg; Astólfine Sa Panama; 
Nórdeurop Establishmentitie- 
chtensteln; Ute United Trading 
Coiporaiton Panama; Starfièld 
Sa Panama; Belrosa Sa panà- 
ma; Béiiatrix Sa Pànama. "NélT 
la secónda sono: WoridiVìldé 
Trading Co. Panama e Larà- 
inìe Ine. Panama. «Confermia- 
tìiib anche ^ scrivono i signori 
detto ter - di essere a còno- 
scènzadei loro ihdebitamento 
nei loro confronti alla data del 

10 giugno '81 così come da 
allégàti estratti cónto». 1 credi¬ 
tori cui k> lor offriva cosi una 
sorta di garanzia sono Banco 
Ambros^o Andirìo è Ambro¬ 
siano Cfroup ànneO Còmer- 
ciaf, rispettivamente (fi Lima e 
Managua, consociate della ca¬ 
sa màdrej milanese con la fun¬ 
zione di incanalare verso te ci¬ 
tate società-ponte e di il verso 
lidi senza ritemo flussi di capi¬ 
tali «a perdere». Pròprio questi 
crediti inesigibili, meno di un 
anno dopo, avrébbere provo* 
calo Taffonòamento, con una 
ripercus^ne: a catena, dei va¬ 
ri livelli di società Intermedia¬ 
rie, trascinando la capogrup¬ 
po nel baratro del duemila 
miliaidi. 

li patronage dello !or, uffi¬ 
cializzalo nèirsi, è tuttavia 
ima specie di sanatoria tardi¬ 
va di una situazione che si 
protraeda molti anni; durante 
i quali i suoi dirigenti «furono 
sempre perfettamente, consa¬ 
pevoli di tornire a Calvi una 
copertura per realizzare ope¬ 
razioni che questi non avreb¬ 
bero potuto o voluto compie¬ 
re palesemente». 

Naturalmente lo ter. aveva il 
suo tornaconto ih quésto at¬ 
teggiamento di favore^.vnel 
copriti ,dl è. deltejme 
inconfessabili manovre! fh 
moneta, era rawresentato da 
un interesse detiO 0,062S per 
cento dei passaggi di denaio. 
Quanto fa il totale? Nessuno 
l'ha mai calcolato con esattéz¬ 
za. Si deve però registrare 
che, al termine della trattativa, 
con la liquidazione del Banco, 

11 Vaticano accettò di versare 
250.000 dollari Usa. «Non è 
fuor di luogo considerare - ri- . 
cordano Rzzl e Brachetti 
che il versamento di una som¬ 
ma cosi cospicua difficilmente 
appare conciliabile con le tesi 
deU’assolula estraneità dello 
ter al dissesto del Ba». 


□ NEL PCI I.... '] 

Convocazioni. La direziona del Pel è convocata venerdì 28 
aprite alle ore 9.30. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alcuna alla seduta (antimeridiana 
a pomeridiana) di giovedì 27 aprila e seguenti. 

, Il comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è con* 
I vocato per giovedì 27 alla ore 10.30. 

I deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec¬ 
cezione elle sedute di giovedì 27 e venerdì 2B aprile. 

I li comitato direttivo del gruppo comunista della Camera è 
I convocato per mercoledì 26 alle ore 17.30. 


m. 


Con Enrico Montesano 
e Edwige Fenech 

Come vincere un’auto di lusso e cambiare vita! Di¬ 
vertimento garantito con l’infenniere Montesano e 
la splendida Edwige. 

• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 
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NapoU 

Uccide 
Tamico 
a coltellate 


■I NAPOU Un'|lgvinedl24 
•r.nl, M«co Panconi, è sialo 
ucciso a cohalMa da un eoe- 
Itnao, amico dlnlanna Mi 
chete F>agna, 26eniw siudcn- 
te m medicina. Il fatto è awe- 
' nulo a Napoli naila cenlninsi- : 
ma via Keibaher del quanieie 
, coUlnawdel yomeroi L'assas! 
ilna hp masaaerf lo'la vittima 
con npeiule coltellate davanii 
ad una lavanderia di fronte al¬ 
la ■Indlllercniafidel numerosi 
passami A delitto consumalo 
sopo Ihteivenuil ,un4 giovane 
lavorarne della^layanderlavpd 
un cadetto dell isiliuio militare 
•Nunalatellai che iprapho In 
' liuer momelflo' IransKava pfer 
la stiada. L’Bisassino al e al- 
lOnlanato con gli aUtl imbrai- 
tatfdl sangue Jmboocsndo la 
itamone delia funicolaie di 
Chiaia. Anivaio a| teiminal di 
•i>iaaaa Amedeo g.ataio ipdivi- 
duald ed.aneslaig dal carabi¬ 
nieri che erano stali aweillii 
per letelono..^ La vlliima.pra 
uno sludenle In larmacla at¬ 
tualmente ImpdjfnaioJn un la¬ 
vora placarlo 'aiiiplaltaslore 
dell Ippodromo di Agnano’ed 
Mera'lfdanggto con la-7lglja del- 
vla sUlDlara-'della 'laVanderlav 
' : Fiamma Jcalarl-Siudapussa In : 
llurlspiudenia.':-genthrar phe ; 
Marcò’ Paracolll.lòsae.aialo II- 
dantaio In passalo i£on la so¬ 
rella del sup assassinò Mlche- 
le Fragnn prima duandare al 
Vomaro era staio a casa del¬ 
l'amico p^cchtedergll te lesil- 
lurlone di unp mpsicaaselia i 


Anrestato ex sindaco di Re^o La veCd^ amministi^ Dc-Psi 
membro della giunta di sinistra avrebbe fevorito un imprenditore 
della Calabria: la maggior^uìza per un appalto da 820 milioni 
si dimette per iaré chiarezza L'uomo intanto è stato ucciso 


m 



In Calabria l'assessore alla lorestaiione della giunta 
di sinistra ed il più alto dirigerite regionale del setto¬ 
re sono finiti in galera per l'appalto di un laghetto 
artificiale concesso nel 1986 (dalla precedente giun¬ 
ta De, Psi, Psdi. PriJ. L'accusa è di concorso in pe¬ 
culato, interèsse privato éd omissione in atti d'uffi¬ 
cio. Ieri Sera; la màSÉipFanza si è dimessa: «È indi¬ 
spensabile aprire ùh .dibattito in Consigliò». 


lorevoH .leader del Psi calabre* 
se, Oòpb l'arrèsto è stato cau* 
telatlvamènte sospeso dal suo 
partito: ' 

Insieme all'esponente del 
Psi è finito in ;galera Aldo Qsn> 
gemi, ' cdcmlinatbre regionale 
degli interventi nel settore del* 
la forestazione. Lo scorso 4 
aprile, V Invece, sempre gel* 
. l'ambito della stessa inchiesta, 
erano finiti in manette un ge* 
nerale della forestale, Tom* 
maso Upi; responsabile del- 
rufficio' legge ^ieòìalé .della 
Calabria, eo li geometra Do- 
: fhenico De Stefano, un funzk>- 
irario legiònale che operava 
- r alle dipendenze di Lapi. 

Tutu gH^^anesti sono colle- 

f iati ad un appalto da 820 mi- 
ibni concesso alla diha Giu- 


■IKEOCIO CAUfiMA Gio¬ 
vanni .Paiamara, cx'sindaco di 
1/ 1 ReggiOi ed attuala assessore 
alla' forestazione' della giiirita 
' ' 1 regionale calabrese di sinistra, 
^ è stalo arrestato Ieri rriattina 
nella sua abitazione regina. Il 
hiandalò di catiùra, lirmato 
dal giudice istruttore, Nicola 
I ‘ Gràtterì, in. accordò con la 
P^ura di Locri, ipotizza i 
reati di concorso in peculato, 
interesse ed omissione in aiti 
:> d'ufficio. Tùiii-i fàttl cohtèstaU 

{ a Paiamara j) riferiscono, a. vi* 
- «:’ceride è delibero delta- giunta 
De.' P^i; f^i, Pri; èsatianierite 
l'ultima giunta Quadripartita 
che ha preceduto la lormazio- 
ne della-'glunta^^di sinistra in 
Calabria. L'awòcàto Palama- 
-- - • - ra, SI anni, è uno dei più au- 


seppe Galiuccio, un.imprendir. 
, tore dì area socialista nel lmt- ' 
tempo ammazzato itiiìtn ag¬ 
guatò di chiaro stami» rhafiry 
so. per le cosmizionè di un 
laghetto artificiale a Sant’Aga¬ 
ta dei Bianco, uri paesino 
a^romoptaho vicino Locri. 
L'appalto, secondo gli inqui¬ 
renti, non pcAsNh essere cmr- 
cesóia Gailuccio la cui azien¬ 
da non era-in aradodi aifion- 
tate quei tipo di lavc^. 

Le.iruj^ini.,^e hanno con¬ 
dótto alta clàmóiósa svolta so¬ 
no maturate nelt'inquietante 
contesto dòiromicidio Gàlluc- 
cio assassinato Ì8 sera del 5 
giugno dell'anno scorso. \ kil¬ 
ler lo hattrio attéso a Feihizza- 
rró,; uri^paesirx} vicinò Locri, 
oów la t4Iia del dottor 
Gkriraripi ocelli, irniente so- 
ciatiàà deiritiìtutò Autonomo 
case popol^.dl Renato Cala¬ 
bria. LiinpiéMitore venne 
colpito apf»na fuori dalla vil¬ 
la dove, secondo la testimo¬ 
nianza dei'patteelpanti, ai era 
svolta lina cena di esponenti e 
riiilitanti sòciàlisti che avevano 
festeggiato'ilb vittoria del lóro 
p^to alle comunali 

di Locri. L'tmprerxiitore avreb¬ 
be dovuto peiconere alcune 
decine di cniiometri di strade 
deserte per raggiungere la 


propria abitazione, nia il com- 
mando aveva piefériio un'ese^ 
cuztone pubblìca'é chiassosa*, 
una dinamicà sini^lare per 
chrconoscé le abitudini della 
mafia che difficilmente corre 
rischi inutitii Qualche ora prì- 
rna dell'omicidio vi era stato 
un incontro ’ a^Roccella tra i 
capiconeiile^dei Psi reggino, 
presenti oltre a Paiamara an¬ 
che il senatore Sisinio Zito e 
l’on. Sav^O Zavettteri, che 
avevano inutilmente cercalo 
di appianare-} contrasti (Uri- 
bondi chq. lacerano il Psi in 
provincia di Reggio. 

Il settofé dèlia |ofestazione 
caiabiesè' è da armi, al centro 
di polemiche(.é.chlacchieie. 
Poiestaziorie’ih Celebria signi- 
fìca potere perchè è II che fi¬ 
nisce una beila tetta della spe¬ 
sa pubbUca. La gesUoite cUen- 
‘ telare dei settore'-ha creato 
condizioni-Ideali, alia penetra¬ 
zione della mafia degii appal¬ 
ti, delie tangenti, delle com¬ 
messe: per anrii lavori che 
ammontano: a centinaia di mi¬ 
liardi sono stati distribuiti sen¬ 
za alcun controllo e senza al¬ 
cuna verifica. Spe^, lavori 
per centinaia di milioni sono 
stali affidati ^Ila base di ap¬ 
punti iedaitÌ:non si capiroè 


bene da chi. Per spezzare^ 
questo meccanismo perverso 
la giunta di sinistra ha chiesto 
dalempo l'intervento di Sica e 
della commissione 'parlamen¬ 
tare Antimafia a cui è stato , 
consegnato lo stesso rapporto 
inviato alla magistratura. 

Ieri, a tarda ora, la maggio¬ 
ranza si è dimessa. Nella tette¬ 
rà di: dimissioni gli assessori 
affermar»: tOopo le ultime vi- ' 
cende giudiziarie inerenti al 
settore della forestazione, lap- . 
pare assolutamente indilazio¬ 
nabile aprire un dibattito, am¬ 
pio e libero, in Consig1»i su 
tutta la problematica della fo- 
restàziohè. nella assoluta con-, 
vinzione che questa,giunta ha 
fallo di tutto per mettere ordi¬ 
ne: nei- settore, garantire/ la 
massima trasparenza fare 
chiazza su episodi inquie¬ 
tanti anche attravèrso la ;^- 
sentazione di.detiagliale e do¬ 
cumentate denunce inviate al- 
• rautorìtè giudizi^a, alla com- 
mis^orie parlamentare Anti¬ 
mafia e all alto commissario e 
che saranno penate à cono¬ 
scenza de) Consiglio regiona¬ 
le». 

La giunta fegìoiiale ha riti¬ 
rato la delega di assessore a 
Paiamara. 


Sequestrato da 7 avièri inglesi dopo una rapina 

Barbagia, pastori ctmtro soldati 
Oovaae ucciso «acrìdentabnent^ 


■ ; ■ . ' Umbria, sfiorata la tragedia 

investe t^unioii 


dallo sulle Tìiontagne di Desulo. nel cuore dellg 
Barbagia. Vn tentativo di rapina ai danni di alcuni 
: mtlltan .inglesi, attendati nella zona per ua corso 
eli sopravvivenza, é finito inyyna gigantesca rissa. 
nella^:quale ha persoi la vita un giovane pastore 
colpito da una fucilala, «È stato un tncldenten. 
hanno spiegato i militari ai carabinieri, che li han¬ 
no rilasciati subito dopo rinterrogatorio. 




y^aljo -òhe si ft4pe.rti;‘Tt|fiìéo 
^me notò, per dia è quello 
'delià vlHlma. AnionellQ fiori- 
glii, Sii flhrii, era tìn pastore 
«ori la passionè -dèiiè armi*, 
come liinAi in Barbagia. Di sua 
. proprietà èra, lo stesso fucile ,;a 
p^ifettoni che * l'ha ucciso. 
tJiiato da chl?.Su.questo punto 
C'ora-llno a tarda sera il'rnassi- 
(no riserbo. I carabinieri delja 
caserma di Sorgono e della 
LeglonQ di Cagliari, incaricati 
delle Indagini, non bànno 
eseguito alcun fermo nè mos¬ 
so accuse nel èónfrontl degli 
òtto militari inglesi della Raf 
che, subìio do^ ^accaduto, 
hanpo portato ( arma in caser¬ 
ma, .Non sono stati: rèsi noti 
neppure l nomi del pròtagpnl- 
Sli che, per quanto se' ne sa, 
patirebbero pure essere tornati 
in Inghilterra. 


è :;avven 

ratimrioùè, sulle 
Oesvilo,' nel Nuorese. Quasi 
certamente l'aggressione è 
studiata nei dettagli. GII otto 
militari inglesi sono infatti at¬ 
tendali nella zona da dodici 
giorni per un corso (secondo 
la'^versione ufficiale) di so¬ 
pravvivenza e di trekking. So¬ 
nò in abiti civili e non hanno 
armi, Probabilmente gli ag¬ 
gressori li hanno scambiati 
per turisti. Decidono di inter¬ 
venire col buio per tentare, fu¬ 
cile alla mano, una rapina. 
Ma trovano una reazione de¬ 
cisa. violenta. Del resto te vitti¬ 
me prescelte sono uomini 
perfettamenti addestrali, dei 
*Ramtx> della Raf. Nella col¬ 
luttazióne disarmano un ag- 
. gressore (probabilmente io 
stesso Prongia) e lo immobi¬ 


Liceali spacciatori 

Roma, la «baby^g» 
vendeva basdsc 
neiroradi ricreazione 


lizzano, mentre gli. a|tn due 
riescono a dileguarifi. » l/n 
quarto d'ora piO tardi la scena 
si sposta dall'accampamenU) 
alla periferìa del paese. I mili¬ 
tari stanno conducendo in ca¬ 
serma ii pastore,catturato, ma 
non hanno previsto la nuova 
Imboscata. In tutto una decina 
di persone: assieme ai/prase- 
denti agiiressóri, ci sòno^àttri 
giovani reclutati evìdentemeri- 
ié'in'tutta fretta. Una riUbèaigi- 
ganlesca rissa, durante la qua¬ 
le parte «accidentalmente» un 
colpo; centrato ai torace, An¬ 
tonello Prongia cade a terra in 
una pozza di sangue. Lo soc¬ 
corrono gli stessi compiici, 
clie in auto raggiungono in 
pochi minuti l'ospedale più vi¬ 
cino, quello di Sorgono, dove 
i medici non possono lare al¬ 
tro che constatarne la morte. 

I militari inglesi, ìnvrce, si 
recano direttamente alla ca¬ 
serma di Desulo per conse¬ 
gnare l'arma e per raccontare 
l'accaduto. Là loro ricostruzio¬ 
ne deve essere apparsa con¬ 
vìncente, se non viene mossa 
nei loro confronti alcuna ac¬ 
cusa. L'inchièsta èomunque è 
appena agli inizi. Se ne occu¬ 
pa la Procura della Repubbli¬ 


ca di Of:istano, che sta tentan- 
. do di iq^qtificare. gli amici di 
Antonello, Prongtev dileguatisi 
subito dopo-la corsa all'ospe- 
date di Sorgono. L’unica noti¬ 
zia ufficiale-ieri'è^stata fornita 
dalla base Nato di:^DeciTttp- 
mannu: il comandante, colon¬ 
nello Claudio |Uòlto, ha infatti 

smenUtqi!^èì jmUii^ jriàlèsi 
jcoinvòiq. nella ykeiiida .taòÈia- 
-no: paria idèlii'base, :Becoqdo 
fle pochè notiziè.diffuse:si4rèt- 
terebbe di un groppo di una 
ventina di militari delta Rat da 
due settimane nell’isola ^ 
uno «stage di soprawìvqnzài, 
una parte riei Itroschl della 
Gàltura, l'altra pelle montagne 
delia BaÀàgia. 

Nelle stèsse ore, intanto, un 
altro pasrore è.slalo ucciso in 
un paese del . Sassarése. Mo- 
res. si chiamava Gianfranco 
Zizi, .a\eva 4) anni, t stato 
colpito da alcune cotetellate 
al cuore da un suo rivale. An¬ 
tonio Goddì, 50 anni, pure lui 
pastore. L'omickta è già stato 
arrestato, ma appaiono anco¬ 
ra oscuri i motivi dell’agguato. 
Secondo;ind}screzk>ni. si trat¬ 
terebbe déil'attó finale di una 
antica lite, legata a questioni 
di pascolo. 

QP.B. 


Sfiorata la tragedia sulla linea lenDviarìa della 
«Centrale ùtnbra»: un trenino di pendolari inve* 

I sUto.un .ciainìon ad un passaggio a Iw^lP iricusto- 
dito: In condizioni il camioni^,'.' 12 i feriti 
I tra i passnggerì. Già in passato si sono registrati 
^ incidehti. Gestita da uni coitì^issario go-, 
vetnativb. dà anni la linea attende uria iradicale ri¬ 
strutturazione. Per ora resta «a rischio»,..; 


■ FERUCIA Centoacs^te 
chllORteiri di tenaria <a ri- 
schìoa; per i passe^eri (in 
gran parte studenti e operai), 
per (t personale viaggiante, 
per gli abituiti dei 55 centri, 
quasi tutti {riccolt pae^, che la 
«Centrate umbra» attraversa 
nel suo percorso quotidiano, 
Un picedo Irenòi composto 
spesso da una o due carrozze, 
che nasce a San Sepolcro, in 
prcnància dì Arezzo, e - attra¬ 
verso fterugia e Todi - taglia 
verticalmente tutta TUmbrìa, 
fino a Temi. Tra^^oitaroprat- 
tutto universitari, e impiegati 
diretti verso il capoiuogo di re¬ 
gione, e operai che iavoròno 
nell'area inducale ternana. 
Si viaggia quasi sempre su'và- 
gòni vecchi^imi e scomodi, 


spesso su panche di legno ma 
- sopratttitto - su uria linea 
che defìnirè èvli^hiò è forse, 
fin troppo bene^lp: irei suo 
intermiriabiléviwo infatti la 
«Centrale umbró» {Incrocia 
Un'infinità di'CMrade. paesi, 
.borgate, perécmri di campa- 
!^na. In molti cfjsi l passaggi a 
livèllo sono incpiM^lti. Qual¬ 
che volta ìnàt^poaddiiittuia 
segnalazioni ' ottiche o acusti¬ 
che; la presenta.della (enovia 
è segnalata da ùria semplice 
<^roce di Stanl'Andrea», più o 
meno in vista. 

Proprio a un passaggio a li¬ 
vello incustodito della En¬ 
trate umbra», à pochi chilo¬ 
metri da Acriuèsparta, ieri 
mattina si è sfibrala la trage¬ 
dia. Il treno, cornposto da due 
sole carrozzi pra partito alte 


In unjstituto professionale a Spoleto 


6,18 da Perugia e avrebbe do¬ 
vuto raggiungere Teipi alle 
7,30. Nel convogliò ti trovava¬ 
no so)tai)tt> 34 passegen: di 
splib è gremito di studenti, 
ciicà’.200 persone, ma Ieri le 
seriole erano chiuse. Una cir- 
costànza che sicuramente ha 
contribuito a contenere le 
consèc^erizé; dè|l'ÌiKÌdente. 
.•ÀP.'irri|irQV^^;*,‘tac^n.ia il 
.rpàii^inteta, Nanni 

r uri 'una grossa beto¬ 

niera, è sbucata da lina via la¬ 
terale e si è fermata in mezzo 
ai binari». Appena II tempo di 
hèitaie biuscamenie e di àl- 
Vontanarsi dalla cabina di gui¬ 
da che, per là violenza del- 
l’impMtt), è rimasta schiaccia¬ 
ta. Nei vagoni, scéne di pàni¬ 
co è grida dì dolore; 12 viag¬ 
giatori sono rimasti feriti, nes¬ 
suno fortunatamente in modo 
grave. Il treno, prowidenziaJ- 
mente, non è deragliato: in 
caso contrario, sarebbe stalo ;. 
undisastio. La beroniera, sca- 
ravéntata a una ventina di me¬ 
tri,, è crollata su un fianco. Il 
conducente. Mar» Danieli, 45 
anni, di Acquaspaita ha ripor¬ 
tato gravi ferite; è ricoverato 
con pregno» riservata al Poli¬ 
clinico di Perugia. 


Appello 
per il rapito 
di Fasano 


«La famiglia di Marzio Peirini è pronta a compleie lutto il 
possibile per ottenere la liberazione del loro caro, neU’am- 
bilo delle proprie dispòinibiiità notoriamente limitate rispet¬ 
to alla ciira richiesta. Preoccupata per le condizioni di salu¬ 
te del ccmgiunto. solteGita I più rwidi contatti per raggiun¬ 
gere una intesa soddisfacente. Infine fa appello al senso di 
umanità dot rapiton affinchè sommmisinuo le cure ncces 
sane peri disturbise^alati»; è questo l'appello ai rapitori 
del familiari deirimprénditore di Rasano (Bnndisl) sequei 
strato all'alba del 20:dicembre dello scc^ anno allorché,.. 
uscito di casa,slava per recarsi nella sua azienda periata-, 
vorazione di mandorle e carrube. E cohtenuio in un telex 
rinviato ieri alcapo della redazione di Bari della Rai. don.:< 
(Bellardt e rimpiesenUi la risposta airappello che Marzio, 
Pèrrini ha inviato alla redazK)ne.iomana cMJi«(}ioinale d’Ita- 
Ila» e che II quotidiano ha. pubblicato sabato scorso; La let¬ 
tera fu imbucata a SibaristazionG il 14 scorso. 


«Sono •Sono sieropositivo. VI farò 

morire di Aids»; lalrerrièftda- 
SNvIwPOSIaVv’* minaccia è stata nv^ta agli 
A cnimB agentidi una pattuglia detia 

^ volante dal pregiudicato Ri-: 

Bl POnZldli no lannuGCi di 34 Anni, SOI- 

preso nella*centra)lssima via 
Battisti di-Trieste mentre ar¬ 
meggiava airintento di > 
un’utilitana. L'uomo, che ha al suo attivo una lunga catena 
di denunce per furto, detenzione di armti spaccio di sostait* 
ze stupefacenti, scasso, oltra^lo, resistenza -e lesioni a 
pubblico ufficiale, ha sputato Più volte in direzione degli 
agenti; ■' 'ri ■ ■■ •• 


Il 27 aprile L'ASsociazione > nazronale 

eiri^rt^ A nn precan della scuola, il sin- 

SHtlOpcrdlllI dacato nazionale dei preca- 

t fièro rar l ' i ri ed II coordinamento di 

'■ Roma, numliieri.nolla capi- 

dCl|B SCUOlB hanno indetto peni 27 

V .. apnteprossimaunoscrope-^ 

^ nazionale della catego- 
na. Nella stessa giornata i 
rappresentanti dei precan della scuola saranno ricevuti - 
secondo quanto infònria un comunicato- al ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, della Funzione pubblica e dai presn-,, 
denti deile commissioni LaviMo e Cultura. Nel pomeriggio si 
terrà un’assemblèa nazionale. I precari chiedono l'appro¬ 
vazione immediata del disegno di legge sui reclutamento 
nei termini e con gli èmenoamenti proposti dai coordinar 
menti precàri e daiiprecàri, Cobas e discussi con le com¬ 
missioni della Camera. 

Crepe sui muri, > 35 detenuit dei càreere di 

Unciano hanno lawiaio 

•nrteviMHU ri la" casa circondanate 

carCM* '^nnta Oiovina. In aegultd 

MiUfc alla. decàlohe, adòttala dal 

di UnCienO dlioi^lt'iailte'Seàhtetlk 

per motivi di slcureiiia dopo 
__________ che in alcuni ambienti era- 

■ no alate idaconlrate^idelte; 

empé ai muri. I deleniitt wrio sUtt traateritl itelw altttKcÙ.t . 
ceri abnizzeal, tranne le due donno che acéupaiiò laMéio. 
ne femminile, i cui locali non aono leaionati; 


Il éegietorto di Dp. OiovaraU 
Russo Spendi ha annunòia. 
lo ia preaeniaaione dl.'dua 
intenosaalohb sull'uso dei 
fondi pél- il tenemolo e li' 
Banca i»polafe dell'lipìnii.- 
Ttagnno spunto dà nollite 
pubblicate nel librò dtpinli- 
gate, del glomallste GoRiè- 


«Irpiniagate», 

due 

interrosankNti 

deldpSpena 


do LocUèMtSl'cMiSde tMttl- 

silo per gli Inteivènti straordinari irai Mézzogiomo, i elenco 
degli imprenditeri. che hanno jMme&iqtadeirartte^^ 21 

, deRa-te^raii 

trulla ai danni dello Stato, e se tisj^de al vero che Dome¬ 
nico palina, cognato del presidente del Consiglio, fa parte 
dei consiglio di amministrazione di una delle aziende Inle- 
tessate, la Taema spa. Una seconda interrogazione rivolta 
al ministero della Giustizia mira a sapere se la magistratura 
atibia svolto indagini sulla Banca popolare delt’lrpinla cima 
un'i^>erazione che avrebte sex^tti collegamenti col paga- 
mento del riscattò per la liberazione dell'assessore Ciruia 


DbKBDIBIIO Due persone, Marino Umar- 

di. 34 anni, e Roberto Chilò.’’^ 
prCuPIIB 38 anni, entrambi di Carmi-- 

ll€l Padovano: gnano di Brenta (Padova).^ 

:ì ^ ^ sono morte nella larda aera- 

/ moni ta di domenica cadendo 

con il proprio delia^aho vii 
è Plozzola SUI Brenta 
(Padova). I due a bordo di 
un unico deltaplano sono precipitati su un filare dì aìberì 
da una ajtezza dì circa ISO metri. Lunardi e Child sono 
morti all'islanie. Nella zona spirava un forte vento. 


QlUWra VITTORI 


Inchiesta estesa a tutta Roma 


Resti cfiqiert^m 
nel corffle del «S. OunìUo» 


■i pOMA. Liceali, figli di noti 
professionisti romani; con in 
testa il pallino del successo 
economico ; facile. Senza an¬ 
dare per il sottile, avevano de¬ 
ciso di mettersi nel commer- 
dove di fare I soldi In fretta. 
Qùàie il mezzo più Jaclle se 
non la droga? Cosi òtto ragaz¬ 
zi, tra ì 16 e I 20 anni, hanno 
messo su una «baby-gang» 
specializzata nello spacciò 4i 
hascisc durame la ricreazione 
e nelle-festicciole scolastiche 
diiine settimana. I clienti era¬ 
no gli studenti di un liceo 
scientifico di Monteverde e I 
ragazzini delle, scuole medie 
dell’EuredelPortuense.- 
«Quei soldi ci seivlvaho per 
pagarci le vacanze al mare 
senza chiedere i soldi a pa¬ 
pà», ha detto candidamente, 
al capitano dei carabinieri 
dell'Eur, Damiano Urbani. 20 
anni. Il «ripetente» che ha stu¬ 
diato, insieme con i suoi com¬ 
pagni di classe, r«a(fare». Un'I¬ 
dea semplice. Urbani, con al¬ 
tri ire compagni di liceo, Ema¬ 
nuele Salerno, 18 anni. Ales¬ 
sandro /^osti, 18 anni, e An¬ 
drea Zuccaccla, anche luì dì 
18 anni, e con l'ausiliario vigi¬ 
le del fuoco Fabio Bcrtozzi. 20 
anni (in stato di fermo di poli¬ 
zìa giudiziaria), si sono tassati 
di 200 mila lire costituendo 
così 11 «apitale sociale». Poi 


quel denaro è stato investilo 
in hascisc. È il fornitore era un 
barista del quartiere. Enrico 
Maldera, 24 anni. 

A 4ùesto punto, seguendo 
schemi classici deirimpresa, i 
«soci» della gang hanno «as¬ 
soldato» compagni di liceo 
delle classì inferiori come pic¬ 
coli spacciatori. Per i quattro 
studenti «ideatori» deH'impre- 
sa e per il vigile del fuòco àu- 
sitiaiìo, gli investigatori hanno 
ipotizzato il reato di detenzio¬ 
ne e spaccio di stupefacenti c 
dì associazione per delinque¬ 
re. Per lì barista fornitore e per 
il figlio di un, noto awpcaio 
romano, .Roberto Stipa. 20 an¬ 
ni. sòltanto detenzione e 
spaccio di stupefacenti. Per lo 
stesso, reato tre minorenni, di 
16 e 17 anni, sono alati de- 
nut\ciati a piede lìbero. 

Gli investigatori nell'ultimo 
mese avevano avuto numero¬ 
se segnalazioni che denuncia¬ 
vano un aumento di uso di 
hascisc nelle scuole delia zo¬ 
na tra l’Eur e il Portuense. ! ca¬ 
rabinieri hanno così deciso di 
conttotlare che cosa succede¬ 
va. Cosi, travestiti da netturbi¬ 
ni e da operai del Comune 
per dieci giorni hanno seguito 
gli spostamenti degii studenti 
arrivando a identificare chi 
erano gli spacciatori. 


«Cerotti, garze, aspirine, acqua ossigenata e natural¬ 
mente dieci confezioni giganti di preservativin. Pro¬ 
prio cosi, nella cassetta di pronto soccorso degli stu- 
I denti (maschi) di un istituto tecrwo di Spoleto, in 
partenza per una gita all'estero, il preside ha deciso 
di introdurre anche i profilattici. Scelta «non oppor- 
I tuna, ma doverosa» precìsa il preside per «salvaguar- 
I dare la salute fisica dei miei studenti». 


CARLA CHILO 


■i ROMA. Altro che corsi di 
aggiornamento, proiezioni o 
noiosi dibattiti: il professor 
Brancucci, preside dell'Istituto 
professionale statale per l'in- 
duslria e l'artigianato di Spole¬ 
to. ha deciso d'introdurre con 
le spicce «l'educazione ses¬ 
suale» tra i suoi studenti. Anzi, 
convinto com'è, che l giovani 
della sua scuoia abbiano le 
idee molto chiare in proposito 
ha semplicemente disposto 
che la cassetta del pronto soc¬ 
corso sia fornita di preservati¬ 
vi, (per la precisione sembra 
che ne siano stati acquistati 
50). L'occas\or\e dì usarli, se¬ 
condo il professore, non do¬ 
vrebbe mancare nei prossimi 
giorni quando gli studenti par¬ 
tiranno per una gita scolastica 
aH'eslero. 

La notizia, divulgata da al¬ 


cuni docenti dell'istituio (pro¬ 
babilmente contrari alla deci¬ 
sione). e riportala dalla stam¬ 
pa locale, è stata confermata 
ieri dal professor Brancucci 
stesso con Una lettera dai toni 
piuttosto accesi, (t preside del¬ 
la scuola di Spoleto difende la 
sua scelta dagli attacchi degli 
insegnanti e da immancabili 
ironie: «L'iniziativa presa dal 
sottoscritto - scrìve su un fo¬ 
glio intestato dell'Istituto con 
tanto di bolli a secco - tende 
a salvaguardare in via preven¬ 
tiva la salute fisica dei propri 
studenti, secondo l dettami 
del ministero deila Sanità... 
pertanto il sottoscritto ha rite¬ 
nuto non opportuno ma dove¬ 
roso adoperarsi afiirrchè nel 
contenitore dei medtctnali 
che doveva accompagnare 1 


ragazzi venhse p(»lo anche 
ciò che di più semplice e pre¬ 
ventivo si constila di usare in 
certe occasioni ma che spesso 
per timidezza 0 Inibizione i 
giovani evitano di acquistare 
in farmacìa». 

Per sc^lenere te sue Iesi il 
preside cita la campagna di 
prevenzione contro l’Aids e 
l'ingloriosa lettera spedila dat 
ministro Donai Cattin. Ma evi¬ 
dentemente. nonostante le 
buone intenzioni, ne) Consi¬ 
glio d’istituto non tutti la pen- 
sarm alio stesso modo; «Se il 
passare alla luce dei sole dal¬ 
ie raccomandazioni ai fatti - è 
scritto ancora nella tetterà - 
costituisce motivo di cronaca 
qua» scandalistica da parte di 
un certo ambiente ‘perbeni¬ 
sta. Ipocrita e codino" ebbene 
che si at4>ia almeno il corag¬ 
gio delle proprie idee uscen¬ 
do dall'anonimato e offrendo¬ 
si ad un confronto aperto, de¬ 
mocratico. serrato ma sostan¬ 
zialmente elettivo e concre¬ 
to». Nulla da obiettare al presi¬ 
de deU'lstituto se non che l 
foiKfi scolastici non sono an¬ 
cora destinati all'acquisto di 
preservativi, e forse sarebbe 
bastalo consigliare agli stu¬ 
denti dì premunirsi secondo 
te proprie necessità. 


A Spoleto, circola manche 
un’altra versione delia storia 
della gita coni profilattici for¬ 
niti dalia scuoia; si dice che la 
decisione sarebite nata non 
solo dalla necessità di salva¬ 
guardare la salute fisica degli 
studenti ma per arginare ì pro¬ 
blemi sorti durante te gite de¬ 
gli anni passati, quando i gio¬ 
vani deH'istituio hanno fatto in 
modo di tenere aito il nome 
del gallismo italiano. Se dav¬ 
vero alla base della decisione 
c'è anche questo varrebbe da 
consigliare al preside di forni¬ 
re 'ai suoi studenti insieme ai 
preservativi anche qualche 
nozione un po’ più approfon¬ 
dila sulla materia leducazipne 
sessuale». 

Di tutta questa vicenda una 
sola cosa il professor Brancuc- 
ci proprio non riesce a capire: 
in tanti anni dì onesta profes¬ 
sione, dice, ha fatto mari e 
monti per denunciare le con¬ 
dizioni di disagio in cui i suoi 
studenti erano costretti a lavo¬ 
rare: palazzo Collicola dove 
ha sede l'ìstilulo sembra pro¬ 
prio che cada a pezzi. Per cal¬ 
deggiare i restauri airedìflcio 
non ha mai trovato una riga di 
spazio sui giomaii e adesso 
si lamenta - per una «fesseria» 
da nulla tutto questo chiasso... 


Resti anatomici e garze intrise di sangue abbando¬ 
nati nei cortili deli'ospedale romano .6an Camillo», 
a portata degli animali randagi: li hanno fotografati 
i carabinieri, dopo aver ricevuto una segnalazione 
da parte di alcuni medici. Sono state cosi denun¬ 
ciate 10 ditte autorizzate al trasporto di rifiuti ospe¬ 
dalieri. Il pretore Gianfranco Amendola ha esteso 
l'indagine a tutti i nosocomi della capitale. 


MARCO BRANDO 


H ROMA. Da un po' di tem¬ 
po cani e gatti raiuiagi erano 
diventati frequentatori abituali 
del cortili deli'ospedale roma¬ 
no «San Camillo», li motivo di 
tanto interesse? Alcuni muc¬ 
chi di sacchì abbandonali in 
un angolo del nosocomio. 
Contenuto: pezzi anatomici e 
garze Intrise di sangue «a di¬ 
sposizione» degli ignari ani¬ 
mali. La situazione è stata de¬ 
nunciata da alcuni medici di 
laboratorio, che si sono rìvoiti 
al Nucleo operativo ecologico 
dei carabinieri. Ora del caso si 
sta occupando il pretore Gian¬ 
franco Amendola: sono state 
infatti denunciati dieci legali 
rappresentanti di ditte autoriz¬ 
zate al trasporto dei rifiuti 
ospedalieri pericolosi, il magi¬ 
strato ha già esteso l’indagine 
a tutti gli ospedali romani. 

Dopo i casi clamorosi sco¬ 


perti nelle scorse settimane in 
Abruzzo (Paglieto) e Caìabria 
(Scalea) -dove.sono state in¬ 
dividuale discariche abusi\re 
traboccanti di tal genere di 
scarti - questa «novità* roma¬ 
na sembra destinata a riserva¬ 
re copiose sorprese. Il caso 
scoperto al «San Carnillo» rive¬ 
la una palese violazione del 
Dpr 915 del 1983. Questo pre¬ 
vede che tutti i rifiuti ospeda¬ 
lieri (rericolosl per la salute 
pubblica siano smaltiti attra- 
vereo particolari inceneritori 
autorizzali. 

A Roma, per altro, non esì¬ 
sto un inceneritore di quel ti¬ 
po. Cosicché nel novembre 
scorso la Regione e ii Comune 
avevano autorizzalo l’Incene¬ 
ritore dbll'Amnu di Ponte Mal- 
mone a svolgere il servizio, in 
attesa di tempi migliori. Tutta¬ 


via i rifiuti, per legge, non dol 
vrebbero essere lasciati nèg8 
ospedali per più di 24 ore, | 
in 0^1 caso dovrebbero essei 
re sigillati in appositi contenìi 
tori a tenuta stagna dotati di 
una scrìtta che segnali la to^ 
ciià del contenuto. Norme chd 
al «San Camillo» non sono stai 
te applicate: i carabinl^ haro 
no potuto fotografare i mucj 
chi di sacchi, spesso lacerati! 
abbandonati aH'aperto. t’UsI 
Rm 9. a scanso di equivoci, hi 
diffidato sia l'Amnu che le diti 
te autorizzate al trasporto pert 
ché non si ripeta una sìtuazioì 
ne del genere. t 

Il problema comunque è 
enorme mentre 1 controm 
no scarsi, Solo nelt'incenerit^ 
re di Ponte Malmone sono ir» 
cenerite quotidianamente 3$ 
tonnellate di rifiuti ospedalieri 
A livello nazionale ne vengO{ 
no prodotte 700 tonnellate ai 
giorno: In media 2,6 chili per 
giornata di degenza di un it 
coveralo. Ieri intanto la Cassa» 
zione ha stabilito che 
provvedere alto smaltimento 
dei rifiuti di ogni genere nelle 
discariche t comuni devon* 
Ottenere l’autorizzazione dall# 
amministiazloni regionali, le 
quali hanno fi compito di pr* 
disporre «programmi organi 
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IN ITALIA 


Acna 

nSma^o 
le decisioni 
operative 


MHOMA. Fonc C a ui» 
noHa II conllitto che oppone 
le popoliiionl delle Vel Bop 
mide eli Acne di Cenglo,,ll 
mlnhlio all Ambiente dot 
glo Rullòla, ha annuncialo le- 
oche II pnaMiro 3 maggio il 
riuniia la commissione mista 
Stato-Regioni per il nsana- 
menio della Val Boimida per 
assumete decisioni operarne 
sull'ulenda. Domani II nu¬ 
cleo operativo ecologico con¬ 
segnerà al ministro un rap¬ 
porto sulle cause lecmche 
del versamenti nel fiume Bor- 
mlda dei rasidui di lavoraiio- 
ne dell'aaieii(l4 di Cengia e 
sulle misure prese dal dlri- 
genb dell'Acne Rullolo ha 
poi inloimato che subito do¬ 
po l'Incidente sul posto sono 
stati Inviati sulla base della 
•dlrclliva Seveso- della Cee, 
tecnici dei tnmlsleri dell Am- 
blenleedelIaìSanlU 
Intanto le ledilipnl r%,gli 
smblentallsirt iTautorl dell'a¬ 
pertura ad oltranza dell Acliu | 
continuano a salire. Dopo gii 
episodi 41 teppismo del glor- | 
ni Koisl Ieri si t evitalo lo I 
scoriIlD fisico grazie all'lnler- , 
vento di alcuni sindacalisti di , 
egli, CIsI e un Nel pometlg- I 
(|lo„duranie un'assemblea al- I 
- uniemo dello stabilimento, 1 
convocata dal consiglio di ' 
lilblirlca per decidere cosa 
Iure: (da cinque giorni fuori 
del cancelli sono ailcnriall 
.membri deirAssoclazIone per 
In nnascjla della Val Borml- 
da) si e sfiorala la rissa Ira gli 
amblentalisll e un gruppo di 
. operai e di: cittadini di Cen- 
g'o- ' i 

Il sindaco della cittadina. 
Sergio Oamba. davanti al pre- 
li'llfl di Savona, Nicola Raso- 
In, ha itdimenslonato la pro- 
posfìi ivjiniale domenica 
.scorsa per l'Intervento dell e- 
wicilo cpme /Isollure-della 
«nubiane. Infine, il Pel di So- 
? vada f<*, preso le disianze, 
dalle dichlerazioni di ftablo 
V|i»l. della segreiella nnjto- 
nniAì che chiedeva la chlìisu- 
ra dell'Acna. 


'M ,w1, 

V JtVn, ar ' 
t t 



Ufi maetinico Impeiinato nel nfont^le iWle'elnluta di sleuretza ; 

‘..j . -• Tr{-is:-f..• 1. r 

Nuovo ^òdo tormentato 
Dal 27 per aerei e treni . 
ondata di scioperi 


■i ROMA; Dopo il 2S aprile, 
esodo tormentato'anche Mr il 
1'' Maggio. Domani sera alle 19 
tcmtlnano gli scioeprl del piloti 
Appi- Ma nuovi scioperi sono 
previsti per il 27 aprile: dalle 13 
alle 20 termi i controllori di vo¬ 
lo della Lieta e dalle 21 sempre 
di giovedì 27 treni bloccati per 
^‘l ore dallo sciopero dei sinda¬ 
cati confederali e di quello au» 
. tonomo FIsaIs contro I tagli e la 
ri/oima lerrovlarja: Questo i e< 
(eneo dei treni che verranno 
soppressi il 27:Vcnlimlglla^Mi- 
lano : il9.S7) ; Torìno-Ban 

C19.Sf1)f-:TonnO‘Regg(o Caia- 
Roma Termini* 
■Ounova Brlgnole(19.S0); Roma 
Roma 


. ^ VOì; ;, Roma 
Termlni-BolOgns (20);.. Roma 
. T4rmlni'Domodo!isola(20,4Slic 
RomaTerminl-Palcrmot 19.50) ; 
RomaTennln|-5|r«icu8aC20 SO); 
. RoniaTormlni'Pcscar4(20.30):< 
Mliano-Lfccce (19.41)* Milano- 


Da domani tutti i bambini tino a 4 anni ^iaggj^rai:^ 

CBitur& itioveffi l’ora «X» 


Ieri ultimo giorno utile per montare le cinture di 
sicurezza sulle auto. Da gtovedt, infàtH» tutti. 
lacciati sui posti anteriori sia che sÌ;^2W ih eit* 
tà che fuori. Palazzo Chtgi ha diffuso Un: comu¬ 
nicato nel qijale si precisano le .scadeiitt delia. 
legge e^ie niìove sanzioni per^i trasgies^. Da 
, domanii infifìe,j i bambini fino a quattro anni 
dovranno viaggiare sui seggioHni. 


■iROMA. Dùe éventi in¬ 
combono suirautomóbilistà: 
l'imminente 6bbngo di aliac- 
cìarsi le cinture'e il faticoso 
rientro dal ponte della Libe¬ 
razione, len. Intatti era VuIIh 
mo giorno utile per far mon¬ 
etare le cinture sulle auto (im¬ 
matricolate dopo il piimo 
génhàió 1978) che ne fosse¬ 
ro prive, dal mqrnento che la 
l^e stabilisce che domani 
dovranno essere .installate, 
mentre giovedì amtonno al¬ 


lacciate. In più. i bambini al 
di sotto dei quattro anni, da 
domani, potranno viag^are 
in auto solo se •imprigiòhati* 
n^li appalti seggioitni. Da 
stamane inveM, è iniclato ll 
rientro di tutd quelli che han¬ 
no approfitta dèi quattiD 
gionu dl teaù legàtl al 25 
aprile per andarseriè in va- 
CMZa: 

Ieri, intanto, i tttlnlstri del- 
nritérnd, della SàtHà, dei La¬ 
vori pubblici e.dqi Tiaqtoiti al 


sono riuniti prit^^la’^ presi- 
:denza del Consiglio dei mini: 
stri e.'iri; pre^iorie delll^ 
nente entrata ÌrÌ.^>^ore della 
legge; hanno emesso uh co- 
mùnkiato nel-Ha^SfiPteci- 
sanò i punti ^lermzui delia 
nuova dlsciplinà deflni- 
sconó le nuove sanzioni a ca¬ 
rico degli inadempinti. Vedia- : 
molo: 

> dal 27/4/39 gli occupan¬ 
ti dei posti anteriori dei.yeico-. 
li ,a motore , categoria 
•MI* immatriraìàti dal 
gennaio 1978 Ih'pòi debbono 
utilizzare le cintUré di sicurez¬ 
za; 

- i veicoli della categoria 
«MI» sono: le autovettiire sino 
a 9 posti, gli autoveicoti per il 
traevo promisctfo. le auto¬ 
caravan fino a 3.5 tonnellate 
ad eccezione di quelle che. 
derivano da autocarri, i moto- 
veicoii a tre motejSlmmetric) 


superiori alla tonnellata; 

- i bambini minori di 4, an¬ 
ni debbono essere assicurati ' 
con sistèmi dì iiténuta (é^ 
giolini io fàscia di; riteitutà) 
sia nei sedili posteriori che: 
antérìorì. ì bambini da 4 a Ì2 
anni dovranno viziare sui 
sedili Esteriori sènza Obbli¬ 
go di dispositivi di ritenuta 
(per i bambini da 4 a 10 anni 
l’obbligo scatterà il 26 ottobre 
prossimo n.d.r); 

^ sonò esentati dall'obbli- 
go di indossare le cinture di 
skureua: polizia e polizià 
municipale durante il servi¬ 
zio, vigili del fuoco e arnbu- 
lanzé negli irtteiyenti d'emer¬ 
gènza, il personale delie Po¬ 
ste durante il prelievo e la dl- 
stribuzióhè delia posta, I ia^ 
sisti, persone 5opracm.l90 e 
sphó cm.l So d’altezza (fa fe¬ 
de il documento di riconosci¬ 
mento).. persone affette da 


patologie particolari che co-’ 
stituiscano impedimento, al¬ 
l'uso delle cinture (àullabase 
di un certificato medica}, le 
donne in gravtdann (iulla 
base del certificato medico 
che ci:>mptovi condizioni di 
rìschio particolari): : 

-f i Irambirurfìno a 10 anni 
a bordo di taxi purché viaggi¬ 
no sui sedili posteriori e siano 
accompagnati da una perso-, 
na di almeno 16 anni. 

,'Per quanto riguarda le san¬ 
zioni il comunicato di palaz¬ 
zo Chigi precìsa: 

1) fino al 31/5/1989 nei 
centri abitali 12.000 lire : (en¬ 
tro 15 giorni dalla contesta¬ 
zione) se conducente, 6.000 
se paai^gero; 25,000 lire dal 
16° al 60° giorno. Fuori dai 
centri abitati: 25.000 lire (en¬ 
tro 15 giorni), 50.000 lire 
(dan6?ai60°.giomo). 

2) DaU°/6/1989:nei centri 
abitati 12.^ lire (enuo 60 


giorni) ; lucri dai centri abttari 
; 25.000 lire (entro 60 glorili). : 

. «In virtù delle nuove dli^ 

!■ sizioni - precisa H comunica¬ 
to di palàao.Chigi • c per ef¬ 
fetto delta inmvmnm depe¬ 
nalizzazione degli Wecltf va 
precisalo che aeranno chia¬ 
mati a rispondete delle viola¬ 
zioni; il condueenie e 11 pio- 
prttitario (se persona dheisa 
dal conducente) a titolo soli» 
date, per la mancate umana¬ 
zione: U conducente ed H 
passeggero, per la mancate 
utilizzazione». 

Infine, cattive nollrie per i 
ritardatari, I negozi di amori- 
cambi e 1 meccanici più at¬ 
trezzati sono orami iiresaurt- 
mento delle scorte. Far citi 
ancora non si fosse equipit* 
glato si apre Tlncerto meieaio ; 
nero nei quale, perO, I prezzi 
sono abbondaniéntente Itevi- 
latl e manca la sicurezza del¬ 
la qualità del prodotto. 


Aerei «a rischiò» in EurpiPCu E Testerò minaccia di abbandonare TItalia catisaidOperi 


VentifTugha (20.05), Milano- 
Taranto (20.46): Mflano-Roma 
(19); Mllano-Paleimo (16); 
Vcnczia-Bartgt (18.35). Vene- 
2ia-Mtiano (20. KD; Venezia- 
Ventimiglia (20.45), Venezia- 
Vienna ^Q.3S); Venezia-Sira- 
cusa (19.56)) Tneste-Doipo- 
dossola (19.53); FVenze-Paritf 
(19); Lecce-Mltar^ (20.06^ 
Lecce-Roma ^(20.21); Regolò 
Cal.-Roma (20.24); Reggio Ca- 
labna-Milano (J9.29); Reggio 
Calabna-Venezia p9.43):.Sira- 
cusa-Roma (20.30); Stracusa- 
Roma (20.Sa): Stracusa-fVenÒ!' 
zia (14.08); Sttacusa^MUat:^ 
(15.55): Palormo-Roffià 

(19.05): :Paler.*Roma(M.40); 
Palermo-Venezla (13.55): Ra- 
lermO'Mllano (15.45); Pesca- 
ra-toma (20.10); Napoli- 
Chiasso (19): Ifepoll-Tòrtno 
(20.45)1 Napolt-UdineCSO 52): 


(20.45)1 Napolt-UdineCSO 52): 
Reggio CalabHa-Mitaito^ 
(l9ns);Bart-Mllano(194S). 


■■ROMA.^;7^ppl/aerei. E 
spesso lhafndablli7CÌeVi che ri- 
' Khlàno la paralisi da ingolgo. 
E case aeronautiche che non 
sempre sono un,capolavoro 
di sicurezza:’l'allarme viene 
dalla tata; autorevole associa¬ 
zione inteinarionale del tra¬ 
sporti aerei; li suodireltore ge-; 
nerale, Ounter Eaier, a Qine- 
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Cieli ingorgati e aerei spesso insteuri. La lata O'As- 
sociazione^intemazionale dei trasporti aerei) lancia 
rallarme:‘soprattutto a causa deii’aumentó del traf¬ 
ficò j’estate potrebbe essere catastrofica in (jerma- 
nia é in Gran Bretagna. L’Italia è esentata dalla de¬ 
nuda ma non è un'isola felice. Sàntuz: Uoppì sciò¬ 
peri e le còrfipagnie straniere mlna(cìaRO;di dirot¬ 
tare i volt su Marsiglia. Domani vertice al rttinisteio. 


vra. Ròft .hà esitato ad afre^ 
mare dien^'lmmineitte esta¬ 
te la situazióne «N .cMi po¬ 
trebbe div0ili^' cMastrofica 
soprattutto à cauzajMTincre- 
mento del traffico; Ed hà invi¬ 
tato’ in pariicòfare i governi 
delte &an Biei^na e della 
. Germania fedéiaie a pieiKtofe 
subito adeguate misure. Allar¬ 


me. dicevarno. manche per la 
sicurezza. Il direttore generale 
della lata si limita a dire che «i 
criteri di sicurezza per le indu¬ 
strie aeron^uUchè/Sono anco¬ 
ra insufficiehii in molte aree 
del mondo». Non aggiunge al¬ 
tro. Ma à quel .che basta per 
rimettere il dito in una ferita 
certamente non . rimarginata 
dal sopirsi delle polemiche 
sulla tragedia deiTindipendent 
air, 

, È allarme, dunque, per l'Eu¬ 
ropa: Ma itQn ancora per l’Ila- 
lia. Tempestàtt^da una raffica 
di scioperi,' 'minaociati an- 
clTessi oa un'Ondata di traffi¬ 
co che tra breve rischia di rag¬ 
giungere purtte di incremento 
tra il lOed il 17%,-l'neutri cieli, 
comunque, non tono un'isola 
felice. Aide più che mai il fuo¬ 
co della pofemica; E in vista 
c'è un/processo di deregula¬ 


tion da governare oculata¬ 
mente soprattutto per garanti¬ 
re quella sicurezza rispetto al¬ 
la quale, si sa. TAlìtalia è com¬ 
pagnia modello. SI affacciano 
in questi giorni nuove sigle di 
più o meno fantomatiche 
compagnie^ aeree, ieri Civile» 
via, l’organismo che dirige l’a¬ 
viazione civile, ha diffidato 
dallo svolgere qualsiasi attJvilà 
(o di charter o di linea) la 
4uas»^ neocompagnla di linee 
aeree siciliàne, lioleggiaMcé 
di vMvoll della socieUiUniffe 
Express» che ha promesso voli 
dalla Sicilia a) Nord a prezzi 
stracciali. Un Milano-Dergamo 
anche a 99.000 lire rispetto al¬ 
le 211.000 dell’Alìtalia. Alìel- 
lante forse per i passeggeri, 
assolutamente inaccettàbile 
per Civilavla: la «Las* non ha. 
licenza né per voti charter, né 
per quelli di linea: l'UniRy ex- 


press ha una licenza per 1 
charter ma la attua in modo 
iiregolare (nei suoi viaggi é 
previsto solo un pernottamen¬ 
to. quando dovrebbero essere 
almeno 6). fnlaitto. proprio 
ieri è arrivato l’annuncio da 
parte dell'Alilalia dì un accor¬ 
do con TOIiveiii e la S. Pàolo 
Flnance dal quale é nata là 
■Eurofl/ spa», società, con il 
90% dèlie azioni divise tra Ali- 
talia e Olivetii, che opererà 
nel settore del voli charter. Il 
60% verrà effettuato nelle trat¬ 
te eurc'pee e il 40% sarà desti¬ 
nato alle aree africane e asia¬ 
tiche. ■ 

In vista della possibilità di 
non avere più Ù monopolio 
italiano (ipotesi avanzata, 
seppur cautamènte. dal mini¬ 
strò Santuz) TAlìtalia diveislli- 
ca la sua «produzione». Intan¬ 
to, sch>pen e ingorghi celesti 


restano i due menfel numero 
uno da combattere, feri, da 
Ancona dove si trovava ad un 
convegno, il ministro diri Tra¬ 
sporti SantuZ hi fencfeiò, à 
sua iblta, Un ailarme:. «Esiste 
lamfe^M^adjrefe.Mmi^|j^fe ^ 

aeroporti come Mafeiglii per 
Tirioetteiu che afenfe «il 
deii italiani a cauàà degli sefei» 
peri»; Domani verticf al mini* 
stero dei TtaipQitt; Suttut ln* 
conuerà 11 presidente deìrAU- 
lalia, quello deirazfefida di 
assistenza al volo e il dhetioié 
di Civflavfa. E gli ingorghl del 
cieli? Allo studio sono prof itt i 
come Tapertura di due nuove 
aerenfe che I milllari qedéie b - 
bero è! trefffeo cfvlfe, se non 
i’uiilizzazioiie, in' determinate 
fasce orarie, in base è pnclri 
accordi, di altre aerovie In 
mano alt'esercito. 


ifc' 
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Ieri ai funerali tantissimi amici e compagni. O^i sarà tumulato a Capri 
L’orazione funebre del direttore delTÙnità Massimo D’Alema 

L’ultimo saluto a Ugo Baduel 


mtOMA. Amava soprattutto 
Thoritas Mann e in particolare 
•L'efetto», che sèhtWà a sé vici¬ 
nò. E accòmpaghava queste 
letture còri la murica di Bee* 
ttiòven, che .ha segnato l'Inte¬ 
ra sua vita, U due sonate del 
«PàusU. che racdonianó la fine 
dì im mondo, hanno anche 
sottoiineato l'ultimo saluto 
che I tanti amici e i tanti com¬ 
pagni e colleghl hanno voluto 
rendergli con affetto. Ugo Ba¬ 
duel ha lasciato cosi per sem¬ 
pre, con II suo IncóniondiWte 
stile, l'Unità e la città In cui ha 
vissuto e lavorato, prima dì 
taggiungere Capri dove oggi 
sarà tumulato. 

Ugo Baduel era da tempo 
mttlaio. me la sua mone ha 
colpito Ugualmente e profon¬ 
damente tutti coloro che in 
anni di amicizia o dì lavoro 
avevano imparalo a conoscer¬ 
ne la tenacia. Due mesi fa era 
ancora àlTUnità. per una riu¬ 
nione di cellula prima del 
congresso, non per dare le di¬ 
missioni dalla carica di segre¬ 
tario. l'unica che avesse mai 
avuto - come ha ricordato 


Massimo D'Alema neWorazio- 
ne funebre - ma per prepara¬ 
re il passaggio alia costituzio- 
né delia sezione delTìnforma- 
zlone, struttura nuova,' in cui 
cred^. del partito dal nuovo 
Còdice genetico, come aveva 
scritto nel mesi scorsi. L’im¬ 
magine, il ricordo wo di Ba¬ 
duel. «un comunista moderno, 
saldamente radicato nella cul¬ 
tura democratica italiana ed 
europea, una cultura critica, 
aperta alia ricerca, al cambia¬ 
mento; aH’innovazione», que¬ 
sto ricordo di Baduel era pre¬ 
sente ièri in via del Taurini tra 
tutti coloro che sono arrivati 
per salutarlo. 

Tra i primi, in mattinala, un 
amico che su «Repubblica» 
l'altro giorno ha scritto dì lui 
cose mollo belle: Alberto Ja- 
coviello. Poi in un continuo 
che non si è mai fermato ami¬ 
ci di gioventù come Franco 
Buitonl e Giuseppe Chiarante 
e dirigenti del Fti: Occhetto, 
Mussi, Veltroni, Napolitano, i 


ROSANNA LAMFUQNANI 

suoi ex direttori Reichlin. Pe¬ 
truccioli, Macaiuso. È arrivato 
anche un amico con una cari¬ 
ca importante, il ministro Rùf- 
folo e quindi Simonetta ed Eu¬ 
genio Scalfari, li consulente 
culturale del presidente Cossi- 
ga, Dino Basili. Maurizio e 
Giuliano Fetrara, Carla Ra- 
vaioli, Sergio Segre, ctonio 
Tato e Gigtla Tedesco, Aure- 
liana Alberici, Goffredo Belli¬ 
ni. È venuto per lui ma anche 
per salutare Alessandra, la fi¬ 
glia, l'ex direttore della Banca 
d'Italia, Paolo Baffi, e ancora 
Luigi Zanda, Nanni Loy, Ugo 
Bitardo e Gino Giugni, Edoar¬ 
do Vllioria, Carlo e Luisa Me¬ 
lograni, Rosanna Zerìlli e Giu¬ 
lietta Ascoii. Ludovica Ripa di 
Meana e Chiara Valentini, 
Alessandra Gìnzbu^, Adele 
Cambria. Vittorio Sermonti, 
Pierre Camiti, Enzo Forcella e 
Livio Labor, Roberto Villetti e 
Nando Adomalo, amico da 
sempre di Alessandra. Bianca 
Berlinguer. £ poi colleghl, ma 
amici più che colleghl: Valen¬ 


tino Parlalo, Giovannino Rus¬ 
so, FratKo Oltolenghi, Furio 
Colombo, Antonio Cambino, 
Enzo Colino. Italo Moretti, Ti¬ 
to Cortese. Andrea Barbato. 
Nello Afelio, Nino Bertoioni 
Mei, Guido Quaranta. Ritxar- 
dp Barenghi. E Roberto Vinet¬ 
ti, vicedirettore deli'«Avanli> e 
Giuseppe Morello, presidente 
delTOrdine.dei giornalisti. Tut¬ 
ti intorno a Ugo, e e Laura, 
sua moglie, Alessandra, le so¬ 
relle Fabrizia e Gabriella. 
Bianchina la prima moglie. 
Chi non è potuto venire ha in¬ 
vialo un messaggio; Gino GaiH 
c Martha Adams, Berardo Im¬ 
pegno, Enrico Laurcnti, Cesa¬ 
re Luporini, Paolo Bufaiini, 
Francesco Chlrelii, Sandro 
Carduiiì. 

Amicizia e professione e 
militanza polilica; Baduel, ha 
detto O'Aiema. «al male die 
lo consumava opponeva la 
sua umanità, Usuo amore per 
gli uomini e le donne, l'amore 
per la vita. La sua idea della 


politica 'era aggiortiamento, 
critica, ricérca: esercizio di in- 
teiUgehza e di creatwilà, come 
coraggio e anche rischio. Il 
suo corallo delia verità, il | 
gusto per Tinda^ne, la com- I 
prensione della realtà nel suoi i 
aspetti profondi e signifìcalivi i 
hanno (atto di fui un grande ! 
giornalista». Per questo, Ba¬ 
duel «nelle battaglie per il I 
nuòvo corso del Pel si era su- I 
bilo impegnato»; cosi confte 
ha dato un segno importante | 
al rinnovamento del giornale. i 
«Vi era in lui non soltanto una 
concezione alta del mestiere . 
del giomailsta, ma anche la I 
convinzione che il Pei avesse 
bisogno di un giornale aperto , 
e libero, strumento di cono- I 
scenza e non di propaganda, 
capace di fnf<»mare e insieme ' 
di educare alla laicità e allo i 
spirilo critico». «Noi - ha con¬ 
cluso O'Mema - il tuo giorna¬ 
le, i tuoi compagni, gli amici, 
ti salutiamo. Tu parti per Tulli- 
ma volta {rer Caréi-A noi resta 
la memoria, la lezione della I 
tua inteiligeiua e della tua 
umanità». 
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Si festeggia il 25 Aprile 

. Cerimonia a Roma 
con Cossiga e Zanone 
Payetta a Milano 


^ - ^ tutta Usila si ri* 

còMii'b|gi II 44e8lmo annivcr* 
ssHb, Uberexione.'A Ro< 

. ' in^^ilé. :(;el<bra^1onl' avranno 
:f;^iRlòa|% li, presso la tomba 
del Mdlle^JgOOlo, dove II presi* 
denlpVdena ' Repubblica .Frwt 
ceaddCossiga, accompagnato 
d^l rnlnlsiro della Difesa Vale* 
rlflt-ZanotO^'e dai capo di Stato 

maggióre'della pifeaa, Tarn* 
mlra^idVMafló portai depórrè 
unti eorettft d'alloro e passera 
In' raasdgna uya compagrtia 
r dlonomlnìerforze. Altre mank 
lóstasloril " sor», previste- ai 
Mausoleo aideatlno. ai clmite* 
re dgl'Verano e presso il mo* 
ndi^entdai deportato. 

la cplebraaloni si 
sphò: aperié ieri con una ceri* 
mmia, In rhunicipio, dove ii 
^aac^ -J^KUe^ U preiéttb ’ 
Caniso è II procuratore capo 
delia Repubotica, Berta D’Ar* 

' gentinot hanno, incontrato .le 
-autorità mlliUiH della città. Og- 
- gl' nel' capoiuogo lombardo 
saranno deposte corone ai ca* 
dudi e un corteo sfilerà fino a 
piazza Duomo, dove parleran* 
no Ira jll .altrl Gian Carlo Pa* 
lotta e Tina Anséltnl 
A Iv^ulla, stamani, il mini¬ 
stro di Oràzia e glusilzla/Vas- 
salli. presenzierà alla rievoca* 
aloné dèlia guerra di reststen- 
EB contro nazisti e fasciati. 
Due strade aquilane saranno 
intitolate rispettivamente alto 
scrlUore Ignazio 3llone e. ad 
Ettore -Troilo, fondatore della 
«Brigala Maiella», urta , dèlie 
prime formazioni partiglane 
del CentrO'Sud. Ut «Maiella» 
'Combatto : ih Abru^to, nelle 
Marcite, In - Émilia*Rornagha, 
/«rd .imirò a-Bologna alla;vlgl)ia 
^dèlSSalsrlle del 1945. 


Nel . 44eslmo anniversario 
della Liberazione, il ministro 
della Difesa ha rivolto alle For¬ 
ze armate il tradizionale mes¬ 
saggio: «In 44 anni di demo¬ 
crazia - ha detto fra l'altro Za- 
norvo’* {'lutila ha vissuto prove 
dure, rnomenti di tensione, 
giorni di sofferenza. Ma è rlù* 
scita sempre a nprehdere. il 
cammino del pregresso». Gio¬ 
vanni Bianchi, presidente del¬ 
le AcU, ihtervenertda nel di¬ 
battito In corso sulle riforme 
istlluzionali, ha detto: «Biso¬ 
gna cambiare le regole, ormai 
Impratièablli e inefficaci, del 
gioco politica, riadeguando la 
Costituzione alle trasformazio¬ 
ni della società», Secondo 
Blanchl-«occorre allargare il si¬ 
stema della rappresentanza 
óltre il cerchio escludente del¬ 
le segreterie del partiti*. «In 
occasione dell'anniversario 
del 2S aprile - ha concluso 
* Bianchi - I lavoratori cristiani 
delle AcH (rtvitano ad uno 
.sforzo comune le forze politi¬ 
che e sociali interessate a dar 
vita, con coraggio e passione, 
ad una nuova stagione costi¬ 
tuente della nostra .storia re¬ 
pubblicana». 

Altre centinaia di iniziative 
sono previste in tutta Italia, 
con il contributo determinante 
dei comuni e deH'Assoclazlo- 
ne banigtoni, La Rai ricorderà 
il 2S aprile in varie forme. Su 
Raltre, alle 12, sarà trasmesso 
un:hiiiT|eró speciale del pro¬ 
gramma del dipartimento 
Scuola e educazione, dedica¬ 
to alrimpegno ecologico delle 
Forze armale. Raldue ha scel¬ 
to, invece Un film emblemati¬ 
co, che andrà in onda alle 
Ó,25; «Roma città aperta» di 
Roberto Rossellini. 


EaSanl^^ 


imissini 
<<nemmo>> 
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MlOHIkltARTOm 


iP VENEZIA. Prima o poi do¬ 
veva succedere. Il Msi che 
partecipa, alto commemora- 
ziani della Resistenza? Il pri¬ 
mo esperimento avviene do- 
maUlnà a S. Donà di Piave, 
una cittadina di 33.000,abitan¬ 
ti del Veneto orientale, ( due 
consiglieri del partilo diretto 
erede del fascismo lo hanno 
preannunciatò nell'ulUma se¬ 
duta del consiglio comunale. 
In cambio della loro apertura 
hanno chiesto al sindaco, che 
ha accettato, di essere presen- 
le fra cinque giorni ad una' 
messa in suffragio di «tutti i 
caduti» della seconda guerra 
mondiale. Repubblichini in¬ 
clusi. 

Stamattina i consiglieri mis¬ 
sini parteciperanno dunque a 
tutte le cerimonie previste. As¬ 
sisteranno In veste uffjcjàle al¬ 
la deposizione di corone di 
fiori e di alloro al cippo dei 
caduti presso la scuoia ele¬ 
mentare d) via Venezia e la la¬ 
pide del municipio. Soprattut¬ 
to saranno presenti alla com¬ 
memorazióne particolarmente 
solenne del 45“ anniversario 
dell'assassinio di tredici giova¬ 
ni antllasclati di S. Donà, \ tre¬ 
dici martiri» furono prelevati 
dal carcere di S. Maria Mag¬ 
giore e fucilati dalla guardia 
nazionale repubblichina nel 
luglio '44 a Ca' Qlustinian, a 
Venezia, dopo un attentato 


della Resistenza che aveva di¬ 
strutto il comando dei militi di 
Salò. Una tetrlblle rappresa¬ 
glia, una delle tante, su uomi¬ 
ni totalmente ihnoGenll. Oggi, 
in Muntolpio, Il sindaco con¬ 
segnerà alle famiglie un diplo¬ 
ma ed'uba medaglia. Natural¬ 
mente, sempre sotto l'occhio 
compunto ma non pentito dei 
missini, 

«Credo che il Msi si sia con¬ 
vinto che star fuori da queste 
occasioni produca solo isola¬ 
mento». commenta assiomati¬ 
co il sindaco de. Mario Cei, a 
capo di una giunta Dc-Psi- 
Psdi-Pli; «Credo anche che sia 
un bel passo avanti». Verso 
dove? Il 29 aprile il sindaco 
andrà a sua volta alla messa 
Indetta dal Msi nella cappella 
comunale del cimitero, e mo¬ 
tiva cosi: «Fosse stata per i ca¬ 
duti della repubblica sociale, 
avrei rifiutato. Ma è stata allar¬ 
gata a tutti I morti delta secon¬ 
da guerra mondiale, uniti in 
un'unica grande tragedia na¬ 
zionale. L’idea mi piace». 

Altre opposizioni non si re¬ 
gistrano. Dal dirigenti locali 
del Pei nessun commento 
(«Non se ne è discusso»). Da! 
responsabile dell'Anpi, Livio 
Bencich. un giudizio rassegna¬ 
to: «Siamo quattro gatti, cosa 
dobbiamo fare? Aspettiamo di 
vedere come si comportano 
quei due». 


IrnDtobile Tequis|t(^ 
dell’ispettore Rovello 
contro il giódiee 
che rivelò le minacce 


I|^B^5tptareplicaf^ 

trattato 

CÉine se fossi matto» 
tìt ^atolà passa al Csm 



non dà 


-A mio giudizio non può più stare li». L'ispettore .Ro¬ 
vello ci conférma le conclusioni del suo'rapporto sul 
giudice RIggio, che il Csm -processeràii^iiei ploésimi 
giorni. Il rapporto non dà scampo; «Sca^ senso dì 
responsabilità e di nseivatezza>.;lp,conclusione,, 
-vengono a concretizzarsi le condizioni, per chiedere 
il trasferimento d'ufficio». Ma Riggio replica: «Sono 
stato sbattuto in prima pagina come un matto». 


PUlOIMWINKL 


ROMA. «Quel che dovevamo 
fate, i'àbblamo fatto. Adesso 
dipende tutto dal Csm. Certo, 
quel giudice non può più stare 
il». Raggiunto telefonicamente 
nella sua. abitazione di Varese, 
Vincenzo Rovello, magistrato 
c ispettore di Vassalli, confer¬ 
ma le conclusioni del suo pa¬ 
ziente lavoro di ricostruzione 
del •giallo Riggio». A partire 
dalle «fondate riserve» sulle 
minacce mafiose riferite dal 
giudice di Agrigento, che ha 
rifiutato di lavorare con Sica 
per non esporre a rischio 1 fa- 
mUiari. 

«Saranno la prima commis¬ 
sione e ii comitato antimafia 


dei Consigliò superiore con¬ 
tinua Rovello « ad occuparsi 
di questa ^àticat''Ma è la pri¬ 
ma commisstone a decidere 
sui trasferimenti d'ufficio. Il 
provvedimento scatta allorché 
si è colpito il ptestigid deiror- 
dine giùdiziarto. Un cemeetto. 
quello di^b^hSiò, òhe una 
seritenza della ^orte costitu¬ 
zionale ha^nterwètèitoòome 
credibilità delle isBtuzioni». 

In effetti, di giorno in giorno 
questa <redibtlità» - riferita a 
Gianfranco Riggio - sembra 
smarrirsi sempre più. Ieri, al 
rientro nel suo ufficio dopo il 
tempestoso epilogo del pro¬ 
cesso alla cótoà di Porto £m- 


pedoeté, spiega ai cróntrtl: 
•Per fortuna ho giocalo al cal¬ 
ciò sino a qualche mese fa,^:aU 
trimentl mi sarebbero venuti 
35 infarti per tutto ciò che ;é 
accaduu^. E^tmeora: «Sono 
stato sbuti^ in {Kima pruina 
corrie .un matto-; Soriq stato 
sempre una .pe^na equili¬ 
brata». 

U; ntoglie ha Intanto con¬ 
fermato (^,è atatà chi^a al 
Csm un'audi:rio{ve erirtò il più 
breve tempo possitele. «Avvie¬ 
remo sabato mattina l’esame 
del fascicoto Kggio», precisa 
Màrto Gomez'd'Ayala^ ^si- ' 
dente delia prima commissio¬ 
ne di palazzo dei Maresci^li. 
Tra’venenii e sabato se ne oc¬ 
cuperà anche il comitato anti¬ 
mafia. 

L'esame delle 26 pagine 
della,reltottone Rovello offre m 
realtà uno. spaccato .sconcer¬ 
tante della vicènda e dei com¬ 
portamenti del magistrato 
tiano. faggio aspetta cinque 
giorni - dai 17 al 22 marzo - 
per riwiare aU’Aito commissa¬ 
riò Sica, le minacce ricevute 
«lungo ia pubblica ria» a Calta- 
nissetta. 


Scrive Kovelto-.' «Sui plano 
obiettivo non si spiega, infatti, 
coirne mai ildott. Riggio non si 
sia messo , in contatto col .pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Caltanissetta .o., direttamente 
col questore, senza aspettare 
l'intervento di Sica, quanto 
meno per chiedere una ade¬ 
guata protezione per l.suoi fa¬ 
miliari che riteneva in perico¬ 
lo. A ciò aggiungasi che l'im- 
n\edlatezza della dei^uncia 
avrebbe favorito l'esito delle 
Indagini per lar luce sull'epi¬ 
sodio occoisogU», ; 

La relazione prosegue os¬ 
servando che Ri^io «ha scelto 
di piegarsi alle minacce for- 
mutategli, anche sé era stata 
assicurata una qualche garan¬ 
zia di protezione ai suoi fami¬ 
liari». E stigmatizza severa¬ 
mente l'intervista tèievlsiva del 
29 mano, che danneggia. U 
processo in corso ad Agrigen¬ 
to. Era questo processo il vero 
obiettivo delie asserite minac¬ 
ce mafiose? L'analisi dell’l- 
spettore lo fa Intuire. In o^i 
caso il gesto del giudice si ri¬ 
solve in un «gratuito omaggio 
alla forza intimidatrice della 


màfia». . 

L'ùltimà parte del rapporto 
Rovèllo assume: intono di una 
vera e propria requisitoria, il 
mancato collaboratore di Sica 
non ha senso di responsabili¬ 
tà; non t>a àvuio un mihimòdi 
riservatezza; non' ha .amniirii- 
sirato giustizia col dovuto pte* 
stigio; lascia U sospetto di ès¬ 
sere un magistrato impressio¬ 
nabile alle intimidazioni. «Tut¬ 
to il comportamento, denctoi' 
inoltre che si è cplposameiitei 
posto in una obiettiva situazio¬ 
ne di incompatibilità ambien¬ 
tale... il doti. Riggio si è messo 
nelle condizioni dì costituire 
un fàcile bersaglio». 

La conciusionedi Vincenzo 
Rovello rtòn lascia scampo: 
•Vengono,, altora, a concretiz¬ 
zarsi le condizioni previste 
dairart.2 della legge sulle gua¬ 
rentigie per chiedere il trasferi¬ 
mento d’ufficio del don. Rig¬ 
gio in altre zone del tenilorìo 
nazionale ove non operino 
gróppi criminali di stampo 
rriafioso e in incombenze do¬ 
ve possa amministrare giusti¬ 
zia con la credibilità dovuta 
aH'otdine giudiziario». 



m GASAI. DI prìncipe. Cera, 
forse, un quinto uomo assie¬ 
me ai quattro pregiudicali vit¬ 
time di un agguato sabato, a 
tarda sera, a Casal di Prìncipe, 
in provincia di Caserta. Si è 
salvato - afferma più d'uno in 
paese - grazie al fatto che è 
sceso dalla Colf Gti una deci¬ 
na di metri prima che le due 
auto dei killer cominciassero 
l'Inseguimento. 

Nessuno - è ov\4o - dice 
chi sia questo quinto uomo 
scampato alla strage e prova¬ 
re a far domande, in questo 


Sarebbe sceso dalla Golf dieci metri prima che comiriciasse la sparatoria 
I duo boss uccisi a Casal di Prìncipe erano appena usciti di galera 


uomo 


con certezza. Sta di fatto che 
entrambi i boss presi di rnira 
erano proiNfo usciti di galera 
' da poco tempo, 

Intanto la mattanza fra i 
clan delta camorra sta crean- 
doun nuovo allarmeL domani 
.. U ;iin^O i.di Namt,? Pietro 
Aezzi v recherà q.RbiriiMfalla 
'. f^iMone, Antlnrtàfia: Nòn 
é sfatò cr^vocàfo; rhS il primo 
cittadino di Napoli chiederà di 
eswre licàvuto per espone i 
propri motM/dl àtlarme. Gio¬ 
vedì, secondo il programma 
(che può subire variazioni da 
'un rnomento airaitro) do¬ 
vrebbe privare a Napoli il su- 
percommi&sario antimafia Do¬ 
menico Sica, mentre polizia e 
carabinieri stanno intensifi¬ 
cando in queste ore controlli 
ed appostaménti. 

Infine restano gravissime le 
condizioni dei due feriti nei 
due agguati. Entrambi sono 
giudicati in coma irreversibile 
ed in pratica vengono definiti 
clinicamente mòrti». 


C'^ra, forse, un quinta uomo assietne,ai pregiudi¬ 
cati uccisi, in Un agguato sabato sera a-Casal di 
Principe. L'uomo si sarebbe salvato pèr putò caso, 
scendendo dall'auto qualche decina diametri pri¬ 
ma dell'inizio del mortale insegu>mentò?U sindaco 
Lezzi incontra domani la Commissione-Antimafia. 
Giovedì a Napoli previsto l'anivo di Sica. Ieri 1 fu¬ 
nerali delle tre vittime della strage di Casale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO rAINlA 


paese, è davvero instile. 

Ieri pomeriggio ralle 1? si 
sono svolli i funerali; di Anto¬ 
nio pagano, con tUtta la aalen- 
nità possibile in casi; al¬ 
le 18 Sono seguùe le. esequie 
delle altre due vimine, Giusep¬ 
pe Merinillo e Qùii^pé DN- 

Gli invesUgatpiitlanrip cer¬ 
cando il moverttirdélla sttrage; 
un lavoro niente., affatto facile 
vista l'omertà ^,he esiste nella 
zona e la totale assenza di te- 
stinìonl. Diffi^fef^he mette¬ 
re a fuoco la ditièmica deirag- 
guato. Sembrerebbe certo, pe¬ 


rò, che;arapare sia stato un 
commando composto almeno 
di otto persone che viaggiava¬ 
no a bordo di due auto. 

Spiegare le stragi avvenute 
in questi giorni in Campania 
seguendo fa veccbi|i.lipo)ogia. 
ideila camorra drvàé to *Utd^,^.- 
llianl» ed «anU» 

•Sono anni ciré là eàtriòfrìf^ì) 
non si divUle più cosi: tanl'é' ' 
vero che è stata disc^ata una 
nuova mappa dei clan - 
spiega uno degli inveiriigatori 
che sta seguendo ie iiK^iiì *• 
in cut non rate più la.divlsione 
fra grossi *'bhx^'!. 
va camorra" è stato sconfitta; 
la "nuova famiglia" sì è Ktoita 
perché é terminata la ragione 
che ne aveva ^neraio resi¬ 
stenza, vale a dire la con¬ 
tro Cutok). G9 episodi di Ca¬ 
stellammare di ^bia e Casal 
di Principe vanno interprélaU 
secondo altri schemi...». 

Dunque non più' guerra tra 
un clan potentis»mo; e<('-tJna 
«federazione» di bàndè della 


camorre. Oggi ixlan sono fer¬ 
mamente ancorati al teiritorio 
che cercano di controllale in 
maniera ferrea. Poi ci sono i 
subappalti, il grande business 
delli’edìlizia, del movimento 
terr^ per la. ^lle 

‘‘e 

laneiàta in : milìé toMlviià. Olì 
sconto nascondi ^ÓÙPRtte, dai 
ccmfliiti di iriière^lin queste 
nuove àtiività, oppure per lo 
sconfiriameinto banda 

nella zona di 

iVPiù di frequèhre' però - af- 
léma un magistrato di Càsér- 
ta?- gti omicidi'riUècbno per¬ 
ché qualche band^VUole sop¬ 
piantarne un'aitra,- oppure 
qualche boss in' libertà cerca 
di eliminare quello che é ap¬ 
pena uscito di galera ed al 
quale non vuole cedere il pro¬ 
prio posto...». È il caso di Ca¬ 
sal di Principe o di Castellam¬ 
mare? Nessuno lo può dire 


Un conve^o della Fidàs 

n piano sangue è un 
Se ne parla dal ’78 
noti è 


«Ufo», tó definisce il jnofessòi^^^^ C^aveio, pre- 
fSidente della Fidas che èi ìnsiemè aU'Avis^ una 
delle grandi associazioni dei volontari del sangue. 
L'oggetto misterioso che continua a «volteggiare 
qua e là», come una bglia, in'balia dei capricci 
del vento, è il piano sangue. Alla legge che dove¬ 
va realizzarlo si era'cominciato a lavorare nel 
1978, ma la si a.spetta ancora. 
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■■GIUUANOVA. «A chi gio-. !col Vóto di tutti i partiti e ché 
va che la, feg^ wl sarigtre doveva essere approvato « 
npn si faccia?», I) coh^etm tambUr batténte anche alSe- 
nèzipnalé. dèlia. Rdas, la fe* 


dé^ione efie biganlzza ol¬ 
tre 300mila ttoloritàri, ruota 
alliMTto a questo :qu^ito,,E 
c'è amarezza, c^è una dura 
protesta nei cdrifròriti del 
«palazzo» che svilisce il gè- 
liétoso impegno di chi non é 
sordo ali 'appello della spli- 
dariétà umana. In quesU die¬ 
ci anni le a.ssocia 2 ionÌ dèi 
votontàriato dei sangue si so¬ 
no preto^ète con successo 
nella ^mozipné di una più 
diffusa «cosctonzà tr^ 
naie», 1 donatori^ inItalia, so¬ 
no circa un milione, né! pe¬ 
riodo recente si è registrato 
un aumento deU’8% deHe 
unità donate. 

Restano, invece, tutte le 
vecchie storture del sistema 
sangue. Soprattutto, siamo 
lontani daìl'autosuffictenza 
che il Parlumerito europeo 
ha raccomandato a tutti gli 
Stati membri per ragioni so¬ 
cio-sanitarie ed economiche. 
Il seivizio Kinitario nazionale 
spende ogni anno 190 mi¬ 
liardi per acquistare all'este¬ 
ro gli emoderivati prodotti da 
poche multinazionali. Con 
conseguen::e che in alcuni 
momenti si sono rivelate di¬ 
sastrose. Tra ti 1981 e i'84 il 
39% degli Bmiia politrasfusi 
cronici è diventalo sietoposi- 
tivo al virus det)'Aids attra¬ 
verso l'uso degli emoderivati 
che venivano importati sen¬ 
za essere sottoposti a con¬ 
trollo. In Svezia, dove il pia¬ 
no sangue c'é, solo il 3,6% 
ha contratto l'infezione. 

.* *’ » ^ ^ 


nato. Invece il séiiàtòre tic 
AzzaretU ha presentato Una 
sua propóstà che iriOdifiCa- 
va, è stravolgeva (secóndo li 
parete unanime delle auo- 
clàzióhì del volontaHato) la 
precedente. Ed ora, dal con¬ 
frónto trai due tèsti, ecco 
uscire Un terzo progetto del 
comitato ristretto del Senato, 
che rìstabillitoe il principiò 
delta produzione nazionale 
di ernodertoaU e della loto 
gesttorie da pàrtè dèlia sanità ' 
pubblica,; ma suscitk dubbi 
per altri aspetti; Mentre nel 
primo testo si ipotizzava la 
creazione di , un rriodmno 
centro di plasmaferesl pro¬ 
duttiva (li prelievo del pla¬ 
sma, necessario perglLemo- 
derivati, separatamente dalle 
parti «solide» del sangue) 
ogni 400mUa abitanti, l'ulti¬ 
ma proposta fa scendere a 
ISOmila il numero dei resi* 
denti sufficiente ad autoriz¬ 
zare l'istituzione del centro 
trashisbnale. 


L’assenza 
dei ministri 


Ristabilito ‘ 
il principio 



Con un investirnenlo di una 
cinquantina di miliardi, gli 
emoderivat] (gammaglobuli¬ 
ne, albumina, fattori della 
coaugulazioite e altri (armaci 
salvavita) potrebbero essere 
fabbricali in Italia, con pla¬ 
sma italiano, e messi a di¬ 
sposizione dei servizio sani¬ 
tario nazionale. Questo, in 
sostanza, prevedeva il dise¬ 
gno di legge che era passalo 
in commis:rione alla Camera 


Istruttòria-lampo a Milano 



Prosfihitaa 
5 rinvila 


Cinque rinvìi a giudizio per la bimba di 13 anni pro¬ 
stituita dalia madre e «sorpresa, in flagrante il 28 
gennaio sdorso dai carabinieri con il grossista di pe¬ 
sce Claudio Mingotto, che una perizia psichiatrica 
ha riconosciuto sano di mente. Imputali di violenza 
carnale e sfruttamento della prostituzione la madre 
della piccola, le due tenutarie della casa squillo e 
un altro cliente che finora ha negalo tutto. 


H MILANO, Un'ìslTuUorìa- 
lampo (appena tre mesi di in¬ 
dagini) e per la vicenda della 
tredicenne prostituita dalia 
madre è già rinvio a giudizio. 
Il giudice istruttore Guido Sai- 
vini ha depositalo la sentenza 
con la quale spedisce davanti 
ai giudici cinque persone. So¬ 
no Claudio Mingotto, il grossi¬ 
sta di pesce sorpreso dopo un 
appostamento in atteggia¬ 
mento intimo con la bambina, 
in una casa d'appuntamenti; 
Biagio Casasole, collaboratore 
di un agente di cambio l'uo¬ 
mo che la pìccola ha identifi¬ 
cato come ì! secondo cliente; 
la madre-maitresse Amalia 
Leonardi; le due sorelle Fran¬ 
ca e Flora Cipriano, tenutarie 
della casa-squillo, Per l primi 
due l'accusa è dì violenza car¬ 
nale (per Mingotto si tratte¬ 
rebbe dì atti di libidine, riqua¬ 
lificati in violenza presunta 
perché commessi su una mi¬ 
norenne); per le tre donne 


l'imputazione è di concorso 
nella violenza e di sfruttamen¬ 
to della prostituzione. Cala 
cosi il sipario (in attesa dell'a¬ 
pertura del processo) al pri¬ 
mo atto di un dramma sco¬ 
perto casualmente (sì indaga¬ 
va su un omicidio commesso 
nella stessa casa d'appunta¬ 
menti, e che con ii fatto in 
questione non ha nulla a che 
vedere) e rivelatore di «un fe¬ 
nomeno certamente abba¬ 
stanza vasto», come sottolinea 
SaMnl, quello della prostitu¬ 
zione infantile o almeno pre¬ 
coce (la ragazzina in questio¬ 
ne ha tredici anni appena, e 
fu avviata al mestiere di fami¬ 
glia quando non ne aveva che 
dieci). 

Non meno di una dozzina 
di incontri, dal primi incom¬ 
pleti approcci, al prezzo di al¬ 
meno 3 milioni, agli ultimi 
rapporti completi a 12-14 mi¬ 
lioni sono i dati rìfenti al pri¬ 
mo «cliente»; il secondo si ac¬ 


contentava di prestazioni par¬ 
ziali e non sborsava piò dì 
400inila lire- Sono i soli uomi¬ 
ni di cui ia piccola abbia par¬ 
lato. E niente indica che ci 
siano altri uomini nella sua 
precoce esperienza. 

•in commerci di questo ge¬ 
nere se grave è l'atto del com¬ 
prare più grave è l'atto del 
porre in vendita*, scrive Salvi- 
ni. che ha parole particolar¬ 
mente dure per )e sorelle Ci¬ 
priano e soprattutto per Ama¬ 
lia Leonardi, la madre che or- 
gantezò in prima peraona il 
turpe commercio. Tuttavìa ii 
magistrato sottolinea «l'aspet¬ 
to della povertà culturale e 
materiale» nella quale la terrì¬ 
bile vicenda ha potuto svilup¬ 
parsi. C'é un altro rilievo che il 
giudice fa. ed è quello sul 
danno gravissimo cui una ra¬ 
gazzina viene sottoposta non 
solo «dalie esperienze meiciii- 
canli e precoci», non solo 
«dalla vicenda processuale 
con i suoi traumi», ma anche 
di comunicazione», dalla «so- 
vresposizione della vicenda». 
E non è detto, lascia intendere 
Salvini, che non sìa proprio 
questo l'ostacolo maggiore a 
un sereno recupero della pic¬ 
cola vittima di turno. 

Il processo dovrebbe essere 
celebrato entro l'Inizio deU'e- 
state. 

OP.B. 


I 

« 


Limbiate, in corso le indegini 

geiUtori dì Miriam 
^uao dd mosfaè) 


•La violenza non è esclusa». Nel gergo delle perìzie, 
vuol dire che efiettivamente qualcuno ha abusato 
della piccolissima Myrìam, due anni e mezzo. Ades¬ 
so bisognerà capire chi è stato: la colpa è del padre, 
finora additato come unico pouibile responsabile? 
«Andiam(x:i cauti» dicono i giudici. I genitori accusa¬ 
no: «In ospédale non abbiamo sempre avuto sott'oc- 
chio la bimba, qualcosa potrebbe esser successo li». 


•IN 


Rpumo 


M MILANO. Miriam sta molto 
m^llo, tra poco ptoirebbe la¬ 
sciare l'ospedale. I! suo corpì- 
cino gracile e già malatìccio 
ha recuperato un po' dì forze, 
ha superato la visita accurata 
(atta dal professor Fomari, il 
perito nominato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Daniela Borgonovo. Intorno al 
suo Ietto c'è una siepe di pa¬ 
renti, che si sono precipitati 
qui dalla Sicilia non appena 
ietti i primi giornali: c'é 11 non¬ 
no paterno, preside in pensio¬ 
ne, c'è ia nonna materna •> 
che per un anno intero sì era 
trasferita a Limbiate per farle 
compagnia, e a cui Miriam è 
affezionatissima - c'ò ia zìa. 
c'é uno zio. «I parenti sono in¬ 
sorti - spiega il giudice dei mi- 
nori Giuseppe Ingrascl - per 
portare la bimba in Sicilia, 
hobabìlmente faranno istan¬ 
ze dì affido, che verrtuino va¬ 
gliate. Se invece si accerterà 
che i genitori non hanno avu¬ 
to responsabilità in quanto è 


accaduto, la piccola potrà tor¬ 
nare a casa». 

Intanto Lanfranco Schillaci 
e sua moglie Maria son rinta¬ 
nati nei loro appartamento. 
Limbiate è un paesotto dove 
si corvoscono tutti, e intorno a 
loro e alla loro casa aleggia la 
leggenda del mostro, «^no 
distiutU - dice un loro amico 
- lui sta sempre li con una 
penna e un taccuino in mano, 
continua a cercare di rico- 
stmire tutto quel che è succes¬ 
so domenica, minuto per mi¬ 
nuto». Domenica era i! com¬ 
pleanno di Lanfranco, un 
omone aito un metto e no¬ 
vanta che pesa quasi 120 chi¬ 
li. e lo avevano festeggiato 
pranzando con una coppia di 
amici; un insegnante che la¬ 
vora con lui all’istituto tecni¬ 
co, e la moglie. Dopo pranzo 
erano arrivali anche una zia di 
tei - insegnante a Senago - 
con il marito. Già durante il 
pomerìggio ^ dicono - Miriam 
aveva vomitato, poi era peg¬ 


giorala ai punto che erano 
corsi all'ospedale. 

I due professori continuano 
a ripetere che non sono due 
mostri, che la bambina non 
l'hanno sempre avuta sott’oc- 
chio nell'ospedale di Garba- 
gnate («ad un certo punto era 
anche svenuta» spiega Maria), 
che qualcosa può essere capi¬ 
tato a loro Insaputa. «Siamo 
sicuri che si risolverà tutto - 
dice la meimma - voglio tor¬ 
nare in cattedra a Insegnare, 
voglio parlare con i miei alun¬ 
ni». 

intanto che la giustizia pe¬ 
nate fa ii suo corso - per ora 
non ci sono novità di rilievo, e 
la dottoressa Borgonovo non 
ha emesso altre comunicazio¬ 
ni giudiziarie, oltre a quelle in¬ 
viate ai genitori, che non con¬ 
tengono ipotesi precise di rea¬ 
to ~ si sono placate te polemi¬ 
che tra il trìDunaic ordinario e 
quello dei minori, il dottor 
Giuseppe IngrascI e i suoi col- 
leghi si erano indignati perché 
erano stati informati della vi¬ 
cenda con dieci giorni di ritar¬ 
do, e per dieci giorni Miriam 
era rimasta priva di qualun¬ 
que tutela: «Persino ia Procura 
aveva preso sotto gamba la vi¬ 
cenda» avevano accusato i 
giudici dei minori. Adesso si è 
capito che )a mancanza è sta¬ 
ta dei carabinieri di Garba- 
gnale che li 10 aprite avevano 
avuto il referto: ebbene, que¬ 
sto referto è arrivato in Procu¬ 
ra solo il 19 aprile. 


«Realizzeremo altre cattedrali 
nel deserto e un'inutile molti' 
plicazione di spese?» ha 
chte^ polemicamente il 

professor Graverò, La rispó¬ 
sta avrebbero dovuto darla 1 
ministri Donai Catlin e Lat¬ 
tanzio 0 quantomeno i loro 
la hanno tutti 
lese invito a 
g)ngre8so. C’e* 
inatore comuni- 
ÒìauèO' Toriontano. 
mèmbro dei comitato ristret¬ 
to per la legge sul sangue ed 
esperio ematologo. Sul cam¬ 
mino della legge, ha detto, 
pesano te pressioni delle 
multinazionali e anche quel¬ 
le di lobbies e corporazioni 
Interne; la stessa ptotiferazto- 
ne dei centri trasfusionali ri* 
spondérebbe più a interessi 
di ciiemeia che a eflenivé 
esigenze di strutturazione dei 
servizi. Secondo Toriontano. 
se la ma^lpranza lo vorrà la 
legge potrebbe essere appro¬ 
vata entro poche settimane, 


Serena 
Giovedì 
il caso 
in Senato 


■ILA SPEZIA, lo spezzino 
Giorgio AmoretU si è trastort 
maio in un naufrago volonta¬ 
rio per chtedere al Parlamento 
l’istituzione di un referendum 
abrogativo per rannullamento 
di «sentenze inique». La singo¬ 
lare.Iniziativa. avviata per pro¬ 
testare contro te decisioni 
adottate per la piccola Serena 
di Racconigi, e per la separa¬ 
zione dei due fratelli di Domo- 
dossota è iniziala la scorsa 
notte. Giorgio Amoretti, 56 an¬ 
ni, ha preso il targo a bordo «il 
un piccolo canotto. L’uomo, 
padre di sei figli e già autore 
di clamorose prese di posizio¬ 
ne in favore dei bambini, tvs 
detto che resterà in mare fin¬ 
ché il Parlamento o la stampa 
non prenderanno in esame \& 
proposta del nuovo referen¬ 
dum. 

Intanto la commissione giu* 
stizia dei Senato discuterà gior 
vedi prossimo la richiesta 
avanzata da tutti i commissari 
di chiedere a Spadolini l'auto¬ 
rizzazione a un'indagine co¬ 
noscitiva sul caso di Serena 
Cruz e più in generale sulla re¬ 
visione sulla legge per le ado¬ 
zioni. A favore dell’inehiesla 
parlamentare si è dichiaralo 
anche il liberate Giuseppe 
Fassino, segretario di presi¬ 
denza dei Senato. 

La settimana scorsa anche 
la socialista Elena MarìnuccI, 
sottosegrctarto alla Sanità, sì 
era pronunciata per una rilo^ 
ma della legge suite adozioni, 
in lìnea con Te indicazioni del 
presidente della Camera. Nil¬ 
de lotti. 
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LBnERE E OmiONI 


.«Pe^ancb alla cddl»a2i(»ie (yia 
Liberatone, non pc^ non ricordare 
mia madre, sempre in prima fila con la sua bandiera 
rossa, che la accompagnò ndla \nta» 

Ricordo del Vetitìdnque Aprile 


■i Can tMllà, Ilo penundo alla 
calabnzloi» dalla Ubaiazlona dal 
dominio laaciila a non posso non 
pansara a mia madm, sampie in pri¬ 
ma dia cOn la sua bandiara rossa, par 
lai simbolo di libartà a di uguaglianza 
cha sampre la accompagnò naila vi- 
sa. 

Naia In pual di Ronsacco In pro¬ 
vincia di Vaicalli, vlssa accanto a suo 
padra la grandi lolla par l'amanclpa- 
itone bracctanllle, lotta cha raltorza- 
lono I suol Idaall; tanto che, Iraileri- 


tasl a Torino, seppe sacrillcata anche 
l'amore per me, allora bambino, per 
lottare in ogni momento contro quel 
regime che ci opprimeva 
Iscritta al Partito comunista sin dal 
'42, combattè con lune le sue forze 
dirigendo un settore della lotta arma¬ 
ta chmdastina torinese, tenendo an¬ 
che i contatti con i partigiani sui 
monti 111110 questo sino al suo arre¬ 
sto da parte dai nazilascisti 
Subì allora sevizie che segnarono 
per sempre il suo corpo, ma non pie¬ 
garono i suoi ideali 


Mi fu concesso di vederU, durante 
la detenzione, una aola volta quando, 
aspettando che la aentensadi hiclla- 
zione avesse luogo, hi trasferita alle 
carceri Nuove di Torino Ma fummo 
una delle famiglie fortunate infatti 
mia madre fu liberata dal partigiani 
pochi gtontt prima della fucilazione e 
per noi il 2S Aprile ebbe sempre un 
doppio significato, la bbertè e la rina- 
scita 

Ricordo tanti altri 25 Aprile, quelli 
che seguirono la Uberaiione. e sem* 
pie lei con la sua bandiera rossa a 


combattere ^tm battaglie, sulla atra* 
da contro 1 celerini deil'allora mini* 
stro Sceiba, ci» voleva proibire 1 cor* 
tei, e nella %4ta di nitb f giorni Portò 
quella bandiera che racchiudeva m 
quel rosso tutti i suoi ideali, sino alla 
sua morte, e da essa fti accompagna* 
ta alla tomba. 

Siamo a un altro 25 Apnie e la 
compagna Rosanna Rolando sarà 
ancora li davanti a tutti con la sua 
bandiera, a guidare me e tutti quelli 
che si battono per la libertà e la giu* 
stizia Gra^e Mamma 

Luigi BanenOs Vercelli 


OuemHaduecento 
Arnie su una 
popoiazioiw di 
5500 persone 


H Cui compigni, filmo lis- 
II csmuniciivj i primi risullall 
dell’Impegno dilli nostri se- 
tlOM contro U decreto chi hi 
Isiitulto nuovi tickel id hi lu- 
minUto quilll già esistenti 
Cen otto pasti fissi, con 11 rac¬ 
colto di ciMgglilo che hi Im- 
pegniM Tinien gruppo diri- 
ginw delta sezione e quasi 
tutti gli Iscritti, In dodici giorni 
di tovoro atomo riuiciU a rae- 
cogllen 2200 firme di prote- 
aii. rneWaroo che In noatrn 
•edoM, di 19 lieriill, tovorn 
MimMiitt^diSSOOiblton- 
il nel qu^ oiclltono ira I ISO 
e 11000 voli, 

riao CradMU. Segietorio 
delle aeatone Rei iR '^llaitl. 
dlRraltecchleOtoma) 


Una lettera 
di Gennanetto 
aCioHM 
iNA^AiAUo 1957 


■Caro direttore, la pubbll- 
culone della lettera di To¬ 
gliatti al compagno Olollul, 
purtroppo mai glume il desìi- 
nititto per banell disguidi po¬ 
stoli, eonhrma lo iplriio di 
•pirtura e di tolleranza che, 
notrostonte le dlItlcUe e dram- 
matlci congiunlura politica di 
quel perioda, non era venuto 
meno nelle viti del Partito La 
termezu e la itringeme linea- 
rilè delle riapoate moilvale 
che Togliatti oppose a certi to¬ 
ni critici e di aperta dissenso 
emersi prima e durante I lavori 
delI'VIII Cengreaio, non con- 
teileno daweio 11 carattere 
democriUco ed II slgnlllceto 
di Innovazione che quel dibat¬ 
tito ha evidenziato, lasciando 
una Impronta Indeterglblle 
nelTeapertenza e nelle Kelle 
politiche dell'ultimo trenten¬ 
nio della tioaira atoria 
RIterendomI all'lnteteasan- 
te articolo di Bruno Schacherl 
aull'UtfMdel là aprile, laddo¬ 
ve è detto che l'altorgarsl del 
dissenso provoca in TOgllattI 
la preoccupazione per un re¬ 
lativa raltorzoral della vasta 
area di quelli che oggi chia¬ 
meremmo espllcllamenle gli 
aiallnliil dentro e tuori d Italia 
pur non contestando la tonda 
lezsa di questa Inquietudine 
politica vonei sollaMo testi¬ 


moniare che dall'estero non 
sempre Intervenivano su que¬ 
sta vicenda reaiiont ottusa- 
mente conservatrici 

Nel luglio del 19S7 era a 
Mosca per motivi di studio ed 
ebbi occasione di mantenere, 
fino al giorno della sua dolo¬ 
rosa scomparsa, contalll fre- 
quenli con rindlmenticabile 
compagno Giovanni Qerma- 
netto, costretto da una odiosa 
persecuzione scelhlana a con¬ 
cludere i suol giorni lontano 
dall'Italia. Geimanelto era le- | 
gelo da una lunga esperienza 
di militanza al compagna An¬ 
tonio Giolllll e ricordo che 
prolondo fu II suo turbamento 
per la rotture avventura In 
quel giorni 

Ero a casa di Cennanetlo. 
quando l'autore delle «Memo 
Ile di un barbiere, mi lece leg¬ 
gere una lettera appena acni- 
la, carica di rammarico e di 
paaalonall critiche contro la 
decisione di Glolilll di lasciare 
Il Partito II dolore di Geima- 
netto era sincero e al contem¬ 
po carico di sperenM per un 
recupero di quella separulo- 
ne, che del reato lo sleaao Qlo- 
llttl non ha mal rilenulo Irre- 
vetilblle. 

Non to se il deatlnaurto a 
Cuneohamalricevulotoletie- 
ladaMoecaesel'haeonaer- 
vaia. Tengo tunavto a ricorda¬ 
re l'episodio per dire che nè 
da Gertnaneito nè dalla colo¬ 
rito dl'cdmuribll IliltonI a Mo¬ 
sca ò mal patttta una renatone 
aettaito o conaeivatrice per 
una rottura che allora tutti vi¬ 
vemmo con sincero rammari¬ 
co. 

Oliviero Menclnl, Roma 


L’appello 
non dovrebbe 
svolgersi 
In segreto 




^ m 



e tradimento in tempo di 
guerra, da scontare in un regi* 
me di Isolamento quasi (otalei 
Vanunu ha sempre dlchla* 
rato di aver agito per motivi di 
coscienza, e per aprire nel suo 
Paese un dibattito pubblico 
sul tema nucleare Ritengo 
perciò che la pena Inflittagli 
sia sproporzionata e Inumana 
Credo anche che il nuovo 
processo, a diflerenza del pri* 
mo, non dovrebbe essere te* 
nuto in segreto, e che dovreb* 
be essere permesso ad esser* 
vatorl Intemazionali imparziali 
di assistervi Per molti ricerca* 
ton. il caso di Vanunu ha un 
forte valore almbollco anche 
a nome di oltre 800 cotleghi 
italiani che hanno di recente 
firmato un appello In tal sen* 
so, chiedo perciò ai magistrati 
e alle autorità di Israele di te* 
eterne conto 

pffof. Paolo Faitaella. 

Dipartimento di Matematica 
deU’UniveriliàdlPiu 


M Signor direttore, il 3 mag¬ 
gio avrà Inizio a Tel A>^v U prò* 
cesso d'appello contro Mor 
dechai Vanunu 
Impiegato per 9 anni come 
tecnico presso rimpianto nu 
cleare di Dimena In Israele, 
poi emigrato dal suo Paese, 
nel 198 d Vanunu decise di ri* 
velare al «Sunday Times» di 
Londra una sene di informa¬ 
zioni da cui un comitato di 
esperti britannici ed amenca 
ni dedusse che Israele possie 
de probabilmente un arsenale 
di oltre 100 testate 
Subito dopo Vanunu venne 
rapilo da agenti del Mossad - 
a quanto risulta mentre si tro¬ 
vava a Roma - per essere poi 
condannato a 18 anni di car 
cere per spionaggio aggravato 

CHE TEMPO FA 


«Chi incomincia 
dalla pipa 
lascia bene 
sperare...» 


■■CantUe direttore, un parti* 
colare ha attiralo lamia aittn* 
zlone durante U18^ congresso 
del Pei il fatto che Achilie Oc* 
chetto abbia affermato che lui 
la pipa la fuma tra le pareU di 
casa sua e non a spese del 
polmoni degli altri 
A mio parere, chi (ncomin* 
eia a rispettare il prossimo 
con una «qulsquillà» del gene* 
re lascia bene sperare che 
non lo dimenticherà anche 
per cose più grandi 

G. RamorelU* Genova 


Non sarà colpa 
dei valori 
propugnati 
dalla Thatcher? 


■■Caro direttore in questi 
giorni si sta giustamente po* 
nendo molta attenzione a 
quanto è accaduto a Sheffield 
Ho letto e ascoltato molti 
commenti e argomentazioni 
ma a meno che non mi sia 
sfuggito, non ho visto nè sen* 
tito nessuno porre la seguente 
domanda e cercare di darvi 
risposta ma questa violenza 
crescente m Inghilterra, che 
noi scopriamo solo quando 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


avvengono queste tragedie 
ma che - a quanto ha detto un 
noto giomalista M TQt - rap* 
presenta un fatto quotidiano, 
non ha nessun rapporto con il 
tipo di rapporti sociali, di cui* 
tura nei rapporto fra gli uomi* 
ni ecc che ha carattenzzato 
gli anni, orm^ tanti, di gover* 
no conservatore della signore 
Thatcher? 

Di fronte a fenomeni come 
questi (o a volte meno tragico 
che avvengono in altri Paesi, 
giustamente ^ vanno a cerca¬ 
re risposte anche dentro l'as* 
setto della società Bene, ri* 
tengo che questo vada fatto 
an^e per l'inghilterra 
Maurilio DavoUo. Sassuolo 
(Modena) 


Cose e modi nuovi 
senza sconfessare 
la propria IdenAtà 
di comunisti 


M Caro direttore, a un certo 
punto d'un vecchio film ame¬ 
ricano si vede un treno in pro¬ 
cinto d'interrompere la pro¬ 
pria corsa per esaurimento 
deila scorta di carbone. Di 
fronte a tale emergerla. I 
macchinifd t'alhuinano ad 
alimentare la caldaia 'col le¬ 
gno dei vigonL distruggendo* 
li a uno a uno Cosi U treno 
può pervenire alla sua meta, 
ma è ormai ridotto a un treno* 
fantasma di esso, infatti, 
nient'altro è rimasto che la Io* 
comotiva 

Non sembra fuori di luogo 
rammentare questo sottile 
esemplo di ironia filmica (l’>* 
dea d’un traguardo consegui¬ 
to al prezzo d'un progressivo 
autoannientamento) e^ 
può costituire, mi pare, un pa¬ 
radossale eppur attendibile 
paradigma delle conseguenze 
inerenti al processo di radica 
le riconversióne politica e cul¬ 
turale avviato dai maggion di* 
ngenti del Pci all insegna d u* 
na rispettosa e condiscenden¬ 
te rivalutazione della «stanza 
dei bottoni» neocapitalistica 
la stessa stanza da cui hanno 
ongine l'attuale iperi Justna 
lizzazione, fl «boom» dei vele¬ 
ni consumistici e la minaccia 
d un disastro ecologico globa* 
le 

Dal momento in cui i filoso¬ 
fi ufficiali del partito hanno 
improvvisamente scoperto 
che Karl Mane è un uomo dei 
secolo scorso (ed egli è mor¬ 
to, infatti, nel 1883), s è dato 
via libera, all interno del Pci a 
una semplicistica acntica ne¬ 
gazione dell ideologia marxi 
sta (o comunista), intesa addi- 
nttura come una sorta di pec¬ 
cato onginale da cui il partito, 


per essere al passo coi tempi, 
debba affrancarsi una buona 
vdtaeper sempre quasiché 
il categorico rifiuto delt'idep* 
iogia non comporti esso stes¬ 
so - come Mane seddiovuole 
ci insegna ancora * una preci* 
sa scelta ideologica quella 
che meglio serve al gioco dei* 
Templna opportunistica 

Non sorprende che tale 
tendenza al trasformismo, 
esulando in misura iperbolica 
dai limili dell'esigenza (reale) 
di un ripensamento critico e 
di un aggiornamento delie im* 
postazioniedei metodi, possa 
aver indotto una sconfessione 
delia motivazione stonca ori- 
ginana dei Rei, e quindi un’in¬ 
giusta diminuzione della sua 
stessa ragione d'essere nei 
passato e nel presente del no¬ 
stro Paese 

A questo punto, è da auspi¬ 
care che, consapevoli della 
posta di« è in gioco, gii uomi¬ 
ni e le donne del Pei si Impe¬ 
gnino a progettare cose nuo¬ 
ra e modi nuiMì d'azione poli¬ 
tica senza sconfessare la pro¬ 
pria identità di comunisti 

Rocce MuaMlM. 

Bologna 


«Dibattiamo, 
ma non con la 
paura di perdere 
consenso» 


■iCara Unità, penso che la 
compagna Nilde fotti, nella 
sua veste istituzionale di Presi¬ 
dente della Camera dei Depu¬ 
tati, abbia perso una buona 
occasione (wr farci conosce¬ 
re li suo illuminato parere sul- 
le sentenze palermitane che, 
PCT quanto mi nguarda, trovo 
rnù «discutibili» di queile su 
Serena Cruz 

Le sentenze di Torino han¬ 
no fatto scandalo, hanno vio¬ 
lato la serenità di una bimba 
per li perverso e perché no, 
ctdvinistico, o se si prefensce, 
subalpino, gusto di applicare 
la legge cim cinismo disuma¬ 
no, anziché scegliere il perdo¬ 
no. la comprensione, un po 
di saggia itwcrisia? Invece la 
canea montante, il concerto 
tonante degli scandalizzati, 
quello sì, è iróito? Quello non 
turt» bimbi efre avrebbero, 
anche dopo, diritto ai rispetto 
che ^lene invocato, alia priva¬ 
cy. viiriata in barba alla legge, 
dal frate ossolano, forse con 
un briciolo di strumentalilà 
per fi {^o istituto? 

Strviamente I giudici 
avT^bero dovuto far tinta di 
nulla mentre tutti gli indignati 
hanno il sacrosanto dintto di 
stnllare senza preoccuparsi 


del guasti che potrg^beio pfo> 
vocare. 

Non sto iRvocando 0 tfen» 
zio su problemi seri, ma vofid 
un dibattito in cui non fosse 
liquidato come «ideologico* tt 
parere aiiiui 

Dibattiamo pure MmpagnI 
normali e ampagrti ifi^ta* 
bill, ma senza sentenziare. DP 
battiamo, cara Unità, ma non 
a senso unico, non con te tesi 
preconcette, non con la cari¬ 
catura di chi non consente, 
non con la paura di perdere 
consenso, non con la superfi* 
cialtà degli assenti, ma cer* 
cando di ca^re, di informaid 
per informale, analizziamo 
senza ostili pregiudizi i ^te¬ 
nuti e gii obiettivi di una legge, 
come quella sull’adozione 
speciale, che a me paiono rea¬ 
listici, completi ed efficaci, 
perfettìbili sicuramente, ma 
senza portar acqua alTiideo- 
logia» della restaurazione 
Manrizlo Mandai ConiigUera 
alta Provinda di IMno 


L’inutile 
distinzione 
tra «migiioristt» 
e «rifermatori» 


■■ Care Dn/fò. ho tetto sul 
numero dei 10 aprile UbelTaf* 
ticolo, di Emanuele Macahiso, 
intitolato «Sì. é vero, sono nti- 
gliorista» A me sembra che. 
accogliendo li punto di vista 
di Macaiuso, la distintone, fn 
l'essere «migliorista» e l'esse¬ 
re invece, «nformatore», non 
abbia ragione di esistere, se 
non per una malintesa opposi¬ 
zione fra I due termini, in 
quanto il pnmo, ossia Tessere 
■mìglionsta», non impliche¬ 
rebbe affano la rinuncia ad al¬ 
cuna delle più profonde rifo^ 
me che si Impongono nella 
realtà - come Invece erronea- 
mente ritenuto da alcuni 
mentre fa conqubta di miglio* 
ramenti graduali, hmgl dallo 
sviare da mele più amtfile e 
lontane, non solo costituireb¬ 
be l’avvio verso le predette ri* 
fi>rme ma contnbuirebbe a 
formare nell'animo e nelio 
spinto dei mutanti, queHa più 
solida e mature combattività e 
coscienza di classe necessarie 
entrambe per U raggiungimen¬ 
to di nuove mete. 

La distinzione, fii aeno al 
Pei. fra «ntigUorfsti» da una 
parte e «rilbrmaiori» dall'allia, 
a me sembra che riesca, oltre 
-che dannosa, inutile. 

EnikePIstaleeL Roma 


Una commossa 
ammirazione per 
chMotta 
contro la matia 


■i Caro direttore, credo pro- 
pno che Claudio Martelli ab¬ 
bia battuto ogni precedente 
record di squallore politico e 
culturale coi noti insulti a Leo¬ 
luca Orlando e a Sergio Matta- 
rella, accusali nientemeno di 
essere figli di mafiosi 

L'accusare i figli delie colpe 
dei padri (ammettendo che ci 
siano state) è un preclaro 
esempio di generosità socWi- 
sta, in ogni caso, ma nella fat- 
tispeae è una bassezza senza 
pari 

Ogni spirito onesto e sensi¬ 
bile nutre infatti una sincere e 
commossa ammirazione per 
questi uomini che deila lotta 
contro la mafia hanno fatto la 
ragione della propria vita, cer¬ 
to anche con I intento di can¬ 
cellare > se mai ve ne furono • 
le ombre che possono avere 
offuscato la vita e la memoria 


(M toro padri. E uno di questi 
figli, Pfeisanti Mattaieila, ha 
pagalo con la vtta 11 AIO nobile 
e geneioeo Impegno contro la 
Plovia, che lohabaibaiamen* 
teuedio. 

L'imuhoaSergtoè pefUnto 
ancheuninsuHoalcaduiofn- 
teUo e a quanti con hà hanno 
sacrificalo la vita fn tale dure 
battagHa,cofnunlsti,defnocri- 
sttaiti o di oghi altio partito o 
credo politico o religion o 
semplicemente morale; Ita I 
quali anche, in anni non lonta¬ 
ni. molta sodalisti. «a an- 
ch'essi impUdtamenie vttlpeM 
dallo pseud040dalitta Ctaih 
dloMaiteUI. 

Mallo RoaLFenara 


IL TEMPO IN ITALIA: dall Europa centro-orientafe fino al 
Medltarranao centrala insista una fascia di alte pressione 


TEMPERATURE WITAUA: 


che ancora riesca a frenare lo spostamento verso levante di 

Verona 

4 

21 

una perturbazione atlantica cha attuala ò posizionata tra il 

Trieste 

11 

19 

Mediterraneo occidentale a la Francia a che lambisca con la 

Venezia 

6 

16 

sua propaggini più avanzato la nostre ragroni occidentali 

Milano 

6 

20 

TCMPO PREVISTO: sulla Alpi occldentati il Piemonte, la 

Torino 

4 

17 

Lombardia, la Liguna la Toscana, il Lazio a la Sardegna 

Cuneo 

7 

16 

nuvolosità stratificata e a quota aleveta comunque alternata 

Genova 

10 

17 

a zona di aerano Su tutta la altre regioni Italiane la giornata 

Bologna 

6 

22 

sarà caranerizzata da cielo sereno o scarsamente nuvoloso 

Firenze 

3 

21 



MAREMOSSO 


La temperatura tenda ad aumentare 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali 
MARI: ganaralmante mossi i bacini occidantail, quasi calmi gli 
altri mari 

DOMANI: graduale Intensificazione della nuvolosità eut settore 
nord-occfdantala a sulla fascia tlrrenicB centrata con poasibi- 
lltà, durante il corso della giornata, di piogge isolate Sulla 
altra ragioni della penisola e sulla Sicilia ancora tempo buono 
caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed empie zona di 
sereno 

QIOVEOi E VENERDÌ: sulla regioni settentrionali a su quelle 
centrali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
aperse a carattere Intermittente Per quanto riguarda le re 
gioni meridionali tempo buono nella giornata di giovedì a 
tendenza a peggioramento In quella di venerdì 


L Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasao 

avi_ 

Napoli 
Potenza 
S Merla Leuca 
Raggio Catabria 
Messina 
Palermo 
Catanie 
Alghero 

Cagliari_ 


TEMPERATURE ALUEtTERO: 

Amsterdam 5 9 Londra 

Atena _ Madrid 

Berlino 6 16 Mosca 

SruxeHes 6 \\ Hvh York 

Copenaghen 1 9 Parigi 

Ginevra 1 _14 Stemma 

Helsinki _1 IO VanuviB 

Lisbona ' 17 Vienna 


TREZZANO SUL NAVIGUO 

PROVINCIA DI MIUNO 


Estratto avvito di gari 
Il (Mica rondo noto che aarè kidètiè 11 MQUinio Wl» 
itone privata: «par» di manuttntlano ordinarto M 
«arda anni 89/90. Importo a baaa d'aata lira 
738.721.910 par II btonnio. 

Seadania tarmino par la praaantaiiana dalle domanda; 9 
maggio 1989. 

L’atom» dalla documantaztona da allagara olla domandi 
ki bollo 0 le modalitè di preaantaalona dalla ateaaa aono 
oapoati all'Albo pretorio dal Comune di 1)«aano aul 
Navtgbo, via 4 Novambra, n. 2. 

IL SEGRETARIO REGG. Il SINDACO 

dota. Plarandraa Arena Tlilano Ootturlnl 


qu«di lettori 
tra i molti che 
d hanno sattto 


mQ è Impoasibna ospitare 
tutte le lettere che et peiven- 
fono. Vogliamo tuttavia aaii- 
cunre ai lettori che d scrivo* 
no e I cui acrittt non vengono 
pubblicati, che la loro colla- 
borezione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto aia dei suggerimenti ria 
I delle osservazioni critiche. 
Oggi, tre gli altri, ringraziamo: 

Mediano Rovinetti, Bok^ 
gna, N Gattonar. IVleitr, il 
Comitato direttivo della serica 
ne Pel di Chiappa, A L. Gas* 
sohtovo. Eugeitio Tàborri, 
Roncigllone C»Bisogno lieor* 
dare con forza che per essere 
sodofisft non bosfo il nome, 
ma CI vogiiono atti ayncretity, 
Armido Corsetti, Campomic- 
cido (%lt Partirò sodof/sto or- 
tuole è come quel tale che 
cercava lavoro e pre^va id¬ 
dio di non trovarìo «isIlorD 
per il sodalism^y, Nerione 
Malfatto, LendinaraC«Alb/a/ 0 ‘ 
mo un porr/to di lotta, di op¬ 
posizione net ueio senso del- 
laparolaenon unpartìtosol- 
tanto etettoratety, NieoUno 
Manca, Sanremo OAppwido 
che anche II canone di abbo¬ 
namento doureiri» oumenfo- 
rt Insamma, il gouemo De 
Mita non conosce altre solu¬ 
zioni che aumentatele spese 
perla pavera sentei), 

• Lettme di protesta per Tin- 
teivenro di Celentano in tv 
contro la legge 194 MlTrihP^ 
tod sono stale acritte dal let¬ 
tori Anna Maria hgidia di 
Aricda. Fkanca PtaneeacM di 
Canaia, Salda Maria Magi di 
Montecatini, Carmelo LudtanI 
di Catania, le donne del Pel 
della Fiat Mirafiori di IMno, 
Pietro Fiore di Roma, Antoni¬ 
no Enea di Sesto San Gjoran- 
ni 

-Altre lettere di protesta peri | 
ticket e per la drammatica si- | 
tuazione della sanità nel Pae¬ 
se ci sono state scntte da. Glo* I 
vanni Baroni di Prato, Pietro | 
Bianco di Petronà, Marzia Gi¬ 
gli e Sandro Casanova di Bo¬ 
logna. Sergio Varo di Riccio¬ 
ne, AlfieroGelli di Firenze, Fe¬ 
lice Vercelli di LusemaS Gio¬ 
vanni 

-&iUa sentenza del IVlbunale ' 
per 1 minori di Torino a propo¬ 
sito del caso della piccola Se¬ 
rena, ci sono pervenute diver- 
se lettere, alcune a favore, al¬ 
tre contro. Ringraziamo Fe- : 
dencoVanadlS Maurizio Ca- | 
navese, Serena Mortillaro di 
Tortona, Gualtieri Potetti di i 
Milano, Franca Bertazzoni e | 
RodoUo Rebecchi di Pletole 
di Virgilio ^ 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, o^nome e i 
indinzzo Chi desidera che meri- | 
ce non compaia il proprio nome I 
ce lo precisi redazione ri ri- : 
serva di accorciare gli «crilU per* i 
venuti I 


InipotiMriaMCFabio sono^inì 
alla cara nonna Margherita e ai loro 
papà Giampiero e agli zìi per ta 
scomp a rsa del loro caro nonno 
QUINTO LOMBARDI 
Roma, 25 aprile 1989 

Un meae fa d laidava la compagna 
ANNA FORTI 

1 femriiil e I comMgnì di LadiqMH 
la ricoidano con immutato affetto 
Settoacrivono per I Unità. 

Roma, 2$ aprile 1989 

È morto il 24 apnie il co-npagno 
NUNZIO QUIESCENTI 
iaerinoalPirtitodall943 partigia¬ 
no, combattente antifascists, re¬ 
sponsabile delta Sezione del Qua- 
draro ’^rico Berlinguer I fign e 1 
familiari lutti lo ricordano a compa 
gni ed amici che I hanno conosciu¬ 
to estimalo 
Roma 2SN>rite 1989 


A 4 anni dalla Mompana del com¬ 
pagno 

PERFINO MARMOROSA 

pattigiano e dirigente comunista I 
compagni lo ricordano con immu 
tato affetto e aoiioKrivono per IU- 
nità. 

S Ruta (5/0.25 aprile 1989 

Nel 4*annhcnario deila morte Mi¬ 
rella e Donatetlci hanno sampre nel 
euoteilfore 

FRANCESCO ALUNNI 
PIERUCCI 

ne ricordano a compagni ed amici 
i impegno politico e sindacale per 
ta eauudd laivoraiori e la vita ispi 
rata ai principi di l&erià solldanetà 
elollemnia. 

Renigla. 28 aprite 1989 

Nei secondo antdvenario delta 
morte dal compagno 

ARRIGO ROMAN 
liiarionaP Baacaiori di Som S 
Sergio io ilooida cooiprofondo a^ 
laemMle aoiioscnve 


fi maneato iloonipiino 
CtOVANNI FERRO 
Addolorati lo aniijunefem t RRI 
Mimmo, Bice, Mariangrit osa II iF 
ipettiva famiglia I fimnII aìewìl* 
«ranno gloradl 27 aprila, «la 
930, presM i oi^edafe MiSriiMk 
SottoàcrivocM In sua triiirioria par 
IVnità 

Tbrli>Q,2Satwfla 1989 

Nel tem amiveraario daga loaiii- 
parsadei compagno 

lANOPAiAMDRI 
della sezione dèi Pd di AigMiA II 
mo^, le figlie, i generi •Tnlpod 
nei ricordai a^ aiÌM e a Mli 
quanti lo conobbero, sottaacrtreiio 
50 mila tire peri Unità. 

Agliai» (PO. 25 aprils IMI 

Oggi rteoire II sesto annlvanirta 
della semnpsns dal compagno 

ANTONIO GENOVESI 
della sezione del Pei di Cassl|aMli 
I familiari nei ricordarlo con lo Raa- 
so affetio a quanti lo c o nobbètoa 
stimarono, sottoscrivono 40m9i H- 
r»peri Unità. 

PiitQla, a5spritel989 

Paola Scamati anche a noma dsl- 
iàrehivio Audloririvo del MoH 
mento Cbienlo e D emocratico. 

per la scomparsa di 

UCOBADUEL 

da sempre compagno earisrimo, 
prezioso collaboratore. Ironico. Ir»- 
lelllgenie e genlllo In tuo onora 
aottottoacrivono per TUntUL 
Roma 25 aprile 1989 

Le compagne e i compagni «Ma 
tona Orast del Pel rii unScofio al 
dolore del familiari • poqmo la 
pKk sentite condogUaiu». pai la 
perdila dei compagno 

GIUSEPPE NELLO MRMA 


Iheste, 25 roda 1989 

Nel quinto annlvenarlo della scom 
pana del compagno 

PEPPINO MARMOROSA 

paitigiano In Jugoslavia dirlgenitt 
comunista un ricordo nconoscen 
te ed affettuoso da amici e compa 
gni di lotta 

Parma, 25 apnle 1989 

E morto aJI età di 43 anni il com 
pegno 

EZIO GRISETTI 

I compagni della sezione di Geren 
zano profondamente colpiti si uni 
scono al dolore dei familian e nel 
dame il triste annuncio lo ricorda 
no con affetto e stima rottosenven 
do in Mia memoria per ì Uniid 
Geremsano 25 aprile 1989 

Nella nconenia della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO RIVARA 
(BtiUNO) 

comandante del S i P della Divtslr»- 
nepartigiana «Mingoi la moglie Prè¬ 
sa Martini e i figli lo ncordano seni 
pre con dolore e immutato affetto a 
compagni amici e a tutti coloro 
che le vollero bene in sua memoria 
sottoscrivono 30 mila lire per i Uni 
là 

S Quirico 25 aprile 1989 


Nel21* n*eI0*anniversariodella 
scomirarsa dei compagni 

MARIA DE MARCHI 
MARCO RIMASSA 
G B RIMASSA 

(BACCO 

i (amlUari II ik^rdano con atteuo a 
compagni e amici e in loro memo¬ 
ria sottoscrivono 100 mila lire per 
f Unità 

(Jenova 25 apnle 1989 


I cmnpagni del comifeto cittadino 
del pei di GrugUasco ricordano il 
compagno 

GIUSEPPE NEUO 
FARINA 


loacriwiìmrpw f'UiiNL 
CoHegno, 25 aprila im 

I soci della Cooperativa elettrica di 
GrugUasco sono vicini ai dokure dii 
famtiiari per la acompaiaa dal caro 
compagno 

GIUSEPPE NEUO FAIHNA 

Crugliasco, 25 aprila 1589 

I comunisti della sezione Adriana 
Seroni annunciane con dolore la 
scomparsa della compMna 

CLOniOE PRIORA 
ved GROSSO 

e sono vicini a Sergio e famiglia. I 
funerali avranno luogo marcoladl 
26 apnle alle ere IO all'etpadala 
Maria Vittoria Sottoacrivoiw 1 iUi 
memona per I Uniid 
Torino 25 aprile 1989 

Nel primo anniversario della acom- 
pana del compagno 

GIUSEPPE TRAVERSA 

i familiari lo ricordano con imimiti- 
to affetto e In sua memoria sotto- 
scrivono per t Unità. 

Savorw, 25 aprite 1989 


Net 4^ anniversario <W luo sacrifi¬ 
cio, i fratelli e le sorelle ricordano 

EUGENIO aVICUONE 

e sottoscrivono per f Unftù. 

Milano 25 aprile 1989 

Nel 44* anraveisano della Utraii- 
«ione a sette anni dalla acompama 
della compagna partigtana 

MARIA SASSI 

in DAL NASO 

le Sezioni del Pei di IHiìanenoCRvt- 
alo Entiliò e la Seilont 
Pateraosier di Mltazm Afiori k ri¬ 
cordano militante per quareMetlQ 
anni net Pel e quale componeitfe 
dei Consilio comunale di QoMtro 


K r la sua figura di partigiano com 
Itente e milllante comuniiia 
esemplare partecipano al dolere 
dei familiari 

Qiutf lasco (To), 25 aprile 1989 


I compagni dei Gruppo consllliore 
comunista di Grugliasco partecli»- 
no al dolore per la scomparsa del- 
l tatcUmenticabile c<»npagno 

GIUSEPPE NELLO 
FARINA 


la ncorda come paitiglana deila 70* 
Bri^u SAP* l'Anpi tumonait od ( 
Convitti Scuola Rinascita di Reago 
EmiUa Roma e Milano la riemno 
collaboratrice instancabile e capa¬ 
ce, tutti questi oNADfeRti damoera- 
tici la indicano afie nuove genera¬ 
zioni quale erempio di tenacf milK 
tanza per il cona^mento dalla U- 
trenà dai daspotisnti. pu tai «Mia- 
zardone delta democrazia t rii tu» 
società umana migliore 
MUano 25 aprile 1989 

Armando Crivelli e famigUa paned- 
pano al dolore che ha coirito la 
Iwnigiiael) partito di ^ 

GIUSEPPE FARINA 
J tnerooria aottoicitvono par 


OrugllascoCro) 25 aprile 1989 GrugUasco (TP). 25 aprila 1«9 
A 7 anni dalla icompana del com Andrea Pirandello è vicino al tanti- 


pagno 

LINO FIORINI 

i familiari lo ricordano sottos(.ri- 
vendo tire 150 mila per ì Unità 
Redigo (Mn), 25 aprile 1989 


Ijan e ai compagni de I Unità nel 
tlolore per la mone del valoroso • 
carissimo 

UCOBADUEL 
Manztana 25 aprile 1989 



l'Unità 

Martedì 
25 aprile 1989 
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linaloe 
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Lira 

Dedso 
recupero 
su tutte 
le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Recupera 
sulle quotazirmi 
di venerdì 
(in Italia 

lire) 



ECONOMIA<£LAVORO 


«Banchieri, 

siate 

morali» 


MZURIOO. £ neH'inteiesw 
del banchieri avizzeii... non 
itMiddanr solo al loro interes¬ 
sai dice II ministro della Fi- 
:nan|e,OMò Silch, in una Inler- 
ttoHd rasesdnzeiSer, £ l'ulti¬ 
ma «Htlta di un governo da 
mesi sotto pressione dagli Sta¬ 
ti Uniti perché riduca la ospi- 
làlllé che offre al denaro della 
droga e delle Inilfe finanzia¬ 
rle, •Questione di elica profes¬ 
sionale», Incalza Otto Slich 
'perché «un centro finanziarlo 
(Che Vuol farsi rispettare deve 
eMlCilare una particolare cau¬ 
tela e tener conto di determi¬ 
nati valori morali». 

*■ In "Svizzera non c'é legge 
«che reprima II riciclaggio di 
dénato sporco. Non c'é da 
meravigllaisl: il denaro sporco 
circola Uberamente anche In 
alld paesi dove leggi e morale 
'sono molte citate. Ora In Sviz¬ 
zera si pensa a lare una legge 
Che punisca la •negligenza 
grave» nell'accerlate l'Indenll- 
, té del depositanti e commit¬ 
tenti operazioni finanziarle. 
Poiché a proporla non sono 
pM certi ambienti di slnlstia 
ma anche alcuni banchieri, cl 
si chiede cosa sla cambialo. 

Sono I «oncorrentl» d'olire 
' Atlantico ad avere Imbraccia- 
‘ lo l'arma della richlesla di re¬ 
gole etiche. La Olchianulone 
promulgata II 12 dicembre 
scorso dal banchien cenbalt 
riuniti a Basilea chiede al ban- 
rrthleri di operaie la «prevén- 
-alone deirullllzzo a Uni crimi¬ 
nosi del sistema bancario per 
Il 'riciclaggio di fondi di prove- 
n|enza Illecita». Dove la lolla 
'amr^mga o all'evasIone fisca¬ 
le stringe di più. Il denaro iug- 
ge ed a banchieri locali non 
«dispiace che gli Inquirenti lo 
. Inseguano oltre confine. Cosi 
gli Ispettori della Fbl e della 
giustizia statunitense non arri¬ 
vati pio volle in Svizzera. 

Il rifugio non é pia sicuro al 
ttm, L'Incertezza ha Indebo- 
- Ilio II franco che Ieri si cam¬ 
biava a 1,63 per dollaro (834 
lire). Questa Incertezza costa: 

10 banche svizzere hanno do¬ 
vuto offrire tassi più alti per 
trattenere I capitali. DI qui la 
rlchlesla di un 'nuovo ordine», 

11 quale metta a posto la posi¬ 
zione formale del banchieri 
svizzeri di fronte all'estero. 
Anche la formazione del mer¬ 
cato europeo preoccupa gli 
svizzeri. La sovrana Indifferen¬ 
za della Cee verso II riciclag¬ 
gio del denaro sporco un gior¬ 
no Unirà. Ed allora la Svizzera 
cesserà davvero di essere un 
paradiso fiscale. 

Re Auto 

Aumenti 
tra il 
e 


I dati dei sette grandi comuni registrano 
una cresdta della spinta dì rincarì 
Trieste guida la corsa. In tensione 
soprattutto abitazioni e abbigliamento 

L’ii^laaone accelera 
Prezàal6,6% 



Si rafforza il surriscaldamento dei prezzi. Nelle sette 
città campione (ora c'è anche Venezia) l'indice 
dell'inflazione in aprile è cresciuto dello 0,6% (0,5% 
in marzo) portando il tas.so annuo tendenziale al 
6,6% (6,4% in marzo). A sostenere la corsa dei 
prezzi sono stale soprattutto le abitazioni (scatto 
dell’^uo canone) e l'abbigliamento (nuovi listini). 
Stabili invece, per ora, i prodotti petroliferi. 


OILDO CAMPUATO 


■I ROMA. Sminuita, ridimen¬ 
sionata nei suoi possibili elet¬ 
ti, quasi esorcizzata negli studi 
e nelle previsioni uHiciail del 
governo, l'inflazione pare de¬ 
stinata a riemergere come una 
delle preoccupazioni più con¬ 
sistenti delia politica econo¬ 
mica. Dopo un lungo periodo 
di stasi e di rallentamento, la 
corsa dei prezzi ha infatti ri¬ 
preso vigore. Olà alla fine del¬ 
io scorso anno si erano avute 
le prime awisr^lle del perico¬ 
lo, ma « soprattutto nel primi 
mesi del 1989 che l'inflazione 
ha cominciato a rlpresentarsi 
con prepotenza agli osserva¬ 
tori deiristat, dei Comuni, del¬ 
le Camere di commercio. 
Aprile non fa eccezione. Ieri 
sono state rese note te cifre 
delie sette città campione (da 
questo mese c'è la novità del¬ 
l'inserimento di Venezia), un 
dato che precede di qualche 
giorno quello dell'lstat sull'an¬ 
damento dei prezzi nell'intero 
paese. Dibene, i dati di que¬ 
sto mese parlano di un incre¬ 
mento medio mensile dello 
0,6%. In marzo la crescita era 
stala delio 0,5%. Ciò significa 
che la spinta dei prezzi si è 
fatta più forte, portando il tas¬ 
so medio al 5,4% (5,3% in 
marzo) ed il più significativo 
tasso tendenziale al 6,6% an¬ 
nuo contro il 6,4% del mese 
scorso. Se 11 ritmo si confer¬ 
merà anche nei prossimi me¬ 
si, sarà una bella bocciatura 
per le previsioni dei governo 
che avevano assestato i conti 
dei bilancio pubblico immagi¬ 
nando una salita dei prezzi di 
appena il 4% alla fine del 
1989. «C è sempre preoccupa¬ 
zione ha commentato ien il 
ministro dei Tesoro Colombo 


Taxi 

La più 

carnè 

Milano 


-. Dobbiamo stare molto at¬ 
tenti alla politica di bilancio, a 
quella fiscale e a quella mo¬ 
netaria utilizzando tutti gii 
strumenti necessari per tenere 
sotto controllo il fenomeno». 
Quello, tuttavia, che sinora 
non si è visto neil'azionè dei 
governo. 

La città in cui maggiormen¬ 
te sono rincarati i pre»al in 
aprile è stata Trieste (0,9% ri¬ 
spetto a marzo), seguita a 
ruota da Milano (0,7%). Il mi¬ 
nor effetto dell'inflazione si è 
invece fatto sentire a Palermo 
dove l'Indice generale dei 
prezzi è aumentato entro i li¬ 
miti dello 0,2%. L'ascesa dei 
prezzi registrata in aprile non 
è dovutq ad una spìnta gene- 
^rallzzata deiruisieme del capi¬ 
toli di spesa, ma all'imperina- 
ta di due voci come le abita¬ 
zioni e l'abbigliamento. Nel 
primo caso ad incidere nega¬ 
tivamente è stato lo scatto tri¬ 
mestrale deU’equo canone; 
nel secondo, i nuovi listini 
prezzi del capi di abbiglia¬ 
mento primaverili. Non ha in¬ 
vece fatto sentire elfetti so¬ 
stanziali il rincaro dei prezzi 
petroliferi registratosi a livello 
intemazionale. Questo perchè 
il governo è sinora intervenuto 
con l'arma della defiscalizza¬ 
zione (diminuendo cioè l'Im¬ 
posta sulla benzina) per com¬ 
pensare la crescila dei prodot¬ 
ti energetici. Già nella penulti¬ 
ma riunione del consìglio dei 
ministri, comunque, il gover¬ 
no è dovuto intervenire con 
degli adeguamenti, accre¬ 
scendo il prezzo del gasolio e 
soprattutto del Gpl. In effetti, i 
margini per la manovra fiscale 
sui prodotti energetici appaio¬ 
no assai ristretti e non è da 
escludere che la tensione sui 


Tutu fili aumenU città per città 
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+ 0.7 
f + 7.3) 

+ 0,9 
( + 7.6) 

+ 0,4 
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+ 0.4 
(+7.5) 
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( + 7.6) 
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ABBIGLIAMENTO 

+ 1.2 
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+ 0.6 
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( + 5.2) 
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( + 5.9) 
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+ 0,3 
( + 4,1) 
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+ 0,8 
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+ 0.4 
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+ 0.3 
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Ecco in dettaglio gli aumenti percentuali del prezzi al consumo registrati In aprile nelle città campione a cui, da 
questo mese si aggiunge anche Venezia. Tra parentesi ò riportato il dato sull'Inflazione tendenziale. 


costi del petrolio (specie do¬ 
po gli ultimi incidenti in Alas¬ 
ka e nel mare del Nord) si ri¬ 
fletta nei prossimi mesi anche 
sull'andamento interno del- 
i’inflazione. Comunque, il rin¬ 
caro dei prodotti energetici 
determina già ora un aumen¬ 
to dei fattori di co.sto della 
produzione che finirà inevita¬ 
bilmente per riflettersi sui 
prezzi. Tantopia che la Con- 
(industrìa va sostenendo da 
mesi che sono ormai consu¬ 
mati i margini per assorbire 
per altra via le tensioni sui co¬ 
sti. Senza contare che nei 
prossimi mesi sono destinati 
ad esencilare un'influenza ne¬ 
gativa sui prezzi anche gii au¬ 
menti delie tatifle fenoviarie 
scattate il 15 aprile ed i venti¬ 
lati incrementi dì molli servizi 
comunali. 

La crescita dei prezzi regi¬ 
strata in aprile, comunque, è 
destinata a determinare rifles¬ 
si anche in busta paga. Lo 
scatto di maggio, infatti, po¬ 
trebbe essere superiore a 
quella registratosi negli ultimi 
seme.stri quando il fronte dei 
prezzi si mostrava più tran¬ 
quillo. Se ì dati generali con¬ 
fermeranno quelli delle città 
campione, la' contingenza 
uguale per tutti aumenterà di 
22 (X)0 lire cui bisognerà, ag¬ 
giungere la rivalutazione di un 
quarto della paga mensile ec¬ 
cedente le 679.806 lire 


C^nti esteri in verde 
Commerdo: nuovi guai? 


■i ROMA. Dopo tre mesi di 
•profondo rosso* toma in atti¬ 
vo fa bilancia dei pagamenti 
italiana; in marzo, secondo i 
dati prowì^ resi noti ieri 
dalla Banca d'ItaUa, si è regi¬ 
strato un saldo attivo dì 309 
miliardi, contro un disavanzo 
di 293 miliardi nello stesso 
mese dell'anno precedente ed 
i 3.330 delio scorso fetòraio. 
Ma è davvero un •ritorno al se¬ 
reno». come diami primi 
commenti tendono a sottoli¬ 
neare? Tentiamo una sia pur 
sommaria analisi del dati, te¬ 
nendo presente che comples¬ 
sivamente ì noMrl conti con 
l'estero nel primo trimestre di 
quest'anno restano comun¬ 
que negativi per 4.281 miliar¬ 
di. Da dm'e «feriva l’atUvo che 
segna questa improvvisa in¬ 
versione di tendenza? «Nei 
mese preso in esame - comu¬ 
nica là Banca dllaìia - si è re¬ 
gistrato un saldo po^tivo della 
bilancia valutaria per oltre sei¬ 


mila miliardi». In febbraio, 
quindi, sono affluiti in Italia 
capitati per ben seimila miliar¬ 
di in più di quelli che hanno 
varcato la frontiera verso l’e¬ 
stero. Ma l’atlivo della bilancia 
dei pagamenti, cioè del com¬ 
plesso delle nostre transazioni 
con l’estero, è risultato positi¬ 
vo per soli 309 miliardi; cosa 
ne è degli altri 5700 circa? La 
prima considerazione è, quin¬ 
di, quella di un prevedìbile 
passivo record nella bilancia 
commerciale, ben superiore 
anche al circa quattromila mi¬ 
liardi del mese precedente 
che aveva provocato alti allar¬ 
mi. 

Un segnate, dunque tutt’al- 
tro che rassicurante. Come 
controversa è anche l'analisi 
dello stesso attivo di seimila 
miliardi delle partite valutarie. 
Per )a maggior parte sono pre¬ 
stili contralti dallo Stato o in¬ 
vestimenti privati affluiti in Ita- 
iia allettati dagli alti lassi di in¬ 


teresse generati, anche in 
questo caso, daltaiame di sol¬ 
di dei Tesoro. Malgrado la ri¬ 
serva obbligatoria sui movl- 
menii di capitale l'afflusso 
prosegue, la differenza tra il li¬ 
vello di tassi che l'Italia è co¬ 
stretta a praticale e quello dei 
lassi esteri rimane notevole 
malgrado la lievilaztorre che si 
è verìlicaUi anche ir) ahrì paesi 
europei. 

Grosso squilibrio (almeno 
annunciato) della bilaricìa 
commerciale e afiusso di ca¬ 
pitali «drenato» dagli alti tassi 
imposti ai Tesoro dal milione 
di miliardi di debito pubblico 
(e da una manovra economi¬ 
ca praticamente mai iniziala) 
sembrano essere alla base di 
questo ultimo risultato. Una si¬ 
tuazione che sì conferma si¬ 
mile, nelle linee essenziali, a 
quella americana. Con una 
banale quanto decisiva diffe¬ 
renza; noi non siamo gli Usa. 

OAMe. 


Economia, sindacato, società: parla il professor Paolo Sylos Labini 


«Cari imprenditori, anche \qì 
avete bisogno del conflitto» 



Gianni Agnelli, 
alla SorDona: 
«Biavo, bravo 
De Benedetti» 


Ospiled'onoicallaSailiaiu (conKalliitiigden'iniiusMae 
dello spettacolo) Gianni Agliai é slato accollo <cama un 
capo di Stalo» dal pubblico numenao ta a««ianwnle idi. 
sponibile.) Invitalo dagli oiganiseaml B piesMeMe deBa 
RaL inieivislak), hadiaiianla Ira l'aura-e incU nonè sta¬ 
lo i»no un campione di ofiginaBIA ■ cha Cario De Benedetti 
.» un uomo d'aBeii con graode espedena Bnanilaria e 
che ha oOinU rappoM con i meni di Gomunicazianei. E lui 
mise no? 


li Ter» mondo 
ritarda 
il pagamento 
dcgirinteressi 


•piano 

Brady. che piev^ flnan- 
zhmienti ai passi m via di 
sviluppo, non piace h «n- 
dena di rileidam I pege- 
menti dei debiti esMi da 
pane del paesi benellciail 
che incontrano cnmMi 
diilicoltà a ottenere presuli. Tia i liteidamii, il Venenwla, 
che era ritenuto uno del pilmi passibili beneliciari del via- 
no Biwti. piedisposlo dall'ainministrasione Bush. Caiaca 
ha accumulalo chea SOmiUaidi di dolhui in inieicsri ana. 
traU dovuU alle banche commeiclali. 

Benzina verde £ stata inaugurala a Reims, 

all Esanimi iK'lla Flancla settenhionale, 

HI rcmiAAl Ij prtnij pompa di benilna 

nelle pompe venie pr^ da Beghin. 

élei fnneed ^ Fémmi) e 

aci irollECSI Pj, 5 pgn (a supei- 

ecoloiilca è miscelata con 
unSpercenlodletonolodi- 
sUIIam da Beghin-Say di Morains Le PeUL e dal 95 per cento 
di supeicaibuianle della rafBneria Shell. B pragramme pre¬ 
vede ralimenlazione di cinque stazioni in cIttA, suB'aul» 
strada e in ambienti lurali. 


Il sindacato 
degli edili: 
legge la Torre 
da riformare 


«Nel 70 per cento dei cast te 
gare dì appalto nelle costni* 
zioni sono anomale, iltegltU- 
me o senza bahdo». Lo a^ 
ferma il sindacalo degli edili 
in un docum«f)lo alla com¬ 
missione parlamentale che 
sta esaminando te proposte 
di riforma della legge antimafia. FUtea-FUca-Feiteal, i Ire 
sindacati di categoria, chiedono che siano potenziate te at¬ 
tività di prevenzione, repressione, controllo e tutela lociiùe 
nel campo degli affidamenti dei lavori. Iter chi subaj^lta 
senza autorizmione opere della puU>lica amminisbazio- 
ne è necessario - dice tt sindacato - che la pena pecunlaria 
non venga ridotta, come invece (eevede i) decreto disegno 
di le^ di rifoima. 


La Cee: ri 
alla posizione 
Italiana 
sul tessile 


Li commissione europea 
presenterà al Gali un docu¬ 
mento che sostanzialmente 
rispecchia la posizione del- 
l’Italia sulla liberalizzazione 
degli scambi di tessili; l'a¬ 
pertura dei meicali del pae- 
si Industrializzali - è la tesi - 
deve avere come contropartita Vapcnura genenritezata di 
tutti I mercati, con un meccanismo di salvaguaidia adegua¬ 
to al settore e l'adozione di regole antidumping e anticon- 
traffazioni. Il documento della commissione peivetrà al 
Gatt entro II 30 giugno. Un impegno In tal senso è stato sta¬ 
sera concordato a Lussemburgo, su richiesta in particolare 
deU'ltalìa, al termine di una discussione fra i ministri degli 
Esteri dei Dodici sulle conclusioni a Ginevra, ai primi di 
aprile, dei preliminari per il rinnovo del Gatt. in specie su 
a^olitura, tessili, proprietà intellettuale e clausole di salva- 
guardia. 


Bagnoli 
ai privati? 

Falw e Lucchini: 
«Fantarie» 


Tornano alla ribalta le voci 
sul pass^gio dello stabili¬ 
mento di Bagnoli ai privati. 
Subito la smentita di Falck e 
Lucchini, che secondo tali 
voci starebbero per rilevare 
dall'lri il SO per cento della 
fabbrica. «Si tratta di un'ipo¬ 
tesi che allo stato attuale è al dì fuori della realtà», ha di¬ 
chiarato l’ex presidente delia Confindustria. Lucchini ha ri¬ 
petuto che «per ora si è in attesa delle decisioni della Cee». 
Poi vedremo. 


Auletta si sente sicuro 

Bna, scontro rinviato 
Intanto, arriva 
il Credito Romagnolo 


> Mi ROMA. La prima fase del- 
^ la deregulation delle (anffe Re 
auto dovrebbe comportare 
aumenti fra II 6 ed il 9%. Sono 
' queste le Indicazioni prove- 
». nienti da ambienti tecnici del 
i ministero deH'industria, anche 
se bisognerà aspettare fino a 
‘ mercoledì prossimo, quando 
^ si riunirà il Cip, per conoscere 
gli esalti incrementi. Le nuove 
'.tariffe decorreranno dal 1" 
' maggio '89 e rimarranno In vi- 

- gore fino ai 30 aprile 1990, 
dopo lo slittamento di due 
mesi stabilito dal governo. 

^ Grazie al processo di graduale 
llberaltMazIone delle tariffe, 
dovrebbe profilarsi uno sca¬ 
glionamento in 4-5 categorie, 
partendo da una distinzione 
della tariffa in due parti: il pre¬ 
mio puro, unico per tutte le 
compagnie che sarà deciso 
dal cip. e costituirà il 70% del¬ 
la tariffa, a cui dovrà essere 
sommato un caricamento per 
‘ le spese generali e le prowi- 

- gioni degl) agenti che varierà 
» dai 25 ai 29%. U singole com- 

pagnie do'/rebbero avere la 
possibilità di scegliere a quale 
scaglionamento fare riferi¬ 
mento e comunicarlo all'l- 
svap. 


B ROMA Ogni volta che si 
sale in un taxi è sempre il ca- 
!io di fare gli scongiuri. Quel 
che si pagherà a fine corsa io 
sanno soltanto gli dei. £ co¬ 
munque si ha sempre l'im¬ 
pressione di pagare troppo. 
Certamente di più di quei che 
si paga in altre città europee o 
americane. Ma quanto sono 
cresciuti questi benedetti taxi? 
Tra il 25 ed il 30 per cento 
deirinflazione. rivela un'in¬ 
chiesta sulle auto pubbliche 
contenuta neH'ultimo numero 
di «Gentemoney». Secondo 
l'indagine condotta dal mensi¬ 
le economico della Rusconi, 
Milano è fa città dove i taxi 
costano di più. Nel capoluc^ 
lombardo la tariffa oraria di 
un'auto pubblica è infatti pari 
a 21.240 lire, contro le 19.080 
di Torino, le 18.947 di Firenze, 
le 18.000 di Roma e le 10.909 
di Napoli. La città dove invece 
è più elevato il costo per chi¬ 
lometro è Firenze: per ogni 
mille metri percorsi in auto 
pubblica nel capoluogo tosca¬ 
no si pagano mille lire, a Mila¬ 
no invece il costo per chilo¬ 
metro è di 850 lire, a Roma di 
900 lire e a Torino di 800 lire 


Conflitto e salario non vanno depressi, dice Sylos 
Labini, perché stimolano l'innovazione tecnologi¬ 
ca. Lo Statuto dei lavoratori va cambiato per unifi¬ 
care il mercato del lavoro. Disoccupazione e 
mancato sviluppo al Sud non si risolvono in chia¬ 
ve economica ma culturale. E soprattutto combat¬ 
tendo la criminalità organizzata. Finalmente il sin¬ 
dacato ha capito che il futuro è nella formazione. 


STIPANO niQNI RIVA 


M MILANO. «Sono un cane 
sciolto, e come tale qualche 
volta prendo una carezza, tan¬ 
te volte dei calci. Ma non in¬ 
tendo rinunciare a quel pizzi¬ 
co di sale che mi contraddi¬ 
stingue». 

Paolo Sylos Labini, mollo 
combattivo e spumeggiante 
nonostante i quasi seltant'an- 
ni. è arrivato a Milano a pre¬ 
sentare il suo ultimo libro 
«Nuove tecnologie e disoccu¬ 
pazione» (Edizioni Laterza). 
Sylos Labini è ancora capace 
di scandalizzarsi e di scanda¬ 
lizzare. 

t la tecnologia che crea di¬ 
soccupazione? Certo, soprat¬ 
tutto neH'industria manifattu¬ 
riera Ma a parte che crea an¬ 


che posti dì lavoro, con nuovi 
prodotti, nuo\i servizi, nuova 
domanda, anche la tecnolo¬ 
gia subisce l'improma dei rap¬ 
porti economici: in Italia ha 
eliminato molti posti' di lavoro 
perchè è stala usata dagli in¬ 
dustriali esasperati dal conflit¬ 
to sindacale Per reagire han¬ 
no estremizzato l'uso delle 
tecnologie a risparmio di ma¬ 
nodopera. Più di quanto r>on 
richi^sse semplicemente la 
competizione intemazionale. 
Guaraate gli Stali Uniti, che 
hanno una superiore flessibili¬ 
tà sindacate’ da loro la pro¬ 
duttività è aumentata molto 
meno in questi anni. E alla fi¬ 
ne noi ci troviamo, grazie atte 
frustate del sindacato, in rela¬ 


tivo vantaggio 

Dunque ben venga una 
maggiore flessibilità, un regi¬ 
me di garanzie meno rìgide, 
ma la flessibilità totale, oggi 
invocala da tanti, sarebbe un 
errore- verrebbe meno io sti¬ 
molo alla rìo^anizzazione e 
al progresso. come un er¬ 
rore sarebbe pers^uire l'ab¬ 
bassamento dei salan: ì salari 
devono avere una crescita vi¬ 
cina a quella deila produttivi¬ 
tà. altrimenti la depressione 
deita domanda frena a sua 
volta lo sviluppo e riruKwazio- 
ne. Lo stesso Reagan. suo 
malgrado, volendo perseguire 
il riarmo, ha Mx:resciuto la 
domanda e i salari nel suo 
paese. Ha fatto del keynesi¬ 
smo involontario. 

Dunque conflitto e salario 
come fattori attivi delia pro¬ 
duttività. Ma Sylos Labìni non 
SI preoccupa nemmeno di 
scandalizzare a sinistra; io 
Statuto del lavoratwì? Guai se 
venisse meno. Ma va cambia¬ 
lo. È sbagliato dire lasciamolo 
come sta. tanto k> si applica 
sempre meno, come suggeri¬ 
scono tanti, t la solila ipocn- 
sia all'italiana, lo Statuto va 
cambialo per unificdre i) mer¬ 


cato del lavoro Nessuna ga¬ 
ranzia per chi lavora nella pic¬ 
colissima impresa, tutte le ga¬ 
ranzie per lo statale anche se 
non fa mente, per il Ps, cioè il 
Parassita di Stalo. Questo non 
può durare. In questo modo 
noi favonamo il perdurare del 
sommerso, e impediamo atte 
piccolissime imprese, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, di cre¬ 
scere, di emergere, di esporta¬ 
re. Meno garanzie, dunque, 
ma per tutti. 

Disoccupazione. Quanta ce 
n'è^ Syios Labmi contesta i 
dati ufficiali, o meglio i criteri 
di calcolo' pensionati, casalin¬ 
ghe e studenti in cerca di la¬ 
voro, non vanno conteggiati 
con ì veri disoccupali, anche 
se pongono un problema. £ 
non è più ìi 2-3% la soglia del¬ 
la disoccupazione fisiologica. 
In un paese sviluppato, in cui 
la ricerca del lavoro è selettiva 
e perciò più lunga, la soglia 
sale al S-o%. Dunque al Nord 
siamo tornati alla piena occu¬ 
pazione. Qui l'unico proble¬ 
ma sono gli ammortizzatori 
soTiali e il riciclaggio della 
monodopera espulsa dalia 
manifattura Un fenomeno pe¬ 
raltro che SI sta invertendo da 
solo 


li vero problema è ti Mezzo¬ 
giorno. Il reddito è salito quasi 
come al Nord, quindi non si 
emigra più. Ma, a quasi parità 
di reddito, non si produce af¬ 
fatto m proporzione. Con l’e¬ 
splosione demografica dì ven- 
l'anni fa e l'arrivo sulla scena 
de) lavoro delle ragazze la si- 
tuaziorve direnta drammatica. 
Che fare? Non sono i soldi, j 
trasferimenti anche troppo ab¬ 
bondanti e corrompenti, quel¬ 
li che mancano. Piuttosto ser¬ 
vizi. Grandi infrastrutture, so¬ 
prattutto i servizi «vi\4». la for¬ 
mazione. quella vera come la 
fanno in ^zia. Sylos Labini 
elogia serrza riserve Trentin 
che ha messo finalmente la 
formazione tra gli obiettivi 
strategici del sindacato. Il Sud 
ha bisogno di «vivai d'impre¬ 
sa», di strutture e dì uomini 
che diffondano le regole del- 
l'impresa, che aiutino a uscire 
dail'economia delta sussisten¬ 
za dove tutti fregano tutti. 

E si viene al punto dolente; 
la crescita più bassa non è av¬ 
venuta nelle regioni meno do¬ 
tale di risorse, Abruzzo e Moli¬ 
se, che anzi sono salite in ci¬ 
ma alla classifica. Ma in Cala¬ 
bria, Sicilia, Campania- I) ci 
sono mafia e camoma 


HI ROMA. Non c'è stato lo 
scontro tra l amministratore 
del Credito Italiano, Lucio 
Rondelli, e il Conte Auletta 
all’ assemblea del soci della 
Banca nazionale dell'agricol¬ 
tura. Rondelli, che da tempo 
sta cercando di sottrarre ad 
Auletta la maggioranza nella 
Bna, ha preferito rimandare 
k) scontro ad un periodo più 
favorevole. E certamente ha 
fatto bene. Non poteva pre¬ 
sentarsi aU’assemblea della 
Bna per approvare il bilancio, 
né sferrare un attacco diretto 
ad Auletta sotto gli occhi di 
interessati osservatori. Meglio 
prendere tempo, quindi, e 
rinviare lo scontro in altra se¬ 
de e al di fuori di occhi indi¬ 
screti. 

Così la tanto attesa assem¬ 
blea della Bna ha perso larga 
parte del suo interesse. Nella 
principale banca privata ita¬ 
liana ha fatto il suo ingresso il 
Credito Romagnolo e il capi¬ 
tale sarà aumentalo da 171 a 
376,2 miliardi entro il 1990. 
come ha imposto la Banca 
d'Italia e non nel giro di cin¬ 
que anni come aveva propo¬ 
sto il Consiglio d'amministra- 


z'ione. Quello della capltallz- 
zazicme è un probtema dram¬ 
matico per la Bna, una banca 
di grande prestìgio e con una 
altissima profe^onatità «lei 
suoi dipendenti, che da al¬ 
meno due anni vive in condi¬ 
zioni di grande precarietà e 
che rischia di verùre forte¬ 
mente danneggiata dalle^pe- 
rìcolate manovre del conte 
Auletta. 

Proprio in questa situazio¬ 
ne si inquadra il tentativo di 
scalala che viene portato 
avanti dal Credito Italiano di 
Lucio Rondelli. Ma in socco^ 
so di Auletta per contrastare 
l'azione condotta dal Credit, 
che è una banca pubblica, è 
venuto - come ha ammesso 
in una intervista k) stesso Au* 
letta - il San Paolo di Torino, 
anch'esso una banca pulVbii- 
ca che in questo caso si è pe¬ 
rò alleata con un privato, t 
una situazione tutt'altro che 
limpida e che richiama dirot¬ 
tamente in causa ì) governo e 
la sua incapacità di elaborare 
una linea strategica che ac¬ 
comuni le azioni delle bait¬ 
ene pubbliche e tn partteoia- 
re delle Bin. 
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Economia e Lavoro 


Un fiolpo per il governo 

Ho deirantitrust 
al ma^monio 
Daimler Benz-Mbb 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ISO pu«R contrario alla 
UÌI9M Ira la Dalmler-Beni e 
lopo Mtuatachniidl>Bol- 
im (M»ib) 
binitona ira i dut soM 
jRdualria ladCKo lèdeia- 
, * CU) anuviui spaziano dal- 
|lfiiidu.lonc tMomoblllsilea 
(Mita aciMpatlale alla nx>- 
iMit alt'eMIronica lollstl- 
Indicala itiMilil- 
irtdaakatlcnamir 
PCICM' conlliunTelibe una 
coRcaniraclone inanuntalliiia 
In almeno M aellori duello 
li autoveìcoli Induslrlall, 
ilio aerospaziale e quello 
le loniiiura militari. 

Un (lupPR Oaimlei-Benz- 



problemi invece per quanto 
riguarda ia produilone di ae¬ 
romobili, di motori aerei e di 
elettronica sotlsllcala giacche 
pur se la lusione avrebbe co¬ 
perto una quota mollo rlle 
vanie della produzione n^lo 
naie - gli Interessi magglort 
della Mbb sono In duesii cam¬ 
pi, menile la Daimler giS con¬ 
trolla alcune delle aziende 
leader nel settore come la 
Oomler (aeronautica), la Miu 
(motod e turbine) e la Aeg 
(elelUonlca) - Il mercato in¬ 
temazionale è abbasunza 
apeno e lindusina tedesca 
opera in un regime di concor¬ 
renza. 


Il parere negativo del iBun- 
deskanelìami» rappmenta un 
colpo per 0 goiemo ledemle 
che era (avorevole alla hisio- 
ne, pur se nella Cdu mancava 
qualche voce critica e. con 
una presa di posizione corag- 

te proprio I alno giorno la 
izlone della Fdp (libera¬ 
li) della Renanla-W«ltalla 
aveva cHticaio II minlsuo lede- 
raie rtell Economia Hsussman 
(liberale anch egli) per il isl» 
che aveva espresso a nome 
del governo Resta da vedere, 
ora, se U parere dell organi¬ 
smo anUirust verrà rispettalo o 


si troverà il modo di eluderlo 
magari con i)ualclie manovra 
di scorporo della quale co¬ 
minciano già a girare voci in 
Germania 

Tanto la Daimler Bene che 
la Mbb un vero potentato ba¬ 
varese, rpiest ultima presiden¬ 
te del consiglio d amministra¬ 
zione della quale è stato hno 
alla sua mone Franz Josel 
Stiausa, hanno non pochi 
sUUmenU di pressione politica 
sulle autontà federali, soprat¬ 
tutto nega delicatissima mate- 
na della ricerca e della produ¬ 
zione militare 


De Benedetti investirà sulla tvapagamento (contro Berlusconi) 

Mondadori, pa^ e vedi 


La Mondadori diventerà una hoiditK tenterà la car¬ 
ta della tv a pagamento Carlo De Benedettt ha tllu- 
strato ieri agli azionisti delia Cir le nuove strategie di 
Segrate Piopno la Cir ha un accordo esclusnro con 
Canal plus, la pay-tu francese che ha ottenuto due 
canali sul satelhie, negato a Berlusconi. Il Neui York 
Times sulle concentrazioni «È come se i Visigoti fos¬ 
sero di nuovo alle porte di Roma». 


■■ TORINO U CIr chiude il 
1988 con un utile netto di 
107 5 miltardi (61 7%) e vuole 
diventa^ leader uv Europa in 
quattri) setton ditave infor 
matica con Olivetti editona 
con Mondadon componenti 
auto con Vateo meccanica, 
con Sastb la vicenda Monda* 
dori £spresso*Panorama ha 
dominato 1 assemblea degU 
azionisti è stato 1 oggetto del* 
la maggior parte delle doman 
de hvoite a Oe Benedettt Nei 
piani deila Mondadori figura 
a soctelano la trasior* 
mazlone In holding Sul ver- 
sante editoriale, ia Mondadori 


> leader in fiaba - guarderà 
mollo di pid all Europa Oe 
Benedetti ha confermato 
quello audiovisivo è un settore 
strategico La nuova Monda* 
don con Lfi^nesso ha auto* 
maticafnenie acquisito la fto* 
dersh^ nella radiofonia pnva* 
la con alcune lecenti open* 
(ioni la Sper - aocietà dell E 
spresso ** nfomtsce di prò* 
grammi e pubblicità buona 
metà e più delle ndio locali 
Resta dunque, la iv Al mo* 
mento De Benedetti non ntie* 
ne attaccabile il Àiopolio Rai* 
Berlusconi, peicid punta le 


sue carte sulla tv a pagamen 

10 che proprio perché tale 
iKHi ha 1 fastidiosissimi spot 
pubblicitan) e che può essere 
ricevuta via cavo o come le 
altre leU, via etere li cavo non 
eside in Italia, dunque i unica 
ipotesi prepcabile nel breve e 
medio periodo è la seconda 

11 segnate delle tv a pagamen* 
to è cnplato chi vuole ricever* 
b paga una cauzione iniziate 
ui cambb di un decodificato* 
re e paga un cancme mensile 
Le tv a pagamento sono spe 
cializzate soprattutto in film e 
sport. La Mondadon comince* 
rà a guardarsi intorno in cerca 
di partner Viceversa, la Cir ha 
stillato un accordo esclusivo 
con Canai phis, la tv privata 
francese a pagarnenio. che ha 
conosciuto un sensazionale 
boom nel 1988 e che proprio 
pochi giorni fa si è vista asse* 
gnare due canali sul satellite a 
diffusione diretta Tdfl bsies* 
so dal quale é stato escluso 
Berlusconi Tuttavia non è 


che la tv a pagamento sia die* 
Irò I angolo benché b stesso 
Berlusconi ci sUa pensando da 
tempo Ci vogliono grossi m 
vestimenti, la penetrazione é 
lenta può esserb ancora di 
più in un mercato come quei* 
lo Italiano che già soffre di ec* 
cesso di offerta A suo favore 
pud giocare il rigetto del pub¬ 
blico per una tv commerciale 
sempre più inzeppata di spot. 
Se Telemontecarlo volesse 
tentare la carta della pay tv un 
accordo < on la Mondadon sa* 
rebbe più che probabile po* 
trebbe accelerare 1 introduzio¬ 
ne in Italia di questo nuovo 
modelb di consumo Nel frat 
tempo di potrebbero iKevere i 
pK^ammi di Canal plus do* 
tandosi dell antenna in grado 
di captane il sanale dì Tdfl 
Oe Benedetti ha illustrato 
anche te attività della Or all e* 
stero con te holding operanti 
In Spa^a e Ponogalb roen* 
tre una terza sta per iniziare 
I attività in Grecia. L ingegnere 


SI aspetta che f'investimenio 
nella Sgb dia un buon riiulla* 
to ha definito ■!! più grasso ilH 
vestimento nella storia driUa 
società di Ivrea» l’acquUii^ 
ne. da parie della CNteèttt, dal¬ 
la isc ^fsiem eorpomihH , a» 
cietà che opera nel ctfnpo 
della aubfiiasbite batieaili< 
Tutto t\ò non appara del 
tutto convincente, pàò^ pqr B 
New York Times, che in MM 
sua analisi suUopmzbm 
editonate che ha avub per 
protagonista De Benedetti, di¬ 
ce che per il mondo gbtnaU* 
stico Italiano é come «se i Visi* 
goti fossero di nuovo alte Me¬ 
te di Roma» li giornate rileva 
che li grado di coneentiitbna 
editoriale lealizuto In llalfa 
non ha riacontd b altra fMrtf 
del mondo, che i quattro indu¬ 
striali - Agnelli, BariiMconi. Oe 
Bemdetti e Oaidbl • che con- 
iroUano ohra il S0% dei gbma* 
U. controllano anche pb daUa 
meta delle azbni circolanli in 
Borsa 


UOSSAMMttAIIO 

■I MiUNa Semi ztnqpic con icanibi 
tmerM, là B«M di Mllzr», in quezia 
■Mmiàla ZàiMMIvà. hà portMo l'Indice 
Mito à Mio IME, che ceziltuKe il nuo- 
un R)àMlmo dell'enno- L'incienwnto di 
M à ittM modem (tO,I 9}. ma niin- 
ciaRM a taf itiiiiiam quem piccolo re¬ 
cord. Raniia in aoidlna per l'aizenza di 
moM opoiéteii la (loinàia di ieri ha vizio 
a maià mduM un miiliominenio deil'aiu- 
UII 4 «MKtlWaiari lopianuNo «< alcuni 


Il Mib al massimo dell’anno 


valori Se 1 liloli guida hanno migliorato 
di poco le bro posizioni, recuperando 
ne) dopo llstino.l titoli minori si sono di* 
mostrati particolarmente aggressivi Ad 
incremantara gU otdinl di Kqulsio avreb* 
be contribuito l'intervento dei Fondi di 
invesUmcnto. volto a rafforzare la propna 
presenza su uns parte del listino meno 
ritevante ma più redditizia. Buoni spunti 
ha offerto In particolare il comparto (essi¬ 
le, mollo richieste le Fisae e le Marzotio 
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Economia e Lavoro 
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Optiulonl di cntCD di um mw mi imtg di Gtnovi, dopo li riprasa 
dii livdri 


Goiova, si lavora 
per tredici navi 
dopo 108 giorni 


■■ OENOVA. Oppo 108 Stomi 
di lelopeio II pono 1 tonuilo 
kirt 11 funiionare, Allo binchl- 
flo mino otmogglale 13 navi; 
un moKanllle carico di corno 
consolala a molo Vecchio, 
due irashetti della •TImnIa*, 
allretiaml Inahelll lolo meicl, 
tre meicaritlu poitarinluac e 
cinque •cari»' di meicl varie 
nel bacino di Samplerdarena. 
Nel due lumi normali di ieri le 
socloMl operative del Conur- 
Ilo hanno chiamato al lavaio 
SOS •camalli» delta Compì- 
Itila. DI questi solo 233 don- 
iravano nella cosiddelta risen 
va, lancila dal codice della 
navlgailono ed 1 restanti 266 
tono tali Invece avviali In mo¬ 
bilili sempie dalla Culmv. In 
pratica la •risema» monne pri¬ 
ma copriva la lolalltl degli av¬ 
viamenti ogni, por oHetio del 
decieil Prandinf e degli accoo 
di sindacali il 1 ridotta al 45%. 
U dilteienia è Importanle. 

. So al lini del salario non do¬ 
vrebbe cambiare nulla, alme¬ 
no a gludiilo del sindacali e 
(iMilGap che hanno-siglala 
liraqdorao, cambia e di molto 
II livoraldrq avvialo In 
tjndbluia costa quasi la meli 
di quello In risolva in quanto 
non vengono pio pagale le 
quoto aggiuntive da destinarsi 
'hi (ondo naslonale di garanala 
pet.l lavoraiorl portuali. Feo 
ch6 con quel tondo al pagano 
alcuni londamenlall Isliluu co¬ 
me Il salario minimo garantlio 


Una artìfidosa polemica Intìni (Psi): il Pd sabota 

suir«ambiguità» della Cgil la svolta della Cgil di lYentin 

e su quella della Compagnia Crìtiche di Turtum (Cgil) 
dei portuali di Genova Perchè le trattative dimtte 

Bassolino risponde a Del Turcor 
«Lavoriamo per salvare il porto» 


Il Pei sgrida la Cgil? Bassolino contro Trentin? I 
camalli tanno discutete. Ugo Intinì (Psi) mena 
scandalo pemhé Bassollno ha accusato anche la 
Cgil di ambiguità e ha proposto Una trattativa tra 
Compagnia dei. portuali e Consorzio di Genova 
«per aiutare il superamento di uha' diliicìte situa¬ 
zione». Del Turco sostiene che il Pei attacca la 
svolta di Trentin. Bassolino replica; ragioniamo... 


(Che pelò da tempo non è 
piò pagato al camalli» geno* 
vesl in quanto prima degli 
adoperi raggiungevano tutti il 
numero minimo di giornate 
lavorate) le ferie, la tredicesi* 
ma e la quattordicesima. In 
base all’accordo questi istituti 
dcArebbeto però essere ga* 
ramiti, g proprio tale questio* 
ne è stala sollevata in iterata 
da un comunicato della Com* 
pagnia che ha annuncialo 
azioni legali per tutelare l dirlt* 
ti dei soci non garantiti da in* 
terpretazioni restrittive dei de¬ 
creti di Prandinl. 

Il ritorno al lavoro è accom¬ 
pagnato da un tatto abbastan¬ 
za strano. Il Consorzio del 
porto non ha infatti chiama¬ 
to» nessun portuale per il set¬ 
tore dei container, ufficial¬ 
mente petebò «non ci sono 
navi». Ma sulle banchine ge¬ 
novesi rimangono ancora cir¬ 
ca 600 contenitori dei Smila 
bloccati da tre mesi a questa 
parte. Nei pieno della wrten- 
za. i camalli» avevano accet¬ 
tata di lavorare per sgombera¬ 
re le banchine e l’avevano fat¬ 
to sino al giorno prima del¬ 
l'accordo. Poi, ad accordo fat¬ 
to e ritorno alla normalità tut¬ 
ta quella gran fretta è svanita 
di colpo. Ad una nostra riehie- 
sta il Cap ha spiegato che, è 
vero, sono rimasti T container, 
ma non sono stati chiamati gli 
scaricatori «perché i clienti 
non chiedevano di ritirarli». 


M ROMA Tutto è comincia¬ 
lo. nel giorni scorsi, dopo uno 
scambio di battute a distanza 
tra Paride Batini. console dei 
portuali di Cìenava, e Bruno 
Trentin. segretario delia Cgil, 
all'indomani della firma di un 
ennesimo travaglialo accordo. 
11 primo diceva, m sintesi, che 
la Cgil non II rappresentava 
democraticamente, il secondo 
sosteneva che la Compagnia 
era un organismo •ambiguo», 
una commistione tra «salaria¬ 
ti» e «imprenditori». Ed ecco 
Antonio Bassollno. In una in¬ 
tervista all'Unita, uscita dome¬ 
nica. proporre una trattativa 
diretta tra Compunta dei pcw- 
tuali e Cons(Hzlo autonomo 


del porto, e aggiunge» che la 
•aml^uUa» non era stata solo 
delta Compagnia, ma anche 
della C^il che non aveva mai 
affrontato fino in fondo questa 
difficoltà di rappresentare in¬ 
sieme Interessi dì «soci» e di 
«salariati». Tali affermazioni di 
Bassollno non sono piaciute a 
Ottaviano Ifcl Turco e a Ugo 
Intini. È un attacco alla linea 
nnnovatrice di Bruno Trentin 
emersa alfa Conferenza Cgil 
di Chlanciano, hanno detto in 
sostanza; Un Pei. insomma, 
che innesta la retiomaicia «re- 
leio-operalsfa». Esso, ha detto 
intini, «frena 11 sindacato, pro¬ 
prio mentre questo cerca di 
abbandonare posizioni con¬ 


servatrici». 

Antonio Basaollno è sbalor¬ 
dito. trova tinspiegàbili» tali 
reazioni. «Sono intervenuto 
ricorda - per aiutare U supera¬ 
mento <U una difficite situazio¬ 
ne. rivolgendomi a tutti: al go¬ 
verno, al Consorzio autonomo 
del portò, alla Compagnia, ai 
simiacaU e a noi stessi. Dritare 
il rischio che si chiuda il portò 
e uscire dall'attuale situazione 
è neirinteresse di tutti, altri¬ 
menti perdiamo tutti». Ecco il 
perché delta proposta di una 
trattativa direna tra II Consor¬ 
zio e la Compagnia. E l'accu¬ 
sa di «ambiguità» rivolta aiKhe 
alla Cgil oltre dte alla Compa¬ 
gnia? Bassollno la conferma, 
ma spiega che U suo intentò 
era quello di contribuire a su¬ 
perara positivamente propno 
tale «ambiguità», «in modo da 
avm scatti diversi, ognuno 
con la loro autonomia; una 
Compagnia che sempre più 
deve trasformarsi In Impresa e 
i sindacati». 

Ma nor\ m questa netta e 
moderna distinzione di com¬ 
piti auspicMa anche da Brano 
Trentin? Non è stato Del Tur¬ 
co a dire che la Compagnia 


ha spesso usato 1 sindacati co¬ 
me un «taxi»? E la Cgil non 6 
forse stata «ambigua» lascian¬ 
dosi usare come un «taxi»? 
L'unico modo per uscire da 
questa amb^ità di ruoli non 
è quello di un negoziato diret¬ 
to nel quale la Compagnia di¬ 
fenda i propri interessi istitu¬ 
zionali^ Oppure qualcuno 
pensa che tali interessi debba¬ 
no essere difesi, come nel 
passato, dalla ^it? Sembrano 
inteiTogativi retonci. Ma c'è 
chi. come Donatella Tuitura 
(Cgil trasponi), replica in po¬ 
lemica con Bassolino soste¬ 
nendo che la 6>mpagnla ha 
sempre rifiutato di assumersi 
le responsabilità di una tratta¬ 
tiva diretta. Ecco perchè la 
Tuitura nega ogni «ambiguità» 
delia Cgil. oggi e nei passalo. 
La segretaria dei trasponi re¬ 
spira poi quella che chiama 
«vivisezione», sia di Bassolino 
che di Intini e cntica il Pci per¬ 
ché avrebbe tardato «a metter¬ 
si alla lesta delia evoluzione 
delia Compagnia», e il Rù per¬ 
ché sarebbe compnmano di 
quella nforma Prandinl che in¬ 
tendeva privatizzare i poni e 
liquidare le Compagnie». 


Quasi per paradosso a dar 
ragione a BassoUno suU'«aiii- 
biguità» della Cgil (e del Iti, 
aniunge), è un diluente àin> 
dacale della Ùil, OiancàÀ» 
Aiazai che però, nello stesso 
tempo, accusa sempre Bare» 
lino di ondare la linea di 
Trentin. La quale linea, come 
ha però spiegato lo stesso se¬ 
gretario generale della Cgil, in 
una intenrista al (Srl, rischierà 
di deludere personaggi come 
Cario Patnjcco (Confìndu- 
stria) e Cirino Pomicino 
(speriamo non Aiazzi). «11 
proMema della ^il • ha detto 
Trentin * è di essere un'cega- 
nizzazione credibile. E un'or¬ 
ganizzazione credibile rischia 
di essere più dura pre le sue 
controparti di un organizza¬ 
zione magari più demagogica, 
più retorica, ma poi più debo¬ 
le nel passare al tatti». E col 
nuovo corso dei Pei di Oc- 
chelto, è vero (come aveva 
affermato Bassohno) che esi¬ 
stono consonanze: «Vi è ana¬ 
logia nello sforzo anche di 
stabilire, quando è necessario, 
una discontinuità, contraddi¬ 
zioni su concezioni del passa¬ 
to» 


25 Aprile e lotte di oggi: in mille davanti alla fabbrica 

Biresda, ì «nuovi operai» dell’Om 


OlOVANNI LAC 


■I BRESCIA L'invito del con¬ 
siglio della più grande fabbri¬ 
ca Fiat bresciana, l'Om, lo ha 
«onorato». Ai circa mille ope¬ 
rai in tuta blu e 9%\\ Impiegali 
che nel parcheggio interno 
fanno corona all'oratore ed 
alle bandiere dell'Anpl, Anto> 
nio Bassollno spiega di avere 
accolto !Con piacere» l'invi à 
presiedere la celebrazione del 
25 Aprile (un'ora e mezzo di 
assemblea retribuita, come 
avviene da circa 30 anni), ma 
anche con qualche preoccu¬ 
pazione perché lui è e si sente 
«uomo di parte, che ncwi na¬ 
sconde la sua militanza». Alia 


«elebrazlorie» dedica rapidi 
cenni. Poi 1 temi di attualità 
hanno preso 11 sopravvento e 
per mezz'ora l'affollato udito¬ 
rio é stato catalizzato dall'a¬ 
nalisi del «segnali» che, «se 
non autorizzano ancora a 
conaidèrare cltiuso il tmjbile 
cKIo degli sónni Onania, tutta¬ 
via fanno .ritenere pòssìbile 
l'apertura di una nuova fase 
sociale e politica». La v^lla di 
un voltapaglna della storia. 

Quali segnali? La npresa 
degli scioperi alla Fiat, la bat¬ 
taglia per i diritti, il movimen¬ 
to di lotta contro i ticket, la 


comparsa di una «nuova ge¬ 
nerazione di classe operaia 
che spesso si è posta alla testa 
dei recenti scioperi», ^lei gio¬ 
vani sono il in carne ed ossa, 
lo ascoltano. Non tutti hanno 
fatto U «ponte*. Per Bassolino 
«il segreto* del «movimento di 
straordinaria ampiezza* con- 
Oo t ticket risiede nell'equili¬ 
brio tra la protesta e^ la propo- 
' la lotta dì massa e la ca¬ 
pacità dei sindacati di rappre¬ 
sentare gli interessi di tutu i la¬ 
voratori. 

E il prossimo sctòpeto ge¬ 
nerale del 10 maggio? «Una 
decisione giusta, che risponde 
alle attese della clase operaia: 


potrà essere veramente un fat¬ 
to enorme, ma se vogliamo 
vincere la battaglia contro 1 
ticket sarà decisiva un’azione 
politica dal basso, un'azione 
unilana di tutti i lavoratori, al 
di là delle tessere di partito, 
per pesare sul Pariamento». 

Ma proprio lo sciopero del 
10 jnagglp costituisce uno del 
■segni del cambiamento^ più 
palpabili: «Fino a poco tempo 
fa. di fronte alla proclamazio¬ 
ne di uno sciopòo. a sarem¬ 
mo preoccupaU per la proble¬ 
matica partecipazione delle 
"fabbnehe dlKicUi", ora inve¬ 
ce non ho problemi a dirlo 
con assoluta sìriCenlà' sono 


convinto che lo sctopero del 
IO sarà un fatto enonne. 
straordinario, in tutti i luoghi 
di lavoro e nella società». 

Bassrriino si chiede se die¬ 
tro il movimento (fisco, ticket. 
U Fiat e le donne che haiu» 
manHesiato a Roma per l'a¬ 
borto)» non vi tia «qualcosa di 
più profondo». Samodl fronte 
ad un mutamento di tale? Tra 
i ìtegnali del cambiamento c'è 
aitche l'appanre di una nuova 
generazione di operai, entrati 
m produzione da 3-4 anni, 
che ora cercano un rapporto 
con le altre generazioni dopo 
aver sperimentato lo sfratta- 
mento della fabbrica. 


Italcable 
Possibili 
telefonate 
meno care 


■ ROIM. 4.1 ncletà allo 
scopo di mantenae le tariffe 
iniemaafonaU m livetU coni- 
paiabUf a quelfl dfdii aJtri 
paesi IndtiitriBltaatt ha toi- 
malmenle dichiaralo la pro¬ 
pria diiponibilita a ridirne le 
tariffe leletoriiche Inteicontt- 
nentall della teleselezione da 
utente nel quadio di una revl- 
sioiie della ilnittlin del siste¬ 
ma larilfeiio Monea ad essieu- 
me un uKenore sviluppo dei 
seniUk In una .lellen agli 
adonisii. rammInisintoK de¬ 
legalo dallllalcable, Enwsio 
Pascala, rilancia la praposta, 
già avanaaia un anno la, di 
una rtdutlone dalla tariffe te¬ 
lefoniche. Che la lefeseleiione 
In Italia sUi troppo caia t del 
mito ccM etcinola tanto che 
di rishuminaiane delle larille 
ti diseuie da temilo (uMma- 
mente ne ha partalo lo stesso 
presidente deil'lri, nodi). L'I- 
lalcable «a ribadisce di este¬ 
te disponibile ed una riduzio¬ 
ne delle piopile lemuneiazlo- 
nl (un anno la aveva parlalo 
di t^ll alloino al 20%). Ihtlo 
si * pero alenalo anche peri 
ché nella stnrtliiia delle tariffe 
leletoniche IntemonUnenlaK 
entrano diveisl elementi di le- 
muneiazlone: rii all’Italce- 
ble, il 31% alla Sip, ill2%al- 
l'Ant, Il 46% al corrispondente 
estero. Insomma. non e tacile 
mqtleie tutti d'accoido. Una 
svolta la si potrà probabilmen- 
le avete se entrerà in porto la 
riorganizzarne del setloK 
per ora bloccata dalle polemi¬ 
che che attraversano i partili 
della maggioranza. Ed intanto 
paga U consumatore. 


419 posti 
Progetti 
lavoro 
per il Sud 


H ROMA. Il ministro per il 
Mezzogioinq, Remo Gópari, 
ha fimiala IS decreti per rem- 
missione alle agevofeaioni 
della Iqm 44 che prevede in¬ 
centivi iinanziari e reali per 
rimprendHorialità giovanile 
nel Mezzogionw. 

Gli invesUmentt per queaie 
IS società ammoMano a 33 
miliardi e 308 milioni e nem- 
dono l'aocupazione di 419 
addeto, t progetti al riferiscono 
a piDduantilnel settore feldu- 
smale (9) e abocletà <8 servi¬ 
zi alle imprese (6). Il Ipwe 
del progetti approvad dal co¬ 
mitato per lo sviluppo di nuo¬ 
va imprendilorialiià giovanile, 
alla data del 21 aprile 1999, « 
di 374 con un impatto In ter¬ 
mini di occupaaione di 10,232 
addetti e con un hneiliinenlo 
globale di 921 miliardi U ri¬ 
partizione regionale vede al 


bnizzo con 60, seguono la Ca¬ 
labria (Sn. la Puglia (4», 9 
Lazio (37). la SicSia (re), la 
Basilicata (19), la Saàiegna 
(18), il Molise e le àlaiciie 
(iO), la Toscana (I). 

Il comiulto incaricalo del¬ 
l'attuazione della legge, nel 
quadro del pragramma ditello 
a tornite assistenza tecnica al¬ 
le nuove imprese, ha stipita¬ 
ta, nel giomi scoisi una con. 
venzione con l'Acri (Asaoda. 
rione casse di Risparmio Ita¬ 
liane). .Si IralUi di un Unpor- 
uinte accordo - ha commen¬ 
tato il piesidenle, Cario 
Ekmomeo - e alla eoiiwnilo- 
ne hanno adeiilo 730 sporielV 
tocalizzati nel Mèznjgloino 
disposti ad oMre al giovani 
assistenza e consulenza Oiian- 
ziaria.. 


Parla CavigUoU(Cisl) 

Relazioni sindacali 
«Stop airottimismo» 


M ROMA. Il conltonio tra sin¬ 
dacali e Confìndustria per la 
nioima delle relazioni indu¬ 
striali poua proseguile sui te¬ 
mi delle rappreaenlanze sin¬ 
dacali In azienda, sulla stmttu- 
ra conUattuale e sui diritti di 
intemiaiìDne e consultazione 
soltanto quando vena rag- 
gi)inia. .na'tniesa anche aqlla 
periereleuva ella tutela del la- 
vOtetolìl dèlie picCofe iHiptèse. 
lo harietio il segretario con¬ 
federale delle Ci» Rino Cavi- 
glioll commentando l'accor¬ 
do tra imprenditori e oiganlz- 
zazionl sindacali su due punti 
del conboino: migliore oiga- 
nizzazione dei rappoiti reci¬ 
proci e rallieddemento del 
conilitto nelle fabbriche. 


•Il negozialo avvialo cima 
tre mesi la con la ConUndu- 
stna - ha deno CavigUoU - tua 
comporto da tte gambe, le 
due sulle quali c'è suua la pri¬ 
ma intesa riguarda la tutela 
del licenziamenU nelle impre¬ 
se che, avendo meno di IS dl- 
pendenil si sottraggono olla 
, gaianz» pievitis daflo IRatula 
dei lavoratori. Per laxM v- ha 
coniinuàio Caviglloll •-'pon si 
può dire che si sia lafgluiiUi 
un'iniesa su questa prima pari 
te del negoziato finché non si 
Uoverà la convergenza anche 
sulla questione relativa alle 
imprese minori. SI balle di un 
tema - ha soltolinealo - sul 
quale Abbiamo accumulata 
un ritardo IropressionanM», 



Per aprirti te porte ad ogni soluzione possibile, per cercare lo più adotto al tuo proble¬ 
ma, Unintesc ti offre uno gommo completa di servizi finanziari, per lo famiglio e per l'impreso. 

Con Uninteso trovi interessanti opportunità per investire i tuoi risparmi, con diversi pioni 
di accumulo e progrommi previdenziali. E puoi ottenere prestiti o finanziamenti rapidamen¬ 
te e olle condizioni più vontoggiose. Oltre, naturalmente, olio concessione di mutui e od ogni 
formo di contratto di leasing. ^ 

Uno gommo di servizi finanziari così ampio roppresen- g 'w 

to uno fondamentale garanzia di chiarezza perché prozie I I 

o tutte queste possibilità ognuno ho lo certezza di risolve- ■ kS 

re il proprio problenfio con uno soluzione su misuro. E lo I 

chiarezza è, do sempre, lo prerogativa dì tutte le società 
del Gruppo Unipol. Infatti, ì consulenti finanziari Uninteso, 

presenti in tutto Italia, sono pronti o seguirti con serietà " 

e competenza per volutore ogni tuo problema, il contesto, _ _ _ 

gli obiettivi e le scadenze. I 

Insieme potrete scegliere, tra tutte le soluzioni. Quello B J E HE 
più adotto e metterla in otto nello formo più semplice e ■H 

più rapido. 

Uninteso è così. E tu hai finalmente trovato lo chiave , . 

finanziario che cercavi. Uno scelta cii chiarezza 


Servizi finanziari 






Questo annuncio uubblicilario non coiHIuIko sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di Fondo Verde, Fondo 
Azzurro, Plano Azzurro, Proaramma Azzurro Vltattiva, Fondo Giallo, Piono Gtallo. GII onici documenti cui far riferimento per le lottoscnzioni 
iono I proipettl infermotivi drcol lo Commissione Nozionole per le Società e la Borio ho ootorizzoto in doto 1 luglio 1986 lo pubbkoztono me- 
dtanle deposito preiM l'Archivio Prospetti ot nn. 363/11Ò/B. 362/)09/B. 364, 365 975 e 976 
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AVVERTENZE • l'Investimento nei Fondi non può essere perfezionato se non previo sottoscrizione del modulo, debitamente compilalo, insento ne) Prospetto di cui costituisce porte intennintei 
e necessono. l'odempimento di pubbticozione del Prospetto non comporto oìcun giudizio dello Commissione Nozionole per le Societò e lo Borsa sullo opiportunità dell'investimento oramtlo 
o sul mento dei doti e delie notizie od esso relativi ^ ^ 

lo mpomafelitò dello completezzo e ventò dei doti, delle notizie e delle mfermozioni contenute net Prospetto Informotivo oppartiene In via esclusivo ai redotton dello stesso che lo hanno tottoicrteek 


I 


l’Unità 

Martedì 
25 aprile 1989 


15 






























4 


Dico» 
tMU 
llicoiliiUi 
41 Hilloy? 


La cometa dt Halley é (atta di un matenate che non so 
miglia a nulla di quanto (inora conosciuto all Interno 
del sistema solare lo sostengono astronomi irancesi 
americant ed australiani Quando (u osservata nell 86 
con speciali stntmenli che ne misurarono lo spettro gli 
astronomi registrarono la presenza di isotopi di carbo 
nlo 12 e 13 a tassi Inusuali Una spiegazione - dicono 
gli studiosi - potrebbe essere che la cometa proviene 
dallo spazio interstellare II che spiegherebbe perché il 
lasso di carbonio è più slmile ai gas Interstellari che 
non agli oggetti del nostro sistema solare 


Cosi Marte 
per» la sua 
atmosfera 


Furono asteroidi e comete 
a spazzare via la maggior 
parie dell atmoslera origi¬ 
nale di Martei Secondo i 
qalcoH (atti dagli astronomi dell università di Tucson In 
Anzona, si Ed I risultati del loro studio contraddirebbe¬ 
ro quindi I Idea che (urono proprio le comete respon 
sabill della lormazione di acqua e atmoslera sui piane 
ti GII astronomi Usa hanno studiato cosa succede al 
I atmosfera di un pianeta quando una cometa od un 
asteroide colpisce la sua superficie nella collisione 
I oggetto cosmico esplode iormando una massa di gas 
caldi che può espandersi ad una velocità maggiore 
della «velocità di fuga» del pianeta Questi gas «spazze 
rebbero» via quelli dell atmosfera circoslante che an 
drebbero a finire nello spazio 


A qualche 
dinoMuro 
nou dispiaceva 
il freddo 




Paleontologi australiani J/ 
avrebbero trovalo dello 
«tracce’' che sostanziano 
I ipotesi che degii esem 

plari piccoli di dinosauro sarebbero vissuti in prossimi 
U dei poli sopportando temperature rigidissime libro 
lavoro capovolgerebbe il ■ritratto tipico de) dinosauro 
come creatura del tropici U tracce conalistono nel ri 
Irovamcnto di fossili che suggeriscono la presenza di 
dinosauri vicino al Polo Sud durante 11 primo Cretaceo 
tra 1130 ed i 105 milioni di anni fa 


Cristalli liquidi 
per «premre» 
ia merce 
ai supermarket 



I supermtitcuti americani ,» 
adotteranno presto un 
nuovo sistema per «praz 
Zarea la merce sugli scoi 
tali uno schermo a cristalli liquidi che tiene continua 
mente aggiornati I prezzi collegato ad un computer da 
segnali radio Ciascuno scafiate avrebbe il suo display 
non più grande d un pacchetto di gomme amcncane 
munito di antenna interna e di codice unico di acces 
so Quando il direttore del negozio cambia un prezzo 

I anlenna centrale lo comunica al display giusto 

Dopo il trapianto Giovzinni Pesciaroli urti 
éì iiiÌHaIIa Siano romano di 39 anni 

H alUli leucemia do 

II pd2ICtllt€ po essere stato sottoposto 

fard la maratona 'j" 'rapiamo di midono 

osseo pressa la cattedra 
ematologia dell Univer 

sHà ta Sapienza di Roma 
parteciperà domani alla maratona di Pangi Recente 
mente aveva corso anche la marvona di New York II 
trapianto è stato efhttuato quattro anni It dall équipe 
dei professori-ranco Mandelli vicepresidente della Ro 
ma All sezione romana dell AssfKnzione il diana con 
irò le leucemie l All si pone come scopo principale 
quello di reperire fondi al (me di promuovere e stimo 
lare la ricerca scientifica nel campo delle leucemie e 
(.oniemporaneamente di sostenere su moralmente 
che economicamente i malati e le loro famiglie 


NANNI RICCOBONO 


-Importante scoperta di Rita Levi Montaldni 

n fettore di accrescimento del sistema nervoso sarebbe 
il vero coordinatore del cervello e del sistema immunitario 

Monarca deiroiiganismo 


H Questa scoperta viepe 
definita in un comunicato dif 
fuso a Washington affaacinan 
te e rivoluzipnana 11 Nerve 
groth factor (che cj ora innan 
ZI indicheremo con sigla 
Ngf) secondo il comunicato 
sarebbe «dotato della papacità 
di stimolare la ditfeienziazìo 
ne e la comunicazione dei tre 
grandi sistemi assumendo co 
ai 11 ruoto centrale di direttore 
d orchestra dei m(>Lcanismi 
che presiedono alla nostra sa 
Iute e alla qualità della vita 

«Gli animali privati dell Ngf 
SI sviluppano male invecchia 
no pnma hanno ndona capa 
cità cognitiva e processi im 
munttan partlcòlarmente de 
pressi Se f Ngf viene sommtnl 
strato agli animali anziani 
quest) recupierano parte della 
loro funzionalità perduta con 
Ictà a iivelio nervoso endo 
crino e immunitano Una nuo 
va finestra si apre nel campo 
delle neuroscienze grazie a 
questa visione integrata che 
consente di guardare con fi 
ducla al futuro non solo nel 
1 ambito della ricerca di base 
ma soprattutto m quello di 
prospettivi terapeutiche fino 
ra impensabili Vengono cosi 
sottolineati ancora una volta 
gh aspetti piu esaltanu del 
nuovo riconoscimento scienti 
fico di quale il nostro paese 
sta dando un grande coniribu 
to 

Il tono del comunicato - 
diffuso dall organizzatrice del 
inceiiiig la Fidia Research 
Foundation - è comprensibi) 
mente trionfalistico ma bjso 
gnerà aspettare ia pubblica 
zione sulle riviste scientifiche 
G valutare i dati spenmentali 
prima di sciogliere tutte le n 
serve t questo il giudizio del 
neurobiologo professor Luigi 
Amaduccl li quale ammette 
tuttavia che se i dati sperimen 
tal) confermeranno I ipotesi 
«allora ci troveremo di fronte a 
gualco >a di molto importan 
le» 

td ecco il racconto del dot 
tor Francesco Della Valle di 
rettore delia Fidia e presente 
al simposio americano che 
aveva come titolo «Neuro 
scienze nel ventunesimo seco 

10 prosfxttlve e orizzonti» «E 
stato un avvenimento cmozio 
nante - racconta Della Valle - 
erano presenti 500 persone 
compresi sei prenil Nobel tra i 
quali Charleston Galdiisek 
Roger Guiìlemln e Marshall Ni 
renbe^ Alla fine tutti hanno 
applaudito a lungo una Mon 
raltaini eccitata come uni 
scienziata venticinquenne era 

11 giorno de! suo ottantesimo 
compleanno» 

Naturalmente sapevamo 
qia - continua Della Valle - 
che esiste un colloquio tra ti 
cervello il sistema immunità 
no e quello endocrinologico 
Ritenevamo già che il cervello 
impartisse ordini al sistema 
immunologico attraverso 
quello endocrino e che dal si 
sterna immunitano gli input 
tornassero al cervello cosi da 
mantenete una efficacfe rego¬ 
lazione dell omeostasi centra 
le cioè delle condizioni di sa 


li f^ttoce di accrescimento del sistema alterazioni di questo equilibrio mdur- 
{.nervoso, noto come «Nerve groth fac rebbe i insolenza di malattie, paitico 
tor», la cui scoperta valse nel 1986 il larmente nell^fasi cntiche della vita co 
pernio Nobel a Rita Levi Montalcini sa me I invecchiamento e lo stress Rita 
R vero coordinatore dell integra* Levi Montalcini lo ha spiegato nel corso 
'iiòne fra i tre grandi sistemi del nostro di un megatÌ>n>^gno a Washington 
organismo il cervello le ghiandole en proprio nel giorno del suo ottantesimo 
dpenne e ii sistema immunitario Forti compleanno 


nJIVIO MICHBLINI 



Per lei l’applauso più grande 


■■ WASHINGTON Loro i neuroscien 
/iati riuniti alla Georgetown Univeisity 
aweriono che le novità annuTKiate da 
Rita Levi Montalcmi sono al momento 
un inizio Che le ricerche sulle attività 
neiirolrofìche del Nerve Growth Factor 
(Ngf) continueranno ma che nsullati 
pratici se ne vedranno solo piu m la 
Anche so. indiscutibilmente ia diva del 
convegno sulle «Neurosci^nze nel v'en 
tesimo secolo» è stata lottanieime 
scienziata italiana con i suoi capelli (i 
rati su e le sue maniche a buffo Ime se 
colo (1 albo) con \ suoi lacchi a spillo 
alle nove di mattina e con il suo pre 
mio Nobel vinto per av-er scoperto (con 
Steven Cohen) 1 Ngf 
Già prima della sua relazione di sa 
baio mattina (che ha aperto il conve 
gno) si sapeva a grandi linee quello 
che Levi Monlalcin» avrebbe detto Che 
«grazie all Ngf tutto comunica con tut 


MAMA LAURA RODÒfA 

to come Si raccontavano tra loro ricer 
calori giornalisti sciemHici mogli di ba 
Toni della neuiosoenza £ quando po 
co dopo le dieci Levi Montalcmi ha fi 
mio di parlare ci sono stati grandi ap 
plausi c molti entusiasti Soprattutto tra 
quell) che da tempo pensavano (c 
speravano che qualcuno - magan prò 
pno lei - lo scoprisse) che quella prò 
teina quella molecola deli Ngf giocas 
se un «ruolo fisiologico» molto ptu im 
portante di quel che si presupponeva 
all inizio 

E te conclusioni della relazione li 
fianno «oddisfatti Specialmente quan 
do Lev» Montatemi ha confermato I ipo 
lesi secondo cui I Ngf avrebbe una lun 
zione neuroimmuno endoenna di vita 
le importanza nel regolare I omeostasi 
c I meccanismi immunitari E quando 
ha raccontato gli esperimenti fatti sui 


topi di laboratorio in cui si é potuto ve 
dere come 1 Ngf ha un ruolo essenziale 
ne) regolare i comporiamenti aggressivi 
e come da feti di topi nei quali era sta 
ta iniettata una sostanza che blocca la 
produzione di Ngf nascono feti anor 
mali 

Il convegno conclusosi len è p)oi 
proseguito con relazioni introduttive di 
ditn premi Nobel (Julius Axeirod Mar 
shall Nirenberg Roger Guillermin) su 
altre nuove ricerche che promettono di 
ampliare le conoscenze dei meccani 
smi molecolari in campi come la neuro 
patologia virale la percezione visiva ia 
funzione dei neuropeptidi Ma le tre 
giornate e gli incontn alla Georgetown 
University verranno probabilmente n 
cordale per quel che si è detto su! soli 
to e apparertemenie sempre più im 
portante Ngf 


Il fisico che non si pentì della bomba 


Edoardo Arnaldi a Washington 
ricorda Emilio Segrè 
Uno scienziato coerente 
discriminato dal fascismo 
e critico con i militari 


‘ HI Sarà Edoirclu Annidi a 
I ncordare domani mmina a 
J Washington all ActìiiLinn 
I delle scienze il suo nmico 
: Emilio Segrè morto s ibato 
f scorso a San FYancisco all età 
di M anni «È stala un i sor 
presa amara per tutti - ci ha 
dotto per telefono da Wi 
shington Edoordo Ani ildi - 
Sapevamo cho era mal ito ria 
lempo che soffra i di disturbi 
cardiaci ma spt r n mio di 
averlo qui in qi i su giorni il 
convegno pir il nnquantesi 
mo annlversvrio delta scoper 
ta della (Issiont n kI( are» he 
grè era uno dei prtsidcnli di 


qjLsti t-cnvcgnu americano 
che celi Im 11 gnndt fisica 
Un convegno nei quale la f si 
c i Italiana avrebbe avuto cita 
/ioni preziose per i grandi 
contributi dati in questo inez 
zo secolo 

Ma Segrè che oggi il presi 
dente del Senato Spadolini e 
del Consiglio De Mita ricorda 
m in messaggi alla famiglia 
non avrebbe apprezzato quel 
I iggoitivo «Italnna» In un in 
tervisla dì qualche anno fa al 
giomalisia di Rtpubl luci Tran 
co Pratlico dwse ..he -h fisica 
è intemazionale farci del m 
zionalismo non mi sembra di 


buongusto Non SI può inier 
pretare la scienza come un in 
contro d bo\c 
F inlemaz onalc s senliVa 
tortamente anche lui I colla 
boralore ebreo d Ferm i rà 
gazzo di \ a Pinispemi heen 
7 Ilo dal reg me fascisi i quan 
do m I 11J8 la follia antisemi 
ta fece breccia anche in Italia 
< consegnò la madre u nazi 
sii che la uccisero Lo sclen 
ziaio che nei 194'f diventa eit 
ladino amencano l uomo 
che partecipi da protagonista 
al progetto Manhattan ( difen 
de per guarani anni la scelta 
di costruire e far esplodere la 
bomba atomica Ma che 
quando spunta il progetto del 
le Guerre su Ilari lo liquida 
con poche sprezzanti battute 
sulla scarsa qualità della nccr 
Cd coperta da segreto mllilare 
Segrè è uno di quei personag 
gl che ittraversano la stona 
senza alzare mai il tono della 
voce Era n rio a Tivoli m I 
1905 11 pidre era un inrlu 
stri ile delli carta ma il suo 
amore per i libri è stato stm 


pre spiegilo con la possibilità 
di frequentai la grande bi 
bhoteca de! conte Puserla 
amico personale del pa ire 
Chi però davvero cambiò li 
sua vita fu Enrico Fcmii 
Segrè io conobfje nel UJ" 
ne rimase conquistato e nel 
giro di qualche mese passo 
dagli studi m ingegncna alla 
fisica Aveva 22 anni Fermi 
solo quattro di piu «Dopo 
qualche mese di studio all Isti 
tuio di fisica parlai a! imo ami 
co c compagno di classe Etto 
re Major ma che a sua volta 
passò dall mgegnena alia hs» 
ca» scrisse Segrc nella sua bio 
grafia di Enrico Fermi pubbli 
cata da Zamchel2i E inizia 
quel lunto sodalizio assieme 
a Arnaldi Ponlecorvo Rascm 
e D Agosimo che avrebbe por 
lato alle clamorcse scoperte 
su» neutn^n» leni» Un passag 
gio indispensabile per arrivare 
alla fissione nucleare 
ì) gruppo di via Panisptrm 
si sciolse nel 1935 alla vigila 
della guerra dEtiopia Ma la 
cimerà «cientifica di ognuno 
di quei fiovani tonlnua Se 


grè va negli Stali Unili e li ten 
la un espenmenlo ardilo 
bombarda con 1 un co accele 
niore esistente al mondo 
quello di Berkelev in Califor 
n a una barretta di raet-illo 
Poi se la porta a Palermo do 
ve insegna e qui nesce a tro 
vare quello che cercava un 
nuovo elemento che subito 
chiama «tecnezio La natura 
non lo fabbrica e un prodotto 
dell uomo E che prodotto 
Oggi viene usalo in medicina 
per riconoscere il tumore del 
le ossa gli emboli la funzio 
naliià dei rem Quando nioma 
a Berkeley nel J8 il regime 
fascista emana le leggi razzia 
Il «Lessi SUI giornali il conte 
nulo del manifesto sulla razza 
e non essendo un cretino ci 
pu quello che sarebbe succes 
so - disse una volta - Infatti 
di I] a poco ncevetli ta lettera 
che mi destituiva dalla ratte 
dra di Fisica di Palermo» 

Inizia un prnodo duro nell i 
\ ta di Segrè 1 a famiglia In 
raggiunge subito negli Stili 
Lmti Ma dovranno passare 


due anni prima che possa in 
conlrarsi di rruovo con Fermi 
Da quel momento iniziò una 
n lovd collaborazione che 
i\ rebbe poi portalo al proget 
tc Manfiattan alla cosimzione 
della bomba Segrè ne senti 
p irlare da Fermi per la prima 
volta nel dicembre del Ì940 
passeggiando assieme lungo 
i {-fudson ghiacciato 
Finita la guerra Segrè toma 
al ciclobone e fa la scoperta 
ette gli avrebbe valso il Nobel 
1 antiprotone Di questo ha 
parlato len su questo giornale 
Enneo fìeilone [topo quella 
scoperta la sua vita entrò giu 
slimentc nei bman ddl appa 
gamento La stona della 
scienza la botanica le lunghe 
passeggiate riempirono i suoi 
anni c ci consegnano ora le 
ultime foto di un uomo sere 
no che ha fatto tesoro d\ 
quella battuta che gira tra gli 
scienziati di tutto il mondo 
quando sono chiamali a deh 
ntre i i livoro «Ho appena 
trova tu le ns{)oslc m i mi 
sono accorto che hanno cam 
b alo le domando 




Rita levi Montaldni nel suo laboratorio a sinistra un disegno di 
Mitra Divshali 


Iute e di tienessere» 

■Si sa)>eva anche che in 
questo gioco sono coinvotU 
dei neurotrasmeititon e alcuni 
importanti messaggeri come 
ìe inlerieuchine )) cervello si 
modifica m funzione degli su 
moli che riceve dall esterno 
non 5) tratta solo di cambia 
menti comportamentali madt 
mutamenti anatomici i neuro* 
ni SI differenziano aumenta la 
loro ramificazione si forma 
un vero e proprio hardward 
nuovo Che cosa ha scoperto 
ora Rita Vevt Montalcini’ Che 
nella/ego|ftzione da ire sisie 
mi - peritoso ìfnt^Unitaao ed 
en'docnnologico > } Ngf gioca 
un ruolo assolutamente cen 
trale« 

Proviamo a disegnare uno 
schema semplificato Dalla 
penlena arava la segnalazio* 
ne di un pencolo Potrebbe 
essere una infezione battenca 
o virale ma anche qualsiasi 
altro insulto compresa la prò 
Uferazione tumorale oppure 
più semplicemente una ag 
gressione fisca verbale o psi 
colchica da parte di un altro 
individuo II segnale giunge al 
cervello presumibilmente gra 
zie a un messaggero chimico 
I interleui hma II cervello rea 
gisce producendo Ngt e ) Ngf 
SI affretta a differenziare il cir 
culto dell ipota'amo che è ora 
in grado di coordinare la rea 
zicne dell onanismo 

Dal punto dt vista anatomi 
co il circuito nervoso diventa 
molto più ramificato attiva il 
controllo sul sistema immuni 
tano attraverso quello erido 
enno e impartisce t comandi 
appropnati per far fronte al 
l avviso di pencolo Questo 
complesiio meccanismo lun 
zionerebbe - sempre sotto la 
guida de) grande direttore 


d orchestra I Ngf - in maniera 
analc^a sia dì fronte al) attac 
co di un battono o di una cel 
lula tumorale che durante 
1 aggressione di un individuo 
contro un altro Rita Lev) Mon 
talcim ha fatto degli esperi 
menti sui topi ed ecco cho 
ca<ia avrebbe scoperto Se si 
induce aggressività nolh 
vie ad esempio co&trmi^Li li 
le a un perìodo di isolai ii ni i 
1 ipoialamo dei topi aggii svivi 
produce Ngf proprio comt. (a 
rebbe se fosse stato ati icc ito 
da un virus o da un 
Non solo |(ilediantc i ssKmi 
dansia [animale 
produce una maggiore qiiaiy 
tità di Ngf rispetto all nggrcs 
sore quasi a compensare I in 
fenontà fisica e psicologica di 
eh) è costretto a subite il pii 
mo colpo In questi c m 1 an 
sia appare quindi come un 
fattole fisiologico tale di rap 
presentare un vantaggio 
Sorge ora un mtcrrog itivo 
Dovrà essere nesaromata li* 
potasi che escludeva linci 
denza di fattori psichici ~ un 
forte dolore una perdita grave 
- nell Insorgenza del cancro’’ 
Secondo Della Valle sì anche 
se è difficile riprodurre un mo 
dello sperimentale ptrcho 
ogni individuo reagisce i mr 
do differente agli cvc i ti 1 Ih 
vita Quando il grandi diicti » 
re d orchestra viet i m no 
può vincere il tumore sia pii 
re attraverso una comorien/a 
di fattori molteplici diti attiva 
zione di più oncogèm all In 
quinamento ambieni ile «Alla 
fine della conferenza ha 
concluso Della Valle - il prò 
fessor Macleod dei) LniN-ersità 
di Charlotlesville in Virginia 
ha esclamalo «Rtia q k si i è 
materia per un secon 
bel» 


«Quando scattai la foto 
che ci fece diventare 
ragazzi di via Panispema); 


BRUNO RONTICORVO 


H Ho saputo solo ora la 
notizia della morte di Emilio 
Segrè 

Segrè che aveva vinto il 
Nobel nel 1959 era forse il 
più noto del gruppo di 
scienziati formatosi alia 
scuola de! grande Enrico 
Fermi 11 nucleo iniziale è 
stato presentato spesso dai 
giornali in una foto del 1936 
con la didascalia «Il gruppo 
dei ragazzi di via Panisper 
na In quella foto - ricordo 
qui Incidentalmente di 
averla scattata io - si vedo 
no da (iestra a sinistra Fer¬ 
mi Rasetti Arnaldi Segrè 
D Agostino 

Tra 1 grandi contributi di 
Segrè n =*1 campo della fisica 
sperimentale si devino sot 
tolineare anche i notevoli 
SUOI contributi alla stona 


delia scienza il libro «Pnri 
co f( rmi fisico I altro libro 
"Personaggi e scoperte dtl'a 
fisica contemporanea c la 
cura delle opere complete 
di Enrico Fermi 

Oltre ai lavori nel gruppo 
di Fermi a lui si deve la 
scoperta di tre elementi cm 
mici tecnezio astatino e 
plutonio 239 Quest ultimo 
ha molta importanza prati 
ca scoperta per cui eb 
be il premio Nobel insieme 
ad altri è quella dell anti 
protone 

In questi giorni stava la 
volando insieme a Seaborg 
(anche lui pieinio Nobel) 
Arnaldi e altri alloiganizza 
zione negli Usa di un con 
vegno sui cinquant anni 
della fissione nucleare 
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.... il] direttole 

d’oardiestia Herbert von Karsgan abbandona 
la Filarmonica di Berlino 
S tratta di un \«rD e proprio pensionamento 


a Birma il Teatro FestìvaL IJh grande Alain 

in una lettura scenica 

dei testi del naturali^ von Humboldt 


_ CUtTURAeSPEnACOU 

Franda e Italia: à celebra Edmond Jabès 

Io e lo straniero 



4.1! ^ '' 1 !•) 


I mercoledì 
iellenri 
deirlM 
diMoQyMwod 


Una lettura di poesie al ristorante? E peicM Jio? A Ho^ 
wixxl succede anche questo Magari per voglia di prototMfr 
tà, dopo le «l^erezzei e i pettc^lezzi dei set L idea l'ha 
lancia il'chibprivato Hel^cke è partitosperìmeplando 
alcuni attori piuttosto noti a Hotb'ivood^ come Hany Deais 


I Staiuon e PatÌtdAtbanyiUe> poi, visto U successo deli inilia' 
I bva. altri attcni hanno dichiarato la toro disp(HilbÌlÌUì a kg» 
I g«e poesie^l^ gii altri Melante Grifhth, partner di HairisOili 
I Ford te (/no donno in camera, li suo compagno Don JoMn» 
I aon. Ibitger Hauer e DavMI Carradine I mercoledì letterari si 
] svolgono al lume di lampade fucsia e i divi dei cinema si pi- 
temano a scnttml e attisb di vana provenienza) Hwràit 
Selby ir. autme di Utuma femaa a Bnx^n e aaskluo^tel* 
toie del club, ha cosi commentato 1 iniziativa «La gente al 
diverte un mondo La poesia non è che 11 mezzo per socia* 
tizzare, e aodialtzeaie in up ambiente gradevoteo ospitate e 
molto meglio che non in un ambiente accademico» 


Chi è questo affaschiarite poeta ebreo, egiziano 
d'prigine, fuggito ne) 1997 dalPEgitto di Nasser. da 
lemtM naturalizzato francese, «segnato» dalla tr^* 
d)a dell'Olocausto, magnetico maestro per un inte¬ 
ra generazione di intelleuuali europei? il deserto, 
l’emaismo, il Libro sono le sue «figure» prefente 
Ma li senso della sua esperienza poetica non ér re¬ 
ligioso* Il suo è un mondo^a cui Dio si ^ ritirato 


ChlQIICStdlC 11 circuito televisivo naziona- 

nBMrfnrt-a te Cinquestelle. formato da 

, 28 emittenti locali, tra te 

contro ta teono quali Tetenova (Milano), 

all Mamniì Teleicgione (Firenze), Cbr 

Oi mamnil (Roma) e Canate IO (Na¬ 

poli) ha indirizzate unatet- 
tera al ministro Mamm), In 
relazione al pregetto di legge sulla regolamentazione del si* 
sterna radio-teì^ivD. idenunciando gravi carenze diAa 
i^gf> nei confronti delle tv locali» Cinquestelle ritiene che 
la Iqge violi il dettate costituzionale là dove esso impone 
un ordine dì priorità a favore delle tv locali rispetto alle reti 
nazionali commerciali Secondo Cinquestelle. invece. Il 
progetto farebbe acomparire dalla scena le tv locali, 
■schiacciate dai privilegi a favore di quelle commemiaìl» 


ÌM Sul principio di queste 
decennio (preciiamenie nel 

S , grazie al grappo di in- 
jaii guidato da Oiantti 
Scalia che faceva capo alla ri 
viata Jn ftima di parale ap 
parve In (lalla la traduzione 
del Ubro delle interrosbtionf 
di Edmond Jabès da altera 
ebbe Inizio nei nostro paese 
la fortuna di queste poeta filo* 
solo francese, che ancora è 
lungi dall esaurirsi Per te veri¬ 
tà, proprio In quegli anni, te 
fama di Jabès che sì fa partire 
da un note saggio dedicategli 
da Jacques Dentea {Edmond 
JbMi e ta tntenogonone del A- 
òro, pubblicato in «Critique». 
20). gennaio 19$4, e poi rK- 
colte in (d saitfum e h ditte- 
ranca, 1067, e apparso In Italia 
da EIngudì, 1971), prese a di- 
tejara un po' ovunque nel 
nWiteo, dagU stati Uniti alte 
Sf^a, dalfa Scandinavia alte 
(wrmànla coh uria ndtevote 
imeniHa di iniziative (conve¬ 
gni, tavole rotonde, traduilo 
ni) Nei mese di maggio te 
Francia dedicherà un intera 
periodo di manifestazioni a 
questo suo scrittore con l'atle- 
sllmento, tra Ultro di una 
mostra e te proiezione di un 
film mteramente a lui dedica 
te Oggi si può dire sertza te¬ 
ma di esagerazione che Jabès 
è riconosciuto universalmente 
come uno degli scrittori più si 
gnliicativl ed inquietanti del- 
Parea dell umanesimo ebraico 
(accanlo a Maurice Blanchot 
e Jacques Derrida) ma la sua 
collocazioni, proprio in vino 
di uria scrittura assolutamente 
originate e complessa risulta 
r^ai problematica Ladltficol 
là n*<iede prima ancora che 
nella ricchezza del temi ricor¬ 
renti noi nuoi libri nella prov 
visortetà di qualunque defini¬ 
zione che tenti di farlo rientra¬ 
re entro 1 tradizionali genen 
letterari 

Per labès Infatti è già! idea 
atessa di «scrittura» a divenire, 
fin dall inizio problematica 
Anzi si potrebbe forse dire 
che lutti 1 libri di Jabès alme 
no dal ciclo deile interrogano- 
Pi raccontano questa Impos¬ 
sibilità del racconto inesaurl- 


bitmente iMerrogandoel sulla 

K ia bianca già pereoru, 
alPinteb. da un fnrisibiie 
trama di segni che restano da 
decifrare 

L'impossibilità, dunque, di 
dare una definizione, di asse¬ 
gnare un nome al libro di Ja¬ 
bès se non per via negativa 
(te sua non è opera nè di nar¬ 
razione né di poesia né di «fi 
losolte», qualora assumiamo 
quesii termini slngolamtente 
forse il concetto intraducibile 
di Piditung andrebbe bene?) 
non è certamente un ostacolo 
che ci possa precludere i avvi¬ 
cinamento ad esso ma, al 
contrario, la condizione che 
ne rende possibile Vesegesi 
Si tratta di un'impossibilità, 
infatti, che apre la possibilità 
del libro, costituendo il punto 
di partenza della scrittura vista 
netta siw radice ritoroHtnen- 
te oQtoMglca Pbrse, proprio 
nel margini ài quésta pàgina 
{fi libro Ai morgfnf è1) signin- 
catlvo titolo di uno dei suol 11 
bri), dove spazi bianchi ed 
afortsmo, annotazioni di un 
animo, o di una vita, costitui¬ 
scono le scansioni di un tessu 
te ove la scntlura è necessità 
di rècir, pralungamente di un 
pensiero taciuto e che ineso¬ 
rabilmente sfugge alla definì 
Itene logica ebbene proprio 
net margini di questa pagina 
si cete quel valore conoscitivo 
che da più parti viene oggi n 
conosciuto aita poesia, che fa 
della poesia un luogo del pen- 
siera probabilmente il luogo 
per eccellenza 
Praprio per rispondere a 
questa parola di nrèessfte che 
ad un certo punto diviene la 
vita stessa Jabès ha infatica 
burnente continuato nella sua 
attività di scrittore Dopo il ci¬ 
clo del Libri dette tnierrogazio- 
ni (sette volumi di cui i primi 
ire pubblicati in Italia da Ma- 
rieUi) e quello delle ftessem 
biènces, è stata la volta del Li 
bro della sovversione non so 
spetta (uscito In balia con 
I erxeltenle traduzione di An 
tontef^le da Feltrinelli) UH 
bro del Dialogo (Pirouti) il 
Percorso (Pirantl) ti libro dei 
ta conàivi&iQne, Esce ora da 



Gallimard Un étmnger avec, 
sous le bras, un bure de perir 
format (che tradurrei Uno 
straniero sotto il bracao un li¬ 
bro di piccolo formato) 

Ebreo costretto ad abban¬ 
donare nel I9S7 l'Egitto, sua 
terra natale dopo I avvento al 
potere di Nasser Jabès ha 
sempre fatte nferimento al 
luoghi che hanno costituito te 
scena della sua vita L olocau¬ 
ste e Auschwitz hanno rappre¬ 
sentato per lui una specie di 
nvelaztene non nel senso di 
una ritrovata religiosità, ma in 
queito di un esperienza dell e- 
bcaismo come metafora di un 
mondo dal quale Dio si è riti¬ 
ralo per sempre il de»>rta I e- 
braismo, il libra, l enaiaa so¬ 
no «figure» dell univetsafe con¬ 
dizione umana cosi t ome si 
presenta sulla scena della lar¬ 
da modernità II Deus abscon 
ditus dell umanesimo ebraico 
diviene dunque quali osa di 
più e di diverso di una sottta- 
zione si (ratta piuttosto di 


un assenza assoluta da cui 
chiunque voglia seriamente 
interrogarsi sui senso del reli¬ 
gioso ^ite nostra epoca do¬ 
vrebbe partire, al di là delle 
vuote chiacchiere sul sacra 
che og^ proprio crriora che si 
richiamano ad una presunta 
religtesiià improvvisano spes¬ 
so in malafede 
Chi è dunque lo straniera? 
Preòeguendo una meditazione 
che già era iniziata nel Ubro 
del Dialogo e che aveva trova 
to net Percorso e nel Libro dei¬ 
tà condiucaone dei momenti 
decisivi, Jabès giunge a rico¬ 
noscere nel sé un estraneità ir¬ 
riducibile a qualunque r nolo- 
gazione che tenda a distrugge¬ 
re te differenza LostranKtosi 
rivela cosi Lo stranrero deilo 
Straniero poiché i individua¬ 
zione dell lo è possibile solo 
se quest ultimo é date come 
qualcosa di definibile e certo 
Ma la scomparsa di Ote impe¬ 
dendo all Io qualunque rico¬ 
noscimento mette in evidenza 


I appartenenza deli esserci al- 
1 essere, e dunque al Nulla, e 
rivela che lo straniera non é 
fuori di noi, ma in nm stessi 
Su questa strada, si incontra ta 
questione - og^ ampiamente 
dibattuta (basti pensare al li¬ 
bro di Jean Lue Nancy. La 
communeauié desoeuvrie, se¬ 
guito da un libro del medesi¬ 
mo titolo di Blanchot, che ha 
suscitate m Francia un ampio 
dibattito, o II recente libro di 
ftebeito Esposito. Categorre 
dei! impolitico) - delta re¬ 
sponsabilità e della solidane- 
tà e cioè se sta possibile pen¬ 
sare un fondamente deite co¬ 
munità umana 
A scanso di equivoci, si de¬ 
ve subito v^vertire che Jabès è 
uno lenitore radicalmente im- 
poHHco Eppure proprio sul 
cammino di una meditazione 
che mi sembra mnaruitutte 
ontologica (prima che ebea, 
come è ne! caso di Lévinas) si 
incontra, pervia negativa, una 
possibilità della responsabili 


TU sei lo stranieiD. Ed io? 

10 sono, per te, lo strauiero. E tu? 

Le stella, sempre, sarà separata dalla stella, 
questo solo le avvicina: 
la volontà di bnllare msieme. 

Sai perché ) nostn hbri di sapienza, 

CCS) come quelli di preghiera - chiese il Maestro 
a) suo discepolo - sono di piccolo {ormato? 

- Perché sono liM del segreto, e un segreto 
non si divulga. 

Pudore deiramma. 

L'amore si aspnme a voce bassa. 

11 libro dei nostri Maesin ha la dimensione 
delle nostre mani, aperte solo per noi. 

EDMOND JABÈS 
(TVoduzione dt Alberto Folm) 


FlorKIw, «àJsdte termi*. 
I934.1nteta 
I) poeta Edmond 
JàMs. $u di fui 
un convegno a NiPQl 


tà non più fondata sul prozi- 
mus, ma suUimduclbilità a 
qualunque definizione dell Io 
stesso. 

Se CIÒ che d accomuna, in¬ 
fatti é II noeira morire in seno 
all essere, io firenteio che è in 
ncn - liberate in quanto stra¬ 
niero sconosclutD. apolide - 
potrà riconoscersi netto guar¬ 
do smarrito dell'altro (anch c- 
gli sttanieio a se stesso) e nei- 
te sua mano protesa sul nulla. 

Soltanto abbandonandosi 
alte tragedia detta impresen- 
tabilità del volto, e quindi alte 
radicale solitudine cui 1 uomo 
è condannato, spiò offorasarS 
possibile riconoscere quel he- 
supposto cui Invano reli^one 
e inetdìsica huino tentalo di 
dare figura II FYraupposto è 
proprio raccettacione del li¬ 
mite lamanramadleteinNd 
convincenti per costnure una 
dimora. , 

A colora che sulla •morte di 
Dio», ricor^luta da Nietz¬ 
sche alle fine del secolo sew- 


so, hanno voluto fondare un 
nthtiismo «debole» (utepta 
giocosa 0 malinconica nostal¬ 
gia), e dunque un ritorno (tal¬ 
volta trancamenie reazrtMna- 
ilo) entra I confini di un nrai 
m^Ho precisalo «privato» Ja- 
bés, con questo Hbro stnordi- 
nano, dice tragicamente «Non 
ad e r ire all idea sbagliata che 
ogni siranleio. perché parte 
della sua differenza, sia liKa- 
pace di lolidan^ li suo sen¬ 
so di lesponsitelità è tanto più 
acuto quanto egli lo Impegna, 
al di là di ogni impegno, netta 
scommessa d essere, osine 
nella negazione dei male che 
potrebbe annientarlo» 

Nell apertura all'esaeie, 
dumyie. apertura tragica per 
ché priva di qualunque ràari- 
curazione fondala, sta. forse. 
Vuìthna pombiluà di esktenza 
per la comunità umana, due 
le barriere Ideologiche e ktilu- 
zkmatt che ancora drammati¬ 
camente te percrarono e te di¬ 
vidono 


.e sotto braccio un libro di piccolo formato 


Dall'ultimo libro di Edmond Jabès, Un ètranger 
avec, sous le àras, un Hvre de petu format, stampa¬ 
to da OaUimaTd. pubbltchtamo alcuni brani tradotu 
da Alberto Folln Al poeta ristituto Suor Orsola Be- 
nincasa di Napoli dedica un convegno con Massi¬ 
mo Caccian, Antonio Prete, Giacomo Marramao, lo 
Stesso poeta, mentre «AlFinsegna del Pesce d’oro» 
stampa le lettere che gli indirizzò Max Jacob 


IDMONDJAM 


■■ «Che ii fiume abbia tento 
spazio da irrigare le tene e te 
rondino tanto sole da inebria 
re II tetto» cantava sulla strada 
una ragazza 

Là dove le nostre strade sk 
incrociano le nostre ali si 
spiegano 

«Quel che ci separa - seri 
vova un saggio - sono l muri 
le ospitali case di pietra Con 
io aiabitire una radicale distin¬ 
zione tra II dentro e il fuori tra 
persone dell interno e pereo 
ne dell «ìsterno essi ci abitua 
no ad ignorarci Lo straniero è 
fuori Nelle nostre cellule pro¬ 
grammate a nostro uso e con 
sumo non c è posto che per 


noi» 

Questa sera me ne sto a 
guardare con interesse diver 
timento o compassione cop 
pie e singoli che passano sot 
to te mia finestra, alcuni im 
pazienti di ntrovare il calore 
del focolare, il benessere di 
cui sono stati privati daila fati¬ 
ca dalla noia dalie cure e de 
luslonl di una giornata in de 
finitlva non dirersa dalle pre 
cedenti altri con la paura in 
definibile di dover riprendersi 
la propria solitudine e d esse¬ 
re cosi brascamenie rinviati a 
se stessi 

Il loro nome inciso su una 
lucida targa di rame inchioda¬ 


ta all entrata principale de! 
condominio è la prova della 
loro esistenza come esistono 
li filo d eiba e il sole la luna e 
il chicco di nso o < ome il 
lombnco ed il pesce guizzan 
te 

Abbattere le mura non 
quelle che ci proteggono ma 
quelle che ci dividono 

Sordi ai richiami ai brusii 
ai gemiti che ci giungono dal- 
I esterno consolidiamo i no¬ 
stri rifugi Passiamo da una ca¬ 
sa chiusa ad una casa ermell 
camente sbartata 

E come potrebbe essere di 
versamente^ 

Pare proprio un qualunque 
iuc^ non equivale forse ad 
escludere ad un tempo il vi 
cino? 

Luogo del nostro ritiro dal 
i universo come può accade 
re allora che questo stesso 
luogo sia In modo paradossa¬ 
le il luogo privilegiato del no 
stro ascolto del mondo luogo 
della nostra disponibilità di 
interrogazione e di meditazio 
ne luogo favorevole alio 
sbocciare del fiore raro come 
lo è la sena climatizzate favo 


revole all impercettibile scor 
rere del tempo dove nel silen¬ 
zio in CUI è immersa I anima 
percettiva prova una sensazio¬ 
ne di perenne compiutezza a 
nessun altra comparabile^ 

Questo luogo infinito in un 
luogo esiguo è il mio luogo 
Non la rma dimora ma-nel 
io spazio più vasto - questa 
attaccatura eccenirrca queste 
fortezza forturxna ove mi in¬ 
troduco in tutta legittimità per 
prendervi le misure delta mia 
vita e viverìa netta sua prodi¬ 
giosa realtà I muri qui han 
no lo spessore dell ana e sti 
dano I secoli 

Angelo dalle ossa spezzate 
dalle ali provvidenzialmente 
intatte fantasmatica creatura 
generala dal cielo e dai deser 
to per li volo e la polvere an 
gelo guardiano delia vita e 
delia morte dett infinito e dei- 
I istante che fogge dell eterni 
là e del soffio d aria io vi so¬ 
no venuto in soccorso all epo¬ 
ca della vostra caduta e voi 
d allora in poi non mi avete 
più lasciato 

Nessuna barriera tra Nulla e 
Nulla 


Non parole inutili ma una 
parola necessaria fissata a se 
stessa 

ConoKenza del Nulla attra¬ 
verso il Nutta ove la Totalità è 
colta in flagrante reato di im 
postura 

Ciò che SI impone fonda ri 
Uio dominio sul proprio pote¬ 
re di fascinazione Tate potere 
è relativo 

il Nutta ^^ttsce ta brama. 

L oblio veglia, avvilito 

Veglia sulla città questa se 
ra dove viene a rannicchiarsi 
la mia infanzia come unorfa 
na rimala priva di tenerezza 
contro 1 seni gnnzosi di una 
nutrice schetetnea 

Questa ctttà non è la mia 

Città 

Vado errando ali altro ca 
po di me stesso ai confini an 
di i più devastati dell essere 
dgve i sogni mi abbandonaro¬ 
no ai confini di un esistenza 
trascritta detta quale il voca 
bolo fu da sempre l interces 
sore 

Ciò che si disperde è ciò 
che SI rivela ciò che » dissol¬ 
ve e si annuite è ciò che ha 
cessato di ingannare ri libro 


La stetta è sfaiviltente atten¬ 
tato ali mtegntà della notte e 
te lettera sotbte graffio sulla 
pagina indebolita 

Eppure la notte consacra i 
suoi inannoverabrii astn e il 
foglio te parola | ] 

L«Io« da solo designa lo 
straniero Otcìamo «Io»eque 
sto pronome ci cancella a 
vamaggio di un lndicH>ite «lo* 
di cui siamo l autenttea e sb- 
molante poste in gioca Non 
possiamo neppure dire «Noi», 
che a ngore. sarebbe tegrib- 
mo se non suggerisse I altro 
straniero già a sé come aH Al¬ 
tro 

Una volta mi aveva confida¬ 
to «La domanda che ogni 
giorno mi pongo è Cbs‘é uno 
straniero'* Come si può essere 
stramen a se stessi per se stes 
si e non per gli altri? Come si 
può avere un nome un voUo 
per gli altn e non per se stessi 
Chi inganna chF E a qual fine 
inconlessalD? 

Giacché lo strantero non è 
colui che fin dall iniOo a ap¬ 
pare come uno straniero, ma 
piuttosto colui che si nbelte ai 


l'Unità 

Martedì 
25 aprile 1989 


Là Sept La rete culturaie francese 

fvteuiiBHMà comlncerà a trasmette- 

iriullivn^d pe i suol programmi dal sa- 

Vm SàttHite tellite Tdfl il maggio lo 

iltel 19 imsiaaIa annunciato a Cannes, in 

IMI 1 nialigill occa^ne del Mìp-TV (iw»* 

cato mtemazionaie dei pra> 
grammi televisivi), Jmome 
Ctement, pmidente del direuono riteite Sepf La rete cttlfù- 
rale sarà la pnma a «alile» sul satellite e, come ha ricontato 
Ctement. te sola gratuita su un canate intero, te sola rete 
pubbitea senza decodittcaiore e te sola con una produzio¬ 
ne totàlmente indipendente Per ricevere te Seprocconeea- 
aere collegati a una rete via cavo o dotarsi di un'antenna 
parabolica con nipettivo ra/rer detta norma D2 Mac PaquA 
Durante il mese di maggio le trasmissioni si effettueranno 
dalle 19.90 alte 22,30 Da giugno si passerà dalle 1S 30 alfe 
130 Ci saranno film in originale con sottotitoli, lezioni di 
inglese. iceneggteiL 

Il protnlO Feter Brook ha vinto te n 

riiMftiiTi tmìlaft edizione de) premio Europa 

per il teabo, Istituito dalioe 
XllWHroi mitato Taormina arte con 9 

wtonV patrocinio detta Comunità 

rvKVr orwii .. europea Al celebre iègììMa 
verranno dedicate delle 
giornate di studio atte quali 
parteciperanno ihidiosi e artisti che hanno lavorato con lui 
Ci sarà anche Gtenda Jackson che partecipò alta messa to 
scena di Marat-Sade di Feter Weiss sia nptta versione lea- 
bate (1964) che in quella cinematografica (1966), nonché 
di fi teatro della crudeltà e Antony and Cleopatra partecipe¬ 
rà anche Bai Vallone, interprete per due anni consecutivi di 
Uno sguardo dal ponte Jean-Claude Carrière uno del più 
assidui coliaboralon di Brook, ha assicurato te sua presen- 


fatto di non poter essere preso 
per lo straniero che è ai suoi 
occhi stessi 

«Se ho sempre preso te di 
stanze da comunità collettivi 
associazioni raggruppamenti 
gruppi gnippuscoli. è perché 
nell intimo sapevo che dovevo 
onorare lo straniero e che, 
grazie a lui, mi era possibile 
sperare di essere me stesso e 
di essere riconosciuto come 
tale 

•Raffnmto di due possibili 
fio interpella in primo luogo 
ile» 

Ed aggiungeva «Quando 
una p e rsona che ho appena 
conosciuto è indotta, da corte¬ 
sia o curiosità a conversate 
con me il più delie volte resto 
sorpreso daila sua insptegabi- 
le fretta di parteim), come se si 
indirizzasse a se stessa, come 
sete di colpo, fossi tei 

■La parola di ventà, essendo 
unica è indivisibite, quindi in 
dividuate 

•Ctem vero dialogo non é 
forse il commovente monolo¬ 
go di due esseri ciascuno dei 
quali è mbutario dellaltroN 

( I 


Concorso Si svolge in questi giorni a 

Amì H prrliih San Giovanni Valdamo te 

'e - quarantesima edizkme del 

à 5* ulOVànnl concorso nazionale de) Ci- 

VtelilaniA ^ ri- 

servalo agii autori detta Fe- 
die (Federazione Italiana 
de» Cineclub) In palio gl) 
Airone per ri migtior ttim e tt miglior video in gara circa 80 
opere I! festival funge anche da selezione per te Mosira in- 
lemazionale di Cinema di Montecatini che si terrà dalfS al 
15 luglio 11 concorso di Valdamo sarà inaugurato da una 
tavola rotonda intitolata M^on st Mignon no La manife¬ 
stazione fa parte del film-tab coordinato da) critico e regi¬ 
sta Vito Zagarno e patrocinato dalla Mostra de) nuovo cine¬ 
ma di Pesaro Tra i film foon concorso loammelii di Giusep¬ 
pe Bertoluca e II mistero delpcmmo assassino d) Giancarlo 
Soldi, presentati dagli auttm 


CARMIN ALASSI 


Assocuatorte Crs 


LA PENA DELLA DROGA 

Di Ltegro Bisogni di droga, cultura detta droga 
Fmneo Ippolito L'illusione repressiva 
Masumo Brutti I dirmi dei tossicodipendenti 
Pino ArUccht Traffìco di droghe e potere 
La dimensione intemazionale della questione 
Interventi di 

L Benevelb, M Coletti, C Colombo G Cuperlo, 
M R Drago, L Ferrufoìi, A Lamberti, R Merio, 

C Neppi Modona, F Óngaro Bafaglia M Pavarmi, 
M Santi, L Saraceni, C Tedesco Tato, G Zuffa 

Pietro ìngrao 
Intervento conclusivo 
presiede S Maaautzu 

Roma • Palazzo Valentmi - Via IV Novembre, U9/« 
28 aprite 1989 • ore 9.30/18,30 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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|u%nde 5 il film di Monicelli 

itene d’amore 

^Ccoma 


iiiviA àÀMMèbit 



J te ir» moglie e marito 
|f Achille Campatine Mario 
1 ha Ilimaio perla ae 
Jri di Canale 5 (alle 
I te moglk ìnsemia e il 
.^.itmkiiar peitha •!«co- 
I l^h^anll ~ dice II regina 
Maliche ae gravi o amate sì 
IwtJjio mollo bette usando 
hideiritonla, senaa rtcor- 
t aUa lente del dramma al 
delle lacrlmes Cose 
te coma, per 
eló^Càmavete checte- 
amMablllaollollcap- 
a a cilindro del professore, 
li lAetaloriche, invisibili 
imp^lblll da asportare 
. ilnlelvento chirurgico 
I Vn Mm surreale, divertenle, 
" I ut» Il piccolo schemio 
' itpvere i tempi e l ritmi 
III del racconto e In un ora 
Chiude la doppia atoria dei 
ao, gran fabulatore colto In 
ifianK, e Meme II suo 
. jimho ricoido Monicelli - 
a^hh wHtio la acenegglalura 
•llWstme a Su» Cecchl C'Ami- 
ha chiamato come ladro 
•ddft» Olfifit* ecomeproiesso- 
M'^fiHMndo Rey, Intorno ai 
Mail rwolano la suocera Jo- 
*1 (Slefanli Sandrelll), la 
da Olga (Florenaa Man 
Jglanl) la portiera (Cinala 
teone), olire a Paolo Bona- 
celll e Piego Abaianiilono 
Ut candida Olga, che ha 
tpoaalo II prolesaore di lanlo 
pit ahilatio di lei, e In vacan- 
tw da fòla II marito deve rag- 
Ìiwtiaria< Per II ladro ll^eam 

«nWÌ5,r« 

■andò •l'ospite- a nascondersi 


in attesa del momento propi¬ 
zio per la fuga Ma il piplesso- 
te dopo aver Chiamalo - nel 
cuore della notte - medico 
avvocato patenti, testa a ris¬ 
sarsi nello specchio, bloccan¬ 
do Il ladro ma suscitando so¬ 
prattutto la sua cunosita al 
professore sono spuntate le 
coma, piccole, carnose, appe¬ 
na viiiblli, ma giri fin troppo 
•ingombranti» 

Ad uno ad uno entrano In 
acena i personaggi la suocera 
Jolanda nega che suo figlia 

a aver teso cornuto- Il 
I e poi con le altre don¬ 
ne, discute dei diversi tradi¬ 
menti ai mariti, che non han¬ 
no mal fatto crescete nulla 
sulla testa dei consoni E i ma¬ 
riti ascoltano Ma anche la 
dolce Olga •conlessa» Inilnele 
aiteniloni di uno sconosciuto 
dalla falsa al dramma si paria 
di separazione, divorzio, avvo¬ 
cali, mentre II chinitgo studia 
come Intervenite In quel caw 
bizzano 

te mogllajCn Ingenua, non 
iradiMce II marito malato, 
non padito Alla fine a aop- 
poitara 11 peso di Invisibili con 
na, che,non d necessario ne- 
Kondeie sotto II cappello, so¬ 
na tuM gli altri, al quali non 
resta che Invidiale il profeasd- 
re al quale basta un Inleivento 
chlniigko per eliminate II •fa¬ 
stidio» Un raccontino diver¬ 
tente, Interpieuilo con brio, 
che ha trovalo nella tv la p«a- 
sibilila di svilupparsi In tempi 
luill» PubbU-ii* phrmeiwn- 
10 • 


t 


A 81 anni, il mito scende 
per sempre dal podio: 
dopo Salisburgo, lascia 
la Filarmonica di Berlino 


In una sua lettera parla 
di «motivi di salute» 
ma non mancano contrasti 
artistici ed economici 


Karajan va in penàone 


Dopo 34 anni tìertsert von Iterajan lascia la Filar¬ 
monica di BerlUiO. t'ottantunenne ^uettom di or¬ 
chestra si è dimesso ieri con una lettera htrasses- 
sore alla cultura di Beriino in, cui motiva la deci¬ 
sione «con ragioni di salute e con la mancata de- 
linidione del nidto di lesponsabile della ^ptestigio^ 
sa oRhestras. L'assegSoie Ankè Maitinv. na praso 
atto, rigdaziandO Kaiajan per il lavoro svolto. 

■UMkéTHmiSìr' 


rii Herbeil voti Kaiajan, am- 
malato, è costretto ad fM>an« 
dpn^ la diretlw della Flt 
lacònica bertin^ dove, nel 
lontano 1955. erà suecedutp a 
F\irtwaengler ^ chiude cd«t, 
non e esagerato dirio, up ciclo 
aprico, arKhp se ptirtroppo 
non si chiude bene. Non aoto 
per le omdicloni di Mjduie del 
famoso direttore, quanto pei' 
ciò che accTNnpagna la deci* 
tione. dolorosa senaa dubbio, 
ma forse non altiettaiito spon* 
tanea 

Tutti sanno che U 
soffriva da anni di una, 
maiattia alla colonna" verte* 
btale L abbiamo visto, in tele* 
visione, aggrapparsi al soste* 
gno dei podio per sorreggersi 
la sofferenia era evidente, ma 
non riduceva la straordinana 
iuciditò del suo Impegno Allo 
stesso modo, sebbene avesse 
ridotte gii impegni «Salisbur* 
go, le ultime apparisioni nella 
cittadina austriaca noff erano 
apparse meno entuiiùntantl 
al pubblico e allacrttlea. 

Era difficile, perciò. rHenere 
imminente Tabbandono dd 
prestigioso incarico berlinese, 
anche se le vocl.\non sempre 
disinteressate, cominciavano 
a molUplicard A queste voci 
si è unita qualche giorno fa. 
quella del borgomastro della 
clttA che prospetteva, sema 
tanti complimenti, la necessità 
di una successione L’annun* 
do non peccava per eccesso 
di finezza, ma potòra rifarsi ai 
precedenti sfpnd delle città 
tedesche che, due secoU orso* 


no, non temevano, di aprire la 
successione dei^lofo rnaestn 
di cappella qvawò il titelàre 
eiàanc^vivo LosiessoMo* 
larf. nd 1791, si cwididò al 
posto <u àoppeffmdsfer nella 
chiesa idennese di Santo $ie* 
lano quando;sembfaya chC il 
vecchio iHoffmann dovesse 
rnonre. dò che questi evitò 
aopnvvivendo àll'impaziente 
candidato! 

Erano tempi lo cui gli artisti 
appartenevano a un lìwlki so* 
eiale inferiore Oggi le cose 
sorto cambiate, mg non del 
tutto In meglio, come semtea 
dimostrare von Karajan che, 
essendo diventato una poMi* 
u economica, oltreché artisti* 
ca, si trova sQtt(teosto alle re* 
gole impiétese imposte dai 
mreiopolL Egli atesso, infatti, 
ha fatto delia profereione un 
autentico monopolio L'eecel* 
tema lo rendeva insoiUtt^ile 
a Salisburgo come a Beriino; e 
nell'una e neil'altra città egli 
gcreemava una vera e propm 
industria ipuslcale dove i suoi 
prodotti artlstid passavano 
dalle esecuxfqni pubbliche a] 
meicate dèi cflsdii. del film, 
delle videocassette 

La Rlarmonica è sempre 
stata uno dei pilastri della ted* 
ditiaia attività Un pilastro tut* 
I altro che incrollabile, come 
dimostrano le tensioni di alcu* 
ni anni o|«mw tra il maestro, 
che voleva Imporre una duri* 
nettiUa (di ottimo livello, per 
la verità), e voichertra dw 
non la.yoleva In^ril'ocs*; 
Mone, t onnlpoizMc pailnilta 


fu coatfetto a cadeib ^on ani- 
piKe •- anche w apparo piui- 
tosto Ignobile-cheoggi le te¬ 
gole imposte dall indusina 
provalgano una volta di più su 
quelle dell'aite 
Le stessa lettera con la que- 
le il meestro abbandona la 
carica Indica chiaramente 
che, oltie alla condizioni tisi¬ 
che, esiste un coMenzIoea 
aperio tra Kan|an e l'ÉnqiInt- 
dniione cittadine. Questa mi- 
rava a diminuirne l'autontù, in 
sintonia con la posizione del 
borgomasiro, l'artiile ne pren¬ 
de alto e se ne va lamentan¬ 
do, accanto agli acciacchi di 
salute, la mancala dermizteie 
delruolo di responsablla della 
prestigiosa orchestra A mano 
che te dimissioni siano un 
momento di un nuo» bnccio 
di iena IngogglBlo dBll'abilif- 
rimo gestore al se stesso Tut¬ 
to è potribite Anche una re- 
«mezlone. ooine ai gteml e 
aldannl,dlMozaitt 
Oa da tempo peiO, clicote- 
no nomi di poasiblll audcesSO- 
ri, scelil Ira te ristretta roaa dei 
grandi che potrebbero conti¬ 
nuare la tradizione di Fuit- 
«laengter e, ora, di Karafen 
Qi italiani sono In testa c'b 
Claudio Ahbedo che, ciaando 
già a Vienna, à, al può dire, in 
zona, ri è latto U nome di Si- 
nopoH che ha avuto teghe a 
talora tempeatoia Irequepta- 
zkinl con orchasire ledeaehe 
C'è Muti, diviso Ita lllabsi e 
rAmeiica. Nel gruppo degli 
rinnleri «1 setebben Beni- 
Stein, che però ha superato, 
per quanto di poco, la àettan- 
dna, Boutez, se non Mése con¬ 
siderato troppo •moderno» In 
un mondo che lo stesso Kare- 
|an ha tenuto al riparo dslte 
tentazioni ivangusidisilcbà, 
Zubin Mehta e ancora uno 0 
due A meno che, copie ri qi- 
ceva, il lu c ce ia ote di Katafan 
non ria lo Messo Kiratan, aeb- 
tiehe tfl ottaiiiun'aiiiii e TIn- 



l iicm 

Fantastico: 

Banfi 

diceno 


■I LmoBaidihadenodino 
a fimashco. Il popolare attore 
ha rinundiato a paittCipaR ah 
ledizione W'90 tei pso- 
grampia legato alla Lotteria 
llalia. Che avrebbe doluto 
condurre assieniq a Maalnw 
Ranieri acetaategliintegni 
assurdi per la realizzazione di 
una serie di MleKInf La richìe- 
sta di presentare lo show mi- 
liaidiiio gli era già stata avan- 
data da Cario Fhicigni e Ma¬ 
rio MaffuCci durante ^teserà 
Lino, il twtelà contetto da 
Banfl nel Kbbtaio scotio Pio- 
tagoaWa dei tredici telefilm 
(andranno in onda nel leb- 
hiaio del '90 ki prUia sànie 
su Raiuno),diRttldaCteella- 

no e Fipolo, è uh «igite itthnno 

tutto paitteolare, più attento a 
compiete buone azioni che e 
lare multe •Utt'oeceiione - 
ha sottolineato Baqli - Anal¬ 
mente per cessare di moslfat- 
mi al pubblico, come mac¬ 
chietta, vièto che se ne ere 
abusato in troppi Alm> 


I IWAIUMO of 81,80 

La salute 

vince 

l’hit paradei 


■I QuaU sono i valori tee 
conuno di più per gli tellM 
Al primo posto viene le sanlte, 
pai la tamilià Voa^& 
chuiAca aqliawa teixiirPh 
,to vtein l'amore, quinta 1i(M- 
eutcBa «coriomica, mante A 
liMM> eè'MiiuiamD si p|ainv 
no tepeltivamente al mm* 
leMmopoito Queste le Hip» 
sie-dw letanno commenUte 
a Aifls cmslii rteff onte In on¬ 
da questa aera su Raiunoalle 
oKgrAO Bar quanto riguaMa 
I sbndaggi, vattanno cqiq- 
reenMttirriauAali dtele ìq- 
maiite rivolte agli tellàiil- 
quateboUettavonebbàreWt- 
re grolla per tutta la tri»? Qua¬ 
le «mqulrii I. 



tendano da I _ 
Alereàttdio BenvenM) 0 Ott- 
niele 'TÌambusli, il leglsla Ro¬ 
ger Vadlm ed il grappo^imW- 
cale del •fate di biciclàte>, ri¬ 
velazione delTuttimo BesUvel 
di Sanremo 


Macchina della verità: 
il programma di nuovo 
«bloccato» dal giudice 


■■ Per la ter» volta te moc- 
chlna Mia vtrM. A program¬ 
ma settimanale di Clancerio 
Santalroesri. si è •lnceppete^ 
La puntata di lunedi Pfossl- 
mo, primo maggio, che ttvrebJ 
he dovuto essere dedIcàM al 
caso dett'omicidio di Robeita 
Lamino, la MudenteMa di Co¬ 
senza qolenteta e uqtea nel 
luglio zcoiio, itop andiù in 
onda I responsablA del pio- 
gramme w zono vlsii cosùettt 
e non realizzale la puniàta in 
seguito all Invito rivolto hNo 
dal giudica ismitlm di Pqola. 
Alfonso D'Avlno A magolrato 
aveva d>la«calov A program¬ 
ma, accogliendo l'Isiiùue pre¬ 
sentale dal legale della lami- 
glia LanzlnD, c iMttimndo la 
sm ritele^ te ÌSo-ion I! 
•potetti 


m cono Quest ultimo caso la 
s^ito ai precedenti che ri- 
guaidavano la puntala dadi- 
cete al presunto Aglio lllegittl- 
ffiodIMaradoneequellade- 
dkete ai delitto delle bamUfw 
dlPonttoelA iiGapoteutturg^ 
Raidue. Mario Colingell, ho 
precisMa Che la rinuncia alla 
puntela « una decisione auto¬ 
noma e precedente ett'iivvilo 
del magmeto. In quanto man 
c'erano elemenli teli de cOn- 
senliie te leallzzazione della 
traamlailone» In soslliuilone 
del teme Previsto nelle ptossi- 
ma puniate al parlerà dell'o- 
mlcidiò di Palmina MenmelA e 
del sempre più irequenle USO 
delle Atto scendallsliche •mie- 
CMC» a sMibpomnno aHie 
dUteOttrlaiV Del Santo eÙKH- 
haRipadllIKena 




raiuno 


^RAIDUE 


(SMm 


SCEGLI IL TUO FILM 




T.00 PWMAlDIllOtiE 



Setto FlDtAMIWOS«LU.«.MzWI»Wre 


IleOtt dCUBWOeOP UbfZZiont 


•eOo I Cttittsm MMEi m «enoo nr. 

Film con Vittorio 0* 8ic«. rogia ttl 
_Ciautto AuHnt*Liri_ 


L*UOMGEILtttfOAGttl«Ttt 


aSdOtt EAttICET. Nba Today (reputai 


11.00 POFFIOIWUOQLIO 


ParWIa di campionato 


IttalO ttFOWTttFTrttCOtO 


Ifttarnaiionait hUlitart 


fttuOO CAMFO EAttS. Condono da 

àmbfOQio rogar 


ItteOO TBWIII». Open di Mometarlo 

ItteOO TV DONWA. Attualità 


lOetttt 


IleOtt 


TattlOttllTATWÉ 

CAiiOMlAWimTt 


lleitt ttttFtT IIMIIIIM«»»l^!n"»n 


Tannia Tornao iniarnailona* 
la. Ippica Gran premio Flora. Panama- 
no partita ptay*off 


Ittetttt JUEBBOX 


Matto 


11.00 MMOOlOEllOttm.ConQ Funari 


1 Tetto GSOb di Qloi Orlilo 


■ASKET. Campionato Jugo* 

•lavo YugoplMtiKa Partizan 
(dir^l 


10.00 TELMIOItllALS 


11.00 TGleOElTItiDlCI 


Itteitt WTAGASnWWMLTotaliim 


■letttt MOW-OOIteFIlM 


10.S0 FETIIOL FBT1IDL8. Film con 
Bernard Blier regia di Chrl* 
_Btian Glon_ 


Itteitt TOttPlOQttm 


sta Di Aldo Biscardi 


Meli CtOmnOq Giro di Spagna 


ttl.00 ACOMBlllOtt 


Rte te_ . fy p,rte) 


IttM mSOIOENALB 


fletto TPIWttt. Open Montecarlo 


ttteOO CEONOeTempo di motori 


I cEusm AMom n i muco iv 

Eetfe di Cleuda Amamiera. eoi» Jean tarai, Piar* 

re Sraaaaur* tl^lM M erce urL Franala 119 

minuti. 

Clauda Autam*Lara è alato a auo lampo «darnoliia» 
dai giòvinetli dtlfa Nouvalit Vagua, còme maggio¬ 
re rappraaonianto dai «einama di papà* da loro 
aborrito In roaltà Aiitani*Lara ara einaaeta tradi» 
zionaia ma grand# Quatto filmona aterico («ca» 
neggiaio fra gli altri dal bravo Jaan Aurancha) nar» 
re amori a intrighi alla corta dal ru di Francia Enri¬ 
co IV Non a un capolavoro ma vi aaaieurerà un ci* 
sveglio diatenaivo 


ttt.00 OUAIIOOttlAlttAe 


10M TEiEOIOEWAimBOIOMU 


14.10 TattttCOWOWIA 


lOM BIOS. Pi lutto di piu 


Gran Premio Industria e 


LI 

w 

«If 

ì 


«il», 



tettPAttWCCCIÒLIIItt 


«MIStTO ■ Olia Spettecelo con Lu- 

ciano Rispoil e Anna Cartueei Nel cor* 

so delle (resmlssione eollegamenlo 

con Pise per I incontro di eelcio Pise* 

BanlN 


10.10 imAIITBBiBI PIOLO WttWBttL 




■■■Il 


ttOetttt UHVBBmUAQAM 


tIettO 


BUttL. Film con Oennls Weaver regia 

di Sleven SoielberQ 


iWTAttAMABA.Teiellim_ 


1 Tetti COMI WOL Di Gianni Vasino 


•>,00 TGIBMA 


Itteitt UNI VITI DA ViVttWl 

ITetttt BUP i ll T. Varietà 


14.00 IIITUALS. Telenovela 


JEUttiy. UH AMICO _ 

A^A^O^O^ aiOllMO DOPO. 


IttettO TOlttFOETBttlU 


Ittetttt awotiuQHTma 


14.00 TGttNOTTB 


L Rubrica ecoleoica 


•OM GU mot M HOGAMé Tele¬ 
film «Tra finzione e realtà» 


11.10 COLOBIWA. Telenovela 


WPOPA.T01 


10.10 MBTBOleTBLttaiOimAMt 




10.11 TGILOIFQWT 






SULLA CMITA D«LL*ONOA. L Italia 
in classifica Varietà diretto da Ranuc* 
' Sodi 


10.10 IL BOrrOR ZIVAOa Film in due parli 

con Omar Sharit Geraidine Chaptin 

regia di David Lean (1* oartel 


11.00 TO« iTAaam 



tlsIO tMTttlWATIOIIAL«D.OsC.aCLUtt 


11.00 TOl MOTTI ■METttOl 


11.11 ILmClMBBIAttlTAMB 


0.10 APPUMTAMiUTO ALCIWBliA 


•FMirs Nuoto Coppa Greppi Caldo 
finale torneo delle Speranze 


ROMA CITTA AraRTA. Film con ArT* 

na Magnani regia di Roberto Rosselli* 



MM DttUTTO AL RISTORAI 

aNttOBs Film con T Milian 
regia d> Brune Corbucci 


10.00 TAHDT. Telefilm 


aa^a colpo CWOlttC. Quiz 

18.10 IFBBDY, sport 


10.10 IL PARAMttOICO. Film con 
Enrico Montesano regia di 
_Sergio Nasca_ 


11.40 OMICIDIO PBR APPUMTA» 

Film 


82.41 TRI SOTTO IL LENZUOLO. 

Film con Walter Chiari 


BO.SO UOMINI B COBRA 

Regie di deeeah L. Manklesricz, con Hanrr Fenrta, 
Kilt Douglaa. bea (1970). IMminuU. ^ 

Sceneggiato de une coppie d eesi (Devid Newmen 
e Robert Benton. gli stesti di «Gangster 8to^), 
-Uomini e cobra* à uno del wMtern piò bizzarri • 
cifuci dalla «torli Kirti Oouglaa a Henry Fonda ri» 
veleggiano in canagliarta II primo è un repinatort 
ehi. prima di finire Tn gelare, ha neeeoato il bottina 
di un furto in une tene di «erpenti « «onegli, il fe¬ 
condo a il direttore del eercere ohe tovoritee té «ut 
fuge solo per freoergll 1 «oidi Un univerao di ito- 
broglioni in cui tutti fanno il doppio gioco racchiu¬ 
so in un ambiente (la galera aMrdufa nel deaerto) 
di grande prete cinematografica Gli inareditrdl 
giusti per Mankiewicz De rivedere 


i-A.I. 


RADIO 


xUamini « cobra* (Rotequattro, ore 20 , 30 ) 


ipy 

•t*) 

*«i 

Oli 

ni 

ff 

t»! 

«n 

m 

««l 

-A" 

HI; 

I il 
OfSj 

Vttl 


HIT 


15 


tt.ttt PBVTOHPLACl.Telelilm 


^OM CANTANDO CANTANDO. Quiz 


HARDCASTLtt AND MCCORMICK. 

Telefilm 


1.00 IWITCN. Telefilm con R Waotwr 


ll.itt TUTTIMPAMIOHA.QUIZ 


IHL Quiz con Mike Benoiorno 

ÌL FRANZO i Ittlivrro. Qu>r 


I 4’UOMO DA SII MILIONI DI DOLLA¬ 

RI. TelefUm_ 


10.00 IL CANTO DILLA VITA. Film 


11.10 FETROClLUeTetafilm 


11.00 TARIAM. Telefilm 


11.10 AQBRTB»tPFlR.Te(ef»m 


CARI OBNITORK Quiz 

^tteli oiObé DiUB COPFItt. Qdz_ 


11.00 CIAO CIAO* Varietà 


tjM 


flettè U CASA NILLA PWATÉR!* 


!IA MATRIMONIALI 


14.00 CAIA KlATONe Telefilm 


11.10 MNTIttRI. Sceneooiato 


14.10 RADY inriR. Tefefilm 


14,10 LA VALU OBI FWHe Sceneggiato 


1T.00 B0PFt01LAL0M.Qulz 


11.00 BMILB. Con Jerry Scotti 


11.10 coll PIRA IL MORCaSceneMiato 


1B.10 DtBJAVTttLBVIitON 


1tt.11 


IFbiO 


C»BlTLAViB.Qulz _ 

O.K. IL PRÌZZO • OiUlTO. Quiz 


11.00 MIM BUM RAM. Prog per ragazzi 


AttPVrTANDO IL DOMANL Setneg* 

piato con Mary Stuart 




11.00 


ADDIO AL CALCIO DI GIANCARLO 

ANTOORCMI _ 


1tt4tt 


HIA MOOLII ■ MARITO. Quiz con 

Marco Columbfo 


lOetttt CAUPORNIA. Telefilm 


ITetttt PBDDRB D’AMORI. Sceneggiato 


10.00 CARTÓNI ANIMATI 


11.10 0BRBRALM01PITAL.Telenim 


jrewritw itovere^eueA. COn v. . v ■ — 

U MOGLI! INOBNUA, IL MARITO 

MALATO. Film con Slefanfa Sandrelll 

Fernando Rov. reola di Mario Monicelli 


•0*10 I RAGAZZI OBLIA 1* C. Telefilm «Il 

baby» con Fabrizio Braeccnieri 


10.10 UBPPBRjQMeTetelUm 


80M DBMTRO LA NOTIZIA 


Ìi;;4Ì liÀURiXIO ^TANZO SHOW. U 

puntata è dedicata ai tema tratto da) 

lllm «la moglie ingenua il marito ma 

isisi 


"^tttt OAIMtrrA.Teiet»m eor< Robert Blake., 


1,10 MANNIXeTelelIfm con Mike Connora 


ia.ao 

l-TALIANLTeletilm 


ilàtttt 

DlttATTira Varietà 


rari 



Dotti 

TROPPO PCNITIaTeierilm 


1.DD 

GIUDICI 01 NOTTIaTetefiim 


1.91 

KUNO PUoTelefilm 

_ 


10.10 UOMINI ■ COBRA. Film con Kirfc Dou¬ 
glas Henry Fonda regia di Joseph l 
_Mankiewicz_ 


tt.ttt CArriVICOMPAONIB. Film con Jeft 
Bridges Berry Brown regia di Robert 
Benton_ 


IDhttO ONTHIAm 

àùM oaum AND «unii 

ttSottO CLUB NIGHT 

SttotO KOOLttTHttOANQ 

ttteOD LA LUNGA NOTTE ROCK 



19.01 UN'AUTBNTtCA PB8TB 

«•-oo iLHrramioDioiANA 


MT *a ''-Ml'Tf ',M '1 II nr —^mM' 

B \ i ( .■ f \ i 

■1.1B a RITORNO DI DIANA 

•1.00 TGANOTIIIARIO 

^ iiliililliliiilililiii 

ItMiiifilh 

IttolD TUTTI m PISTA CON n. Sl- 
•TO CONTINttNTtt. Ooeu 
menlario 


IttattD DAMA DB ROBA. Telenovela 

IttolD TILttOIORNALB 


Detto VIOAS. Telefiim 


tOettO ttPORTtttPOIIT 

•lettò^u ULTIMI • MINUTI. Tel 


RADIONOTIZm 

GR1 e. 7, a. 10. 11, 12. 13, 14, 15, 17 

15 23 

GRZ 9.30; 7 30 « 30; « 30* 11 30; 12 30 

13 30, 1S30, 13 30. 17 30 1B30, 10 30 
22 30 

GR3 «45 7 20 9 45 11 45 13 45 

14 45,18 45 20 45 23 53 

RADIOUNO 

ONO^ VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 1256 1457 1657 1856 2057 
22 57 B LA PRIMAVERA DELLA LIBER 
TA 11 30 DEDICATO ALLA DONNA 15 
OBLÒ SETTIMANALE D) ECONOMIA 

16 IL PAGINONE 18 30 MUSJCASERA 

20 30 RIVISTA CABARET COMMEDIA 
MUSICALE 23 05 LA TELEFONATA 

RADIODUB 

ONDA VERDE 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 6 t GIORNI 10 30 RADIO- 
DUE 3131 1245 VENGO ANCH IO? 

15 35 IL POMERIGGIO 19 50 RADIO 
DUE SERA JAZZ 20 30 FARI ACCESI 

21 30 RADJODUE 3131 NOTTE 

RADIOTRE 

ONDA VERDE 7 18 9 43 11 43 5 PRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7*8 SD¬ 
II 00 CONCERTO DEL MATTINO 12 
FOYER 14 POMERIGGIO MUSICALE 
15 45 «ORIONE- 19 TERZA PAGINA 
19 SS POMERIGGIO MUSICALE 2115 
LA PAROLA E LA MASCHERA 2320 
BLUE NOTE. 


•Detto H.DOrrOR2IVAGO 

Fegla 41 OavM Leon, con Omar Iharlf, Julia Chri» 
•tie, Alee Oufnnaaa. Oren Rretegna (1H9). 199 mi» 
nuli 

Va in onda in due (Mirti (circa 100 minuti e sere, 


ne una Ruaaia dì cartapttata. privilegiando la itS!a 
d amore fra Lara a Zivago ricpatto affo atondo «to- 
rieo (la rivoluziona d Ottobra) li film ha eoa# molto 
belle (la prova di Julia Chriatia, certi acorol pae¬ 
saggistici il famoso tema musicale di Maurice Jar- 
re) sperduta in un mare di paccottiglia Ma ai pito 
vedere 
RAIDUB 


•letto DUEL 

Regie dfltoven Spielberg, con Oennie Weaver. 
Usa (1979) 99 minuti 

Si rivede sempre volentieri I ^ra prima di mastro 
Spielberg Un camion un auto un attore qualche 
chilometro d aifatto a tutt intorno 1 America un in¬ 
seguimento senza motivazioni « il riauttato 4 cttiei» 
ma alio stato puro, senza ii minimo fronzolo Gran¬ 
dioso 
RAITRR 


Oetttt ROMA CITTA APERTA 

Megneol, At¬ 
eo Fahrlil. Nelle (lùàà). ùù mimrtl. 

S ervono ralarenie? Fora, ù II bini piu celebre nella 
storia dal cinema iteliano Girato nella Roma eRpe- 
na Uberete dal neeletl con vecchi atock di pelTloote 
rimediati In modo avvanturoio (te vlclasltudlnl def¬ 
ili lavorulona aono aule narrate da Ugo Pirro noi 
libro •Colluloldi») ti Ispiro alle atorte varo di don 
(.ulgl Morosinl, un proto proMùonlste dalle reti, 
aionu romane l-a alarla ai Impernia lu un cena 
parligteno Qlprglo Manfredi (Interptetelo de M». 
cello Pagllero),.cha trova rifugio dal todaechl 
.0 un parroco Ma te tregedle'l aHande tubi quanti. 
IndlmantlceblU M prova di Fibrtel e delle Magnani. 
HAIMIg 
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Cultura e Spejtacou 



S^orìna 
Oiulia» che 
scandalo! 




lÀ lattila 

41 AulVH ^ndbng, 
iradimoM c «litlanwnlo 41 
era» SICllliiAO, leene 41 Clan- 
(tmn Fini, enatucal 41 SMa- 
nla Benelll, mualea di Andiea 
Genlaaao. imenoeU: Florenu 
MMChetlanl, OInglo Ctllul, 
t dea Uendllo: pnxluilone 
Team {«abile di Calabiia, 
im i mi Bnrta l l n wai M i 


MltiM chiave 
manie IpÉwalMIaa, quMl 4 
namalagmilea, 4 quella che 
6niM) Stornane, nella Mpitoe 
vaite di iradiihaie, adattaMie 
a teil 4 i <ma anche di needi* 
ralMf» iHli^ dello Stabile 
4) ^labtia), ha acelM par il 
|wo approccio al leiio que- 
M'amw pio Itequeniaio di 
Sttihdbaii, la $ÌKHina Ciin 
Ste À liMlna, 4 «appano boi- 
ll||to 41 vino, <1 al aocaraaia 
pMla ctKlm di caia In un'«< 
aaaMto di wl|aiM « 41 aea> 
,„mllit. Pai mmp, sultane 
Rdailagla chlararpanla I eapll- 
Clio tulle immabua a ta da 
un lato queiu aeella da una 
carta lom allo apeUacolo, 
dah'alua applUlaca II tetto In 
( una chiave untoti quella pbl- 

»a\aaml/al#aaif 

La tplesailonl del compor- 
< tarnento altrimenti Inaplega- 
bile della tlfmorina Giulia, 
dunque, itanno per Siciliano 
neve lene dell'arediiailata, 
nel potere dell'alcool, nella 
Ipinta Itterica e un po' nlnlo* 
mane alla aettuallia che gui¬ 
data protasonlata. 

^Cotl nellatcwa cucina dal- 
, taaliellnettmdacuiallnirav- 
' vedono Kheletri di albed, 
i|uail leparala dal mondo da 
una porta-grata che lo di qua- 
all peraonaggi del aaquealrall. 
Siciliano ambienta II tetto del 
I drammaturgo norvegete gio- 
, candolo tu di un tono tutto 
paleae, ricorrendo a ritnaneg- 
, gitmenti In chiave contempo¬ 
ranea del linguaggio Anche 
la tecilaalone t luna giocala 
tu quatto tono nevrotico, ao- 
praltullo da Florenaa Marche- 
gleni che della tua signorina, 
ia quale dopo una notte d a- 
mere con il servo, complice 
la lesta di San Giovanni e I u- 
briacatura, al taglierà la gola 
con II rasoio di lui, sottolinea 
le due anime quella di classe 
- 4 una padrona - e quella 
eaageratamenle erotica, che 
la spinge ad amplessi degra¬ 
danti 

Jean, il cameriere. 4 la pre¬ 
da prescelta di questo volon- 
%lo. ma anche letale, gioco 
s al nvaisacro, che lo vedrà, per 
calcolo di toprawlventa Ira- 
tlomtaral In camellce Se Fio¬ 
rente MarcheglanI riesce 
tpeaao a suggerire la febbre 
che sembra divorate il sottile 
coqro della sua Giulia II Jean 
di Glotglo Crlsali non é ne lai 
do né calcolatote come ci 
aapelleremmo da unimpo- 
alMione del genere I suoi ge¬ 
tti tono pio compostamente 
suggeriti che leallstlcamenle 
rapaci tante che 4 pio con 
vincente all initio quando la 
Il bellimbusto con la cuoca 
Krislln che nella scena della 
sedutione con Giulia Dea 
Lionello chiude II terzetto dei 
protagonlsU facendo una Kri¬ 
slln molto determinata nella 
sua concreta visione delle co¬ 
se nel suo separate netta¬ 
mente Il bene dal male II 
pubblico, da patte sua. mo- 
Stm di gradire II sapore deciso 
che Siciliano regista gli pro¬ 
pone e applaude convinto 


Al Teatro Festival di Parma Minore entusiasmo per gli altri 
stupenda serata con Alain Cui^ spettacoli, «Signorina Giulia» 


che ha letto i testi sulla natura 
deiniluminista Von Humboldt 


di Strindberg (regia di Langhoff) 
e «Rosei» di Harald Mùller 


L’ecologia? È nata nel 1789 


iiiwiuglone francese ed ecologia L'accoppiata 

a nmeno troppo stravagante) era protagonista 
evento Inauwrale del Teatro Festival di Fa^ 
ma, aelUma edigione, e puntato ancora una volta 
galla centralità dell'attore nel processo creativo; 
AlaUi CunjL un grande della Kena e dello scher* 
cnGolltiva una straordinaria «letlurav di icntti dello 
scienziato niuminista Alexander Von Humboldt. 


smmmsr 


WB PARMA Nells cornice ra, 
n e preziose del Tcelio Fe^ 
iwie sorto risuonete le perole 
di uno del fondetori delle mo¬ 
derne ecologie e di eltre discv 
oline oggi in primo pieno 
HumboloL appunto, dal cui 
lecconii e telasiohi di vioggio 
nei paesi deirAtnerfca letlns, 
e cavallo di due secoli (Sene- 
cento eOllocenta), sono stati 
rieùl i testi di qtti» che 4 dif¬ 
ficile dafhtln uno speuecolo, 
ma «he nne 4 stalo mollo di 
pUb una hidone di sapere, di 
vUaedlumanlté. 

Tedesco di nascKt, di 
eiqendensc francese per pan 
le meicina, HumhoWi com- 
pnae le sue lènte opera nelle 
due Ungue Aveva wirt'ennl 
airiniilo Mie Grande Rlvolu- 
ehme. Repubbikeno e pro¬ 
gressista, lo rilsovlema, quasi 
othieienatla, nel IMS, elle re¬ 
ale del mod berlinesi. In 
Un'Europa eeeaee di nuovo 
del fuochi della rivolle: terab- 
be mone novefrlenne, nel 
lasg Lo ilMdIoen e il pollifco 
si «onghiniono nel giovane 
vtsggìatara elw, dai TT99 al 
1404, eiploia II subconUnente 
emertoeno, oweiva e ngiaua I 
«oaiuml delle popolasloni in- 
digene, denuncia le malelene 
del mwalonart contro gli In, 
dioi che raslstono alle tonala 
«riailenlisaiiane», evala il 


manirio degli schiavi negri de- 
ponell dall Africa oltte ocea¬ 
no 

Dun lascino eccettonele 
sono queste pagine, ecehe de 
Febienne 0 • Vallino e aHIde- 
lE. ds] ragIsM GIgl Dall'Aglio, 
alle dizione di Alain Curry, 
scandite da talfinatt interventi 
musicali (panltuia di Aleaaan, 
dio Nidi, su frammenli dt Léri- 
Sirauss, da TWsg DepAO. e 
atUcolata m diversi luoghi del 
monumenlele Ftmeie e n- 
dosso degli spertawi. twi 
cuora dello spailo scenico 
racchiuso fra le elle gradinale 
a lena di cavallo, o sulle gra¬ 
dinale stesse, sino alle gallerie 
che le loro da corona (il pub¬ 
blico eia aWemalo al polo Op¬ 
posto) Il culmine dall'emo¬ 
zione lo si 4 reggiunio pioba- 
bilmenio U dove il discorso 
dell autore, resiltulio con len¬ 
te ti«ena|l4 delle voce sempre 
stupenda dell'uHreottanlenne 
Cuny, al volgeva dal mondo 
degli uomini e quello enlmele 
e vegetale, con enttolpeMcl 
eigomentazlonl sul molo del¬ 
le lotesle nel ciclo della nelu- 

In parallela al Chiarini del 
npptsni che legano tuUe le 
fanne vIvenU sulle lena, anda¬ 
vano tlel testo rtaplendendo. 
per eccono dosaggio di lucL 


le beliesse dall'antico tearrs, 
injtro di genio anisiico e di 
saggezee e^ naone delle 
quali, puntdppo, al giorni no- 
sin non c'4 molle abbondan¬ 
za Certo li 4 che, apeno nel 
segno dei Lumi » Festival pen 
mense he subM incupito le 
eueilme,k«iebeUedomenl- 
«a. ceed UM dinoiéia OUM 
strindberiMane ellaailia, de 
Mailhlee LanigMll con la Com 
4dle de Geiieve, secondo gU 
indidsil d un oltnmUsme ne- 
tunllsle alionnie E grouesce, 
eoco un liBena di donna ump 
lieui e ollese, spinta aglicsbe- 
mi del degrado m ancor verde 
età. quale si riceve da floasi Ih 
HanhlM 

alter, che loiRIsce ella brevis¬ 
sima Agethe AlezIs (guidala 
dalla ragia di Chrinlao %hla- 
retii) to ipunto per una stnbl- 
lianle prova di elttfce. 

Quanto alia Stearina Obh 
Me ehi tregue le cose del teatro 
sa che questo e II dramme di 
Sirindberi pia tappresenuto 
In Italia (la anta sragione cor- 
rame ne he eonuito tre aUcsn- 
menii). Far di pio, si sono po¬ 
tute vedere de noi le due edi¬ 
zioni tedesca e svedese, a fir; 
madllngmarBeigman esem¬ 
plari per linearità e tobrielà. 
Langholl, tedesco quatantot- 
leniie, già Inclina a masdnaca- 
ne prawocatoria, largheggia In- 
veos In eEeUi auertad, a d era 
pariato, eddirlmia, dcE'iteei- 
alnna «ara, iwn dmulaia, del 
ewtàdiw che la «wtluraia Ju- 
He vonebbe honaial diado, 
nell'lmpoadMIa higà eoi acrvo 
Jean, dopo easat alala sedtma 
dacesiul. 

Notizia smantZa dal tati 
Ma In compenso, qui l'esibi¬ 
zione di carni macellale, allei- 
tale, Wluialè, messe a cucina¬ 
le, 0 notevole, ben al di là del¬ 


le drcosianae concrete e dei 
suggerimenti di Strindberg co¬ 
si come et 4 paisà eccessivz la 
queirlilà di bottiglia troiate 
dal due panorisggl principali 
da bevute dal genera, poùab- 
he derivare non lObbressa 
che spinga.Julle nelle braccie 
d Jean, me tane, sbrinato, Il 
aoniw piofendodau abonOa 
Jn un quadro che.dal iiaiuiall- 
amo. nuda i seasOMni nag'l- 
penealMie. nan taeneeiw In- 
somme le lOeneàae, a comm- 
cisn daga prasànsa di oggetti 
moderili oane un Mimlaio e 
un mobile Itdio (la Slpiorlna 
Omha he appena compiuto U 
MIO cenlniiiM), e non esclu¬ 
dendo rtppaiwoM delle pio- 
tagenista, vaso ta line, in 
Manco eoMume da balleilne 
(cAlzamiglls e luto), presto 
iososseto del sangue daH uc¬ 
celline morto Una belle in- 
vinatane4pei4eheJulle,en- 
stohO andate e Ugbiisl le fola 
dieM ta quMe, annvaM le 
pleiae piaoadendo,eM acro¬ 
batica etaiclzio, sulle spaMaie 
dege pobnoa. Ira le mani tese 
dagli spetlalori In un ulUmo, 
Inutile gesto 41 sneceno 
Non poco di vUtuosismo 
trspezislice e'4 pura nel tavo¬ 
lo di Agalhe AlezIs che, nan 
rande le disevrantura delta 
sua Rotai, sHuale del clriquan- 
taeltiipt^ Harald Moller 
sullo statMo d'unt Germsnlt 
uhsliaa, tristo * vIsleMsi, pl- 
laMto con bequenit, elltoee- 
ta e utii lune, eUoiM elle pto- 
colt Badane ehcoltra che 4 
tutto A suo rapaètovlitlcv. mo- 
iMndoInqutlvolHggl (uni¬ 
co dito podivo, m tomo 
squtltafe) Unlndoolto tana 
df r esli Wn teelinele 
rinon II taeitvel si 4 espres¬ 
so In francese (quanto adì In- 
torpnU, non agii aMori).^o 
In arrivo lussi e llhiMl 
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PrInieclnenia.«La Lettrice» di Michel DeriUe, dai romanzi di Rajmiond Jean, 
e «High Spirits» di Neil Jordan, una storia di fentasmi irlandesi 

Miou-Miou, un’avventurierà di carta 


*ixciRns5iBsir 


Ubaiirtdf 

Regia Michel Oeville Scenegv 
Matura. Rosallixie e Michel 
Oevllie, da La Leotrkt e Un 
tlanfasme dt 0eth B. ef Autres 
Rkits di Raymond Jean Fotov 
grafia Max Pantera Musica 
Beethoven Interpreti Mìou- 
Miou, Cristian Rouché, $ylvie 
Lapcéte. Maria Casarès, herre 
Oux Ffanetet 1988 
MUaiWM l Ye ri dept 


■I Michel DeviUe è un tipo 
ascetico, bianco bianco, ma- 
griHimo Sorride mitemente a 
chi gii paria G. quando poi ri¬ 
sponde, spiega, rispiega quei 
che vuol dire con dolcezza 
Come stesse intrattenendosi 
con un ^ppo di bambini 
Non é né snobismo né alba¬ 
gia questo suo modo di (are 
Ansi, presumibilmente consi 
Ile in una mescolanza di umi¬ 
liti e di apprenrione Giusto 
perché gli altri, possano in 
staurare con l suoi film un 
rapporto chiaro senza malin 
lesi La strategia é sapiente 


Va detto, in effetti, che Mi¬ 
chel Deville concepisce, prati¬ 
ca, da sempre, un cinema col¬ 
to. enigmatico amblBuamen- 
te suggestivo Un cinema, per 
altro di ostica lettura o quan¬ 
tomeno tortuosamente diva¬ 
gante tra le contigue ione del 
suneate deUonlnco, dell er¬ 
metica visionanetà poetica, 
dei meandri drammatici e 
drammaturgici È il caso, ad 
esempio dei suoi piO recenti 
film J^moofo nelfci dimora. La 
Mtoquei, ove vicende tetre, 
dislocate In ambienti e oa per 
sonaggi sluggendi ri conden¬ 
sano al più in sensazioni, im¬ 
magini, emozioni certo incisi¬ 
ve ma quasi mai immediata¬ 
mente sfìi^abill accessibili 
È il caso altresì di questa let¬ 
teratissima raffinata opera dal 
titolo - La ietlnce - mutuato 
direttamente dal romanzo 
omonimo di Raymond Jean, 
CUI Derilie la inoltre ricorso 
nel progredire ellittico delta vi¬ 
cenda per 1 ulteriore scritto Un 
fanfasme de Beila B, et Aatres 
Recita. Motore e persona 


drammatica della LetMorsi In- 
trawedono quasi subito furi 
neirecleitica Miou-Miou. che 
incarna di volta in volta la ra- 
gana Constance, la quale, 
spossata dalle fatiche d'uno- 
re, legge appunto la Lettnce di 
Raymond Jean, e successiva¬ 
mente Marte, eroina dello 
stesso libro, di professione let¬ 
trice In case d'altn, e le rerian- 
ti figure dì prou^oniste di testi 
celebn, come quelli di Mau* 

{ lassant e Zola, Tolsto] e Sade. 
I tutto contrappuntato, scan¬ 
dito dalle musiche cameristi¬ 
che di Beethoven 
È questo un gioco labirinti¬ 


co e Inrieme. airischiato ira 
raaliA e surreale, ove la nUu- 
mle curlorità di Constance si 
cimenta, in un intrico fittissi¬ 
mo 9 spesso appassionante 
con I prìrati roveiìl psicologici 
le smanie e i tic al margini del¬ 
la patologia di uomini • don¬ 
ne maMU di solitudine, di rim¬ 
pianti. Individui in realtà, che 
soltanto nella consolante 
compliciUi della docile, piun- 
ma Corutance-Mane trovano 
requie e. talvolta, persino ap¬ 
pagamento al loro ecceninci 
desiderL Ita questi un handi¬ 
cappato dalle voglie morbose. 


una vegllarda fanatica di Le¬ 
nin un Indaffarato, un po' 
penteiso industriale, perfino 
una bambina suggestioMta 
da Alice nel paese delle meny 
vigile e dai gioielli della ma 
dre un magistrato infido qui 
tore del «divin marchese» e di 
azzardosi conviti Tutti insom¬ 
ma personaggi segnati da 
paittcolan predilezioni sia per 
i Iibn sia per la disponibile e, 
pure inafferrabile Constance- 
Marie 

Miou'Mlou é semplicemen 
te superlaih^ in questa giostra 
minteiTOUa di tracce sinloma 


tiche e di puntuali finzioni 
Certo lasciarsi prendere inte¬ 
ramente da questa pantomi¬ 
ma ben temperata non risulta 
sempre né facile né del tutto 
scontato Ma se ciò accade, la 
sofisticala ronde imbastita da 
Michei Deville offre gratifica¬ 
zioni e fremiti preziosi La Let¬ 
tnce infatti prospetta per sé 
soia una piccola, confortante 
verità, a chi é stalo sempre tet¬ 
to credere che te lettura é un 
dovere Devilledimorimcheè 
invece uno spettacolo E non 
di rado addinnura un indldbi- 
le piacere 


Aman al castello 
(e per «dcaone» 
Peter OToole) 

MiCHILB ÀNSÉLMI 



Mlou Miou In un inquadratura del tHm «La lettrice» di Devllla fn basso, una scena di • High Spinte» di Jord 


High Spirito 

Regia e sceneggiatura Neil 
Jcudan Interpreti Peter 
OToole Steve Cuttenberg 
Daiyl Hannah Beverly D An 
gelo Liam Neeson, Uz Smith 
Fotografia Alex Thomson 
Usa 1988 

Milano: Paaqulrolo_ 


■i Tra le 250 e te 320mlta li 
re a notte ecco quanto viene 
a costare secondo 1 attendibi¬ 
le Capilal una trasferta nei 
più suggestivi castelli irlande 
si. manieri onusti di storia tra 
sformati in hotel esclusivi per 

ìa rivisla dei ridoni non In¬ 
clude la voce fantasmi alla 
quale ricorre invece lo squat 


innato nobile irlandese Peter 
Plunketi nel tentativo di risol 
levare ie propne finanze «Qui 
non ci sono fantasmi sangui 
nan vorrà dire che li invente 
remo» 

Scritto e diretto da Neil Jor¬ 
dan cineasta irlandese dal ta¬ 
lento eclettico (fn compagnie 
dei lupi Mona Lisa) questo 
High Spirila è una piccola de¬ 
lusione sarà perché nel gene 
re «case maledette» è difficile 
raccontare qualcosa di nuovo 
anche se gli effetti speciali di 
Derek Me^ings e la smallata 
fotografia di Alex Thomson 
(più una ventina di stuntmen) 
si sforzano di moltiplicare le 
soiprese Gene Wiider fece di 
meglio con luna di miele sire 
gala dove I affollamento spet¬ 


trale era un pretesto per uno 
spassoso gioco radiofonico 
(ma anche quello andò ma 
le) 

Qui c è uno stupendo ca 
stello m rovina L ultimo ere¬ 
de Il mollo sboccato Piunkeit 
(Peter OToole) non vuole 
vendere agli americani che 
smonterebbero pezzo per 
pezzo II maniero per lraspo^ 
tarlo a Maiibu e cosi decide di 
«movimentare» un po la va 
canza di un gruppo di yan- 
kees Tra parapsicologi giova¬ 
ni preti e poppute fanciulle c é 
anche una coppia in crisi lui 
Jack è un romanticone che 
vonebbe fare i amore lei, 
Sharon é una frigida che forse 
ha semplicemente sbagliato 


uomo A nsotvere la situazio¬ 
ne penserà una coppia di fan 
tasml condannata da duecen¬ 
to anm a repltcare un atto di 
violenza te bionda ed eterea 
Mary te accoltellata infatti il 
giorno delle rtoize de) rude 
Martin Lo scambio delle cop 
pie é quasi inevttabite. con gli 
effetti comici che ri possono 
immaginare Maiy a parte 
una momentanea putretezio 
ne ri te carne viva e cambia 
look per sposare i americano, 
mentre Sharon accetta voten 
fieri di morire per potersi poi 
godere io stallone Irlandese 
Uguale nel! epilogo burle 
SCO, a Ho sposato un alma 
High Spirits é la classica conte 
zlòne anglo hollywoodiana né 
carne né pesce Neil Jordan si 


giustifica dicendo che gli pia 
ce spiazzare il suo pubblico 
ma da un irlandese di ferro 
come lui era lecito attendersi 
ben alni spettri Tra gighe ad 
domesticate al gusto conente 
e pallide citazioni folkloriche 
() «pooka» e i «banshees» sono 
elementi della tradizione ma 
gica irlandese) i) film spro¬ 
fonda ne) già visto dopo appe 
na mezzora i dm americani 
Steve Cuttenberg e Daiyl Han¬ 
nah reclantano la loro parte 
mentre i alcolico Peter 0 Too 
le esce di scena con amabile 
leggerezza «Volevo sentirmi 
felicemente inutile non dolo¬ 
rosamente inutile» protesta il 
personaggio ma forse a te 
mentarsi dovrebbe essere I al 
tore 



II concerto. «Recitar cantando»' 

Mu^ 
anzi scultura 
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pi L'AQULA Starr» leinpra 
ptoni di 1,114140401». od 
ewrnpto, pn DHgonttaU che 
Kdrae l'opéiB J) convfMto dt 
pMOtà nwitaido to nru4c*, 
co4 corno li arrara Kdtu l'au' 
tote, I vei4 di Pu4dn, lievo- 
carro Ja atofta di Don Gtovan- 
ni Cto, iteU'InMitto di cMeUca. 
ra U inno muduta rlelta pa¬ 
nie luào to un tun'uno di 
atampo nazloiuile. Ilngubltoo 
e enu4ca|e Quanta piO amini- 
natone dcvternnto tvera per I 
itoiW avi Dopotutto, l'opera- 
Itone nraltaaàta da Datgornta- 
U In Ruista rifletto, dopo due 
•ecoU e rneiaa, qudia attuata 
dalla Canrerala Ftonntina, 
laixoltB inlon» al ertole 
di, rnlrante a tibetara ta parole 
dalle compltoaaioni contrap- 
puntlittolw della polilania, per 
realituirle 4 loto Intorno wnto 
poetico. 

La .Canrerala. aipirava ad 
una poeda da inicnderd 
tocolpitainente., lilenendo 
che 4l vero diletto naice dalla 
lntol)iEànàa delle parole. In 
queda prospettiva tritono 
oaeniplaii e prestose le lamie 
per munca, acilHe da Ottavio 
RttiuccinL in patrtoolaie i,B/- 
rldtoededtoaia alto i»sm # 
Malta de' Medici con Enrico 
IV, nppieaentoia a Flienio, In 
Fataiio FitU, U 6 ottobre 1600, 
con rnudehe 41 Jacopo PeiL 
cornpodtom in qenen nwl- 
mitato dd cooiempoienoi o 
dai poflcit, che lo ritennero 
inicltettudidlco e «otoa» Il 


Feri lece Unta di non pienderi 
seta, ma fti coniaperrale d'a¬ 
ver aperto con la sua open (4 
la prima che cl da tmmanda- 
■a), ta dmda ad altri veim la 
ptoita che lui non aveva avuto. 

Un innde abbraccio di al¬ 
letto a di dima 4 venuto 4 Feri 
da Raudo Raaii e dd wo 
grappo ritocitar canlando. 
che hanno dato eonceiM, con 
prapendoiw alto ipellacoto 
(nmervanto di maachen). 
appunto con LXbridwq in 


Un Fondo 
europ^per 
chi scrive 


■i ROMA Anche la iceneg- 
giatura avrà II tuo .tondo, eu¬ 
ropeo ,Vj ennuncierio 4 date 
RenOe C-iddard, legielario ge¬ 
nerale (AUEutopean Script 
Fund. l'orgitnlnno di nuova 
lormaztone diluito dalla Cee 
neU'amblto del toograroma 
Media 92, pea II linaialamento 
a produttori indipèndenti e 
ecenegglatori dei paed della 
Comunilé. 

•Il tondo - ha dichiaralo la 
Godriud * è rtoponlbtto non 
solo per le sceneggiature, ma 
è ofletto per lo sviluppo di tut¬ 
to il aetlore eudiovisim euro¬ 
peo, d fliw di svilupparlo qua- 
litdivamenie e lendeilo con- 
coiranziale con quello mon¬ 
diale In qued ottica, Jl Media 
92 comprende un pacchetto- 
produtllro di proposte, perdi- 
motare la coptoduiione tra t 
dodici paed soci Scoia que¬ 
sto denaro, le idee migliori re- 
steir-bbero nel cassetto. 

Film serids tv coriometniig- 
gl, video possono quindi 
«spirare, d linanztamenti del 
neoorganismo che dispone 
per 189 di 2 milioni di Ecu (I 
Ecu sono circa 1500 lire) 
LEuropean Script FUnd ha se¬ 
de a Londra, è composto da 
membri «ddetli ai lavori, di 
varie nazionalità (per inaila 
Age, per ta Grecia Anghelopu- 
k») ed 4 duetto da un <toun- 
cU ol Management., al quale 
fanno capo dodici rapptesen- 
lann di ogni nazione (Donald 
Ranvaud per I Italia), «ooidl- 
nati, da Sir Richard Attenbo- 
rough 

I soggetti piesenlati alla 
commissione, saranno sele¬ 
zionali da lutti I consuienll, 
ma poi la decisione linale 
spetterà alla Goddaid e ad At- 
lenborough. Dd primo marzo 
* Ita conUhuato ta Ooddaid - 
sono già arrivato 244 doman¬ 
de delle quali no sono stato 
approvale 20, di cui una Italia¬ 
na Ed è sialo inleiessanle 
constatare, che per I ilalia, si 
sono prasenlall tutti scntton 
singoli a difleienza di quelli 
degli altri paesi organizzati in 
squadre. I soggetti che usu- 
fluiranno dell European Script 
Fund. saranno resi pubblici al 
prossimo lesilval di Canne. £ 
stala Inoltre annunctala per 
ottobre I adesione dell Italia d 
Progetto Media 92 


i,da4- 

idd 


che ha dato alla ttnMtoilaif 
ca una «raoidlttaito «Bdiplf 
tona e ptonena dt t«to|% 
Meffloialrito evento di chH 
musicale maflaatod iwH'All, 
ditorittiq delta Socìeià aquila 
nadeiconeeiU«atalldl k ^ 
Fauno Raidslidt tal itoào 
al ctavlcambata, e nM c'4 ri» 
la che non abbia to «Mdluili 
flcaiioiM eipieMiva, Mààf 
peiataD anche atfl dMili» 
meML Reviaora, l ia i ci lltaie t 
intoqxcw detl'anttoapàf ' 
attramno un palpila 44 
to,un.bronMlta>daltall— 

I suoni tanghi 44 vtoEtto «à 
vtoloncdto. tasoiW ital nc> 
conto defle mcL Fàndo Rattd. 
ha rlato una JncndMIt ata 
lità e modenrità di aerarid , 
potAot antico dal RbraalMi 
di Jacopo itaiL Conto nd N 
ne. anclN nelle ponto -e i 
pntiutto in cne-'Ctanq'"' 
racolpflena. a ndf~ ~ 
tempo quella tona 
legrttt alto ifaidm di a... 
il tagrimaie, lo scatariro i 
volli. Il tosi 
“tara 

I conto MXi «14 i 
I vocale di (Oo^ 
(Oitoo), coMoinaM 
cantanti orofandMWiiM adì. 
lenU alla clvUia ddltaMÌìii|i 
Ugo Trama (Fhtaito t AmliT 
ta), Oantota Mtioani (fuitol 
ce), FiiriitaB^ (Oditoc Ve¬ 
nere), Orietta Mona (li Trage¬ 
dia, TÌi4 e nosetpint). Itaa|r 
Macodonlo (AroeM e Cam- 
M], Baibam LaiM (ima l^ 
la), Andrea EuccoE ^ R|. 
stara), EmedonanM lOnipiii» 
Vocale Kamnwnoa t. dkeìii. 
mo, enelto ta am m ii wd i tt to 
ddpubbitoocneltopoldl- 
craiato elle rtemeadMto di un 
tolto cedlwpetwi i toddlattla- 
4ra cMlia mutode (I neiM 
EnU dovnbbaiD tiMMid In 
gora per eecapemnato) im 
successe ench'enc 
cemento KolpIto. 


A Torino 

Spartacus 
un divo 
dello sport 


DALIA NOSTRA REI 
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■RTOiiiNa Fochi le eando 
ma il Fbilival del cinema apdri 
tivo è, per anitanltl. Il secon* 
do d'Italia dopo ta Mostra w 
Venezia. Quella che araba In 
scena a Tbrino, dd E diF 
maggio, uri ta 44 edWoito, 
Essendo nd 1989, e avolg^i. 
dori U lesttvri neteepotoofo 
piemontese, 4 d'abbUgo pofr 
re da un'lnlitailvi som ap» 
leniemente coltatoraleL in 
Consegno iniitoldo .Torino fd 
anni dopo., e dedtoato nato- 
ralmento al grande Torino, la 
mirica squadra scompdea 
nella tragedia di Supeiga II « 
maggio 1949 VI prendmai» 
parte Vicini, Vdcaraggl, Bear- 
zoL Fabbri, QciU. gfl unici su- 
peisuu della aquadia TomA 
GandoHi e Ftorarii U, nonchC 
Sandro MìiioIa flgHo dell fit- 
dimenlicatole Vaknilno. L'al- 
Ho convegno In piogiimina 
durante il lestivd riguaiito 
■L'uomo e i luot Hmlu nelto 
competizione aporilvs., iron 
partecipanti illuatti come Bor- 
din, Moser, CompagnonL Ca- 
brini, Tony Vderaa o Mabel 
Bocchi 

Ma cl iai4 anche cinema, 
owiamenle, d hstivd, C'4 un 
omaggio a Sleve Ranca e a4i 
altri .muacotari. dd cinenn 
miuiagico Ildtano, con Iflm 
come/llMUodUtoesaKUi Mi. 
etsd nlltodino, mok al on¬ 
do (Mio «min la mmkm di 
Simtaaa, e con un lepeno 
depaca, il dm Mir con Ra¬ 
mon Novano, diiMto da FM 
Niblo nel I92S, «> un aoggeoo 
(il lamoso romann rbrl gave^ 
natole del Teina, Lew Wdia- 
ce) che era già 4Me lilmato 
nel 1907 e avrebbe avuto la 
propria versione pia celdne 
nd 59, con Charlton Heston. 
ragia di Wllllaro Wyler. Il Sm 
Hat del '2S to un iUm «|rico 
anche nelle sue traversie, to 
giralo In Italia con moni 
(due) e feriti, poi fu quad 
completamento rigliMo In Ca- 
iilomia. il lutto duro tre anni e 
costo un'enormità Contiene 
anche riprese a colori TTa i 
IUm del concorso segnaliamo 
Sp/il Deasion (sulla boxe) 
con Geno Hackinan, Jhoetas 
Joe con Kevin Cosiner, IVdenJ 
fàllm toriecon Jessica Lange, 
e poi tutta una sede di docu- 
menlari sugli tpon pia svariali. 
Fin i Utoll spiccano un ftiwiii 
Jim e un /nier Story, Slaremo 
a vedere 
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II sola soma alle S, 14 
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La redazione è in via dei Taunni, 19 - 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore IS alle ore 1 



La guerra Ps-Polizia urbana Centrale autoconsegnata 
Improta è dovuto intervenire Anche domani traffico 
dopo un nuovo inddente con pochi «paladini» 
tra poliziotto e pizzardone In arrivò altre proteste 

smettetela» 

Il questore dalla parte dei vigili 


Solo per ojMi 


La guerra tra vigili e poliziotti ha ieri fatto scendere 
in campo il (questore. Dopo un ennesimo scontro tra 
una pattuglia di «pizzardoni* e un agente in borghe¬ 
se, Improta ha ordinato agli agenti di collaborare 
con I vigili e di nspettare le norme che regolano il 
traffico cittadino. In mattinata c'era stato anche un 
incontro tra il càpo della polizia Pansi e il coman¬ 
dante Russo Continua la protesta dei vigili. 


imm 


rh « 



UWiòla di piana Virtizii ieri è rimasta ibbiuìdonatà, i vigiH 
pfgèfiliy» dopo h> mi con la pollai» Nell altra foto I ultima «rissa* 


H Un’ordinanza n^lla quale 
si chiede, a tulli i pdlizlotti di 
Roma, di «facilitate» i vigili del* 
la citta nello svolgimento del 
loro lavoro L ha emanala len 
sera 11 questore Umberto Im- 

E rota dopo I ultimo sgradevo- 
i scontro tra una pattuglia 
dei «pizzardoni» e un agente 
in bo^hese ieri mattina in via 
del Tritone Inoltre, il questore 
ha raccoipandato al suol uo> 
mini di non percorrere con le 
macchine gli spazi pedonali, 
le corsie preferenzlail e le zo* 
ne blu a mano che, naturai* 
^ rnante non si trovino In situa* 
zioni di emergenza Per 1 vigili 
<te1la capitale $1 tratta di una 
prima Attoria, dòpo un preoc¬ 
cupante succedersi di episodi 
che li avevano contrapposti, 
tino ad arrivare alle mani, ai 
Golleghl della Ps Proprio per 
cercare di ristabilire un clima 
di normali rapporti, ieri matti¬ 
na si erano incontrati il prefet¬ 
to Vincenzo Parisi, capo della 
polizia e 11 comandante dei 
vigili Francesco Russo Mentre 
avveniva l’Incontro I vigili del¬ 
la centrale operativa attuava¬ 
no la protesta annunciata si 


autoconsegnavano in blocco 
(e lo stesso faranno domani) 
Parisi si era detto «rammarica¬ 
to» per gli episodi accaduU, 
che comunque, a suo parere, 
«non incrinalo minimamente 
il rapporto di affetto della po* 
lizla verso i vigili di Roma» 

Ma quella di ien nort era 
propno la giornata migliore 
per riportare a normalità i rap¬ 
porti Un nuovo «incidente» si 
è venficato proprio poco do¬ 
po i incontro Parisi-Russo, a 
mezzogiomo. sotto la sede 
dei «Messaggero», in via del 
Trìtone Due vigili urbani han¬ 
no bloccato dopo un inseguì 
mento, un uomo a bordo di 
una Vespa SO, che aveva pri¬ 
ma percorso via Sistina chiusa 
al traffico, poi era passato con 
il rosso m piazza Barberini, in¬ 
fine a via del Tritone si è infi¬ 
lato sulle corsie preferenziali 
Quando I due vigili hanno 
chiesto I docurbenii l'uomo si 
é rlHutato di consegnarli, ha 
detto di essere uh agente e ha 
teiefcmato al 113 Chie^ndo 
aiuto I due «pizzardoni» non 
sono nmasU con le mani in 



mano ed hanno chiamato a 
loro so^no i carablnien In 
pochi minutì Via del Tritone si 
è affettata di macchine di 
agenti di ogni genere, dal vigi- 
b alla polizia al carabinien (n- 
somma, un vero e proprio pa- 

a lia informato delia fac- 
a tl queste^ Impiota 
non ha perso temuto ^ è del 
to «protondamenie rammart 
cato» per II nuovo incredibile 
acontio con i vigili ha avviato 
un azione disciplinare nei 
confronti del poliziotto re- 
^ruablle dello «slalom» in 
cenno e ha emanato un ordi¬ 
nanza gii agenU devono aiu¬ 
tare I vigih e, emergenze a 
parte, rispettare come tutti le 


norme che regolano il traffico 
Cittadino 

Ma intanto i vigili prennun- 
ciano clamorosa iniziative 
Lautocons^na di ien (che 
non ha avuto, grazie al «pon¬ 
te* festivo, gravi conseguenze 
sulla viabilità) sarà ripetuta 
anche domani E nei prossimi 
giorni, dopo le necessarie au¬ 
torizzazioni, assisteremo ad 
un volantinaggio fatto dai vigi¬ 
li in divisa, nelle strade cittadi¬ 
ne in difesa «delia dignità dei 
corpo», mentre i sindacati atti¬ 
veranno due linee ietetoniche 
per-un contano direno tra eli* 
ladini e «pizzaidonb. «Questo 
perché non Vogliamo essere 
più usali come parafulmine 


dei mali della città», dice San¬ 
dro Bisema» presidente del- 
i Aivu i associazione che rac¬ 
coglie i vigili Ma altre iniziati¬ 
ve sono in cantiere c'à la ri¬ 
chiesta di un incontro con il 
prefetto e domani paitirarno i 
primi contatti con il Slulp, il 
sindacato di polizia, per un In- 
conuo «diretto» tra gli agenti 
dei due corpi «Vogliamo cer¬ 
care •* spiega Ezio Matteucci, 
della Funzione pubblica delta 
Cgii • non solo di riallacciare 
e rtequilibrare I rapporti, ri¬ 
creando un clima sereno, ma 
anche decidere iniziative con¬ 
crete al di là delle pur giuste e 
belle parole pronunciate dal 
prefetto Pansl» 


Il CStìreco ha rinviato la decisione sul bilancio consuntivo. Giubilo vuole votarlo giovedì, contrario il Pei 

«Non avete più alibi, dimettetevi tutti» 


Il Coibco prende tempo I dieci giorni concessi al 
Comune per l'approvazione del bilancio consuntivo 
radwppiano. Sllttana fino all'S maggio «Una deci- 
«iontfene spiazza ogni escamotage - tuona il Pci - 
ora Ciubllo non ha più alibi II consiglio del 27 aprile 
d^ve aprirsi con le dimissioni sue e della giunta» Il 
sindaco «Per me non cambia niente», il Pn «situazio¬ 
ni nuova ma et sono da votare le delibere dovute» 


!■ Il diktat a rinvialo II Co- Comune di votare di gran 
reco m spostalo all $ maggio camera i conti capilollnl la 
la riunlo/e nella quale vague- (renata è stala brusca Capa 
ri il datarsi perlapprovaalo ce di (ar saliate i piarti del 
he (dal bilancio consuntivo sindaco Pietra Giubilo e della 
'87 epÈ II Campidoglio non sua ex maggioranza divisi su 
ha ancora licenziato Dopo il lutto ma d accordo nel dare 
peienlprlo ordine Impartito al i) via al bilancio consuntivo 

i bidelli 
accusati 
di assentdlsmo 


Indispensabile per poter ac¬ 
cendere I mutui per le opere 
del Mundial ancor prima di 
aver abbandonalo le «poltro¬ 
ne» dei comando 
•La decisione del Coreco 
elimina ogni ambiguità e 
strumentalizzazione >* dice 
Piero Satvagnl consigliere co¬ 
munale comunista - della se 
duta del consiglio comunale 
convocato per giovedì 27 
aprile Non SI pud più invoca¬ 
re la necessità di discutere 
prima del bilancio consuntivo 
e successivamente delle di¬ 
missioni del sindaco e della 
giunta» In aula, il gruppo 
consigliare comunista giove¬ 
dì prossimo proporrà imme¬ 
diatamente di invertire Tordi 


ne dei lavori procedendo su¬ 
bito alla presa d atto delle di 
missioni del sindaco scivolato 
sull affare mense e messo 
sotto accusa dalla magistratu¬ 
ra e dal suoi ex partner E, 
naturalmente all elezione 

delia nuova giunta capitolina 
e del nuovo sindaco 
E il sindaco Giubilo? Pa sa 
pere che la decisione del Co¬ 
reco può avere vane interpre¬ 
tazioni che la nuova nunione 
dell 3 maggio potrebbe esse¬ 
re I occasione per venficare 
se il Campidoglio ha fatto il 
suo dovere dopo la diffida E, 
soprattutto che non ha nes¬ 
suna intenzione di cambiare 
strategia «Giovedì vado in au¬ 
la per affrontare il bilancio 


consuntivo spiega per tele¬ 
fono - non é pensabile fare 
altro Se mettessimo al pnmo 
punto deli ordine del giorno 
le dimissioni del sindaco e 
della giunta, saremmo poi 
obbligati a passare alla vota¬ 
zione delia nuova giunta e 
del nuovo smd^o E non è 
proprio pensabile che tutto 
questo sia possibile entro 18 
maggio» 

In gioco CI sono i miliardi 
per te opere del mondiah il 
cemento che ha sempre nu- 
ntto i 5 perennemente m cn 
SI «II sindaco tenta di conge¬ 
lare la situazione per fare 1 ut- 
timo affare - commenta Sal- 
vagnl - mi auguro die il Psi e 
Il Pn non siano subattemi al 


suo ennesimo diktat» 

In casa repubblicana i toni 
sono Soft «C è una situazione 
nuova la valuteremo - ha 
detto Ludovico Gaìto, capo- 
gmppo dell edera capitolina 
> ma resta il latto che il se¬ 
condo punto alTordine del 
giorno è 1 approvazione delle 
delibere dovute quelle che 
autorizzano il Comune a sta¬ 
re in giudizio* Mano De Bar 
tolo repubblicano, assessore 
alia sanità é possibilista «Ho 
sempre ntenulo la diffida del 
Coreco un falso problema - 
ha dichiarato - si potrebbe 
passare subito alla votazione 
delle dimissioni della giunta e 
del sindaco Restano le deli- 
bere dovute Credo che que 


Per cinque on, dalle 9«né H. questa mattina aarè aperta al 
pubblico la Piramide Cesba, fatta costruire in soli 330 giorni 
al di fuon delle Mura Autdiane nel 12 avaid Cristo dal tri¬ 
buno Caio Cesilo cmne suo monumento funebre All infer¬ 
no della Rramide sostengono gli eperti. si pub essere cir¬ 
condati dalla magia dell antico e dal segreto di un open 
che Ione aH Insaputa di CaioCestto, era ed è un ecoezlo- 
nate campo magiietteo La scelta di aprire al pubblico l'an¬ 
tico monumento in occasione dei fésteggfamenti per il 23 
apnie vuote essere, secondo gli orgamzzaton, anche un se¬ 
gno di omaggio nei confronti di un luogo. Porta San Paolo, 
simbolo della Resistenza romana 


44*,annlvcisafl0 SaltcelebratoallAUandsl- 

UCIM UUCIreUVIlC* deaiine il quaranlaqUaltresh 

ORIiflfllOdnC mo anntvenaiK^ della Ube- 

Fimsb AnicaHiie faKismo Qi» 

rosse firaunne .uniatibmiieii.aimom- 

ba dei Milite ignoto, H («esi- 
dente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. insieme con il ministro delia Difesa Va¬ 
lerio Zanone, deporrà una corona d alloro Poi Cossiga an¬ 
drà al mausoleo aideatino. (knie saranno deposfe anche 
corone della Regione Lazio, della Provincia, del Comune di 
Roma e deli’Anfim Sffltpre in occasione della riconenza 
della Liberazione, si svolgeranno manifestazioni al Verano, 
dove verranno portati tori al monumento che ricorda i ca¬ 
duti nella lotta la libertà e i deporali 


Praniaiioiii Saranno piamlatl qUCMo 

sIIb poRieiiggloalle ISnellaCa- 

5™ -, , aa del Kpolo XW aprile di 

ClH IKI popolo via Silvano, a Maiala, 1 
rfi Piatnisla vìnciloti delle quali» borw 

Ul r ICuaMM jj .mqjj da sod òqo lire eia. 

scuna messe in palio per 
premiare le migliori opere, 
elaborali e saggi sul tema Solidarieia ver» I plU deboli gli 
emarginali. I diversi e gl{ immigrali L'inizlatnsi, tivolla agli 
alunni delle scuola elementari e madie di Pleiralala e an* 
che agli siudenil daienuU nel caRere di Rebibbia, ha volulo 
dareuncontribuloperil dUtandarsI diunaplUradlcala cul¬ 
tura della solidariata La giuria dal premio era compoaia da 
Antorrelk) Tlombadari, od diicttore detta Caritas diocew 
na, monsignor Luigi Di Licgm, e dal giomallslB Giuliano 
Frasca 


Ancora Lo hanno trovato ormai pri* 

lisi inA*#A vo di vita, sdraiato sul tetto 

un mono ,n una 8,a„aa della penalo. 

P6r ne «Margherita», in via Ma^ 

AiifewlACA Shera CUuseppe Ricclardtel- 

OVOni090 to. 18 anni, era arrivato da 

pochi atomi da Catania. La 
propnelaria della pensione 
aveva dato TallamM alla polizia insospettita dal tatto che 
nella stanza non rispemetawa nessuno Gli agenti hanno 
sfondato la porta. Giiuaeppe Rtociardielto aveva ancora ac¬ 
canto a sé la siringa con la quale alcune ore prima si era 
intettalo TuHima dose di eroina. Quello di Ieri è il trentacin¬ 
quesimo morto per overdose dalTinlzio del) anno 

Scossa Una scossa di lenemolo di 

ili una intesità pari al sesto 

™ grado della sca'a Mercalli è 

ttnt^inOtO siala avvertila nella notte tra 

al rtedmlll domentea e lunedi al Ca- 

oi VU910III Romani (anche In al- 

cunl quartieri di Roma sud) 
ed ha provocalo panico tra 
molla gente che ha preferito trascorrere la notte all aperto 
lì piccw sisma è staio registrato dalie apparecchiature deV 
I istituto di geoftsicB, dislocate su tutto il territorio naziona* 
te Lepicenlio è stato localizzalo tra i paesi di Memi, Gen* 
zano Anccia. Albano Laziale e Rocca di Papa 


sto sia un problema serio, ve¬ 
ro» 

Infanto Goffredo BettinI se¬ 
gretario del Pel romano, in un 
articolo che compare o^i su 
«Paese Sera» rispondendo ai- 
I intervista nlasciàta da Giubi¬ 
lo ai quotidiano romano n- 
iancia la sfida di una nuova 
giunta guidata dall indipen¬ 
dente Enzo Forcella «Giubilo 
e Sbardella devono andare 
all opposizione Mi auguro 
che i) Psì e le altre forze lai¬ 
che che hanno lanciato accu¬ 
se pesanU (e tardive, mollo 
tardive), contro lex alleato 
democristiano noncontnbui 
Stano ora ancora una volta, 
ad impasticciare la situazione 
nella prossima seduta dei 
consìglio comunate» 


«Ponte sicura»: Ladri, scippatori in cerca di 
turisti da derubare sono stati 
anestau dagli agenti di pole 
IMn aia nel coi» dei »ivisl di 

e «dmulAri sonegUanza per garantire 

« un «ponte» siculo In manet- 

le »no finite 22 persone, la 
—maggior parte delle quali 
straniere Sulla scalinata di Trinità dei Monti gli agenti ilei 
pnmo disiieito, duetti da Gianni Carnevale, hanno bloccato 
2 iugoslavi, un tunisino e un maiocchino che avevano rice¬ 
vuto il foglio di via obbligatorio Su un autobus detta linea 
56, a piazza di Tolte Aigentlna, Un saceidose ha «anesl^ 
un boiseggiatoie iugoslavo, Halil BIsllmi 30 anni, che stava 
cercando di portar via if portafogli e una pKCQia catcolatri- 
ce ad una siudentessa di Padova a Roma m gita scolastica 


aiANNICimiANI 


■p Cli impiegali e bidelli 
dfl Comune di Guidonia 
non erano assenteisti e i lo- 
■8 «straordinari» non erano 
«fantasma» Con queste mo- 
t^aeionl II presidente della 
quarta sezione penate del 
Tribunale, Gabriele Cernii 
nara, ha assolto «perchè II 
(alto non sussiste» 24 lavo 
ratori comunali il direttole 
del primo circolo didattico 
Giuseppe Ciccottl, tre fun¬ 
zionari comunali e due as¬ 
sessori al personale. In cari¬ 
ca tra 182 e I 84, Maria Frisl- 
na e Pietro Man, ambedue 
del Pel difesi dall avvocato 
Emilio Ricci 

SI conclude cosi una in 
tricata vicenda gludiziana 
iniziata con un blitz del ca¬ 


rabinieri nel novembre 
1984 ordinato da! pretore 
Giuseppe Croce e terminato | 
con numerosi e plateali ar¬ 
resti L Istruttoria passò poi 
nelle mani della Procura e il 
sostituto Margherita Gerun 
da rinviò a giudizio trenta 
persone 

Nel dibattimento è emer¬ 
so anche un elemento in¬ 
quietante Il blitz era stato 
sollecitato dal sindaco in 
persona 11 socialista Giovan 
Battista Lombardozzi che 
len nonostante si tosse co¬ 
stituito come parte lesa ha 
evitalo di presentarsi in au 
la, schivando 1 interrogato 
rio Un assenza «strana., 
che è stata anche rilevala 
dal presidentè detta giuria 



I lavoratori del circuito della Mondialcine scioperano al primo spettacolo 

Veneri^ dnema dimetto 
Schermo buio in ventìdnque sale 


ANTONBLU MARRONI 


Piazza Navona 

«Che fai 
bambina? 

Ci guardi»? 


H No non stiamo a piazza San Marco a Venezia ma nella 
centralissima piazza Navona meta in questo lungo «ponte» fe 
stivo di visitatori e turisti E tra la folla che ogni giorno si riversa 
in questo tradizionale luogo dt \dsite di appuntamenti ieri c era 
anche la bambina che incuriosita ^ è fermata per un attimo e 
si è messa a guardare con attenzione 1 colombi che al pan dei 
visitatori nella piazza sono sempre tantis^mi Curtosilà rKam- 
blata quella della bambina Infatti quasi con stupore sembra 
che anche i colombi per un attimo abbiano smesso di beccare 
le bncioìe e siano rimasti a fissare ìa piccola 


■■ In agitazione i lavoraion 
dei più grande circuito cine 
matografico cittadino la Mon 
dialcine Venerdì prossimo 28 
aprile uno sciopero di due 
ore bloccherà il pnmo spelta 
colo nei cinema de) circuito 
Al centro della polemica è la 
vendita al Comune dell Ari 
ston e dell Adnano le due sa 
le destinate in un progetto 
che nacque ai tempi della 
giunta d) sinistra allAudito- 
num cittadino «L operazione 
a questo punto - dicono i la 
voraton - rischia di essere una 
pura speculazione immobilia 
re Da quando Romagnoli ha 
nievaio i) circuito di Amali 
non ha mai latto niente per ri 
strutturarlo Pensa solo a ven 
dere le sale più centrali e pre¬ 
stigiose de) circuito con la 


promessa di utilizzare i soldi 
per lavon di restauro delle al 
tre Ma non ha mai fatto nul¬ 
la» 

Tra te sale centrali «in pen 
colo» di smantellamento cè 
anche lAriston 2 (Oallena 
Colonna), destinata ai fasti di 
un nuovo centro commercia* 
le «È mutile aprire saie penfe- 
nche come ì Eldorado alla 
Cecchignola - prosegue il 
rappresentante dei dipendenti 
Mondialcine - se si indebolì 
sce tutto II circuito vendendo i 
locali trainanti Abbiamo pau 
ra dello smembramento del 
circuito e siamo preoccupati 
per i) posto dt lavoro La ventà 
è che Amati era un uomo che 
amava il cinema (si era an¬ 
che venduto una casa per pa¬ 
gare i costi di un circuito co¬ 


me Mondialcine). mentre 
questo è un venditore immo¬ 
biliare che vuole speculare e 
basta» 

Dì fronte a questo sciopero 
i! gruppo comunista del Cam¬ 
pidoglio SI sente In dovere di 
•partecipare» in un certo sen¬ 
so ali agitazione II progetto 
di acquistare Adnano e Ari 
ston per fame I Auditorium é 
stato sempre caldeggiato dal 
Pei Ma ne) corso degli anni 
ì accordo vendita si è modifi¬ 
cato «Per noi I operazione era 
connessa ad un più generale 
plano di rilancio del circuito - 
dicono i comunisti - e per 
questo abbiamo più volte 
chiesto garanzie all ammini¬ 
strazione per stilare un "proto- 
colto" d intesa con il sindaca¬ 
to È chiaro che al di fuori di 
questo piano generate rilan¬ 


cio e accordo con l lavoratori 
tutta I operazione d^enta 
esclusivamente di carattere 
immobiliare Fino ad oggi 
nessuno é mai stato convoca 
to dagli assesson, in consiglio 
comunale non si è mal di 
scusso di questo acquisto 
non sono passate dellbere 
Quindi se dietro a tutto ciò si 
vogliono nascondere altri ime 
ressi noi non ci stiamo Epet 
questo che esprìmiamo tutta 
ìa nostra solidarietà con i ìa 
voratori» Questi i cinema che 
adenscono allo sciopero Ad 
mirai Adriano. Ambassade 
America, Anston Anston 2 
Atlantic, Capito), Empire. Em 
pire 2. aperte, Etolto Ctoldeiv 
Holiday Induno MajesUc 
New York, Pana. Quirinale 
Reale, Ritz, Itouge et Noir, Ko- 
yal, Unlveìsal VoUumo 
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l segua d del demonio 

«Sacerdoti» e «streghe», «cerchi magici» e invocazioni 
al Portonaccio, a Trastevere, a Montesacro e & Giovani 


Cè Ludfero in città 


ma Minaste 


Ndns. Balducd 
«Tutti i modi 
per riconoscere 
1 posseduti» 


Satana, figlio ripudiato di Die, sta pien- 
dendo nuovo vigore. Convegni dibattiti 
mostre. £ sempre Lui al centro dell'at¬ 
tenzione. Ma il Diavolo esiste veramen¬ 
te? E se esiste, come si manifesta? Qua- 
j l'è il suo molo in una cittì come Roma, 
centro della cristianità? Quali e quante 
sono te sette demoniache che esistono 


■i'.<Se foue dipeso dal'dlavolo la sua sede 
• sarebbe Rema e per la precisione la Citta del 
Vaticano. Ma il Signore non lo ha permesso-. 
A parlare cosi e monsignor Corrado Balditccl, 
sleuramente II più noto demonologo iialtano.. 
Laurealo In Teologia, é autore di vari libri 
,1 (aCII Indemoniali»; ■La possessione diabolica» 
e Tultimo «Il diavolo esiste e lo si pub ncono- 
scere» 

: ' «Nonostante Roma sia II centro della crlstla- 
nilì, qui II cubo di Satana non trova mobl prò- 
semi. Ma la ragione ci dice che egli è presente 
In. Vaticano. Non al vede, b Impossibile, ma 
"quale luogo migllote per operate II male che 
non II hiogo dove si professa II bene? Per far- 
' luna 1a Chiesa b tene, sempre e comunque 
pio (arte del diavolo». Ma qual b la posizione 
i deila Chiesa per quanto riguarda le seiie seia- 
Ioniche? dSomunque di condanna, per adorate 
(Satana bisogna odiare Dio e questo è sacrile- 
gtpiiMaln glroCèmollaisupeiflclallM. Il mio 
' iMlllmo'IIbro l'ho scruto ,proprio per far cono- 
scen lt naba sul demonio. Egli e molto me¬ 
glio presente dii quanto comunemente si ere- 
'da. SI IraHa par lo più di lenomani che do- 
riwebbero lntetessale lo psichiatra intnee del 
'teotego.' Invece qualunque alterazione della 
i pOfeona sI attribuisce al principe del male. Fi- 
i nMmola di atiribuin questi poteri al demonio. 
tNÒn è un dio, abilmenti iiarebbe un coniro- 
IdblO teologica e Mosoflco». ' ' 

"'A?6ra come »l rieonosee l’azione .del da- 
'irmnlob'dhnanzbubQ l'atilvba demoniaca va 
(divisa In due parti: oidinarla e straordinaria. E 
, :al|lvt|4 ordlnana tutta quella che rientra nel 
toampo delle-"leiMezIont''; C la tentazione, da 
qualsiasi pane pravenga va superata. Come 
dica San Paolo 'Nel momento della tentazlo- 
< ne.Olo vlidA la terza di leslsiete e di vincere'. 
L'altivitt straordinaria deve essere, a sua vol¬ 
ila, divlia In tre parti: Inlesliuione locale, Inle- 
-stazione penonale e possessione. L'Infesta- 
alone locale è una molestia, che II demonio 
esplica su un luogo o sulla natura animata 
per arrivare Indirettamente ell'uomo, L'infe¬ 
stazione personale b esercitata dlietlapienle 
su una penona allo scopo di Inlluenzarla. Le 
persone più colpite da questo melellclo sono 
I santi: gli esoicisti, I demonologl e I maleilcla- 
II. La possessione b il disturbo più grave. £ la 
, presenza del demonio nel corpo umano, lino 
. a tarlo diventare uno slrémenlo del mate. Ma l 
casi sono rerlsslnil, Uhd su mille. Gli altri han¬ 
no bisogno sólo dèi medlro<.. 


n vocabolario 
Gli Strumenti 
e le p^le 
del mestiere nero 


Jii CóTrié Qrienisrsi nel gran numero di rima* 
ili oggetti strani, amuleti e travestimenti che cir* 
cóndano l'attività delle sette sataniche? Come 
dconoscere uh appanenente alle «chiese de¬ 
moniache*? Basta seguire alcune regole e tare 
Ritenzione ad alcuni particolari. 

MUurCà È ('equivalente detl'altare cristiano, 
da cui si dliferenzia per alcuni particolari sacri* 
leghi, come le croci rovesciate, che vogliono 
^mbolegglare la nascila dell'uomo sulla terra. 

; MèM^a Si legge al lòvescio, partendo dai- 
l'ÙltimaiMgiha e le invocazioni sono tutte rivol¬ 
te ai demoni. 

Bradert. Circondano l'altare c vi si bnicla 
aleooi misto a varie essenze; zolfo, eucalipto, 
incenso e minra. Sono usati anche per deposi- 
«taprì le òfterte di ringraziamento. 

Spada? È il sinibolo dell'uccisione e dei po¬ 
tere. SI usa per infondere coraggio e per trac- 
clarè il cerchio magico. 

> Gerelilo magico. Si traccia per difendersi 
dai demoni. Quando si materializzano, dopo 
l'invocazione, non possono oltrepassare la bar¬ 
riera tracciata con la spada. 

^cchetla magica. È di legno di nocciolo, 
ferro e rame, simbolo di Venere e Marte ed è 
usata come la spada. 

Meaaa Nera, t l'antimessa. Per celebrare 
una messa nera fondamentale una donna 
nuda sdraiala sull'altare e delle ostie rubate, 
che poi vengono tinte di nero. 

Il caprone. È l'effige più tradizionale del 
demonio. È legata alla figura del dio Pan. che, 
secondo gli antichi greci, abitava I boschi. Da 
«Pah* deriva «panico*, paura. 

Strega. La consacrazione della strega consi¬ 
ste In un rituale mollo complesso, al termine 
del quale la donna acquista poteri soprannatu¬ 
rali. li suo nome lo saprà soltanto il demonio. 


BV In pnrKipio era l'Angelo, Poi fu Satana, i) 
Male. È chiamato con molti appellativi. Belze¬ 
bù, Principe pelle tenebre, Mefistofcle, Azazel 
e Belfagor^ ma per tutti, ptù familiarmente, è il 
•diavolo*. 

Capitale riconosciuta dei «satanismo* e detta 
magia nera è Torino, ma anche a Roma stan- ' 
no proliferando sette e rituali magici d’ispira¬ 
zione «mal^na*. Nella città sunbolo della.cn- 
sUanità coabitano tranquillamente . il Papa e 
l'antipapa, le basiliche del martiri e la «Chiesa 
di Satana*. Quante sono le sette romane? Di 
quanti adepti sono composte? Quando si riuni¬ 
scono, quali sono 1 loro rilualP Cinque sono i 
gruppi più noti, un centinaio gii adoratori dei 
•Male» della capitale. Anche se ov\4amente si 
tratta di cifre approssimative visto che non ci 
sono stime ufficlalt suirargomento. i ’ 

Via di Portonaccio. fra la Prenestina e IrTI- 
buttlna. Proprio a metà strada c’è un albero 
dove, tutte le mattine, da un po' di tempo, ven¬ 
gono trovate delie bambole Infitute con .degli 
spilloni. È un classico maleficio. Chiesa di San 
f^ancesco a Ripa, a Trastevere Pochi giorni fa 
da una grande tela cinquecentesca è stato rita¬ 
gliato un riguadro dove era raffiguralo 11 demo¬ 
nio. Opera degli indemoniau? Sono segnali in¬ 
discutibili che a Roma le sette demoniache so¬ 
no in p|^a attività. SI contano però sulle dita 
df una mano. I loro nomi; «Adoratori del Mali¬ 
gno*, «Gruppo del Sabba», «La chiesi <ÌÌBala^ 
ma», «Stella nera», «La setta voodiana». Tutti 
gruppi di dicci, al massimo venti penone. Sen¬ 
za distinzioni né di sesso né di età. Si riunisco¬ 
no almeno una volta al mese, rigorosamente di 
sabato. «Il giorno del Sabba - dice il demono¬ 
logo FUMO RendhctI • posto sotto l'influenza 
di Satunva, il Pianeta Nero. In genere i sabba 
Iniziano alla sesia ora». Per le riunioni demo¬ 
niache cambia pedino il modo <fi contare te 
ore.:II tempo compreso fra il tramonto e l'alba 
successiva viene diviso in dodici parti, o ore 
del demonio. Quindi la sesta ora corrisponde 
alia mezzanotte. 

Un appuntamento obbligato per gli esperti 
In demonologia é il raduno mensile dei posse¬ 
duti (e dei loro parenti) che si tiene all’hotel 
Ergite, sulla via Aurelia. Ad esorcizzare le folle 
é monsignor Emanuele Milingo, vescovo eme¬ 
rito di Lukasa. Sì attiene alla liturgia, ma il tono 
delle sue parole scatena reazioni impensabili 
in ragazze e ragazzi Tino ad allora tranquilli. 
Bestemmie, uria, sberleffi, pemacchi. È la voce 
del demonio, e infatti Milingo risponde cosi al¬ 
le provocazioni di Satana: «È farina del Diavo¬ 
lo, ragli d'asino che voirebbero salire in cielo 
ma precipitano all'inferno». Ma i veri adoratori 
del «maligno» si tengono alla larga da questi ra¬ 
duni. Per loro sono più adatti certi garage nel 
centro storico, o un grande appartamento dal¬ 
le parti di San Giovanni o addirittura un picco¬ 
lo «tempio» vicino .alla Bufalotta. Sono luoghi 
sconosciuti ai più, che si animano soltanto do¬ 
po l) tramonto. «Ma le riunioni "demoniache" 
sono in realtà innocue - continua Rendhell • si 
tratta per lo più di efficaci messinscene sceno¬ 
grafiche. Tutti incappucciati, fallare pagano, la 
pelle dei caprone, la stella a cinque punte ro¬ 
vesciata (dove gli «adepti delle sette inscrivano 
l'immagine del demonio) e poi le formule ma¬ 
giche. le Invocazioni al male, bracieri, incensi 
e il piombo fuso in un cruogiolo. Tutte cose,di 
grande effetto, ma niente di più. Certo, nell'u¬ 
niverso» esistono anche le energie negative - 




nella capitale? Quali sono i rituali à cui 
si sottopongono gli adepti? Sono peri, 
colosi? Un viaggio «atanico» nella cittì 
del Papa, irt compagnia del «Papa nero» 
e del teologo, dello psicoanalista e del- 
l'antropologo, senza, naturàlmeniè, di¬ 
menticare Lui, Il Maligno che, còme si 
dice, (a le pentole, ina non L copetchi. 


continua il demonologo - ma da qui a parlare 
del diavolo ce ne corre», 
r Fuhto Rendhell al considera uno studiosa 
•L'alta magia , è un po' come la fisica, tratta- 
sempre di forze che interagiscoito» e spesso si 
é trovato, di fropte a casi insfriegabili. in cui 
•L'azione deile forze del male era.cvKlenle». 
«Ho fatto io stesso degli esperimenti dice an- 
cora^^v In una stanza qhiusa lufilzavo con uiw 
spillone una;:bambola di cera che raffiguri^ 
una ragazza che era in un’altra stanza; Aliagli-: 
ne dell'esperimento la ragazza aveva tutti i se¬ 
gni delle punture sulle-braccia. Qirindi certi 
malefici funzionano. Si tratta sob di canalizza¬ 
re le energie negative». . V. 

Ma, olire ai malefici, quello che spinge 'gti 
uomini nelle braccia del demonio é il:<Mito di 
Faust». Che nel nostri giorni é ridotto ad una lai- 
bella dia tagionierii quella del «dare e avere». 
L’anima hi dambio della fama, della ricchezza 
e del suoceuo; fi un passaparola discreto che 
coinvolge ^impiegali e commercianti, casato- 
ghe e segrfUrie^. fi difficile entrate nelle setté 
demoniache; ma ancora più difficile é uschne. 
Dopo l patb» i giuramenti e le iniziazioni, aot* ! 
trarsi al fdqrchio magico» può essere mollo pe¬ 
ricoloso. C'é perfino chi, per essere protètto, iri 
é rivolto al brofessor Rendhell, tarando hi 
una sua inteim^ne. ■ 

tincaéltàlj è litote tritano le «messe 
fe»r ^ie^ilMk] i gibco ìriquentaM^tfUMile ptt^ 
pericolose e sfociano quasi sempre, in 
collettiva. .Jl tatuale è volutamente blasfemi^.*' 
Chiese sconsacrate, una donna nuda sdraia 
sopra i’Mfarè, la croce rivoha veisò tt ba»o. b 
ostie, rigorosamente nere e II messale tradizio¬ 
nale, ietb p^rò eirinvenio. Dairuliima pa0na' 
verso la'wi^, La messa néra é txlebrata dal 
sacerdoté^di Satana che invoca e^licltamente- 
i favori del deirionio. A Roma non sorto molto 
frequentL’hélta capitale delia cristianhà ruio ^ 
ora cì sono'siati àollanto sporadici tentati^ di: 
soppiantéreirpòtere de| Papa e la Oiiesa, del 
resto, guarda con preoccupazione ail'estender- 
si di questi fenomeni. Fino a poco tempo fa 
era attivo pon Candido, un sacerdote esorcista 
della Scala^Sahta, lottava da solo contro i de¬ 
moni die po^edevano l fedeli. Ma dopo 1 tir 
chiami di papa Wojtyla le legioni della fede si 
sono rinforzate, e per ade»o l'unico segno evi¬ 
dente déQa;|ri^nza del malignori ftoma è il 
cinema Mercuiy. Una sala a «luci rosse» a po¬ 
chi metri dalla basilica di San Pietro. 






Alfonso M. Di Nola parla della nuova moda 


I ÀI tie sette sataniche hanno .preso il posto 
della canasta. Prima si passava il tempo con le 
carte, adesso con i riti demoniaci. Ma non è 
camlriato nienui, sempre di sfaccendati si irat- 

I piccòii gruppi. aÀolutamérite marginali, li cui 
' v»o ac^ è lo sfmttamentò economico degli 
I h^hui. CrietiD I rituali macabri si nasconde 
una vera e propria "industria del demonio", 
che spilla* soldi a più nori'^fpqsso. Lo stesso 
. Dtem dei Catto, che si autodefinisce "sommo 
sweidote*', realizza centinaia d) milioni con il 
culto di Lucifero, altro che messe nere e altari 
sacrileghi». y 

«Roma non ha una grande tradizione demo¬ 
niaca, nonostante sìa u regf» dplla Chiesa cat- 
.tólica..n vero scóntro c'é statò fra la Chiesa e il 
móndo laico, la massoneria. Ma si è risolto ai 


due Incisioni demoniache; ' 
sopra, in una tavola del > V \ 
Dorè, la lite fra i diavoli \ 
Alichino e Caicabrina. di • 
fianco «Chi è Imbarcato 
■ - col diavolo ha da 


passare in sua 
compagnia», pniverbio 
popolare Illustrato 


r. : 


primi del *900. Per il resto si tratta di povere cò¬ 
se e sempre le stesse, residui delle su|>érstÌzio- 
ni e dei culti del paganesimo. Con una diffe¬ 
renza rispetto al passato. Certi riti satariici, che 
^piima si diffóndevano dalia campagna mso IR:. 
rcittà. adesso fannò U peìcòtiib^nverj»; E 
«•Ire nel mpndo..ooi)i(Àdino;^nservavano una 
xèfl» autenticità, .Mila òltiÉta furto totalmente 
arilficioiso. Comunque xl sonò dei luoghi "de- 
moniacr; Il Pantlieon, da cui si dice che usci 
un nugolo di demoni quando l'Imperatore Fo¬ 
ca k> xilslianizzò", il Colosseo, dove Benvenu-. 
to Cellini, con l’aiuto di negromanti, invocò Sa¬ 
tana per trovare un tesoro, la cosiddetta "Sedia 
del Diavoto", a Montesacro. sepolcro funébre 
di Elio Callisto, e dove si riunivano tiriganiì e 

E rostilule. Campo Marzio, dove il Pap«a Silverio 
, famoso per le sue magie, trovò,, con l'aiuto 
de) Demonio, il tesoro delVimperalore Augu¬ 
sto. E poi la chiesa di Santa Sabina, dove San 
Domenico Guzman fu tentato da Satana che, 
tirandogli dei sassi, troncò di netto una colon¬ 
na. E la basilica di Santa Francesca Romana, 
dove, negli affreschi del '400. si vede Satana 
che tenta delle religiose. Naturalmente non- 
può mancare II Museo delle anime del purga¬ 
torio. sul lungotevere. Ci sono resti di vestiti 
bruciati dal diavolo, ornie del demonio, ed al¬ 
tre sciocchezze» 

Quale è il livello di pericolosità di certe prati¬ 
che, di questi rituali satanici? «Possono essere 
mollo pericolosi, soprattutto per le persone fa¬ 
cilmente impresrionabiti, per gli psicolabili, 
che possono facilmente cadere in preda di sta¬ 
ti di alterazione. Ma c’è un altro pericolo, forse 
più grave: quello di perdere contatto con il 
mondo réale. SI tratta dt forme irrazionalistiche 
che allontahaitò dai problemi di lutti i giorni e 
precipitano in un mondo fatto di incubi ed illu¬ 
sioni». 

•Insomma, il Diavolo non esiste. Arrche se 
alla Chiesa la sua esistenza fa comodo, perchè 
si tratta di una forma di dominio culturale. Tut¬ 
ti gli antichi riti sono stati spiegati nel modo 
più completo. Perfino la pelle di rospo usata 
dalle streghe ha una sua spiegazione. Si è sco¬ 
perto che contiene |a "Bufoienina", un potente 
allucinogeno. E grazie a questo avevano visioni 
mistiche e sacrileghe. C’è una branca della psi¬ 
chiatria apposita, la "Oemonopatia" che si oc¬ 
cupa di tutti i casi di isterismo legati al culto, 
dei demonio. Ma si tratta di patologie, appun¬ 
to». 


Eirem del Gatto, 50 adepti per un antipapa 


M Lucifero, principe dei demoni, si pre¬ 
senta una volta al mese in uno scantinalo di 
vìa Dino Frescobaldi, una stradina tranquilla 
vicino alla Bufalotta. È ospite di Efrem del 
Gatto, all’anagrafe Sergio Gatti, sommo sa¬ 
cerdote delta chiesa nera iuciferiana, la più 
importante «setta* demoniaca eli Roma. 

«I nostri adepti sono lutti ex cattolici. Gen¬ 
te che si è stancata di soffrire nella vita terre¬ 
na per gioire nell'aldilà. Noi invece vogliamo 
goderci la vita; amore, ricchezza e succes¬ 
so». CorQincia cosi l'intervista con il «Sommo 
sacerdote». Occhio «luciferino*, camicia nera 
e anelli con i simboli della setta. «Ho comin¬ 
cialo a interessarmi a Lucifero quando ave¬ 
vo 15 anni. Adesso ne ho 45. Ho percorso 
tutti i gradini della conoscenza demoniaca. 
Adesso la chiesa di cui sono a capo conta 
50 adepti e cl riuniamo una volta al mese». 
Le riunioni della chiesa Iuciferiana non sono 
segrete, ma gli estranei non possono parte¬ 
cipare. SI svolgono in una piccola stanza di 
3 metri per 4. in fondo alla quale c'è l'altare 


col disegno del caprone, embierrta del de¬ 
monio. La scenografia rispetta tutti i «mboU- 
smi satanici: croci rovesciate, bracieri, la 
spada, la bacchetta magica e il messale sa¬ 
tanico. «In nome di Satana, imm^lne spe¬ 
culare di Dio, io do inizio al rito», sono que¬ 
ste le parole con cui si apre ogni riunione. 

«1 liti sonò di vario tipo - dice il sómmo 
sacerdote -.11 battesimo satanico è fatto con 
latte e vino. |l latte per lavare i segni dell’ac¬ 
qua santa, il vino per indicare il mondo ma¬ 
teriale. Poi si consegna ai battezzato la tuni¬ 
ca e il cappuccio e lo si (a giurare. Dopo 
qualche tempo c'è l'iniziazione di primo 
grado. La persona viene fatta denudare e 
sdraiare a terra davanti all’altare. Viene toc¬ 
cata con (a spada e con il bastone per infon¬ 
dergli nuovi ^teri. fa un nuovo giuramento 
e poi firma con ì! sangue. L'iniziazione di se¬ 
condo grado è più complessa. Bisogna rag¬ 
giungere un alto stadio di esaltazione eroti¬ 
ca senza anivare al godimento. Chi ci riesce. 


ma è molto difficile, anzi delle volte ci sono 
dei "contatti sessuali ", è ammesso a far par¬ 
te del "gruppo dei sei" che decide tutte le al* 
tmtà della "chiesa Iuciferiana". Dopo avermi 
coTìsuUato, naturalmente». 

le donne, esclusivamente per loro, c'è 
la possibilità di essere consacrate «streghe». 
Quattro adepti, tutti rigorósamente incap¬ 
pucciati, si dispongono a quadrato e da cia¬ 
scuno la donna prende un elemento. Ac¬ 
qua, sale, un pugnale e W fuoco. Poi pronun¬ 
cia il giuramento e il sommo sacerdote le 
sussun'a aH'orecchìo il «nome d'arte». Lo do¬ 
vrà conoscere solo lei. Da quel momento la 
strega avrà poteri soprannaturali. «Le nostre 
attività non sono illegali - continua Efrem 
Del Gatto - non usiamo né droghe né fac¬ 
ciamo i sabba, al massimo ci aiutiamo con 
qualche bicchiere di whisky. Si rivolge a noi 
chi ha qualche problema materiale. Un pa¬ 
dre mi ha portato il figlio timido, un altro ha 
chiesto un consiglio a Lucifero per superare 


un concorso e noi abbiamo influenzato la 
commissione esaminatrice, lì nostro culto è 
in espansione, ma chi ci vuole lasciare non 
deve temere nulla, viene messo "in sonno", 
come per la massoneria». 

«Quando si ha a che fare con 1 demoni bi¬ 
sogna fare attenzione. Quando evochiamo 
Lucìfero prima tracciamo il cerchio magico, 
entro il quale non può entrare, e siamo al si¬ 
curo. E tutte le pratiche magiche, bisogna 
essere esperti per (arte funzionare, l "lega¬ 
menti d’amore" ad esempio, si fanno nella 
terza ora di Venere, che è la terza dopo l'al¬ 
ba, altrimenti si possono ritorcere contro chi 
li fa». Comunque, nonostante l’alone di sata¬ 
nismo che avvolge la «chiesa nera luciferia- 
na», i suoi appartenenti non si fanno scap¬ 
pare l'occasione per divertirsi e spesso, do¬ 
po gli incontri con Lucifero, non è difficile 
incontrarli lutti In pizzeria, alte prese con 
crostini ai prosciutto e vino bianco dei Ca¬ 
stelli. Alla faccia di Satana. 


Aldo Carotemito 
«n diavolo? 
Me^io guardare 
dentro di noi» 


■i «Si può pensare che il culto del diavolo 
indichi la possibilità di esorcizzare il male; 
mettendosi, per cwl dire, al suo servizio». Al- 
do Caiotenuto, psicanalista junghiano e do- ^ 
cento di teorìa della personaUià alla «Se* 
plenza». non dà molto credito al ìevtval «ji 
sette demoniache o sataniche. «Credo,che si 
tratti sempre di tenomeni abbastanza lirlla» 
vanti e di non vasta diffusione. Il diavolo, e 
quindi ri male, rappresenta un "fenomeno" 
da sempre presd-rte itelltuomo. La necessità 
dell'essere umano è quella di discriminare il 
bene dal male in tutte le manifestazioni del 
quotidiana e net campo analitico tali forze si 
presentano continuamente ai nostri occhi in 
tutto il loro potere e nel molteplici condizio¬ 
namenti che operano sulla psiche individua* 
le». 

Ma la ricerca psicoanalitica ha sempre 
esaminato il «Male» in stretto rapporto c<^ il 
«Bene». «È veto. Tuno non pud configurarsi 
senza l'altro - contoua Caroténutò *- nrui itt 
loro scissione» sopratmtto rielia rrostta cuitu* 
ra, è un dato di (atto. Noi toiaiiào Con d^i 
principi, delie regole e j^prlo su queste ii 
reg^e la nostra società, ir tona, si esprìróe 
corne negazione del Male; enunciando 11 
Male e negandolo., infatti. Si prospettano le 
"tegole dei Bene". Nelle tavole delta ie|(i^ 
viene detto: nón-rubaTe, non uccidere, rron 
cómmettcìe 'adulterio.- Psicok)gÌeai|«rile 
questo è un dato mólto interessarrte; è come 
se l’uomo avesse bifore di NedèTe"4l Mate 
per poter poi profèssaré II Bòne».. ’ 

Ma da qui airadérire alle chiese sataniche 
ce ne passa. «Il discorso è^comptesso, per¬ 
ché purtroppo siamo abituati a ri^Ìoi)im 
con categorie molto.riglde che ci imi^lsco* 
no di andare oltre i confini delle nostre con¬ 
vinzioni. Gli uomini nella vita quotidiana 
combattono con ingiustizie e prevaricazioni 
che vengono esercitale a tutti 1 livelli àstila 
società. Molti sopportano In attesa che la 
"Verità” trionfi, per altri può scattare quel 
meccanismo che noi psicoanalisti chiamia¬ 
mo "identificazione con l'ombra", vale a di¬ 
re con gli aspetti demoniaci della nostra per¬ 
sonalità.- Di fatto, aircora una volta, dando 
una realtà al Male, impersonato da Satana, 
sì lenta Inconsapevolmente di demandare a 
qualche cosa che è fuori di noi l'originedel* 
le disgrazie e delle sofferenze, quando que¬ 
ste sono da ricercarsi soltanto fra noi uomi- 


Ricetta màgica 

Sedici candele 
un po’ di sale 
e«. sarete ricchi 


■ Il sommo saceidole della chiesa nera 
liKiferiana consiglia questa ricetta per chi 
voglia atricchlisi senza sudare troppo. 

SI chiama «Invocazione a Giove» e deve 
essere praticala nei seguenti giorni: tutte le 
noni di luna nuova, luna piena, equlriòicio. 
2 (ebbtaio, 30 aprile, l agosto, 3\ ottobre, 
(Sono gli stessi giorni in cui si svolgono i 
sabba). 

Bisogna iniziare il rito alle 00,01, con l'O¬ 
ra legale bisogna ritardare di un’ora. 

Gli ingredienti sono alla portata di tutti: 
una candela dorata, sei candele verdi, nove 
candele bianche ed una manciata di sale 
marino. 

La candela dorata viene disposta in cen¬ 
tro, poi si fa un cerchio con le candele ven 
di. poi ancora uno con quelle bianche. Inli- 
ne .si circonda il tutto con II sale. 

Per prima si accende, con un liammileio 
di legno, la candela centrale e sì recita la 
seguente litania: .Giove che circoli, Sole nel 
trigono, porta monete nel mio scrigno., Poi 
le altre candele, recitando ogni viilta io 
stesso ritornello. Quando tutte le candele 
sono accese bisogna concentrarsi intonsa¬ 
mente su mucchi d’oro o di diamanti (evi¬ 
tare i soldi perchè c'è il rischio della sv'alu- 
tazione). Dopo di che si va a dormire, la¬ 
sciando tutto acceso. Le fiamme si derono 
spegnere da sole. Al mattino si prendono i 
resti delle candele, sì avvolgono in un pan¬ 
no bianco c si devono riporre in un angolo 
nascosto della casa. Infine bisogna dimen¬ 
ticarsene. 

Arriverà fa ricchezza? Provare per crede- 
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Una guida 

per scoprire la città di 
e di notte 


giorno 


idUivia 

Acca Acqua S75I7I 

Acca. Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodqien- 
danza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 




come una nscnsa 
Che cosale? 


' In edicola, a dispense, «I riéni e i quartierì di Roma» 

Ventidue dttà nella dttà 


RINATO RAInLAVICINl 


|NiVIT»«o Traiformafc 11 
pfttrirnonlo archeologico cl?l- 
[ ^ria meridlonikle [n risona 
economicaimnto érpduitli'a 
In che modo? Attra^no la va< 
lorixiaaiojie mirala al monu> 
menti, itinerari archeologici di 
parilcoiare lntem»e e aìfideri 
ne poi la geatione «conomlea 
ad associazioni e cooperative 
che attorno a questi organiszh 
no anche altre attMtà e^ screzi 
turiBtico<ulturati E il succo, 
non pmprjo nuovo a dire il 
vero, dei seminarlo •Valorlz- 
lazkme dell etruria mpridona' 
Iqt prospettive e atraiegle* prò 
mosso deità Regione Laaio 
nell ambito ^e) progetto etru^ 
fchle tenutosi a Tprquinia da 
giovedì a domenica Un po' 
tutti hanno sollecitato inter* 
venti concreti di valorizzazio* 
ne considerata la reale oppor* 
tuhita di sviluppo che per la 
zona rappresenterebbero 
Benché questa sia i unanime 
valutazione di panenza, diver* 
se risultano sui piano operati* 
vo le esigenze^ i problemi e le 
poMibllita che li prospettano 
di tolta in Vòlta per la ricerca 
archoologicat per gii enti loca* 
II, pet raasociazlonlsmo vo* 
tentarlo o per te cooperative 
di gestione. 

Sul ironie del contributo 
che può essere dato dalla ri* 
cerca archeologica sono stati 


Criitoianl e Giovanni Colon* 


na Riferimenti diretti riguar* 
danti gli interventi nelrarea 
oggetto del seminano sono 
tenuti dai contnpulo della 
dottoressa Paola Pelagatti, so* 
vrirttendente archeologico per 
I Etruria meridionale «L'attivi* 
té di scavo *•* ha detto Pelagatti 
T si presenta come I operazlo* 
ne fondamehtate, certo non 
tunica, ma piuttosto quella 
che precendo altri interventi 
ne costituisce la base Ouindi ‘ 
non si può scavare e recupe* 
rare senza un programma 
preciso perchè ciò è necessa* 
rio affinché io scavo sia vera* 
mente produttivo. Purtropw 
IG^ria registra un'attività di 
scavo clandestina che non si 
può che definire virulenta* 
Intorno alla «produttività* 
dei beni culturali si è sviluppa* 
to in questi anni un certo te* 
nomano associativa e coope* 
ralivo Nell'Alto Lazio sono 
circa uan ventina le organlz* 
zaziont che sono aorte e mol* 
le erano presenti al seminario 
«Come non essere perplessi « 
ha detto il presidente della lo* 
to as»xlaitone Mario MotetU 
- quando li constata che reai 
tà omanizzate non sono state 
coinvolte nella realizzazione 
del progetto etruschi? E auspi* 
cabile che si nailzzt ai pio 
presto un preciso censimento 
di queste strutture e attraverso 
uh severo e rigoroso esame si 
dia vita ad un albo regionale 
trasparente ed operativo* 


■i L'umanità che affolla 
la banchina del Porto di Ri* 
petta è la più vana Ci sono 
dame ben vestite giovin pi¬ 
gnori, popolani, religiosi e 
militari contadini è mendi* 
canti, e poi bambini, cam e 
carrozze immancabile 
cane randagio Su tutto e su 
tutti una luce dolce e radio* 
sa, come sa esserlo quella 
del cielo romano L’istanta¬ 
nea è fissata in una splendi¬ 
da incisione di Philippe Be- 


afflitto Roma pel corso dei 
secoli, modificarono radical¬ 
mente i aspetto e la struttura 
degli antichi noni rivieraschi 
da Campo Marzio a Ponte, a 
Regola, da S Angelo e Ripa 
a Bo^o e Trastevere La co¬ 
lossale opera di ingegneria 
idraulica non fu perù I unico 
attentato all impianto edili¬ 
zio e Viano dei rioni romani, 
«eredi», anche terminologi* 
camente, delle antiche re- 
giones della Roma augustea 
In mezzo, per cosi dire, ci si 


misero | tacchi barbanci dei 
Goti e dei Vandali prima e 
quello più «recente», nei 
1527, dei Lanzichenecchi, il 
crollo verticaie per moiti se¬ 
coli della popolazloné, di* 
spersa all'intono della vasta 
cinta muraria aurealiana m 
sparsi nuclei abitati, le poltu* 
che e gii interventi uibanlsu* 
ci dei papi, diversi e distanti 
tra loro spesso contrastanti 
E per venire agli anni postu* 
nitari, le dissennate espan¬ 
sioni e speculazioni edilizie, 
malcontenute *- anzi spesso 


dai piani regolaton. fino ai 
degrado senza storia e senza 
anima dei nostn giorni 
Questi cento fascicoli de / 
rfonf e / rjuartien di Homo, 
sostanziosa appendice della 
precedente opera le strade 
di Roma, sempre edita dalla 
NeMon Compton, tentano 
di ricostruire quella storia at¬ 
traverso un puntiglioso per¬ 
corso che si snoda nei venti- 
due noni e nei trentadue 
quartieri della capitale 
Qualcosa di piùrilLuna guida 
o di uno stradaridt piuttosto 
una lunga descnzione, un 


ne del Tevere 


Quel fidanzamento 
téstoto» 

à suon di lasagne 







•TIPANIACHINIAR 


MI E preso dalla famosa 
canzone, di parecchi anni fa il 
titolo dèlio spettacolo in sce¬ 
na al Teatro dei Cocci Mafa^ 
more no! si propone come 
«comniedia brillante che iro¬ 
nizza sugli aspetti più diver* 
1 (unti della vita di coppia* B 
infatti gli ingredienti delle si¬ 
tuazioni più tipiche e del luo¬ 
ghi comuni più frequenti ci 
sono tutti 1 incontro tra lui c 
lei j piccoli inevitabili litigi il 
fidanzamento «estorto» a suon 
di lortelilni e lasagne, te giuste 
nozze la suocera impicclona 
A mettere in scena Ma la¬ 
more no' sono gli attori dei 
la cooperativa «A Artisti Asso 
ciati», fondata poco più di un 
anno fa da Walter Mramor Lo 
Stesso MràmOr è dello spetta¬ 
colo regista e interprete insiet 
me a Edda Dell Orso Bianca 
Qalvan, Susanna Forgione e 
Antonello Mlssori* 
l escursione nel mondo 
della coppia é presenteta al 
I interno di un invenzione nar¬ 
rativa! la stessa compagnia si 
finge fcritturaia da una televi¬ 
sione privata Teleschianto, 
per un programma sull amo- 
i re Le gags te canzoni della 


brava Edda Dell Orso e te va- | 
rie scenette sarebbero dunque 
i diversi sketch dei program¬ 
ma tv, diretto da un invisibile 
e ruggente regista Nelle pau¬ 
se Ira una registrazione e I al¬ 
tra, i preparativi e gli incidenti 
del «dietro le quinte* e te ma¬ 
nie dei vari personaggi c'é la 
giovane attrice a caccia di 
produttori te due «prime don 
ne» malignamente rivali, la 
cantante sempre insicura, il 
comico molto sbadato 
Nonostante I impegno degli 
interpreti, tra cui segnaliamo 
la versatile Bianca Galvan (in 
terprete dell'episodio più nu- 
scito della aerata, un «re ma* 
ke» di Via col vento) lo spet¬ 
tacolo è però molto poco 
omogeneo la trovata televisi¬ 
va pensata per ravvivare la se¬ 
rie delle scenette si rivela in 
conclusione tentativo confuso 
di riempire te falle del testo 
Sembra che net voler fare una 
parodia dell amore cosi come 
ce lo mostrano tante trasmis¬ 
sioni televisive, lo spettacolo 
abbia finito per adeguarsi agii 
standard dei piccolo schermo 
situazioni scontate comicità 
forzata é tanta tanta frivotez- 


,'xmii «si! al 



^kisic ten 
settìmana di jazz 
travolte 



Centro anziani: «A parole 
tutti vogliono aiutarci» 


Cara Unità 

noi anziani frequentalort del centro di Te 
alacelo attuato In piuxa OluallnianI 4 (ex 
iJdallalolo) votremmo tendere note le con- 
dliloni In cui cl trovieino all Interno del cen- 
I tro ateaao in aegullo al mancala nnnovo del 
contralto che il Comune aveva con una 
azienda di pulizia ccaduio II 31 gennaio 
acoreo Slamo circa 870 iscriiii, la frequenza 
giornaliera 6 di 200 300 persone Malgrado 
le aegnalazlonl lane alle aulorlià compelen 
Il (aindaco di Roma Aaaeaaore all 8* riparti¬ 
zione Seivlzlo aociale 1" ripartizione e la 
12. ripartizione delegala alla atipulazione 
degli appalti con le dille eaecutrici di tali 
aervizl) la ailuazione rimane acandalosa ed 
« comune a tulli I Ceniti anziani del leirito- 
lio che aono circa 65 siamo noi anziani a 
provvedere personalmente a tale biso¬ 
gno Chiediamo quanto può durare e a che 
cosa si mira Dobbiamo credere che I cenW 
anziani diano sul serio lasildlo aqualcunoe 


Cha^oaa c*a «Uwra 

Teatro. Al T^tràtCoiosseo (Via Capo d Alnca 5) alte 21 la 
•pnma» di «Xfqmpoli» Scatta da Sergio Pugliese narra le vicen¬ 
de di up gnglo raglorlere costretto suo malgrado a! ruolo di 
eroe Tra gli mte^preti Paola Gatti 

Claasfea. All Auditorio di via della Conciliazione (Santa Cteci- 
Ita) alle 1930 Juri Ahronovilch presenta (replicando) in pn¬ 
ma assoluta «Marchen Traum und Legen^ di Nicolò Casti- 
giioni CUI seguono il Concerto per pianoforte e orchestra di 
Kachaiurian e la Sinfonia n 2 («Piccola Russia») di Ciaitovts 
ki) Al Nuvolan (via degli Ombrellan, 10) il duo Giannelli lan- 
none ore 22 presenta «Canzoni d Arnenca» (Gerrfwin Blmg- 
lon Porter e Miles Davis) 


CARA UNITA'... 


RN II Music Inn sta vivendo 
un momento fellissimo La 
stagionerà cono ha già offer¬ 
te presenze di primo livello, 
da PhiI Woods a Deve tach- 
man, (ino a quelle più recenti 
di Hermeto Pascoal Tommy 
Fianagan e MeCoy Tyner La 
settimana che abbiamo da¬ 
vanti e contrassegnata da que¬ 
sti «ntmU esaltanti, propn del 


quillamente a livello naziona 
le) che offre appuniamenit di 
notevole niievo con il Jazz in¬ 
temazionale 

Le pnme note, quelle di 
questa sera (doppio concerto 
alte 21 e alte 23) sono del 
quartetto di Kenny Barron un 
pianista nero americano dalla 
tecnica magistrale e con una 
chiara predisposizione per il 
new hard-bop \ suoi padn spi 
ntuali e ispiraton sono Bud 
Powell e soprattutto Thelo 
nious Monk (ha militalo an 
che nel quartetto «Sphere» di 
rettamente nvoilo a nnverdire 
la possente eredità monkia 
na) Nel gruppo di questa se¬ 
ra militano Lew Soloff trom 
beltisla di buona caratura tee 
, nica ed espressiva, maturalo 


SI voglia toglierli di mezzo^ A parole tutti vo¬ 
gliono aiutarci ma quando te parole devo 
no tradursi m fatti tutti se ne lavano le mani 

(seguono numerose firme) 


Topi, asilo chiuso 
e bambini a spasso 


Cara Unità 

ti scrivo per farti conoscere una situazio 
ne che finalmente rende onore all efficienza 
del tanto bistrattato Comune di Roma Tem 
DO fa nell asilo nido di via Don Giustino 
Russolillo furono Irovàii degli escrementi di 
topo e subito con solerzia ammirevole fu 
chiamata la ditta che effettua la disinfezione 
e chiuso J asilo Ora è chiaro che la lotta ci 
clopica ihtrapresa tra la ditta e gli animali 
non poteva non provocare le vittime' Mi ri 
fensco in particolare ai bambini ed a noi ge 


niton che a causa della chiusura ci troviamo 
nella condizione che si pud ben immagina 
re bambini affidati a parenti amictequan 
do c è la possibilità a ragazze che hanno bi 
sogno di guadagnare un po di soldi A 20 
giorni dalla chiusura la situazione è ancora 
questa vittime per ora solo bambini e geni¬ 
tori obbligo di pagare comunque la retta 
mensile di L 85 000 pena i espulsione del 
bambino e per linire van numeri di telefono 
dove ognuno passa la palla Ora te conclu 
sioni sono chiare c è un sistema più effic 
ciente per far frequentare soltanto te scuote 
pnvate’ Credo di no e finisco nngraziando il 
Comune di Roma per I elenco deite scuote 
pnvale (e relative quote) che vonà inviar 


Affoghiamo nei rifiuti 
e queste sono ie cause 


Cara Unità 

leggo sul giornate del 13 apnte scorso, 
cronaca di Roma un pezzo titolato 4>affo- 
ghiamo nei nfiuii» 496 discariche «nere», d| 
Fabio LuppifK) Si elencano te discariche di 
stnbuite nelle vane Circoscrizioni «bnlla* 
IXI con 75 discariche seguila dalla Vili con 
59 la XII con 50 e cosi via fino a fare la 
somma di 496 l^mo punto da chianre co 
sa é una discarica^ Non può essere un cu 
mulo di nfiuti van calcinacci $upi)ellelUli 
mobilia vana bisognerà darle una dimen 
sione (un metro cubo IO metn < ubi 50 
meta cubi) Allora è chiaro che la XI non 
può elencare 75 cose che possiamo chla 
mare discariche ma un certo numero di 
scarichi abusivi quasi sempre lungo strade 
0 m arce quasi sempre abbandonate Se 
condo punto Dove dovrebbe un cittadino 
o un artigiano edile depositare dei «detnii» 
o delia mobilia smessa'^ Si dice alla discan 
ca di Tor Cervara ma nessuno sa dov é 
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OWRNAUM notti 


Esquilteo vwe Manìbid Cdné* 
^JRo^ v(ale 
Croce in Cqruntemme); via di 
Porta MaggioK 

Flamii^ cofso Prandi vfaRa* 
minia Nuova (jkónN Sm* 
luto 

Uidovlsl' via Vittorio Venate 
CHotet Excelslor e Porta Phicia- 
na) 

ParioIL piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via deliritene 01 Mmir 
gero) 



«racconto» uibanisUco ame- 
chilo da un corredo di im¬ 
magini (foto antiche, Inci¬ 
sioni, disunì) davvero 
straordinario 

Il nschio, in opere cosi 
ampie e dal carattere divul¬ 
gativo, é quello di scivolare 
in un certo «romanismo» di 
maniera un po troppo incli¬ 
ne al bozzetto ed alla nostal¬ 
gia Anche se, aggiungerem¬ 
mo. di fronte alla decadenza 
di questa città, un po' di no¬ 
stalgia, magan temperata da 
una seria informazione steri- 



Un giorno di pausa e giove 
di arriva Anita O Day. cantan 
te bianca di 70 anni e un cur 
rKulum ormai da leggenda I 
SUOI anni tevotosi sono i 40- 
50, quando milita nelle big 
band di Slan Kenton e di Ce 
ne Krupa. Ha inciso con 
Benny Goodman, Tad Dame 
fon e Oscar Pelerson Voce 
limpida e di raffinata sensibili 
là Anita Si espnme magnifica 
mente nell ambito di intra 
montabili baliads. La cantante 
(anche per lei un doppio 
concerto ore 21 e 23) è ac 
compagnata da Riccardo Bi 
seo Francesco Puglisi e Ago¬ 
stino Marangolo il giorno do¬ 
po venerdì salgono sulla pie 
cola pedana dei Music Inn En 
neo Pieranunzi Marc Johnson 
e Sleve Houghton uno spe 
cialissimo tno^he inizia a Ro 
ma una tournée m diverse cit 
tà italiane Pieranunzi piani 
sta di statura ormai mlemazio 
naie leader del solidissimo 
•Space Jazz Trio» ha un talen 
to straordinano e intenso i 

B artner Johnson (al basso) e 
loughton (alla ballena) Io 
valgono egregiamente 


Terzo elemento dopo 1 entrala m vigore del 
Dpr 915-82 non si possono più depositare 
rifiuti nelle «cave» o buche disseminate nel 
1 agro Serve una discarica di tipo B È mal 
possibile che Roma con un temtono grande 
quanto la provincia di Milano abbia una so 
la discarica e non solo per nfiuu soUch urba 
ni'’Questi sono I veri problemi Non menare 
scandalismi van non chiamare i romani 
sporcaccioni senza proporre allemalive se 
ne Realizzare discariche per matenali inerti 
airneno m ogni punto cardinale pubbliciz 
zarto e punendo allora sì i trasgresson 
Non era stata promessa dal Comune e poi 
dall Azienda Municipalizzata deilAmnu la 
collocazione di conteniton di grande capa 
cità almeno in ogni Circoscnzione'’ Sono 
stati acquistati anche i mezzi occorrenti co 
me mai non procede’ Provate a chiedere al 
1 Amnu quante tonnellate mensili rimuove 
0 meglio durante li 1988 quanti autocam 
ha rimosso lungo tq strade ed i prati della 
penfena Ma chiediamogli anche dove sono 
state scaricate Ve lo anticipo lo il 90% a 
Malagrotta Ma cosa è Malagrotta chi la ge 
silsce dove si trova’ Provate a caricare un 
autocarro presso la IV V Vili Circoscrizione 
e andate a scaricare suIIAurelia capirete 
quali sono i costi e i tempi 

Piero Patacconi 


Par tetta fa laaeha è una mostra del libro laacabila 
zi organizzata daiiaaaaaaorato alla cultura dalla Pi^ln 
di Róma a ai Inaugura dòmani alia ora 17 praaaolaRlil 
tace comunaia di palazzo Sforza Casarint (ora 9 30-18 30 a 
13-18 Sabato a faafKrl chiusoi 

Rama in L'téaoclaziona culturale organizza par domani, era 
17 30, nella sala conferenza di palazzo Valanllni (via IV No¬ 
vembre 119/a), una conferanza-ipettacolo dal titolo «Aacol- 
tara nel vento, ovvero Etruschi, un popolo da amara» 

Caep aoN Unili Gtevadi. ora 19, nel locali dalla Sazlonb Pel 
di via Appia Nuova 361, aaaambtfaooatitutiva dalla aazio¬ 
na soci dall Unità dall Alberona Partaolparà Aiaeaandro 
Carri vice praaldante nazionale dalla Coop 
Omaggio ad Antonio Porta Prudencla Molerò dedica uno del 
suoi "Brillanti mercolodi» ospitati dal Teatro In vicolo da¬ 
gli Amatrlciani 9, a| poeta racantemanta tcomparao intar- 
varrà il gruppo dai poeti di Qatia Gianni Godi, Pipo Blatte* 
na Berta Furiant, Paolo Ruffint, Sàndro Di Ségni, Fabio Oa 
Rossi. Tonino VatantinI, Domani, ora 21 
Enti llrieo-alnlenlet Domani ora 9 30, presto rAudltorlum 
Agl» I Aaaoeiazione nazibnala enti lirici a sinfonici (Anela) 
promuova un incontro su «Enti lirioo-ainfonlol un pàlrimo- 
nlo culturale italiano, itealià produttiva ed aziendali» Pra- 
•iada Carlo Fontansr Intarviana II ministro Franco Carraro 
Inslarria ai aovriqtandanti a ai ditettori artistici dal 13 taalri 
Cantra II rattlamo Oggi giorno di lotta contro il razziamo L (- 
niziativa è indetta dalla comunità atraniara in Italia • dalla 
•azioni Pel dal Quadraro e Nuova Tutcolana Gara sporti¬ 
va, spettacoli, ristorante con apaolalitè dal divarai paaai 
partecipanti Alla 17 dibattito con rapprasanianti dagli stra¬ 
niali giornalisti, Maria Antonietta Sartori, praaidanla dalla 
Provincia a mona Luigi Di Liagro, direttore dalla Carltaa 
cittiidina II tutto al avolga al Pareo di Monta dal Orano. Irb 
Quiidraro a la Tuieolana 

■ OUISTOQUIUO ■■■■MHnHnBI 

AMenI* Omnwcl. un proUqonlàt* del noMro tempo Spi Mm* 
un, moure (otog,plica «ntolpglct iptrte lutti I giorni (Uno 
al ito aprila, era 17 30-20) praaae la aailona Poi 01 Menta- 
varda Vecchio, vie Sprovierl 12 

WWF Leila. La Dalagailana dal Feede erganixxa par I glomi 
2 g-.'ìa aprila al* maggia ateuialoni eircoatanll II rlluglo Sa- 
baaiiani (Monta Vallee) Parteexa ore 7 30 da plana Eaa- 
Ora ritorno ora 19 del 1 maggio, ditllcolia «media* Par In* 
lormozlonl aada di via Trinità del Pallagrlnl 1, talat. al 
68 06 522 

RaceaHà Mancò La Qnam ha ripraio la vi,Ita guidata alla ree- 
oolta Mancò, cen là genllle diaponibllllà di Ardaa, ohe mòt¬ 
ta a ditpoauiona gralullamanta )l pullman adIMM) PMW 

la Arti 131) 8 43 aoita al bunto raccolte di Caatei sTAnga» 
lo 1013 sosta al punto raccolta dal Museo Plgorini iH'Eur, 
1100 visita guidata alla Raccolta Manzu, 1200 visite alte 
zona archeologica di Ardaa, 13 00 partenza par Roma oon 
scita ai punti di raccolta (riantro previsto par la 14) 

■ MOSTRI 

Ptranasi a la vaduu dal Sattscanto a Roma Canto grandi Inci¬ 
sioni a quattro matrici In rama india dal Piraneil Palaizo 
Bruschi piazza S Pantaleo Ora 9-13 30, giovedì a aabato 
anche 17-19 30, dòmanici 9-12 30. lunedi chiuso Pino al 23 
aprila 

I Miro dal Mirò La opera dal pittore conservata net suo atudio 
120 pazzi tra olii, disegni earamicha grattiti Aooadamìa 
apagnola, piazza 8 Pietro In Monlorio 3 Ora 9 30-19 30, 
sabato 9 30-24, domenica 9-19 Ingresso lire 3 000 Fino al 
4 giugno 

■ FARMACI! ■HMMHMHHHBVIMì 

Par sapere quali farmacie tono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salario-Nomantano), 1923 (zona Est), 1W 
(zona Eur) 1923 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio via Appia Nuova 213 Aurallai 
vis Cichi 12 Lattanzi, via Gregorio VII lS4a EaquIHiw. 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour, 2 
Eur viale Europa 79 Ludovlsi. piazza Barberini 49 MaÌN. 
via Nazionale 228 Ostia Udo via P Rosa, 42 Parlali: via 
Bertoloni, 5 PIstrateta* via Tiburtina 437 Rioni' via XX 
Settembre 47, via Aranula, 73 Portuanat' via Pòrtuanaa 
423 Prenesttno-Centoeeìle 

: via dalia Robinia 81 . via Collatina, 112 Pranaallno-lite- 
cane, via L Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo, 213. piazza 
Risorgimento 44 primavalle piazza Capecelatro, 7 Qua- 
drara-CInacittà-Oan Boaoo, via Tuscolana, 927 via Tuace- 
lana 1258 

■ NIL PARTITO MHMHMHHMMnHM 

FEDERAZIONE ROMANA 

Conveeailona Cl E convocata domani ora 1730 teatro 
della federazìona la riunione del Cf a cut aono invitati i 
membri della Cig con il seguente odg «Elezione organi¬ 
smi dirigenti ed eaecutivi» (Bettini) 

Cfg La Commissione federale di garanzia ha eletto a scrutinio 
segreto I ufficio di presidente composto dai compagni vi¬ 
cepresidenti Anna Maria Maliardo, Umberto Moaao, aa- 
gietario Sergio Sacco Piero Di Telia Ha Inoltre etetto con 
voto palese il collegio dei sindaci revisori, chiamandone a 
far parte i compagni Teresa AndreoH. Una Blundo, Walter 
De Cesarla 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Froeinone Sgurgola ore 19 comizio (Mammo¬ 
na) 

Fadarailona di Rial! Torri ore 20 assemblea (Fiori) Ponagìia 
ore 1030 assemblea (Dionisi), Selci ore 17 assamblau 
(f erroni) Corvaro ore 20 30 assemblea pubbi au Parco 
(f erroni) 

Federazione Tivoli Casteinuovo di Porte ore 9 raccolta firme 
Fgci su "Riforma servizio di leva* 

Federazione di Viterbo Montalto d< Castro c/o La Pinata a 
Montano Marina dalle ore 930 e par tutto ii giorno «Fasta 
del mattone» Indetta per racoogllare fondi per la nuova Fe¬ 
derazione 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■MHMMM 

Culla E nato Davide Al nonno Vittorio Di Cesare, alla nonna 
^ nna ai genitori Gabriella e Marco 01 Cesare auguroni dal 
Gruppo sportivo Unità dalia Seziona Pei «Mario Cianca», 
dalla Federazione comunista e dall Unità 
Culla E nata Laura Ai nove'li genitori Gabriella Marcacelo a 
Gaetano Carboni gli auguri della Seziona Pei «D Onofrio» 
di Spinacelo e dell Unità 

Lutto. £ morta la cara mamma del nostro compagno di lavoro 
Enrico De Cells I compagni della Nigi e deli Unità espri 
mono sentito condoglianze ai tamlUart e sono vicini a Enri¬ 
co In questo doloroso momento 


A 


i 


I 
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TIUROMA 66 

Or# f fMald xlonnii, novali; 
12 ili iintlaro dal disparatli, 
film: IfiiSO «Giorno dopo 
giorno», talafltm: 12.40 Gli 
[ gnomi dalla montagna: 12i30 
i^iora aalvaggle». novaia: 
20.20 «PuorT il malloppo», 
film: 22.20 Taiadomani: 
22.40 World Sport Spactal; 
0.16 «Baby Sittar», film. 

mmmyimmmm 

*55571531 lT 7.000 

VH twnki, l imm Bologna) 

TM. 426771 


Ora 14.30 Vidaogiornale; 
1B.20 S) 0 no: 16.30 Cartoni 
animati: 16 «La valle dei piop* 
pi», eeenaggiato: 16^30 «Da¬ 
ma da rote», novela;.19^30 
Videooiornale: 20.30 Sport & 
Sport; 21.10 «Gli ultimi 6». 
taltfilm: 24 «Storia di vita», 
tatefilm: 0.30 Vldaoglorna- 
la: 1.30 «Voglia di volare». 
• film. 


0 IfiiepinM é David Cronanbarg; con 
JaramyvIronivH .. . n6>22.30) 


RETE ORO 

Ora 10.30 «Itluelpna d'amo¬ 
re», novela: 16.30 La princi* 
patta della ttalle:1B Cartoni 
animati: 16.30 Tànaramanta 
ròck: 19.30 Tgr; 19.46 Ve¬ 
trina della offerte;; 20.16 
Catch; 21.20 Night. Fight; 
22.16 Campionato tam^ 
nato. 


cinema 5 OTTMO 

O BUONO 


OTTIMO ' 

ei innin Olsegni «mmatì; 00: Oocumentirio; OR: Drammatico; E: Erptièo; 

A kiwB FA: FantMicanu: Q: GiaHo; ft Horror; M; Muiieala: SA: Sàtirieo; 
INTERESSANTE & Santimamala; SM:,$torièo-Mito(eéieo: ST: Storico; W: We- 
ttern. 



REALE L. 8.000 Or.JakyHéMr. HydadiGvardKjkotrM: 

PHàaSonnino Td. 6910234 mn Anthény Parklni - Giie.30-22.30) 

REE t ’L 6.000 Matador d) Fttro^Almodovar; con.At- , ri vmicu 

; Ct»>o1tt»»t».tt6 V66»tt5 San» • BR ite.30-aa.30) varo. «YaMan» 4 

RIALTO l, 6000 Ulagga déldtddariodiR AIfflodovar J aim iìMe»ns (ati MBii. DÉrMti 

Vi«lVNovambr«.f66 Tal. 6790763 -M _ (I4«22,30i 

RItS ~ L 8.000 0r[ JlakWI «Mr. Hydt di Gerald KAolnal 





RIVOU 

-ViaLe(Ti^riM,23 

J^mWkSir 

Vi»Salirii31 

ROYAL 

Vit6.Fiybano.tr8 
SUFIRCWEMA 
W VimiMit. 83 


■ ' ■ '" v:' ' .. « " .v .. . ' ■■ •* *inama. Con i film di eontinanti adito, con parBonaggì c» earna e 

L 8.000 Or.dakWleMr.HydfdiGtrildKAoina; ehanon.aiMoEtfepaeAmaricadat otta, con diaioàbi vtroalmili. Un 
T«l. 837481 con Anthony Parltint-G - (17-22.301 Nord.ecead».mòte tf radd.’Oiretio film varo, inaòmma. E gK àaordi dai 

' ~ deSouiaymaotCliaé.wiodairhag. ragiati italiani raramante lo aono. 

L 8.000 Ho apoiito lift Ailana di Richard lanj»- glori dniiMi da8‘Afrleanara, «Yae- LABIRINTO (aala Al 

Tal.400683 min; ; ,con Kjm ^eatinoar -FA Krnèleateria'tf unaaahadl.aVa-' —■ -■ ■ ■ 

, (16.30-22.30) gore. driiiiÉda ed. una eemplaaa» q jacknIFE^ 

t.e.000 Or.J.ky(liMf.Mrt.(«(i«KlK»olii! SflhffiStoSiSto'ìfSSffi!! 

L. 9.000 OUBpMc.ltlil«fi.Wilrii<9Ch«lM ««MOiaSwflfo.rEMSiìrin 


L. 8.00Q 

Tal 48S486 


UWVERSAL 

Via 6ei. ; 18 Ti 

VM-SOA 

Via Odia a Sidima, 20 
Tal. 8398173 . ; 


L. 7.000 
TU 8831318 
L. 7.000 


Criehton; con Jolin CImm, Jamìa Laa 
Curili - Bfi ■ : (16.30^22.30) 

6 Fftfteatoo^UHani'Ctyani: ew Mi* 
ckay.Rouriia-OR (t6.30-22.30l 
0 Un picee di nome Wanda di Char- 


emUenitto. in aetaivd- piaaagei;' il 
(Um èun'eiNiànantegraM dfeon- 




divarNedmi dai rieido.. Da.vedar». 

r<MAJE8TIC 


Ùé Airh.'nk"/,»,. - |0 TALK RAMO . uno ani» poco aeeattivaftta ma ut- 

^icAm,cMdolwa»MAipni^ I Hfilmpl0beiio.aeradaydlatd«1itf tonato ai *amma dai yatarani: una 


ÌVI8IOI«I^UeC688IVEI 


amira JOVMEIU ; U3.000 
Fiiii«G.Fma -m7313308 

AMENE ^ ' t 4.600 

WHMSNTÌPiot>»;18 Tal. 690817 
AQUILA 13.000 

VlàL'AQUila.?4 Tai.76949B1 

AVORIO EROTWMOVE L.3.000 
VlaMaMfita.10 ,>Td. 7003837 
‘MOULM>fràUtt L 3.000 
ViaM.C(yblnó.33' Td.88823SO 
NUOVO t 6 000 


QoeeoMMEua8<E(VMie) 


■mdrti.dl_^_ 

radioianjldO'diOénvàr ùceiao da. une 


A ai a ara maaaa aom aecuaa 8 Jo- 


aquédrìM auiatA mbattaitaM dia Foatar, qui nai panni di una ra- 
BÌirrv Oianiplain.e traawmam in gaita vIolMtata In un climi da ita- 


L 3.000 La megHa e li battìi • t IVM18) 
Td.88823SO : (18;2a.3Q) 

t 6.000 0 Sélaiffl iombay di Mira Nai - OR 
14688119 (16.1S-22.3Q1 

1.2.000 Fdffl par adulti 
Ta(.464760- _ 


Largo Aidanahi. i 
ODEON 

RiaaaRmubhfci 


da Rabdrw Chevwar), eha tve« 
gii Ifttarpfaito a taatra guati 
«non emaa dàttmato ai marwb.. 


BMIBERINI; EXttlSIOR torà una ^ata dómanda: ie Jae^ 




L 6.000 
Taf 7818424 
L. 7;000 
IW 282210 


Le chiiMéOarto AvMeseèftTlBmn 
Arantf H ' . ’(18-22) 

~Ò Turlita pff ein df^Aennet K»- 
diift! con Willem Hiirt, KiiM4n 


0 dicknifa di David JonaA^céd Robert 
OaN»o-OR nO.30.22.301 


I Wantaia W un Motiaa ^ aembra A Olirà varit'anni dal «up prime 



O tniSOtAHQUt 
Sambra tncradlbea. C'è ùn.agleva- 
nèafiim H iB an odavadÉre. E aStaa- 
id aenguM. drattc e guanre mani 
dai romani EgkSe Ereniae a Sandro 
Cacca, ttarli acn «ha raad» am- 


■ FRANCESCO 


r AmadeadaiMm di Mih Windara. 
Qua frataB. M 14. anni lai 14, ri- 


VOLTURNO 

ViaVCltumo,37 


■ C1MMA0'ì88AI 


OIUSFM 

V.I»Prevlnela.41. 


3 con S. Stilona 






CìL» 

iWMjmrqno, 


rTÌ3.nù..i 

l ' TO T TI '^ 


g.-rTrT.na|i,' ; i';.; ' iv fi 













HHIl 


rsn^^^EESS 






mPmMmimÈmm 

AQÓRAr.SO (Via daM NnHanta, 33 
• •ral.e8982Ì1) ' 

' Alla 2i. RNoailaii eamady di J. 
Mortimarafi. CooM; conl'Aaaoeìa* 
tkna e Faleeacéitìee. Ragka.di R^ 
'..^'barleBandy•nga ' . ... 

AlFM£NN.(ViiF. Cèriélti.:$. tal. 
87440M.-87M88N^ 

ANa 21 Migiaaada flpn Frànaaàoe 
'! 'Stimimi 

AUGI 9 eOMFAiay CAU9 (Via 
Monta daM Farina. 36 • Tal. 
afflayoi : 

ObnoM adt'IB.' MaaM di edmunl- 
eiiliM è Meapàaaéiiiia e pubbli- 
oc còma prMagMuaia 
ARQOmNA (Urge Arpamina. 62 - 
TiÌ..8S44eOt} ^ 

AM2I. FRdvlAtilpireawinUn 
'Mfda^^aMam di-LuM-FIràndallo; 
con a T»a(m StMiM dM 
• «•'i'»ia:QiuM; R^'di.4hrMep» Rav^ 
M Griffi. SfMliaipaara; «en Vàlaria 
MariconL MaMimo.Oa Franccvich. 
R#l^ di.6iéncMa.Còbw,'^UHima 

ARSOf (Via Natala dal Orapda. 81 a 
27'-Tc1.E89Bni) ; . ■ 

AM31.». Awiavll StaeaaediEn- 
ricc Barnard. Ragia d> Q.e. ewght- 

... ««»' . . •• T ■ 

- ATÉNIOE.T.i. lvif il dalla Sciama. 3 

*74 4488332) 

;*at 17; Al Tteire MAhrtmle di 
„.:-4ilaataiNlro'FQi é.Angdo’Maria'Ri-' 
'' -eflliio:‘eon'lvigi'8aiagaluppi.'‘Ra- 

- . gicdieano'MamM. - 

9EAT 73 (Via 0.& Baili 72 * Tal. 

I 317715» . 

\ GiwadI aM 21.18. FIRMA. Taetre 
I vMdiYuiiÌpMi»Nma;aort1'Ataoc>a- 
'. «iena-c^urtia Beat 72. Ragia di 
AlbaitoOi Staaic. 

•EUi'fPiimS. Apollonia, 1 Va - Ta). 
6894878) 

AM 21. R tantr awa di Siawomir 
Mròiah; con Mafia Graila 8on. Sta¬ 
tane Cerai. Ragia di Chno lombardo. 
Musiefia di Francaaco Vardinalli 
CATACOMBE 3000:iV)a Ubiuf>a. 
42-T4»83485) 

Sono aparta la ia^iiioni a) labora¬ 
torio tMtrala dirotto da Franco Yen- 
lurmi. (InfQimationi II p. 7003498)' 
CENTRALE (Via Cada. 6 • Tal. 
6797270) 

Allo 17; Rotnalnmufiea. La aanaa- 
na romana dal 'MB a Romolo 
t Bilianb .con ia Compapnia Siobiia 
COL088EO(V« Capo d'Africa. 8/A • 
T4 738258) 

AM 21.18. PRIMA TrampoR di 
Sergio Puglieta; con il Gruppo Gio¬ 
co Teatro. Ragia di Claude Boccte- 


lli—1 


j. [ a|IJ. | .l. |I M IM9WiWpy 


I t B M i i iii lW 


FU68ICAT 

ViaCairoll. 98 


QUIRINAU 
VlaNailonalt, ISO 


L. 4.000 VIdo porno aulia labbri (VMle) 
T4 7313300 (11-22-30) 


L. 6.000 P La ralaiioitl pariooloia di Stepiian 
T4 462683 Frasn; con John Miilkovich • DR 
l6,30-22.30) 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì __ 

S>iiOP 

con Daniele Forfnica 


COOP. ^'TEATRO IN” 

Vicolo degli Amatrlclonl 2 - Roma • Tèi. 6867610 


martedì 25 aprile - ore 21 

"UNA ROSA E UNA RIFORIVIA" 


fisi 45* della Uberatione e nel 7* delle morte di Van Clau- 
dioCem 

progrèmmt: 

per Timpano civile e una migliore qualità della vita, pro¬ 
poste e interventi indirizzati agli Onorevoli Jotti, Vassalli. 
Violante, G. Berlinguer 

• 

Poesie di Malakowski) - Che Guevara • Antonelll - Spallone 

• 

Scenografia con opere grafiche di Calabria, Canova, Caru¬ 
so. Celli. Coronese. Filibeck. La Barbera. Forzano, Rossel- 
lo. Sughi, Tardia, Treves, Trìcoll, Vacchi 

Lettura poesie di G. Celli. C. Celli, D’Angelo, Di Segni, 
Fanali, Goa, Knering, Murri, Papi, Selva, Spallone, Valen-. 
tini 

Voce di Francesco Gabriele. 

Sottofondo musicale di Maheler e Coltrane 
Ufficio stampa: Gabriella Fanali 
Regia: Fiammetta Selva 
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Martedì 
25 aprile 1989 


RETEMIA 

Oré 9à 16 Pbnne & CómpaflVi 
tZSO Scoppia la eopiva: 
Ì4;30 . Retemia notilMf; 
16.3Ò;«II eavaliare;eplitarid». 
talèfilm; 19 L'agéntéìboiatto- 
lo; 16.46 Cinerrìa; 19.06 A 
tavola . con...; 20; Ctclitmò; 

Casinò CàaihÒ: 22iM 
La capitale. 


TEUTEVERE 

Ort 9.16 Mattinata non 
•top; 14 Spazio redazionale; 
14.30f ilm; 171 protagoniiii; 
18 Oeeumantario: 19;30 Im¬ 
mobiliare; 19.30 Film; 21é30 
«Il mago di Oz». film: 23 «La 
•opraea dM divorzio», film; 
0,201 fatti del giorno. 


Ora 11.06 «ViviMiBi. n wMlR 
11.30 «La coati dal Barbwfit 
telefilm; 14.08 11 fiehiaalmo 
del baaabaU: 16.30 Ckivinei- 
bileShOQun; 17 Verde pietae- 
chio: 18 Spazio radaMonaNQ 
19 QuaMgoal: 20.26 Newi 
eera;2Qe46«8tQr(ed(unpiQ* 
calo»; film; 22.30 News not^f 
te. . ■ • , 


SCELTI RER VOI 

~ m»echia par in^cUra eha i» rapai- 

(neradtbM ma vara. «Yaalan» 4 un ta vanga affidata ad astranal. Ini 2 iè 
fibn africano (dai MaN; par aaaara un'odiuaa oha Avrè un finala irri- 
prada)).èbàtiiaa)moaaipuòvadarà madìabilmènt» tfagiee. Un film in- 




aaata. Tra l dua. una donni/eha 
«JaoknHa» (» il aoprannerha di Do 


oendMdando con lai Iruavationi a 
tanamiaa. Diriga l'Inglaca DavIdJo- 
naa. Quallo oi cTTadimantiB. con 
uno irita poco aeeattivanta ma in- 


OHrar. Stona. «MMeòn» a farita aparta naUa cpatìania dalTA- 
«WM 911^. amaricane martoa. 

gnicriDano, CAFAANICA 

ibMitelaiitorlaala 

^..._,^^J^ M»ènt«talftir 0 SOTTO ACCUSA 


Bm: CiMiiwaift e eaaformam in mim violantata In un climi da tta- 
^ ^ Sondla aala plocN di un b». Lo 

Marina a N ma battia a 2 - E (VM18I «tuMo. tfribila a r^ute. c'è ata- 

mam» «na «ttoamama aanu ac- to. ma aieooma M paaaa par una 
•VMr^^aMapaètatprariRittara - figitii fpoco par bana» 4)pana 

lu quaM^Amiriea par»^^* * -*-•— -- 

tataifragMadaioMii 

MmoIm i* araerik acil 


noNaejFU: non tifi oaompiNO. La rMMta ai 
cM aWM 4 . arrabbia a, aiutati da uiYMoca- 
udU^Om- laaaa in oarriara. riaaci a fara con- 
anIdoepiiMo danmra anche ^ uomini eha aaal- 
I, ehi aveva atattare alla vfoianta incitando a ur¬ 
lando. Firn giudltlvie, claaaiee o 
KWM. eM ^ girato. cM iitlDa niRe apatta- 


m bà4 imiaum diùrai a 
daiiatmoraliti» daMvitti- 


cSan Franeaioe» prodótto par la 
R 4 LMana Cavani toma ad oceu- 


auò Franeaaco non è più un ribaM 
pféMMintóttino, marun uomd. in. 
cui friatiiri prima InacattardaM tm-’ 
vertè, poi il contatto cón 0». Il film 
ripercorro la biografià di Prancoaco 
avitindo la immagini plùccenpuìiM. 
a dMànandóun Medioèvo violaiitp 
o.crudala in cui ia acélta «pacifiata» 
dalianto acquieta anocraóiO bifo¬ 
ra. Al tarvdk} della Cavan). rial niOle 


mangooi crNrt e 4 danno aM pN4 d4 Santo di Aa44 Stavolta 4 


retto. WRIÀNO; UNfVERSAL 

□ UN^ALTRA DONNA ! ’ 

Ormdoi aiiirio abttuatjiWbodVi/U- 
lin Hèanzia uri capolavoro ogni do¬ 
dici mali, anche mano, in quatto 
nuovo gicMIino mattoi'conrane.la 
Bùa eOnautta pwtnar. MiiiFvrow. 
con uri'óttrica par lui Ini4ita. Gina 
Rowlarida. gii conaòfto.a campa- 

« na di lavoro d4lo àcomparaó John 
aaaivataa- Allori non compara do¬ 
ma attero, 4 limita a dirigafo, roc- 
contando ;te atorii di imi donna 
cha. da una parott d4 auo ufficio: 
•anta cfiltrara» la confOuiorii ; di 
un‘4ói donna cita 4 eorifida a un 
paicoanafiata. Naaoi éo4 lina atri^ 
ni eompliclti fra-dui pvaona eha 
riòn 4 torio rit4 oenóKiuté... 
_ QUIRiNETT A, 

O TURISTA KN CASO 
Da Lawnanéa Kaadan.- ragiita di 
«Brivido e4do» 0 d4 «Grand* frad- 
do», una traiiciommadlaóha nadiia 
di ddùdara i iu4 fan. Eppuro «TUrl -1 
ata par ciao» è un film curloio. p4 
M aottotaato aàntimontala. p« I* 
bittarria di carta annetitioni di oo- 
atuma. par la variti d4 Neeeli mae- 
caniami aantlmantaN. William Hift 
è uno' aaHter* di-guida turiatieht v 
par uomini d'affvi cita non amano 
viaggiar*. Il auc mono è: «In vtig- 
gio coma n4la vita H meno è ma¬ 
glio». E infatti la au* è un'aalatanza 
quitta a tranqullia, eh» nammano la 
morta d4 figlOiatto f ioaco a ncuoto- 
r* più di t»nto. Eppura Una atrava- 

n » addMtratriea di cani riuaeirà 
fall) i* maglia... 

ARI8TON 2. CAPITOL 


O LE RELAZIONI 
KRICOLOSE 

Owart», «omo naie* una moda; £ N 
primo d4; duo Mm (l'aiiro è «VM- 
memi «H Miloa Ferman).iap4ato 4 
caMtra fomanae ap4tel«e di Ghih 
dirtoa da laeloa «Laa Valaent dan- 
evauaoa». aeritio alia vigili*'dato 
Rivehatena fran c a** , le aconaggia 
Chrittaphar Hampten. ! eha gir na 
firmò urte riduzione tattrUa, lo db)- 

a Staphan FraarA uomo di-punta 
nuovo einama britanniea. La 
ateria Ubartlna dalla troieha amore* 
00 di una nwehaaa a di un viacon- 
ta. urto n4 tramNa tl mala/dNama 
eo4 un «vaicelo» p« alcuni d4 mh 
gliori attori onìarM dato uWma 
ganwauoni: Qlann Cloaa. Miehoto 
Pfaiffar a John Makovieh. par 4tro 
llavamama tmpaeoiati n4 daboi- 
dand coaiumi d4'700. 

HOUOAV, QUIRINALE 

O SFLENDOR 

Il drioma eomafortilWe, eema ma- 
moria. eonta:poaie fri cui dMcUtara 
0 oenfronura la Maa. Enera Soela. 
qon « fi pltndor», randa 8 auo omag- 
.gkiv eto aala ektamaiogtoltea. m 
gufato caao una pieeeCa aait di prò* 
virieia cita vattamo rtaM’èroa di efri- 
quant’anni. ■ dato glorioao i naacita 
aN^ingtariooa cNuiure Anotia a* al¬ 
ila ffrta..^ Non è un gronda Scoia: ma 
I motM dptel d4 ragMa di «C'ara¬ 
vamo tonti amati» cTaanp tutti: ^a■ 
lniclllaeha4lgrotelam■nenmuo- 
ra, l'bieadorodato Storta. gN aeltar- 


Mia4me - DfaW: proMeniita 
«mangia einama» eha earoa di ódm 
-la propria vita a guato dagli 


tatti con I monde: non parta, ttan 
eomuniee E un bruno gtociw: auo . 
padri fflueraod agli 4 mrevt aW- 
i dato 4 fratallo minora, un nievanat 
IO apigliate a piano di vili aha à 


fraldua. de- 
rJ tuttar Ame- 


ramaimlato. G 
rame un vlaggit 
riea, naaeono affatto 
Aocante 4 aupwletive Moffmi 
giovani Tom Cruiaa a VMirla 
no. Diriga Barry Lavktaon («Qoi 
Mamfrtg Vietnam», «Ffratiwa 
paura»r AOMIRAL. EMPIRI 
- ETOHE.NEWyOF 


O INSBRARASIU 
Da un fatte di oronaoa iwanuie:! 
Naw Vorli nd primi anni taaaaniB 
un horror frteenauato aeriiia a dfrabt 
te di David Cronanbarg. I la atorte 
di duo gamoNi glnaeelegl. <riecM e 
fameai, ma legni da un rapporto 
morbeae, aha aarè maaaeln erW Si 
imè donna, un'atirioa. aNatia Sa 
una «meatruoam Sofà rmailonailf[ ; 
la ovaia. Santo m4ia-ua tapatonS e 
aaguanto. moBaflatOi Orananfrore 
Impagina un ihriMr S'aRp alaaioi : 
aliuattofobleo a angoaciinia. fritto 
di parola. Un bravo a Jaramv irattiS 
chi 4 adoppia ean grantoflnaani 
eompHol gK atrabitonfi oHatS 
'dlLaaWNaen. : • 

ACApEMVHALL,EOEIf 


OSOROO ROSSO 
Arriva dato CinÀ ma «aria OTOraa 
«faro vkttoato BarHnrii driCSS, un ; 
fllm ràro è poifanto da non manaaroi: 


H WHU0 «.wn .«WVM 'WK'bgIMPi.W 

aàbia una apada di ^appo: reato 
eóma'fr:.'B«tM. E attoma 4 Sua 


DO COCCI (Wa Galvini, 6B - Td. 
5310613) 

. Ali» 17. Ma famara... no di T. 
Maiiuòa; con BPnea Calvin. Wal- 
tar Mramor. Edda Ooll'Qrao. Ragia 
di W. MÌramor 

DtUA COMETA (Via dd Taaira 
Maredio. 4. Td.87B43BU 
Ala 21. WunSarbar Ila dlaaaaran 
«a tofitoliè Sa) tofiarai taSaaae) 

di a con Patrick Rolli Gaiialdi 
DEUf MUSI (Via Fflrfl. 43 - Td. 
8631300) 

All* 21. U alptoie è aattaT da G. 
Raacigno. con Aldo GKiffrè. Wanda 
Fird; ragia dì Alda Giullré 
lUBEO (Via Natimi*. (83 • Td. 
482114) •). . . 

Alla 20,48. L unaa dajglB varia la 

nati» di E. O Neill; con Anna Fr> 
cidnar. Gabriila FanatU. Ragia di 
Maria Miiiiroii 

LT.L OlMnO (Via Marco Minghat- 
■ li; 1 .Td:«7948&) * 

Alia'20.4S'Nr4iè'tim*-«bk«'b» 

lamiBto; dì Alan Ayckbourn; con 
- Sargia Fantont.Hagiadl Franco Fa- 
tò 

Én SAIA UMBERTO (Vi* dalia 

Mdcad»; 50-Tal. 8784783) 

. GiOM«di.aUà2VFRlMA.CafaQat* 
beriev di Carlo Liiiani a Awguito 
Zucchi; cori llTaairoCIvil». Ragia di 
Carlo Listini ^ 

I.T.t. VAlUIVi* dd Tauro Vaila. 
23/* - Td. 6543794) 

Alla 21 NapoH Het4 Efraalrier di 
' RalfMla Vlvidiì; don Tato Rumo. 
Otiti Fradlani 

FUMO CAMBIO (Via Camtila. 44 - 

Td. 7867721) 

All# 21. Mataara, con Cecili* 6d- 
M. Claudi» Friien»; ragia di Pier 

Tali» 

OtoONE (Via dalia Fornaci. 37 - Td. 
8372294) 

Alla. 17. te lupa di Giovanni Varga; 
con Catdin» Codentini, Clira Sin- 
dì. Regi» di Paiqud» Da Crisidare 
,(RUUO CESARE (Visi» Giulia CeM- 
T». 229-Td. 383390) 

Domani alle 21. PRIMA. Inverni 
^ Al»* Albarii. Ferruccio Da Ce- 
raié Regia di Marco Seiiccaluga 
li CENACOLO (Vìa Cavour. 106 • Td. 
47S9710) 

All» 21. Vialta 4 parane di Aldo 
Nicotaj; con -fa Compagni» d»ila 
Corrmitoi» Popolar» itiìiin». Regi» 
di Aldo Minlrl 

4 PUFF (Vii Giggi Ztnaiio, 4 - Tal. 
5810721) 

All» 22.30. M»flio tardi eh» Rai di 
Amendel» fr Am»ndol»; con Landò 
Ftorìni, Giuiy Vderi. Regi» degli »u- 


LA CHAN80N (Largo Brancieeìa. 
82/A • Tel. 737277) 

All» 21.45. torlalanto. due tempi 
di Franco Zovola: con Tommai» Za- 
vola. Carlo Dal Giudica. Franceaca 
Biagi 

U COMUNITÀ (Vi* G Zanatta 1 - 
Td.’68174l3) 

Alta 21. Norma... par 44 HannaT 

Scritta a diratio da italo NuniKiiè: 
con Miehsal Aapjnall 
U PIRAMIOB (Via G. Rannnl. 61 - 
Td. 5782637 • 5746162) 

Alla 21. R glarSfrw 44 aMagl di 
Anton Cechov; con la Compagnia 
Taairo Tenda La Maiehd». Ragia 
di Antonello Aglioti 
LA SCALETTA (Via dd CoMagia Ro¬ 
mano. 1 - Td. 6763148) 

SALA Al Alla 21. PRIMA. 11*4- 
dante da P Durranmait; con la 
compagnia Sdot. Regìa dì Giuaap- 
pa Sollatto 

■ SALABiRipoad .*/ . .... 

ÒàOLdOIÒ (Vi* daVFiìltoU l^i):- 
Tal. 6548735) 

SALACAFFE TEATRO All* 17.15. 
Utfoma nuda a fuèma In Rato di 
D^riò Fo, con la CompagriìB.Proaa. 
Regia dlrPaòló Emilie Landi. 

Alle 22 30. Tra acjfuWi par Lola di 

Roberto Menucco; con te Compe- 
gnìe Teetrp Inii'ebit». Regia di Gian¬ 
ni Leonatti. 

SALA GRANDE: Riposa 
SALA ORFEO (Tal. 6644390) 

Alle 21. PRIMAS Perchè la autra 
non tene galqtè funa daWahra 
di e con Antonelle pjnio a Isebdie 
Dìguet 

FARIOU (Vie Gioaub Boni. 20 • Td. 
6035231 

Alle 21.30. la mia patania aon 
eeed» ntd con Gìoel» Din 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75-74 6798269) 

Alla 21.30. Viva Viva San Cttotto 
commedia musicala scritta » dirat¬ 
ta da Casidiacci e Pingitore. Con 
Creste Lionello e Pippo Frinoo 
SAN 0ENE8I0 (Vie Podgore. 1 > Tel. 
31X32) 

Giovedì elle 21. DaUrI» a Sua di E. 
lonesco a Ortanala ha datiar ma 
na fraga con la Compagnia Oniari- 
Paiarro 

SISTINA (Via Sistin». 129 • Td. 
4756641) 

Alte 17.1 aatt* R* SI Rama due 

tempi dì. Luigi Magni; con Gigi 
Proietti. Regi» di Pietro Garind 


□ RAMMAN 

Ora* d’oro 4 faatIvM SI; Sariine. 
\i'candWita...'ato hibaata «E òtto 
Oaear,. a ferm4 famjBaeTilm au)- ' 
rcauiiamoe. Ouatin lfeRnwn'(bra> 
vìadma) vi imarpraia frruola SI un 
uòmo eh* non riaaaa ad avaro een- 


SPAZIO UNO IVia dd PanM. 3 • T4 
5896974) i 

All» 21.. R: bM4aBa di a con Rii* 
Savagrion» a Patta Favai*. RagW d 
Alvaro Pieeardi 

STASAI OBL QMLLO (Vi* Ciaaia. 

671/c - Td.i366da00) 

Alle 2:1.30. DaNlta parlaito di Fra- 
dericlt Knétt; con Giancdlo Siili. 
Silvaiw Tranquilli.' Evdina NaitarL 
Ragia di Piar Utino GuUMti 
STUDIO T.ao. (Vta ddl* Paglia. 32 > 
Td. BB862Q6) 

Alla 21. R ima (da «UKaaa») di J. 
Joyce; con Clara Cdedmo. Ragia di 
GiuMppe Babie 

TEATRO DUE (ViooN Oua Macelli. 
37 • Td. 6766259) 

Alla 21. lueartaN laa» a ragia di 
Carlina Torta, con Mdoe Zarinoni. 
John Chartaa Murphy 
TEATRO M TRABtlVERi (Vicolo 
Mofoni.3*Td.5695TÙ) 

SAIA CAPPE; All* Zm SMS Sa. 
morir* con Aldo Vinci. Carmen 
Gierdìne. regia di Davide Bulgardii 
TORDMONA (Via degli Acquaapar- 
ta, ie-Tel. 6545990) 

Alla 21. E BkMaa,Sall* parti di Lui¬ 
gi Pirandello, oon ta Compagni* La 
Bottega daini Matehara. Ragia di 
Marcello Arniei 

TRIANON (V« MutiD Scevda. 101 • 
Tel.' 7B80SB8) 

Domeni elle 21. PRIMA. CalStran 
di Pier Peolo Peadini; con li Gruppo 
Qusttm Cantoni. Ragia di Rino Su¬ 
dano 

ULPIANO (V« L. Calamaila. 36 • Tel. 
3567304) 

Aiin 21 O lavanl Senna fri abW 

cMart. Per un'aria di Enrico Cvuso 
con Paola iurlano, Piero iHolina: ra¬ 
gia di.Stafario Napoli 

■ PEBBACaTTI — 

ALLA RmOMMRA |V« dai Riari, B1 • 
Td. 6968711) 

All» 15 ; U «tarla dd taatta. Spet- 

lecolt per la «cuoi* 

AURORA (Va Flaminia. 20 - T4. 
393269) 

Domani alla 10. OanaranMa con 
ta Compagnia Delta Rancia. Ragia 
di Saverio Manorii 

TEATRINO DEL aOWN (Via Aura- 

Ita • Località Cerreto - UdispoU) 
Alle 10.30. Spetiecolo par le scum 

le. Un gap* dd noM rato* eon la 

acarpa a paparina di Gianni tallo- 


Vimed cupa uifM lavala «ha aarRlid '. 
eÌa;aerrifr,Una:alaBiag ffr to aafrruR ' 
..bagno: (KgrUdàltf.Al.' oantro : iNBa '' 
«itiB: raccbfitèta fumi eampo da 
un nipeta. i’ariwr* tra una BlevIn W ' 
ta manSilè Iri «pota ad un dli U Ea 


«igara** :44 trova nella. a e ilffr 
paaa a ggie cfrraaa un corttrtopuwto 


TEATRO MONQlOVillO (Via G. Qm 
nocchi, 16 • T4.8139406) 

Aila'K), Qlatola w aaCTaiWto 0»- 

NM«riQrMni«di()HA«4«tt«to ; 

rnwìmmmimm’ 

SHANÓACCIO (Vi« Manit«M, EM - 
T4. 7323P4» ^ 

Giovasi alN 2030. «TTHilto di ba»^ 
laìii»! AEaira SriRanla, 91^ a 
RMaagM» Primi-ballarM a aotoS 
ddTtMtpditl'Qpara 

AGSAOBMM'NAZIpNAMiii'OljBfiì 

' ÙA IVia' dtìI» ConeiliationaTTlL: 

.MWM2I ^ r 

AD» 16.30 Conceria Sfratta da Jurt^ 
Ahianoriich. pianist* Eargiafartfr.^ 
caroK. In^p^amim: CaitigiMi' 
Mirchan. traum urtd Legènde. pMI 
orchaètrà; IOweiàtur|an. concèriS: 

: p4 piahcfvifr • ».ohMfrK Cibiiib>;i< 
vaki). «ìrtlorto n. 2 In da 


■ JMEZ-AOCK^OU 

É9MAMA ilV.to S. Frangtoca aifr 
p«'18-Td. 562561) • 

Alla 21.90. Ccricarto di Mdco Tam¬ 
burini quintaita 

•OCOACdO (Pièlta DìIuiH. S( < 
Td. SaiBSBS) 

Alta 21. Concarto )aii con t« »n- 
tanta leaBolcmiata Carman Palate 
. (ingrasso gratuito) 

CAPFI UtiNQ (Via Manta Tèatae- 

Ci0,9e) 

AH* 21.30, Cóncarte di Maiaima 
, Urbani - Eddy Palermo 
CARUSO CAFFI (Via Monta « Ta- 
ataccio. 361. 

Ad* 21.30. Coricane di Gkmnna 
Nic^i « Valeria TarNtii; «Na 
2230; Caratai 
CUMlCO(ViaLib«tta.7) 

All* 21.30. uni* Barg aniambie. 
tngrataatibam 

FONCLIA (Vìa CraacanliA S2/a • 

Td.8B983ÌK)| 

AH* 22.30. Muliu b(aiiHkna cari 
Kanaco 

GRIMO NOTTE (Via dd Fianwdi. 
30/b - Td 5813249) 

All* 21.30: Concarto con i Maneoa 
O U M WB O: (Piatii G. Oa Fèbrianq. 
WvM3l330« 

An» 2i; Coarta di Robane Ciotti 


CAPO D A) RK'.A .A I 

Ta- 
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Verso L’uomo-simbolo della nazionale 

i Mondiali indossa i panni dell’awocato 
déi*90 e difende a spada tratta Vicini 

■■■III «Perché tutte queste crìtiche?» 


Minacdatojl ^len^o stampa 
«In Spagna frutti, 

non esdudo dìe Tesperimento 
possa essere ripetuto» 


Vlallì con la toga 






«Non siamo cambiati noi, ma chi ci guarda e giu¬ 
dica solo per queste gare». Gianiùca Viàiii parla 
da sciamano delia tribù azzurra, si stringe a Vicini 
e (a capire di condividerne te scelte. «Al Mondiate 
sapremo fare bene, questo conta, e per i gol è 
importante che cominci a famè tra un anno». «E 
per restare uniti siamo pronti al silenzio stampa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OlANNimVA 



■ TARANTO, t una delle 
pietre su cui poggia il casteU 
Io c(»trulto da Vicinimaan* 
che qualcosa di più. L‘uomo 
immagine, quello che ormai 
parla con 1 tonpdl chi rap* 
presenta l'ariirna di questa 
squadra ed anche l'Istituzio¬ 
ne. E parla come primo al¬ 
leato di Vicini non solo co¬ 
me uno della squadra, come 
se d«vtro alle sce lte dtd cittì 
ci sia anche lui. Anzi ci tiene 
che questo appaia. E quindi 
non scappa davanti alla do- 


‘■■I. i 


. OSlMiiliS'VIalll, gol pwlil parolo tanta 


riénferima 


Sempre allegro, sempre sorridente, è uno dei più 
ricercati per le interviste e le riprese televisive. Ro- 
|)e|to3aggio è ormai un personaggio che stuzzica 
U fantasia dei cronisti e della gente. Piace, lui Tha 
capilo e recita alla perfezione il ruolo di perso¬ 
naggio che sa quello che vuole. Ora è nazionale, 
due presenze in azzurro, che non vogliono restare 
isolate. E tutto, abbastanza in fretta. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MITARANTO,. Il soniso non 
16 p^rde certo facilmente. Il 
,|IUQ d unp del volti più cercati 
tel^amere che sbucano 

I vUitquq nelle hall degli hotel 
ovè alloggiano gli azzurri ma 
anche uno del più lumino»!, 
mi suo sguardo pare che nli 
m pe'r scappare sempre la 
atiuta sahei^osa. E pensare 
he chi ha a che fare con lui a 
’ ^Firenze assicura che con la tu- 
ktàazzun-a si mette addosso un 
fà-beL pa di formaliuii. E certo il 
<»per^naggio del momento, 
ì»per emersi affacciato da poco 
■l’Alla grande hbalta, ci sa fare. 

E hon nasconde più di tan- 
=^lo; Ili un mondo dove con \ 
t^priml palleggi Imparano an- 
^ che a tenere celati I pensieri 
'.^xhe scattano, quel che pensa. 
.^Intanto non lo spaventa l’idea 
bdi andare ad ingrossare »! club 
^dl quei giocatori «scomodi per 
mia nazionale», Gli fanno l'e- 
p4iemplo di Coreo e Beccaiossi. 
pqualcuno aggiunge D'Amico e 
sussurra un Rivera, pomo del-- 
^l4 discordia per eccellenza, 
[sièono storie di cui mi hanno 
; parlato, non le conosco, e 
feparlare di incompreso forse è 
«Imreslo. Intanto sono soddlsfai- 
di quel che ho fatto, anche 
pin azzurro. Cinque convoca- 
pzlonl, due partile più uno 
^spezzone, un gol. Se guardo 
alla stagione poi. con Z3 gol 
iKfattl che dire?». Ma Vicini che 
detto della tua parlila di 

8 Verona? «MI ha detto: hai se¬ 
gnalo Una beila punizione», ii 
rischio ù che ora li resti so¬ 
prattutto la voglia rii giocare in 
azzurro, «Credo che tutti vo- 
K’gilano giocare, personalmente 
|vè importante che mi senta 
Ssoddiafatto sapendo di aver 
grdaiQ il massimo. In azzurro 
p' non Ito un concorrente preci- 
P4 so a cui essere corifrontato.,. e 


manda di tirare le somme di 
questa stagione che giudica 
positiva. «E finiremo con una 
festa, \dncehdo con molti 
gol. Con l'Unghenà vìncia¬ 
mo 4-0», 

Viali! legge i giornali, se¬ 
gue l'andamento del giudizi 
sulla squadra azzurra, sa 
che { commenti non riporta¬ 
no più da tempo solo parole 
piene di entusiasma. Uo sa è 
fa rapire che chi ha cambia¬ 
to opinione sbaglia e forse 
non ha capito molto. «Ho 


ietto critiche più severe do¬ 
po la gara vinta a Vienna 
che dopo U pareggio con 
l'Uruguay e faccio fatica a 
capire». Una pausa, poi ri¬ 
prende: *£ pensare che è 
stata urta stagione di grande 
Importanza per noi. No, ii 
nostro modulo non è cam¬ 
biato, abbiamo incontrato 
avversari che volevano so¬ 
prattutto difendersi, che non 
hanno mal pensato di dover 
contribuire a fare spéttacolo. 
E per nói è stato importante 
perché abbiamo anche ca¬ 
pito cosa potrebbe accadere 
al Mondiale». . 

Secondo ViaUi dunque 
dentro a partite che lascia¬ 
vano disorientati e soprattut¬ 
to delusi c’erano cose im¬ 
portanti. «Vicini ha Indivi¬ 
duato una rosa che permet¬ 
terà di fare le scelte migliori, 
abbiamo imparato tutti a 
muoverci con compagni di¬ 


versi, io ho giocato a fianco 
di Serena. Borgonovo e Bag- 
gto. non lo avevo mai fatto 
ora sappiamo, se dovesse 
capitare ancora, come muo¬ 
verci». Ma ciò che gli preme, 
alla vigilia di questa ultima 
gara di stagione che seguirà 
da spettatore, é manifestare 
il suo disappunto per questo 
fronte critico sqmpre più ro¬ 
busto. 

^n l'unità della squadra 
si può vincere un mondiale 
e visto che ha dato risuilati 
in Spagna non escluderei 
i'eventualltà di un silenzio 
stampa se si pensa che que¬ 
sto ci può fare più forti». In¬ 
dubbiamente un modo di 
prepararsi ai mondiale che 
conferma strategie forse non 
solo sue. Ma non è solo del¬ 
la squadra nel suo Insieme 
che Vialli parla, sulla propria 
stagione tira somme rapide: 
■Ho segnato sicuramente 
meno di quanto io e Vicini 


sperassimo, non sono con¬ 
tento del mio rNidiméhio in 
fase ceatizzativa ma lo sono 
pienaménte per il cohtribiitò 
che ho dato ai gioco^ Ho se- 
gnato molto di più in cani- 
pionato sono comunque ar«- 
rivato a 31 reti (13 campio^ 
nato, 12 Còppa Italia, 5 (!op^ 
pà Coppe e 1 In 
nazionale ndr) e non mi la¬ 
mento. Per divertirnvl dcfvo 
poter conere» cosi facendo 
arrivo anche ài gol. Per 
quanto riguarda la naziona¬ 
le li farò il proarimò anno, 
magari a partire dà quésto 
periodo». 

Poi Vialli asiana gU 
«Oscar». Partita a^urra ^t- 
Tanno: iCoh TOlahda*. Mi¬ 
gliore pariltà^di Vialli:. «Ho 
fatto molto bene In Aititria». 
Miglior azàurio; «FTaricò Ba¬ 
resi, merita il pallone d’oro. 
Purtroppo molti voti arrivano 
da pMti come la Rnlandla 
dova sanno poco diluì». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I TARANTO. Evidentemente 
Vicini si é pentito di aver la¬ 
sciato galoppare attese e fan¬ 
tasie dietro a quella parola 
•esperimenti» che ha di fatto 
^raUerizzato questa stagione 
anche se non ha avuto come 
conseguenza scelte effettiva¬ 
mente speculative. Forse, pe^ 
che per la prima volta ha visto 
crescere un partito •alternati¬ 
vo», il cittì ha pensato bene di 
fare piazza pulita di troppe 
Ipotesi che In realtà non ave¬ 
vano affinità con I suoi pen¬ 
sieri. «ti Ulto di non aver utiliz¬ 
zato MiUdlni, Donadonl, De 
Napoli e Mancini è dipeso so¬ 
lo dalla loro indisponibilità 
per una serie di problemi fisi¬ 


ci. altrimenti avrei mandato in 
campo (anche a Verona, 
ndr) la formazione migliore 
possibile». Poi a conferma di 
quùito comunque era stato 
sempre abbastanza chiaro 
dietro a tante parole e tante ri¬ 
cerche presentate come au- 
tenticht! ecco che Vicini ha ri¬ 
portato indietro Torologio a 
quella squadra uscita dail'Eu- 
lopeo. «Se tutti stessero sem¬ 
pre bene farei giocare sempre 
gli stessi d'io undicesimi». L'u¬ 
nica incertezza In questo mo¬ 
mento riguarda U ruolo dì 
spalla <11 Vialli anche se dietro 
ai nomi del moménto. Serena. 
Carnevale o Borgònovo. nella 
mente del ciltt'é'ten nitida la 


ì'hounette di Mancini. «Il 
sampdtmano è Intelligente, sa 
tenere conto di quello che sta 
avvenendo, sa di tron aver ri¬ 
sposto sul piano delie realiz¬ 
zazioni soprattutto In rapporto 
al lavoro fallo. Del resto il 
cvnplonate quest'anno ha 
propósto dei goleador che 
l’anno scorso non si intuivano 
nemmeno». 

Un punto interrogativo resta 
ancora addosso a Berti per 
quanto riguarda la riceica de) 
sostituto di Bagni e poi Ance- 
lotti. Vicini ha spiegato che 
Berti non ha propriamente le 
caratteristiche di chi lo ha pre¬ 
ceduto e che con lui «De Na¬ 
poli ha dovute lavorare più in¬ 
dietro e con lui Ciannini. For¬ 
se é Oe-Napolì quello che più 


assomiglia ad Arrcelotti solo 
che nel Napoli è utilizzato in 
un altro modo. Comunque 
penso che Berti giochi in na-. 
zionaie come neU’Inter, solo 
che su) piano intemazionale è 
più difficile affermarsi». Poi ti¬ 
ra con toni definitivi te somme 
alia ipotesi Baggìo. «è appena 
arrivate, ha aite spalle scarse 
esperienze, è giovane. Darà 
senz'altro una mano imf>or- 
tante ma rum è il c^so di mti- 
tergli addosso la re^nsabili- 
tà della squadra che con Do- 
nadoni e Giannini ha molto 
equilibrio. Con Saggio questi 
equilibri a centrocampo è più 
difficite trovarli, con lui la 
squadra va forse meglio quan¬ 
do abbiamo la palla noi ma 
quando sono gli àweissari ad 


Dopo la guerra dei comunicati, pace di comodo tra il Napoli e Tallenatore Bianchi 
Ogni discorso è rimandato a fine stagione, dopo le finali di Coppa Uefa e Coppa Italia 

Tutti insieme a^passionatam^te 


I Ieri l'incontro tra Bianchi e il Napoli dopo le pole- 
I miche. Maradona sì presenta in Ferrari. «Ha fatto 
I bené a dare la sua disponibilità a Feriaino» men- 
I tre per Moggi il problema non c'è. «È un momen¬ 
to troppo delicato per parlare di queste cose». In¬ 
tanto Bianchi evita di commentare il «peggio per 
loro» rivolto ai dirigenti partenopei dalla «Domeni- 
I ca Sportiva». 


LORITTA SILVI 


poi prima del mondiale In Ar¬ 
gentina ci sono state delle sor¬ 
prese! In realtà c'é concorren¬ 
za e anche per Vicini non è 
facile scegliere». 

E che ogni inizio per Saggio 
sia airinsegna delle Incom¬ 
prensioni lo dimostra anche 
quanto avvenne alla Fiorenti¬ 
na. Il destino è quello di dover 
convincere Vicini come fu 
con Eriksson . che aveva pro¬ 
posto di cederlo alia Roma 
per Desideri. «Ero stalo fermo 
due anni, la scorsa stagione 
non ero al 100% e il recupero 
non é stato facile. Le perples¬ 
sità per Eriksson erano dovute 
alla mancanza di continuità. 
Quando ho ripreso in pieno 
allora anche Eriksson mi ha 
capito». Ma non c'è li sospetto 
che stando a Firenze la strada 
per razzunro sia difficile. Vici¬ 
ni poco prima aveva infatti 
precisato che a Baggio manca 
Tesperienza di un club che 
lotti per l'alta classifica e che 
non ha esperienza intemazio¬ 
nale. La riposta di Baggio è 
tanto chiara da far capire che 
alla cosa ha dedicato più di 
un minuto: «Ho un contralto 
che mi lega alla Rorenlina e , 
che ho firmato non per dcna- | 
ro ma per riconoscenza con j 
chi mi ha aiutato. Ma nei con- j 
tratto è anche previsto che la ' 
società mi deve dare una 
squadra competitiva e che sa- , 
rò comunque io a valutare. 
Sia chiaro che non voglio fare i 
la fine di Antognoni a cui non ' 
hanno fatto vincere niente!». 

Un messaggio chiaro alla 
società ed alla città che prò- ' 
prlo oggi festeggiano il loro | 
campione clrcondandoto di i 
applausi e di grandi firme del 
calcio mondiale. £ evidente ^ 
che Baggio non fa tirna con I 
adagio. QG,Pi. ' 


M NAPOLI. Al primo appun¬ 
tamento con Bianchi dopo la 
nuova gueira del comunicat]. 
Maradona si è presentate con 
la macchina delle grandi oc¬ 
casioni. la Ferrari rossa. Stra¬ 
namente puntuale per essere 
lunedi mattina, l’argentino 
che in questi giorni di riposo 
si è allenalo nella palestra di 
casa sua. ha raggiunto Bian¬ 
chi quan<lo il summit In mez¬ 
zo al campo era cominciato 
da qualche minuto: 35 ininuti 
a rapporto, chissà se il tecnico 
ha parlate solo del Veruna, il 
prossimo awersarìo in cam¬ 
pionato (confermato intanto 
che si giocherà sabato alle 
16) oppure se ha spiegato il 
perché del dietrofront fatto al¬ 
la «Domenica Sportiva». Certo 
è che chi attendeva Bianchi 
all'uscita degli spogliatoi per 
sapere dalla sua viva voce la 


natura di quel «peggio per lo¬ 
ro» indirizzato af dirigenti de¬ 
cisi a trattenerlo é rimasto con 
un paimo di naso. Imboccato 
un cancello secondario infatti 
Biancfii se n'è (ornato in tutta 
fretta nell'atbergo dove abita. 
A comparire suD’uscio è state 
un Moggi falsamente disponi¬ 
bile. Per lui. non è una novità 
d’altra parte, il problema non 
esiste o meglio é rimandate. 

•Non mi sembra il momen¬ 
to adatto per parlare di queste 
cose - ha ricordato In sintonia 
con il comunicato ufficiate •> 
abbiamo costruito tanto ma 
non ancora vinto nulla. Bian¬ 
chi ha detto peggio per noi se 
lo teniamo? Sarà stata una 
battuta per sdrammatizzare, 
vuol dire che è di buon umo¬ 
re. L’importante sono i risulta¬ 
ti e quelli confermano che 


questa situazione comunque 
non incide suit’ambiente. Da 
parte nostra non stiamo con¬ 
tattando nessun altro allenato¬ 
re perché rafienatore del Na¬ 
poli resta Btendrl nel quale 
abbiamo piena fiducia». Mog¬ 
gi però non è disposto a giu¬ 
rare che BiarKhi sia anche 
TaUenatoie dd Napoli anche^ 
dopo 1130 giugno, cioè dopo' 
U termine della stagione e 
questo noitestante un contrat¬ 
to che k> lega alla società par¬ 
tenopea fino al *90. «Non sono 
abituato a giurare su nulla. Poi 
queste sono cose serie». Inten¬ 
deva i giuramenti o il proble- ^ 
ma deh'aHenatore? 

La società, insomma, si tap¬ 
pa occhi, bocca ed orecchie e 
rimanda tutto al termine della 
stagione quando, .d spera, 
nella bacheca azzurra rìsplen- 
derà te Coppa Uefa e, perché 
no. anche te Cc^pa Italia. Sul 
fronte degli allenatori sicura¬ 
mente trattative avviate non ce 
ne sono e neppure molte so¬ 
no te attemaùve. Questo alt^- 
giamento. pur se prevedibile 
da parte di un club che ha 
nelle mani un contratto, pc>- 
(rettee causare qualche diffi¬ 
coltà a Blanch}, se davvero 
fosse già d’acccH^ con un'al¬ 
tra società (la Roma?) co 
stringendola a restare neii'in- 


certezza proprio quando si 
concertano le campagne ac¬ 
quisti per la piDsrima stagio 
ne. Maradona ha assunto lino 
a questo momento una posi¬ 
zione attendista e defilata. 1 
suol problemi con Bianchi so 
no certamente alla base del 
logoramento del rapporto di 
cui parla il tecnico. Ieri Tar- 
genìino si è allenate col grup¬ 
po. sembra esere tornate in 



fwf >1 


In 35.000 per fer festa 
all’ultimo pallone di Antognoni 





Antognoni, un «calcio» al paltone 


■1 FtF£NIL Saranno in 35.000 a sa¬ 
lutare Giancarlo Antognoni che oggi 
darà l'addio al calcio disputando una 
partita amichevole allo stadio Comu¬ 
nale. L'ex mezz'ala della Fiorentina e 
della nazionale, assieme agli azzurri 
che vinsero il «Mundial» nel 1982, gio¬ 
cherà contro 11 Resto del Mondo nelle 
cui file ci saranno giocatori famosi co¬ 
me Rummenigge. Madler, Boniek, Blo- 
kin, Gltesse, Briegei, Camaco, Passa- 
rella, Valdano, Krol, Breitner, Haff, Al- 
rappuntamento avrebtwìro dovuto es¬ 
serci anche Zico e Socrates. oltre che 
Relè. I primi due sono stati costretti a 


rinunciare perché impegnati con le ri¬ 
spettive squadre nel campionato brasi¬ 
liano. 

Prima della partita, che avrà inizio 
alle 16 (trasmessa in differita alle 18 
da Italia l). tutti i giocatori delta Fio¬ 
rentina che vinsero il campionato ita¬ 
liano nella stagione 1955-56 e nel 
19G8-69 si schiereranno al centro del 
campo. Subito dopo 120 giovani cal¬ 
ciatori compiranno delle evoluzioni e 
quando Antognoni cederà il posto ad 
un compagno t ragazzini laveranno 
volare 3mila palloncini colorati in se¬ 


gno di saluto. Il primo calcio sarà dato 
dai figlio di Antognoni, Alessandro, 
che entrerà in campo assieme alla ter¬ 
na arbitrale guidala da) fiorentino Lu¬ 
ci. La squadra italiana si schiererà con 
Galli; Gentile. Cabrini; Oriaiì. Collovati, 
Scirea; Conti. Tardeiti, Rossi, Antogno¬ 
ni, Oraziani. In pachlna, con gii allena¬ 
tori Zoff e Guerini ci saranno Bordon, 
Magare. Causio, Marini, Selvaggi e Ai- 
tobellL Aiicnalorì dei Master saranno 
Eriksson e Boskov, 

La manifestazione «Viva Antognoni». 
che è stata curata da Giorgio Galeffi, 


con la coilabor^ione delTassessorato 
allo sport del comune di Firenze, dalla 
Fiorentina e dal Col Rrenze 90, e che 
sarà trasmessa dalla Rai per Stereo 2, 
è stata presentata ieri alla presenza di 
Antognoni che è apparso visibilmente 
commosso: «Se anche domani (oggi 
per chi legge) sarò cosi emozionato 
non farò una bella figura. Se penso 
che sono stali già venduti 3Sm[)a bi- 

f tliettl mi tremano le gambe. Che cosa 
arò in seguite? Se non ci saranno in¬ 
toppi entrerò a fare parte dello staff 
viola. Dal prossimo settembre farò par¬ 
te anche del Col Firenze 90». DLC 


Dopo scì mesi 
dlMdlgiono» 
Edbeigtóma 
aVincere 


averla...». 

Infine una precisazione su 
un giocatore che da un sacco 
di tempo fa parte delle comiti¬ 
ve ma che gioca rariNlma- 
mente e nemmeno viene tira¬ 
to in ballo nelle eventuali Ipo¬ 
tesi, Fusi «Credo ala l'unico 
giocatore che mi dà delle ga¬ 
ranzie in determinate situazio¬ 
ni di emergenza. Se c’è da 
mettere una pezza a centro¬ 
campo lui può essere molte 
utile». Domani, comunque, 
non dovrebbero essmi sor¬ 
prese per la formazione dato 
H certo forfait di Vialli. Con 
Zenga giocheranno Bmgomi. 
Maldini, Baresi, Ferri, Beò, 
Donadoni, De Napoli, Carne¬ 
vale, Giannini e Serena. 

OGiSl 


buona forma, poi si è conceS' 
so qualche battuta davanti al¬ 
le telecamere di Canale 10. 
«BiarKhi ha fatto ber«e a dare 
la sua disponibilità a Feriaino, 
anche io per il passate dissi 
che se volevano potevo anda¬ 
re via e mi presero per pazzo. 
Alla fin fine infatti chi deve de¬ 
cidere é Feriaino, solo lui può 
mandare via Bianchi, me, op¬ 
pure Careca. Quella dì Bian¬ 
chi é una fìlosofia di vita...». 


Fonnazione 
rebus 

perl’UnderZl 
dlMaidiiii 

A Sion, la Under 21 di Cesare Màldinl (nella foto) si tuffa 
nell'awenhirà europèa. Domani Tesordio né) camirionàlo 
speranze contro la Svizzera, untewer^ria tradizionalé, che 
ha fatto parte del girone eliminatorio, degli azzurri nella 
passata edizione. Un esordio pieno di dubbi, visto che d<y 
po le ultime domeniche caicisliche hanno-messo fuori 
oìmbattiménio numerosi giocatori importanti; specie In dK 
fesa. Praticamente' Maldini è senza teizlni. Mancheitnno 
‘ lÀnnà e Redini, mentre Pullo é piuttòsto ntelcrmcio. OH 
unici dispdhibili sono Di Cara e il «nuovó» Catena, giovante» 
simo detTorino ed anche molto mésperto^ La formazione 
verrà decisa oggi, dopo t'ulttmo alienamente, anche pmché 
deve sirègliere il centipcampo, dove, oltre ai sicuri nuter e 
Zanoncelii, sonò iii^orsa per l’altra maglia Salvatori, Corinl 
e Ventuiin; giovainé dèi Torino attualmente in foRà etCoK 
sènza, l òonquòta dì questa squadra sono Cravero é rian^ 
ni. L'altro «espeìtóiLdelia formazione é Ihzzitelli, «pànchiria* ^ 
rosrieìia Roma. La partite inizierà alle 20. h - 

Inaisi È scoppiata la crisi di geam^ I 

n no alla federrnotonauUca. 

flOVCinO Otte consiglieri su dtecVirà K 

della federazione 

M _ poli e Garavaglia, hanno 

ili inOtOndUtlCd presentato le dimissioni, 

sendò In pieno disaccofdo 
con il presidente federalo 
Giuseppe LauréniiLelétléi 
re di diirit^ìoni sono partite il 18 aprile e sono state inviate 
oltre òia federazione e alla sua segreteria, anche al presi¬ 
dènte dei Goni Gatta! e al segretario generale Pescante. Deh . 
te;que^tÌone ora si occuperà la Giunte del Coni, in prò» 
graihrha il 2 magglò. Secondo il quarto comma den’articolo 
14 dello stetutò, lé dimissioni della maggioranza dei consi- 
giieri comporta la decahdenza delTintero corisigìio, ccmii» v 
preso li presidente e la convocazióne eiitió 60 gioin) deP 
Tassemblea straordinaria. Nel frattempo il consiglio non 
avrà alcun potere, per cui il Con) dovrà nominare un ccoh 
missario. 

Dopò sei mesi Per ^i mési ha visto soltan- | 

vincere. Stefan Edbeif; 
Gl campione .della racxhétte 

Edbeigtoma Sj?*!; 

_ calore peno. Ieri, dopo H 

a VIIIC6f€ lungo «digiuite», finalmente 

è arrivata la tento sospirate 
vìttorìa. Nella Anale 
Grand PHx diTokloèriuich 
lo a superare dopo un accesissimo confronto U numeio 
uno dei tennis mondiale, nqnché la testa dì serie numéio 
uno d<ri torneo giapponese Ivan Lendl. Un successo Prèsti» 
gioso, che ha ridato nuova carica ed entusiasmò a) bkmdo 
tennista scandinavo. 6-3, 2-^ 6-4 é stato il responso <kl 
campo. Oltre alla vittoria ad Bdbeig é andata una bonte di 
122.2^ mila dollari, 140 milioni inlue iteliane. 

Pavoni I Pierfrancesco Pavoni A statò | 

c 4 »»aIam^a A%ì scagionato ieri daìTaccusa 

scagionalo oai di essersi sottoposto ad un 

liiliOlÉraDISta trattamento di stappo mh 

111 tSrlSif ^ 

Gl lOnnSOn anabollzzantl prcAblA dalììi 

nome sportive. A smenilrt 
le aCCUSeCOntfO di )UÌ è Sta¬ 
to Waldemar MaiuszewsU, 
il Asioterapisla di Ben Johnson, chiamalo Ieri a deporre nel- 
l'inchiesta federale canadese suirutilizzazlone del laimacl 
illeciti nello sport, inchieste che uì sta svolgendo a Toronto, 
in Canada. Pavoni aveva, dal canto suo, rintuzzato conte 
«falsa» Taixusa di Solrolowski, il velocista canadese ritirateti 
dallo sport attivo, il quale aveva affermate di aver visto Ma- 
tuszewskì somministrare a Favoni una iniezione, nelTaulun- 
no del 1987. a Toronto. MatuszewslU ha Invece ammeaaodl 
aver iniettato gli steroiqi anabollzzantl a Ben Johnson. 

A BarceUona "•Oggi a Barcellona Si rinite^ 

A le cariche deìTAsoit, 

• Pr ® l'organismo che 

Gl GIGEIOIie raggmppa le federazioni in- 

temazfonali degli sport est!» 
per N6DI0I0 vi. i^sldente di queste a»- 

sociazione è Primo Nebìokx 
mmhmmmmmmh» che sembra avere problemi 
anche su questo livello. Suo 
antagoniste, in queste circostanza, é il finlandese Tallbeig, 
presidente della federazione intemazionale della vela, che 
I avrebbe attualmente la maggioranza dei voti. 

! Il UVerpOOl 1 giocatori del UverpopI to^ 

fon» in campo 

dopo la tragedia hanno perso la vita 95 per- 
At clftACCiMijT domenica prossima 

Gl ^neTllClG contro ll èelUc. Si giocherà 

ad Edimburgo e rihcaiso 
che si prevede si aggirerà at¬ 
torno al mezzo rnuione <& 
sterline (oltre un miliardo di lire) sarà destinato all’apposi¬ 
to fondo istituite dopo il disastro. 


PAOLO CAPRIO 


Pavoni 

scagionato dal 
fislotenpista 
di Johnson 


A Barcellona 
è tempo 
di elezione 
perNebiolo 


II Uverpool 
toma in campo 
dopo la tragedia 
di Sheffield 


_ LO SPORT IN TV _ 

Balano 0, 10 Nuoto, Coppa Greppi • Calcio, da Bassano del 

Grappa, finale Tomeo delle speranze; 

Raldue. 15 Og^ sport; 15>55 Finale Coppa Mittopa: Pisa-Ba- 
niic; 18,30 T^Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport, 

Raltre. 11 Gran Premio Liberazione; 14,10 Baseball, serie A; 
14,35 Equitazione, da Firenze; 14,50 Tennis. Open di Mon¬ 
tecarlo • Ippica, da Milano, Gran FVemio Rera - Pallamano, 
play-off; 18:45 fg3 Derby. 

ItaUa 1.18 Calcio, Partita d'addio di Giancarlo Antognoni. 

Tinc. H Sport News • Sportissimo; 15 Tennis, Open di Monte¬ 
carlo: 23,30 Stasera sport. 

ClnqueeteUe. 20,30SpoTt e sport. 

Capodtetria. 13,40 Juke box (replica); 14 Basket Nba: 16,10 
Il meglio di sport spettacolo; 19 Carnpo base: 19,30 Juke 
box; 20 Basket, Play-off jugoslavi; 2 1 ,45Mon-goMlora; 22,15 
Ciclismo, Vuelta di Spagna; 22,40 Tennis, Open di Monte¬ 
carlo. 


_ BREVISSIME _ 

Gp Industrie e Commercio. Duecento conidorì in rippie- 
sen tanza dì 19 squadre parteciperanno oggi alla 44» edliìc^ 
ne del Gp Industria e Commercio a Prato. 

Plav-off femminili. Al meglio dei cinque incontri parte Ofil 
la finale dei play-off (emminiU di basket. Di fronte l’Stt- 
chfim Priolo e la Gemeaz Cusin Milano. 1! primo confronto 
si disputerà oggi a Ragusa alle 18,30. 

Master di scherma donne. Oggi a Budapest Anja Flchtet. 
olimpionica a Seul, difenderà u titolo del «Master» di fioret¬ 
to, conquistato l’anno scorso a Tauberbishoffsheim dà^ 
assalti di un gruppo di accanile rivali, fra le quali le azzurre 
Vaccaroni, Zalaffl e Gandolfi. 

Toma Nati. Dopo lo sfortunato mondiale del 26 gennaio 
scorso, quando fu battuto dal messicano Zaragoxa, Valerio 
Nati tornerà sui ring il 12 maggio nel nuovo palasport di Lo¬ 
di contro l'inglese Billy Barton. 

CancellotU e Nanglso. Canceliotti e Naigiso hanno superèto 
il pirìmo turno del torneo di Montecarlo. CancellotU na su- 

E erato il francese Santoro per 6-4, &-4, Nargiso lo spagnolo 
una per 6-4,7-6 (7-5). 

Volley femminile. Stasera a Bologna (20,30) finalìssima del 
campionato volley femminile ira la Crocodile San Lazzaro c 
la Teodora Ravenna. 
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Sport 


pmo 

il mqmnia 

di Imola 


Si sperimentano nuove soluzioni: telai indistruttibili, 
ma sono tornati i serbatoi laterali. Dai «turbo» ai motori 
aspirati: è diminuita la potenza ma le auto vanno più forte 
E il presidente della Fi^ Balestre si affida... al buon Dio 


PSotsdre Ufi immettile: 

tùia 








C ì che resta della Fe-aii di Beigei dopo il vielenlo mipatle col iiiuielte 


«Il muretto 
mi veniva 
incontro» 


■i |K)MA «Sto bene, c è di 
peg 0 {p> ha detto c<^euscen< 
do da im bnitto incubo Qe* 
fherd Setger dal letto dell o> 
ipedale di Ihnsbnick dove si 
dovè ricoverato li tutedo me 
dlicfrparla di una frattura della 
Kwoli destra e di una costo¬ 
la. una leggera cttmmozidne 
cerebrale e lievi usttoni alle 
mani Berger ha affemato di 
Hcpiriani quasi tutto dell inci¬ 
dente I terribili momenti in 
ciil si è accorto che alla curva 
Tamburello la sua Ferrari i 
^•pvoaeguiva «olo diTHtt»!. U 
muretto di cemento che gii ve¬ 
niva Irmontro. I impatto tre* 
mendo «Deve essersi rottole 
qualcosa davanti» racconta lij 
piloia liiolese facendo deile 
ipotesi sull origine dell inci¬ 
dente Betger, che potrebbe 
Oliere dimesso a fine settima¬ 
na. dovrà osservar» un mese e 
Ione oltre di riposo Sara 
<|Ulndl costretto a saltare i 
prossimi due Gran premi di 
Montecarlo e Città del Messi- 
òov in programma rispettiva¬ 
mente il 7 e li 28 maggio Po¬ 
trebbe quindi rientrare il 4 giu¬ 
gno nel Gp degli Stali uniti, a 
Phoenix 

Intanto la Ferrari ha preci¬ 
sato che disputerà le prossime 
gara con una sola macchina, 
quella di Nlgei Mansell Se 
condo Maranello, inoltre, 1 in- 
cMenle non sarebbe stato 
causalo dall alettone staccato 
come aveva affermato ieri II 
pilota belga Tieny Bouisen 

Ieri, intanto il presidente 
del Consiglio Ciriaco Qe Mita 
si 6 cortgratulato con Ermete ] 

Amadesi responsabile dei 
servizi antincendi del circuito 
di imola Negli ambienti di Pa 
lazzo Chigl si apprende che 
Amadesi e i primi spocorriion 
di Berger saranno proposti per 
una onoreficenza al valore cf ^ prontuia dei 
vile ■ ' ■— ■ ' 



È ncomparsp il fuoco su qna monoposto di Formuta 
1 Un fehit^no che non si jregistrava da svanati anni 
e pratica^liìte scomparso^ con Tavvento dei moton 
turbo nel 1977 Unica eccetione^iHncldente mortale 
occorso a Elio De Angeiis rie) 1986 A che punto è la 
sicurezza di queste monop^,aspirate? cosa si sta 
facendo per i serbatoi, nuovamente laterali e per 
questo poriaton di tragici rogm^^del passato^ 


■IBOUXNA Tutto quello 
che è legato alla Ferrari suaci 
ta sempre clamore Vuoi per 
le vinone per le sconfitte che 
per gli inc^^nti Quanto acca¬ 
duto a Gefnard Berger ripro¬ 
pone Il probikma della pre 
venzlone^i 


pone il problema della pre 
venzlone^i possibili cedimen 
0 metanici di una moderna 
monoposto di Formula 1 Non 
disgiunto owiamente dalia 
capacità del telaio di assorbi¬ 
re luito anche causato da 
una errata manovra dei pilota 
In questo^la 640 di John Bar 


nard si è dimostrata eccezio¬ 
nale se si pensa alia decelera¬ 
zione àibha da 280 chiiometn 
oran a velocità praticamente 
aero lì grido d aiiarme si levò 
comunque poma di questo 
mondiale ' 8 Ò ancora sembra 
all insegna delle McLaren 
Honda Ci sono nuovamente i 
serbatoi laterali fu detto Ma 
come? C(m i turbo non erano 
cr^locati dietro le spaile del 
pilota^ Spiegazione dei co¬ 
struttori abbiamo i moton più 
lunghi anchealZcllindn per 


CUI bisogna variare la distribu¬ 
zione dei pesi Fatto sta che 
vengono alla mente tragedie 
accadute anche a condutton 
delle monoposto di MaraneU 
lo Chi non ncorda il povero 
Lorenzo Bandml bruciato n 
vo a Montecarlo con la mac 
china ribaltata senza che nes¬ 
suno facesse niente^ 0 quello 
analogo del 1973 a Zand 
vooit in Olanda occorso al 
I Inglese Roger Williamson'^ 

In quelle occasioni non 
venne fermata neppure la cor 
sa quasi si fosse nell arena 
con I gladiatori pronti a mon ' 
re Niki Lauda al Nurburgnng 
(Germania) fu Ione fortunato 
quanto Be^er pur se porta 
ancora i segni di quella in 
spiegabile uscita, Era il 1976 e 
solo 1 audacta^dl alcuni piloti 
fermatisi lo salvò Da allora 
molti circuiti hanno compiuto 
passi da gigante \ sistemi an 
imcendio delle monoposto 
automatic) soqo molto mi¬ 
gliorati Ma te prestazioni sul 


Siro non accennano a calare 
L evoluzione tecnica eviden¬ 
temente non SI può fermare 
sono invece le piste ch< non 
riescono ad adeguarsi Pur 
con meno potenza dei motori 
turbo infatti quest anno le 
Formula 1 vanno più forte 
merito dàll evoluzione delle 
gomme dei telalo deli aero- 
dinamica e della possibilità 
che ha il j^lota di acceterare 

B nma all uscita di una curva 
e consegue un maggior im¬ 
pegno da parte delio stesso 
con numerose uscite di strada 
registratesi nelle pnme due 
gare Purtroppo Philippe 
StieiR vittima di un incidente 
m Brasile rischia di nmanere 
paralizzato anche a causa di 
questi abitacoli sprnpre più 
stretti ed angusti 
Il Consiglio mondiale dello 
sport automobilistico hà tenu¬ 
to li 17 aprile scorso a Pangi 
una nunione in cu sono state 
prese alcune decisioqi che 
dovranno essere ratificate in 


futuro Bar li 90 si prevede di 
aumentare le dimensioni della 
cellula di sqprawivenza dei 
pilota alzare i roll bar sulla 
sua testa proteggere maggior 
mente i serbatoi e variare i si¬ 
stemi di effettuazione dàf cra¬ 
sh test Quest ultima non è al¬ 
tro che una prova d urto a cui 
vtàne sottoposta la scocca di 
una monoposto Mplte scude¬ 
rie haAiro fatto sapìefb di non 
estera in grado di costruire 
uria nuova macchina allan 
no Si tratta di quei piccoii as- 
sembtaton che già fanno fati 
ca a finite una stagione e che 
non possono certo permelteri 
ri ie spese sostenute dai co¬ 
siddetti top-team Spesso co^ 
stMo sono obbligati ad utiliz 
zijpe maggiormente i partico- 
lari meccanici di una F 1 che 
spesso ledono per affatica¬ 
mento esattamente come av 
viene sugli aerei di certe com¬ 
pagnie cht^r un po^ in tutto 
li mondo Fur se sulla Ferrari 
grava il sospetto di una rottura 


meccanica non it c» 


razione di ogni compónente, 
che spesso i piloti'gettano 
senza fiatare per taijpaura di 
perdere il posto J, s 
Alam Prost è Unt^dei più 
sensibili a querib i^lema e 
come rappresentanto dei «la- 
voimoh del volente» era pre¬ 
sente a Parigi «Dobbiamo an¬ 
che ringraziare 11 buon Dio», 
ha detto Bal^tre domenica 
circa I incidente di Berger li 
imsidente della. Fisa (Federa¬ 
zione internazionale delio 
sport automobilistico) è sem¬ 
pre più spesso in giro per 1 
box dei vari circuiti ad emette¬ 
re comunicati o a fare procla¬ 
mi Ma appare sempre più un 
cane che non morde il vero 
padrino della situazione ù 
proprio Bemle Ccclestone 
che nella Formula 1 trovò 
mqltl anni or sono Una vera e 
propria miniera inesauribile 
Solo che oneste ultime, di tan¬ 
to in tanto crollano 


Quei 200 volontari che «brudano» il fuoco 


•Laudato si, mi Signore, per frale focu, per lo qua¬ 
le ennallumini la nocte Et ellu è bellu et lucundo 
et rqbustoso et forte. La laude al fuoco di San 
Francesco d'Assisi compare nella cartella stampa 
della Cea, l'azienda che ha sede a Castenaso vici¬ 
no Bologna e alla quale Gerhard Berger deve la 
sua sopravvivenza Dalla produzione di estinton 
alta Cea corse, un'associazione di 200 volonian 




I ha salvato Berger 


MbOliOGNA tl fuoco spri- 
gkmatori .dalla deflagrazione 
di un ordigno inesploso gh 
procuròoml^ll ustkmi agli arti 
.infieriorulkilra verso la fine 
della seconda guerra mondia 
(e ed Ermete Amadesi soprav- 
i^uto alla terribile esperien¬ 
za. decise di dedicare la pro¬ 
pria esistenza alta lotta contro 
0 fuoco Era per cosi dire un 
vizio di famiglia Già II padre 
Edmondd^wa a lungo mili 
jfato nel ^li del fuoco come 
marmcUilro Volontarìo prima 
di aprireijpf|a.41tta concesslo- 
,1 nana di mz%fale antincen 
dio Nel 1954 Ermete fondò 
... i azienda Cea estintori poi dal 


19^ ri stebill a Castenaso Da 
allora sono soni aitn due 
complessi tndustnaili di 3 000 
metri quadraU q g nuBft iilhW b 
a Mordano VMÌaD»a>bii^eA. 
Cà del) Orbo jiei.'pra»Ìflhfio- 
iogna 

Ma ia vera fama della Cea 
cominciò lontano 1970 
Allora anche 1 autodromo di 
imiria dopo mille traversie si 
avviava ad entrare nella scena 
intemazionale Gli organizza- 
lem della Sagis lente <U ge¬ 
stione dell impianto favorirti 
no la costituzione delia Cea 
Corse Regola pnneipaie il vo¬ 
lontariato beninteso suppor¬ 
tato da una valida preparazio¬ 


ne fisica e proteteionale «Tulb 
gli uomini che si prestano per 
questo lavoro - spiega Fabio 
Nobis contitolare delta ditta - 
provengono da vaste espe¬ 
rienze maturate nei vigili del 
fuoco Sono soprannominati i 
Leoni* della Cea un titolo 
che conquistarono a Monza 
nel 1978 quando spensero 
I incendio dell» macchina di 
Ronnie Peterson in soli 20 se¬ 
condi Pensi che a bordo ave¬ 
va più di 200 lltn di carburan¬ 
te, Bmer abbiamo dav 
>iièié9HHd'f%asrimo pur se la 
'Z|QamMHfFn|Bravh^ 

Cea 

opera ahqhe h^Ii autodromi 
di Vallelurigà, Mugello, Pergu- 
sa e I annò s^plsD faceva par¬ 
te dei servMuintic^ralio dei 
Gran Prenilo ÌMÓ Portogalio» 
«Purtroppq ^erson mori 
per un ^boio^causaio dalle 
vaste iTattuT^tontinua Nolris 
- per cui non avemmo neppu¬ 
re la possibilità di congratutar 
ci con luì» La dedizione dei 
130 uomini presenti a Imola è 
stala senza pari A parie I inci¬ 


dente di Berger pochi forse in¬ 
travedono cosa c è dietro tutto 
1 apparalo «All Enzo e Dino 
Ferrari atvevamo 350 estinton 
- ci spiega Patrizia Amadesi, 
una delle due fìglie del tliolue 
-, 4 hioristrada Tcjroto con 
impianto poiivalente di antin¬ 
cendio e vnriceilo elettnco 
per li recupero delie macchi 
ne in caso di uscita nelle va¬ 
rianti Inoltre potevano conta¬ 
re su 19 automezzi veloci del¬ 
le Alfa Romeo 75 3000 Ctv 
2500 e 2600 Su un Fiat Duca¬ 
to era Installata^ una fcaaete? 
'-«Wraulica -InfaUi con i moderi 
‘r^etal che hanno dimostrato'*" 
tutta la Imo resistenza grazie 
all uso delie fibre di carbonio 
e kèviar, è mollo più arduo 
ceicare di sezionarli per poter 
estrarre il pilota* 

Dunque una famiglia intera 
che gestisce in pnmo la 
produzione di ^inton ma 
che come immagine si identi 
fica nelle corse •Pensi che i 
nostri uomini hanno pratica 
mente dovuto ixendersi un 
mese di tene - continua Pam- 


zla Amadesi - in quanto già 
dallo Korso 5 apnle le auto di 
Formula 1 erano m pista per 
le prove libere In questo pe¬ 
riodo ri sono allenati, hanno 
rimulato degli incidenU con ia 
comparsa de) fuoco Tutte co¬ 
se che ci sono costate molti 
soldi, dato che abbiamo usalo 
grandi quantitativi di fluobre- 
ne la speciale sorianza chi 
mica che uccide il fuoco in 
tempi rapidissimi* 

E i compensi che chiedete 
agli autodromi? «Si batta solo 
dr^unériote^itpiÉe comunque 
^d Hi n ra eiterwItertti visti i mezzi 
Comunque 
una cosa va precisata dome¬ 
nica Oabnele Vivoli vigile dei 
fuoco toscano di Borgo San 
Lorenzo è stato il primo 
arrivare con I estintore Poi ri 
sono aggiunti subito Bruno 
Mignatti Paolo Verdi Franco 
Piiien Natalino Tugnoli Wal 
ter Celli e Giancarlo Ricciluc 
chi un romagnolo Quest ulti 
mo è sialo molto bravo ad 
estrarre Berger dall abitacolo 
senza danni ma noi siamo 


Adesso anche la maratona parla amicano 

Qu^ imprmdibili 
neri degli altipiani 


Basket. Domani sera via ai quarti di finale 

Hitehcock «^ra» i pkonrff 
E il cast è sempre lo stesso 


Le strade detta maratona sono tena dt conquista per 
gti atteti detl'Africa orientate In ono giorni tre etiopi, 
un keniano e un tanzaniano hanno vinto cinque 
grandi maratone, quattro in Europa e una negli Stati 
Uniti, e te hanno vinte con prestazioni tecniche e 
agonistiche di prim ordine Ciò sembra avvalorare 
1 ipotesi che anche ia maratona, il cui campione 
olimpico è Italiano, stia diventando alncana 


RIMO MUSUMKI 


Calcio 
In Italia 
gli stadi 
più sicuri 


W$ Domenica 16 aprile le 
liope ventenne Keleke Meta 
feria ha vinto a Milano la 
roarelona di Coppa del Mon 
do in 2 1028 Lo stesso 
giorno il trentunenne tanza 
niano Oidamts Sbahapga do 
minava la maratona di Vien 
na In 2 10 29 In quella 
straoidinaria domenica il 
trentunenne primatista del 
mondo Betayneh Dinsamo 
pure lui etiope strapazzava i 
nvaii a Rotterdam in 
20839 Lunedi 17 aprile 
Abebe Mekonnen tanto per 
cambiare etiope anche lui 
vinceva la novantatreesima 
edizione delia maratona di 
Boston la corsa più antica 
del mondo in 2 09 OS II 
aensazlonaie poker africano 
è stato perfezionato in scala 
reale domenica 23 aprile a 
Londra dove il keniano cam 
pione dei mondo Douglas 
Wakilhuri ha battuto in vola 
ta in 2 0903 [australiano 
Sleve Moneghelti e il glbuta 
no Ahmed SaVjh in otto 
giorni annotiamo tre etiopi 
un tanzaniano e un keniano 


vincitori di cinque maratone 
velocissime Badate si tratta 
di atleti deli Africa orientale 
e dunque di gente degli alti 
piani 

Tempo fa vi abbiamo pro¬ 
posto un mtemsta ai dottor 
Gabnele Rosa noto medico 
sportivo e allenatore di Gian 
ni Poli il maratoneta bre 
sciano che sulle strade mila 
nesi fu terzo dietro a Keleke 
Melafena e all altro etiope 
Dereje Nedi Allora Gabriele 
Rosa disse che sulle strade e 
sulle piste del mezzofondo 
gii spazi per l uomo bianco 
si facevano sempre più stretti 
e che tuttavia qualche spe 
ranza restava loro nella ma 
ratona specialità scientifica 
dove i supporti tecnici han 
no notevole importanza E 
Infatti ia maratona olimpica " 
Iha vinta Gelindo Bordin 
proprio davanti a due africa 
ni mentre il gallese Steve Jo 
nes ex primatista del mon 
do ha trionfato sulle strade 
di NewVork 

la strepitosa settimana 
africana sembra indicare che 


gli spazi SI vanno nducendo 
anche sulla distanza della 
maratona L affermazione 
del professor Rosa è l^aia a 
dall concreti e cioè a una in 
dubbia prevalanza tecnica 
di strutture e di metodi dei 
{Europa e dei paesi angio 
sassoni E tuttavia nonoSlan 
te questa realtà i Africa 
orientale al momento non 
ha nvaii 

L innata capacità di corre 
re ia dieta i) iaiio che viva 
no e lavorino in altura tra 
sforma questi uomini in ma 
ratoneti invincibili L Etiopia 
dispone di almeno cinque 
maratoneti (Belayneh Dinsa 
mo Abebe Mekonnen Kete 
ke Metafena Dereie Nedi e 
Wodaio Bulli) in grado di 
vincere qualst^i maratona 
Il Kenia ha Douglas Wakiihu 
n - che vive In Giappone - e 
ibrahim Hussein La Tanza 
ma dispone di Juma Ikangaa 
e d) Gidamis Shahanga Gl 
bull ha Ahmed Saleh e sta 
preparando gente nuova 

L Italia tiene discretamen 
te il passo anche se ha biso 
gno di ringiovanire La Gran 
Bretagna pare in crisi mentre 
I maratoneti giapponesi sem 
brano capaci di fare grandi 
cose soltanto sulle strade di 
casa Ora aspettiamo le ma 
raione dell autunno per 
prendere nota di uno di que 
sti due eventi la riscossa del 
1 uomo bianco o nuove prò 
ve della schiacciante supe 
nonlà dell Afnca che corre 
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■1 ROMA Ot|p squadre per 
un poker di partite senza pro¬ 
nostico ne) ^pndo turno dei 
play-off Op|xtri» una contro 
) altra le formazioni uscite agli 
ottavi di finale e quelle classi 
ficaie ai pnmi quattro posti 
della stagione regolare Da 
molti anni le facce e le situa 
zionl sonò le stesse qualche 
capetto griùto in più per i soliti 
vecchietti che non mollano 
poca speranza per i giovani 
che stentano a maturare e 
tanta incertezza $ul nome del 
la squadra che tenverà il prò- 
pno nome nell albo d oro del 
campionato MarKano allap 
pedo dei qua^ di finale solo i 
«draghi* di daptù domali dal 
1 Anmo e da una stagione che 
in Bnanza farebbero bene a 
dimenticare al più presto Pre 
senti invece i «mammasantis 
sima» della Philips che soprav 
vivono magicamente a se stes 
SI e continuano ogni giorno a 
parlar dei futuro oltre che del 
zoppicante Albert King In 
conireranno domani sera ai 
Palaverde di Treviso la Benet 
ton di Sales che le malelin 
gue definiscono troppo beila 
per essere una vera squadra 
da play off Siamo curiosi co 
me 0 Antoni e soci di vederla 
m lampo e misurare il suo 
grado di maturità e di cattive 
ria agonistica Potrebbe essere 
la rivelazione di questa fase fi 
nair come uno dei tonfi più 
clamorosi in coso di elimina 
zione precoce La stona re 
cente dei play off quella per 
intenderci dell anno passalo 


Martedì 
25 aprile 1989 


che vide I eliminazione delia 
OiVarese ad opera della Sca 
votim tcrnia ciciicamertte e n 
propone dopo dodici mesi lo 
stesso duetto È ta fotocopia 
della contestatissima semiti 
nate dell apnie 88 queita dei 
piede «dentro o fuon» dal 
campo di Cook sull ultima 
palla decisiva netto spareggio 
a Varese In quell occasione 
la decistone arbitrale favore 
vote alia Scavoìini si nvelò de 
cisfva anche m prospettiva 
scudetto (^lesianno con la 
squadra di ioe Isaac nel ruoto 
di tenibile guastafeste nmane i 
una sene apertisima con i | 
pesaresi leggermente più al | 
trezzati tteila «trazione ante 
nore* dove presentano ia cop ; 
pia stile Nba Daye Nucon «Di ' 
cono che ad ogni panila dei ' 
play off mi spunta qualche ca 
pello grigio Ci credo con 
quello che soffro • ha com ! 
mentaloTotoBugheroni lidi 
namico presidente detta DiVa 
rese Chiudono la griglia un 
avvincente e interessantissimo 
Enichem Anmo e la rivincita 
al meglio dei tre set della fina 
le di Coppa balia tra Knorr e 
Snaidero La Virtus comun 
que vadano le cose ha già 
nnnovato la fiducia al suo 
coach Bob Hill per altre due 
stagioni 

bonerato Bernardi Dopo 
la sconfina subita a Faenze 
nel play out la Fltodoro Bre 
scia ha esonerato 1 allenatore 
Virginio Bernard) il suo posto 
dovrebbe essere preso dal vi 
ce Sandro Gaicn 




Una Rolls Royce Non è stata sufficiente una 
» tantp larrlmp regalatagli dai 

c lanic laAiimiS suoi compagni di squadra, 

npr Jabbar tendere meno amaro il 

L congedo dall attività agonisti 

che si rìtird ca m Kareem AbduI Jabbar 

ta cenmonia dell addio al 
basket (chc aweiTà al termi 
ne dei play off dell Nba) è 
sali celebrala a Los Angeles al termine della partita Lakera 
Seailie durante la quale i) 42enne pivot non è riuscito a trattene 
re le lacnme In vent anni di camera Jabbar ha segnato oltre 
38 000 punti conquistando 17 440 nmbalzi 


convinti che chiunque dei 130 
uomini del percorso avrebbe 
operato alla stessa maniera 11 
plloia austrìaco ci ha chiesto i 
nomi dei singoli componenti 
noi gli abbiamo solo detto di 
nngrazlare eventualmente la 
Cea corse che senza i com¬ 
missari di gara e il servizio 
medico sarebbe comunque 
stala come una casa senza le 
fondamenta» 

Proprio quelle che maiKB 
no a molti degli autodromi 
coinvolti nel campionato 
mondiate piloti di Potmute 1 
Rno alto scorso anno ad 
esempio c era ancora in ca¬ 
lendario I assurdo percorso 
cittadino di Detroit, un vero e 
proprio budello di cemento 
privo delle più eìemeniarì noh 
me di sicurezza Ora per fortu¬ 
na (hanno cancellato Ma 
) impressione è che Oemie fic- 
clesione li cosiddetto padrino 
dei grande circus pensi sem¬ 
pre a stipulare contratti che 
quadmplichino il g^ro d affari, 
piuttosto che pensare alla In¬ 
columità dei piloti OLB. 


Noto 

In 12 ore 
chi resiste 
di più? 


' m MttANO Secondo \ Uni 
I ente preposto aito studio del 
le norme di sicurezza nei vari 
campi di attività tragedie co¬ 
me quella dell H^^e) o ìa più 
recente di Sheffield in Italia 
sarebbero impossibili Lo ha 
precisato ten a Milano )i presi 
dente de 11 Uni Giacomo Elias , 
nel corso della conferenza | 
riampa in cui ha annunciato I 
di aver ricevuto Imcanco di 
costituire la segretena tecnica | 
della Commissione europea e i 
di stabilire le norme di sicu 
rezza negli impianti sportivi 
Negli stadi italiani infatti non 
mancano gli spazi recintati in 
CUI possono accedere solo co¬ 
loro che sono provvisti di bi 
ghetto Al loro interno poi \ 
van setton sono separati da 
muretti e reti piuttosto resi 
stenti che permettono movi 
menti improvvisi solo a pochi 
spettatori 

Essenziale viene comunque 
ritenuto da Elias giungere a 
stadi con la totahlH o almeno 
il maggior numero di posti a 
sedere La normativa italiana 
prevede 45 centimetn per 
ogni posto a sedere e una per 
tetta vis one dal campo «Que¬ 
sto - hia spiegato Ehas - per 
impedire che ci si alzi improv 
visamenle e si provochi 
unondat-* a catena di perso 
ne che scattano in piedi» Infi 
ne per separare il teireno di 
gioco dagli spettatori sono 
considerati ideali i tossati o le 
reti da jroter comunque aprire 
elettronicamente come awie 
ne già da alcuni anni in molti 
stadi francesi 


■1 UGNANO Oltre quattro- 
cento piloti in rappresentanza 
di dodici squadre ufficiali di 
nove paesi Austna Germania 
OccwJentate FtaiKla Unghe- 
iia Cecoslovacchia Jugosla¬ 
va Stati Uniti e Brasile pane- 
1 ipano alla quinta edizione 
della «12 ore di enduro» gara 
motociclistica a coppie che 
ha preso il va alla mezzanotte 
di ieri dalla terrazza a mare di 
Lignano Sabbiadoro La gara 
si svolgerà su un tracciato mi¬ 
sto (sabbia asfalto e sterrato) 
che si snoderà per complessi¬ 
vi 400 chiiometn da Ugnano 
verso San Michele al Taglia- 
mento e Latisana con ritorno 
a Ugnano L amvo è previsto 
intorno alle )4 di oggi Stama¬ 
ne CI sarà una prova de! cam¬ 
pionato Italiano dì Quad ìa 
molo cioè che dispone di 
quattro ruote mentre nel po¬ 
meriggio SI svolgerà lo slalom 
parallelo su sabbia cui pren 
deranno parte i miglion cen¬ 
tauri della «12 ore di enduro». 
Le coppie italiano favorite so 
no quelle formale da Onoli 
Calcano Grasso Troll! Pellt 
gnnelli CaM Marinoni Signo- 
reìli La prima edizione nel 
1985 fu vnta da Dino Orioli 
(fratello di Edi vncitore delia 
Parigi Dakar nel 1938) in cop¬ 
pia con Carlo Toso quesfulli 
mo vinse anche lanno sue 
cessivo in coppia con Grasso, 
Nel 1987 1 ! successo andò alia 

a ia Andrea Marinoni Luigi 
irdo Lo scorso anno la 
manifestazione venne inteirot 
la a causa del maltempo 
mentre era al comando Édi 
Onoli m coppia con lo state 
nitense già campione dei 
mondo di motocross Oanny 
La Porte 


i 
















PER CHI 
VUOLE 

cofiostxm I 

FAR VALEIffi 
I PROPRI 
DIRITTI 

OGNI SABATO 
CON L’UNITÀ 
C’È IL SALVAGENTE 

ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO:. 



GLI INFORTUNI IN CASA 


I cura 01 Gabriella Martino 

C'è TRENTAMILA INCIDENTI 
^ I I SOBOmi 

uSa lattanti 

Og COME PREVENIRE 

C o BAMBINI FINO A 5 ANNI 
P o CADUTE 

USTIONI E FOLGORATIONI 
=S ? SOFFOCAMENTO 

ANNEGAMENTI 
Q ALTRI INCIDENTI 

O BAMBINI DA 5 A 10 ANNI 

^ ADOLESCENTI 

S ADULTI E PERSONE ANZIANE 

S COME PREVENIRE 


GLI AMBIENTI 
LA CUCINA 
IL BAGNO 

SOGGIORNO PRANZO LETTO 
SCALE E ASCENSORE 
CANTINA SOFFIHA 
RIPOSTIGLIO 
CORTILE E CANCELLI 
LOCALI DA LAVORO 


BLIAWEIEMMEMTI 

PREVENZIONE 

TERAPIA 


rATTOm INnUENH I 

FAHORI PERSONALI 
FARORI SOCIALI 
LA MODA 
LA PUBBLICITÀ 
PROGRESSO E TRADIZIONE 
I GIOCHI 

AU ESTERO 

CEE 

GRAN BRETAGNA 
STATI UNITI E GIAPPONE 
SVEZIA 


Q 









Si corre tra le vie della Roma antica 
la quarantaquattresima edizione 
di un Gran Premio considerato (W 
un vero e proprio mondiale dilettanti 


Il via alle 9 alle Terme di Caracalla 
Óltre quattrocento corridori 
in rappresentanza di diciannove nazioni 
Una corsa dal pronostico impossibile 


RMNCTti. 

fWinttrUM 

9MatiMwRebirt 

IRaMtnRall 

5M«ttRMo 

fUbMnfiAndrni 


rMiwfoniRobtfte 
• Cadili AiHMndro 
BVaacoiuca 

10 irambltla'Waltar 

11 Carrara Darlo 
AMMIa 

UKaaehIrueo 
19 SMVanion Claylon 
14 Chapman Oralo 

19 Logan Andrew 
-V io Patrick 
' irYeunoQkvin 
Qj..PaaNrM 

Il Poli Eroi 
lOTelaPranoo 

20 Baltatrierl Oluigl 
EIMMardaAr 

' 22 Prattlnl Froncetco 
=29 Melinari Maurizio 

%*%artiDinny 
29 Baguf I lergt 
= 21 Farailjn Paia r 
27 Van^ Priai 
Jofian 

:29Van Staanbargan 
^ nvaralrtpan Joriart 
Ol.g,lraoala 
MaaMUamaaVar 
lOBrailSimone 
il BramaU Davida 
92 BorfolamI Q. 

99 Conionnl Malto : ' 
34 Olili Rodono 
- 99 OMrardi MiNlfflo 
' Caooalovaaohla ' 
.UKranMilan 
... 97 Hruaa Vladimir 
' 99 Kanhovikv Martin 
' 99Tomai«hPava) 
''40fiaiaZb^ 
4lNMViidimir 


^BalBoFlbfe 

|j[iMlO:ARdraa 

•TaiMroMiigt 

'CdtKliagiT 


«Atonie Iduardo 
49AiyirtaOamani 
90 Garbano Raul 

agl?» 

Svaldaifiracaf 


: ^giymwral Giovanni 
irviilaMareg 
aUtOirtim 


69 Solari David 
'0.8.PlnanNo . 
Aia.8wtkiil 

^SOPIicicartnalliL.. . 
C a l etnb i a 
' 00 Bamal Jair 
OlGuipoeaOamaiflo 
OZAguirraJCaSar 
OOTrompaOmar 
MUrlbaCoriay . 
«gcerraaiaonat 
o.c.zaii 
Mobili lurofflobli 
.60 Baliramilvan 
07 laonl Endrio 
09 Finoo Carlo 

69 Qualdl Mirko 

70 

Danbnam' 

71 Vagn SCharling 

72 Anderaen C. , 
73KannalhWalta 
74MóHarClaùi . 
76Nygard Kann % 

.76 Slndahl Hanning 
CJ.Corpo 
Feraatala Itale . 

77 Gannii Aletiindro 
70 Vitllgli Tonino 
79 Conilelnl Stefano 
^ ^ 60 Bottaro Luciano 
01 Mattai Roberto 
82 fortunato R. 

Oracla 

OSKanalloP.Kan 

oaManlatiaG. 

65 tavadakla G, , 

00 Vouyoukiikia J. 
OTPagounaaQ, 
ooFaradaklaM. ;- 
1.0. codiliamà Nardi 
89CowanctilMlchala' 
00 Morilani Fabio 

91 Ralfuazi Roberto 

92 Sambi Qlicomó 

. 83 Zanottl Alaaaindro 
94 Zeni Bruno 
Olanda 
OOEljkP.- 
OONadarloflaa 
97 van Adricham 
.goReinariftkC. 

,r OOPolveroàaAngal 

' l‘S hiige«^Ì!!!!i'<i 

t ; OtVi Mamme f omm 

tot Maxun Antonio 
102LunardinlM. 

103 Slivaitrl Marco 

104 Baggi Marino ^ 
lOi.Glacornaiil Sandro. 
100 Forconi Rlecirdò 
Polonia 

i07Ha(upei«joaGhln 

lOOJaakulaZanen 

lOOLaiblawaklMarak 


110 Lanlrinchi Paolo. 
117 Pailagrinl 01190 


Ieri punzonatura 

La «primavera» 
ècoiriindata 
a San Lorenzo 


ito Savoia Angelo - T 
V^ip^ 

Sairtanlallo 

119 Scarpall Carlo 
flap. Pop. Cin. 

. wWa) Xiaoguang 
721 Tang Xuaztiong 
122LtuHong!, v 
• 129Wang Snudhang ; 
124WuWaipél. 
l25.Cal.yingduin 
A.B. RemaNreaeela 
llluminulont 

120 Bruni Luciano 
l27;Lauri Flavio 

: 120 Oal^Bosco Q. ' 
129aetlÌnlVito 
ISO.Ouatrotli'^Giatano 
lOt.Capogroaai M. 
Romania 
l92AiduleaM. E. 

133 Alduiea Nfcolaa 

134 Apoatol Vaaita 
139Staliin Anton 
1366udurolVaslle 
l37:fialaizAtt(la 
8.8. Lazio Bollilo 
Cle.CaMaro ^ 
ISSCatarciM. 
739.0uorzleci Angelo 
IIOGIacometllA. 

141 DI Vittorio A. 

142 Di Basilio M. 

: 143 Roabi 

O.S. Dal ZIO 

144 MagGiorl Marco 
Spagna 

145 > Viiiar Alemany 
' '4van' 

140 Alacrau Jose 
147 Eseartio Fernando 
.148Qarcia Kiko 
^ 149 Rota Ramon A. 

"ISO Bernal Luquero F. 
0.9. Ofradalelt 
^Aprllla 

151 Pacca Fausto 
162 Oiamantini M. 
ISSCapozzl Maurilio 
154 D’OnofrIo Stefano 
In Sclutb Slelano 
iSOSublaco Emilio 
Stnegal 

l57ErmaaryEmad 
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190 QomezConitanco 

191 OHvelra J.Jacquas 
102 Evora David 
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■ 163 Bennani Gabriela 
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169 Luzi Francesco 
109 Manòni A. 

107 ManonI Paolo 
109 Menoninl Angelo 
•vliiara 

: 169 BaltIsSer Roland 
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172 RindarknecM T. 

173 Rutaehmann Rolf 
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8.1. Sidaraammt 

tarbatoi 

179 PInIzZotto Angelo 

176 Marinelli 0. 

177 Ziri Raffaele 
176 Albergo Carte 
176 Continolo Daniele 

160 Albanese L 
Unione SevlellGa 

161 TruWn Andrei 

102 Oalnetdlnov R. 

103 Oalnla Ozois 

. 184 Usbakov Sergej 
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m DOMA. <ìra«ie p«r aver «celiò II quàitte- 
re di San lòiSMO come vigilia del Gran 
Premio, della Wbctaaipne. U vostra presen¬ 
za gl: onora e auguriamo a tulli una bella 
giornata di spòrt.- ha detto padre Ubero 
Raganella mehiré una lunga lila di conidori' 
si avvicinava ài tavolo della punzonatura 
|»r la verifica della licenza. Suonava la 
banda dei vigili urbani e nel parco pieno di 
lolla sventolavano le bandiere delle nazioni 
In campo, Un nome su lulir ahche se il gio¬ 
vanòtto in questione non era presente: si 
irattà del So'^ietlco Abduiapafov che vedre- 
moatamane sulla llneà di partenza nel mo¬ 
lo di massimo lavorilo. É il nostro Bòtjòla-- 
ml, cercando Invano con lo sguardo 11 tivà- 
le, cosi rispondeva alle domandò del lilosi 
e crònlatli vSono qui per ottenere un buon 
risultato, ma nel momento culminante del¬ 
la còrsa spero di non travarmi alla prese 
col russo, E un ciclone. Ha la (orza del dia¬ 
volo e una volata (ulminante.,.». 

fante chiacchiere, tante confidenze. Il si¬ 
ciliano Costa vede sul podio un tipo com¬ 
pleto, capace di tenere le posizioni di testa 
fin dàtiS partenza e di npn perdere la bus-- 
•soia nellefasi conclusive. «Allasclnante lot¬ 
teria., aggiunge il venero Leoni, «Non sarà 
un tipo qualsiasi ad avere la meglio., confi¬ 
da Destro, terzo classificalo nell'g? alle 
spalle di Konychev e Oroene. Non si sbilan¬ 
cia Halupczok, grande speranza del cicli¬ 
smo polacco; «Abdu^aparov i in un partico¬ 
lare stato di grazia, "Nove vittorie in campo 
intemazionale dall'Inizio della stagione ad 
oggi, perólO sarà difficile, molto dilficile 
métterlo nel sacco.Anche il commissa¬ 

rio tecnico Zenonl è pradente. .Per uscire 
dal mucchio cl vuole ritmò e grosse capaci¬ 
tà di sprinter, doti che Abdulaparov possie¬ 
de In abbondanza. Nelle file italiane vedo 
bene Bortolaml e Tozzo. Altri nomi? Potrei 
dimenticare qualcuno e commettere torti, 
■fra l'altro In una gara del genere, con uri 
plototie cosi numeroso, bisogna avere una 
buona dose di (ortuna.,.». 

Fra molti volti, c’è fi sorriso del Senegai. 
«Stiamo facendo esperienza», mormora il 
loro capogmppo. -Ancora due o tre anni e 
ahche noi avremo del buoni ciclisti..,.. E si 
la sera con una coda di ragazzi in attesa di 
un numero. Sono più di 400: mai visti tanti 
iscrilli. dirà un commissario. 
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Mi ROMA. L'appuntamento è per le nove di 
.stamane, l'ora in cui inizierà il quaranta- 
quattresimo Gran Premio della Liberazione, 
ancora una volta in programma nel cuore di 
Roma, a cavallo dì un circuito che dopo 23 
giri dàrà una distanza complessiva di 121 
chiiometrì e 900 metri. Chi non conosce be¬ 
ne la Storia di questa Classica che la testo 
nei calendario intemazionale, penserà al fa¬ 
scino di una «kermesse*, tanta folla ai lati, 
tanti concorrenti a misurarsi in un carosello 
frenetico, massima velocità, colpo d’occhio 
e prontezza per non perdere 11 filo giusto 
della matassa, e se un po' sarà cosi, se il ri¬ 
chiamo della nostra gara è diverso da quelle 
comprendenti le grandi salile, devo ricorda- 
rè che l’anello è sufficientemente selettivo, 
che pochi emergono nel fir\ale, che l'anno 
scorso li tedesco Groene si è imposto con 
un successo solitario, con un'azione folgo¬ 
rante per Cipollini, Konychev, Garuti e Pelli- 
coni. Esistono quindi le premesse per uno 
spettacolo degno di una bella tradizione, 
perciò venite con noi a Caracalla. tuffatevi 
nel clima agonistico della Primavera Ciclisti¬ 
ca e-ìnsieme scopriremo ì valori dì un grup- 


Una classica còn mezzo secolo di cicli- 
Bmo. Partenza alle 9 per un carosello 
frenetico, 23 giri di un circuito che spez¬ 
zerà in più parti un plotone composto 
da 400 elementi. Si tratta di vm record 
assoluto, ma un numero cosi alto di par¬ 
tecipanti è anche un rischio. Mancano 
le Salite, però Panello è selettivo, infatti 


po impressionante per il numero dei parteci¬ 
panti, un plotone che dovendo rinsanguare 
ie file del professionismo ha perso i Cipollini 
e i Konychev, i Groene e i Pellkoni. ma che 
contiene il meglio delle forze giovanili, i rap¬ 
presentanti dì 19 squadre stianìere e di 66 
società italiane. Un record assoluto, una sfi¬ 
da appassionante, un pronostico incertissi¬ 
mo. 

Il record è quello dei 426 iscrìtti e ribadi¬ 
sco che per motivi di regolarità e di sicurez¬ 
za sono troppi, che pur comprendendo la 
valanga di richieste, il forte desiderio di mi- 


l’anno scorso il tedesco Groene si è Im¬ 
posto con un successo solitario. Fra gli 
italiani il più accreditato sembra Bartola- 
mi. Stranieri pericolosi anche l’olandese 
Van Adrichem, U polacco Halui^zok e il 
cecoslovacco Baia. L’ultima vittoria di 
un ragazzo di casa è quella riportata da 
Gianni Bugno neiredizione '67. 


surarsi in una competizione di cosi largo 
prestigio, è necessario porre dei limiti a co¬ 
sto di avvertire un senso dì colpevolezza ver¬ 
so gli esclusi. Chiaro che tanto fervore, tanto 
interesse, tanta simpatia derivano da una 
lunga storia. C'è quasi mezzo secolo di eleu¬ 
sino nel libro d'oro del Liberazione, c'è una 
gicmala di bandiere tricolori a ricordare le 
battaglie per la democrazia, c'è una foto che 
mostra Groene in compagnia di Cugiielmettì 
e Rosati, prìmattorì nelle edizioni '46 e '47, 
un'immagine mollo significativa, un legame 
Ira generazioni diverse, vicende umane in 


una festa di sport, di pace e di amicizia. 

Pronostico incertissimo, dicevo. Trenta, 
quaranta nomi potrebbero non bastare per 
mettere il cronista nelle condizioni dì segna¬ 
lare uno dei possibili vincitori, ma dovendo 
uscire da) vago, punterò i riftetlort su) sovieti¬ 
co ^dujaparov, già in evidenza nella Setti¬ 
mana Bergamasca e ancora sul podio do¬ 
menica scorsa a Beli, t lui Tuomo da batte¬ 
re perché ottimo passista e «finisseur^ capa¬ 
ce di emergere in volata. Un altro sovietico 
(Klimov) è da tenere in seria considerazio¬ 
ne, e sempre tr.s i forestieri sembrano parti¬ 
colarmente temibili l’olandese Van Adii- 
chem, il cecoslovacco Fiala, il tedesco Matt, 
il polacco Haìupczock, il belga Verstrepen, il 
danese Moller e l'americano Larscn. E gli 
italiani? Gli italiani non vìncono da tre anni. 
L'uUìmo successo è quello riportato da 
Gianni Bugno nelI’SS e iullavia possiamo 
sperare nelle qualità dì Bortolaml, di Bram¬ 
billa, dì Tozzo, Citterìo, Frattlnl, Destro, Ca- 
tarci. Poli, Bramati, Solari e Brunelti, possia¬ 
mo ben figurare con questi ed altri ragazzi. 
Ripeto: troviamoci a Caracalla e ci divertire¬ 
mo. 


iremi: anche una coe 


residente della Repubblica 


e Cappa del preildenle della Repubblica Francesco Coulga 

• Medaglia d'oro doli 44’ Gran Premio LIborailono 

• Drappo del 44' Gran Premio LIborazIono 
e Targa d'argento del proildenlo del Sonalo 

CLASSIFICA C. P. M. 


COLUMBUS 


• Coppa d'argento del prosidcnit delta Cantora del depulall 

• Medaglia d'argenlo del praildanle della Camera del deputati 

• Troice Sanson 
e CoppaMoca 


• Coppa Columbui 

• Targa daH'Enle Turiamo 

• Targa dal Comitato Regionale Laziale 
e Coppa Fllpl egli Lazio 

CUSSIFICA SQUADRE 
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«No» GeU’itàUimC 

Sfuma a Crema 
rattesa sfida 
Ganins-Longo 

nnAuousTO STACI 

■■ CRCMA. Le due primedònne del cicli- 
amo lemminile iniemazionale, la nostra Ma¬ 
ria Canina e la francese Jennie Longo, non si 
incontreranno, come era sialo annunciato 
alla vigilia, nel Gran Pfemio Uberàziòqé in 
programma qUestò pomeriggio a Crema. La 
conierma della partecipazione, per la prima 
volta, ad una corsa italiana della campio¬ 
nessa del mondo Jennie Longo è coincisa 
con la rinuncia della fuoriclasse altoatesina 
Maria Canina, che ha declinato l'invito degli 
Amici de l'Uniià. .Siamo sorpresi ed ama¬ 
reggiati della decisione presa dàlia Cahins - 
ha commentato Angelo Baffi, presidente del 
sodalizio cremasco - ma non c'è stalo nien¬ 
te da fare. Nonostante anche a lei Iqsse stato 
promesso un simboiico rimborso spese, co¬ 
me è stato riconosciuto alla Longo e alle sue 
compagne». Dal canto suo Alfredo Bonariva, 
direttore sportivo della campionessa altoate¬ 
sina ribatte: .La Canins fino a ieri non era 
stata neppure contattala. È solo venula a co¬ 
noscenza sui giornali di questa sfida con la 
bongo, la quale sì prende un sostanzioso 
rimborso spese. Oggi (ieri per chi legge, 
ndr) noi siamo venuti a correre sefnpie qui 
a Crema una cionometio a copp^ senzit 
pretendere nulla, perchè tutte le altre ragaz¬ 
ze hanno partecipato senza ingaggio. Ma 
dal momento che ci sono aliete che ricevo¬ 
no un compenso è logico che lo pretenda 
anche la Canins, che Ira le altre cose aveva 
già deciso all'inìzio della stagione di nim 
correre il Gran Premio Uberazlone, come 
avvenne lo scorso anno, perchè non adatto 
alle sue caratteri.stiche tecniche.. 

La Longo. che ritorna nel nostro paese da 
ciclista dopo il foitunalo record delVora sta¬ 
bilito nel settembre dell'86 (Km 43,587) sul¬ 
l'anello del Vigorelli, è giunta In serata a 
Crema e, venuta a conoscenza del forfait 
della sua più acerrima rivale, ha manifestato 
il suo stupore. Delusione profonda invece 
tra gli sportivi cremaschi, che già pregusta¬ 
vano uno spumeggiante duella Ira la «dolct» 
Maria e la «corbutica. Longo. ma il Gran 
Premio Liberazione che ha raggiunto que¬ 
st'anno la sua quarta edizione, non manche¬ 
rà di dare Interessanti indicazioni. Quello 
lemmlnilé è comunque l'unico settore che 
la dormire sonni tranquilli (le ragazze tesse¬ 
rate sono più di mille) ad una Federclcio al¬ 
le prese con il sempre più preoccupante ca¬ 
lo dei tesserati. La corsa scatterà alle ore 13, 
11 circuito cittadino interamente pianeggian¬ 
te dovrà es-sere ripetuto undici volte per un 
totale di 91 chilometri. 






















